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INTERNO. 
Roma, 1 PAST ò . 


La prima divisiore dell” armata di SM. ilire di Na- 
poli., comendata dal. sig. luogotenente generale: Carasco: 
sa è radusuia nelle nostre Imura , G si prepura la conti- 
muate 1 suo movimento. c n 

Nun si se qual debbasi'più ammirare’ 0'la:bellezza 
di queste Leuppe , la bella tenuta dei soldati; 0 leo! 
cellente disciplina che osservano; 5 ; 

S, Mi re di Napoli si è data tutta là premora , 

ucciò il passeggio della sua arniatà non ‘recasse + alcua” 
incommodo agli abitanti, e questi ordini sono stati ‘così ? 
punivalmeote eseguiti dai siguori generali, ed officiali, 
che questa riuaione di truppe non fa che accrescere 
presso i romani i sentimenti , che li uniscono ‘ad una 
mazione vicina , ed amica , e lu loro ‘stima per dei bra- 
vi militari, che si armiuo per la difesa comune. 
— Dopo lunga e penosa tiafaltia cessò di vivere in età 
di anni 53 la sigo. duchessa di Ceri mata principessa 
Giustiniani. Tute le virtù, che adornano sun’ avima re- 
ligiosa , ed ama de’ suoi simili brillavano io lei. La-! 
scia inconsolabili ‘ì suvi figli , teneri oggetti «dello sue 
cure, o delle ‘sno affeziodi , è tante oneste fumiglie , che 
alimeateva cui suoi soccorsi. | » 


Parigi, 19 novembre. 


Alla nuova improvisa della defezione \d@ nostri' al- 
pati, e paricolarmente della Baviera, ‘un grido gene- 
rale si è innalzuto da uo’ estremità all’ altra dell’Ira- 
pero. al palazzo sino alla più umile capanna; tutto 
ha risuonato delle acclamazioni di sorpresa e d* indigua- 
Zione. Un. tradimento è così fontano dal carattere: na- 
zionale , che nua supremmo concepirlo , e che forse non 
s8 ne troverebbe uu esempio il Tutta la mostra storia; 
maiali’ incopiro vi si trovercbbero ad ogui istante. delle, 
prove laminose di penerosità;. Si potrebbe anzi rimpro- 
verarci i’ eccesso di qu:stu virtù, della%quale da Fran- 
cia è stata spesso la vittima né ‘sovi rapporti coll’ este 
ro. Senza fare ricerche molto alitiche ner nostri aanali , 
Îl momento presente offre un 'pàragone:paflante } e che 
Non fu mai più vautaggioso nel firsi. 3 fl 

La Francia avea pet ulleati “der principi; che do- 
vevavo ad essa il. rango suprento ; essi li aveva difesi, 
protetti avea resciuto, anzi Ceréato da loro patenza 
e la loro ricchezza. Fin dalla lorò elevazione», ‘avea spar- 
to senza riserva il sungue de’ suoi soldati per. salvare 


| macchia nella storia di an popolo. 


74 4 $ 1. Sri 
‘questi stossi principi dall’ inevitabile ruina, che limi- 
‘hacciava un terribile, vicino. Fanti benefi:} sono diiene + 
ticati; e. pagati da un ‘orribile. ingratitud:ne. Non Basta! 


(adesso d’abbandonare la sua alleanza ; si fa cansa co- 


mune; co” suoi nemici, Se alcuna tealtà avesse’ presie- 
duto anche; ai vili consigli della aefezione , gli allesti ide + 
fedeli si sarebbero almeno: dichiarati all’ apertura della! 


[campagua. Ma si aspetta il momento in cui la Iottw è 


impegoata., in cui sanguinose battiglie sono actàdute , 
inécui noa granda potenza si è lasciata' trascitiare da ’ 
perfide suggestioni , in cui si crede vederci soccombere 
sotto. tanti sforzi riuniti, Non è lì ancora tattà fa per- 
fidia, e manca un ultimo tratto al paraltelto della no? 
stra. condotta con quelta dell” estero, Quattro &rmate vene 
gono.a piombare sulla Sassonia nostra alleata 3 uu rose n- 


| to che si fesse perduto da noi la capitale sarebbe presa das 


salto, saccheggiata evdistrotta. La salviamo pet può» 
racolo d’ andacia e di genio 3 vi rieotriabo alle escla- 
mazioni di tutto un popoto che ha credatò giungere all? 
ultima, sua; ora., Il monarca, e la nazione ci' proclama- 
vo i.;loro liberatori. Ebbene pocb tenapn dopo , dei sol- 
dati spinti a questa, indeguità dalla prù He riti pere 
fidia ,. calpestando |’ autorità del loro rispiitabile soyrano 
disertano dalle nostre fila sul campo: di battaglia, di- 
vengono i nemiei di quelli con cui camminavano sotto” 
le stesse, bandiere ,; e rivolgono ‘nello stesso momento le 
loro Larmi contro di noi! E per andar del pari a que 
sto orribile tradimento la Baviera, che nob ha provato 
alcuo, dei mali della guerra durante questa campagna; 
la. Baviera che avevamo salvata fio’ ‘allora dall'entrata 
delle truppe estere, senza motivo di 'lagnadza sebza pre- 
testo, senza necessità, ci abbandona. Lo ‘stesso ‘gior 


| no alla medesima ora, si rinuocia ai trattata î più so 


lenni ; si spiega bauliera contro di noi ; i ‘nostri ne 
mici. vengono chiamati e si corre uni lamente ‘ad essi per 
chiuderci la strada di voa ritirata ‘indispensabile! Non 
vi è alcuno nell” universo che possa cancellure una simile 


Ma non trattasi oggi di eseguire contro | i nostri 
vane rappresaglie di purole ; si tretia di difen® 
derei. Una coalizione formata dagli stessi elementi:ahi— 
matà dalli stessi. princip) , servendosi degli stessi mezzi 


detle altre, si è innalzata all’itoprovvis» dopo essere str 
| to lungu tempo preparata nel silenzio der gabinetti. Eo- 


cò la sola diff:renza del passato cul’ presento. Altre vo 
te si diceva altamente , che ‘tatto ‘era permesso ‘costrola 
Francia. Si pubblicava in faccia all’ Europa il sistema 
di, seduzione , di trudimento , di rovina e anche di' ster: 
miuio , che un edio cieco avea #doltato. Ougi sì adupra 
maggior  desirezza € ciicosperione 3 si alicitano innanzi 


Ja 
all’ Europa dei sentimenti moderati. Vane dimostrazio- 
ni! Dumandate al disgraziato monarca sassone strappa- 
to dal seno de’ suoi stati, e ritenuto come ostaggio lm 
nzsa capitale estera , quali sono ì riguardi, che sì hanno 
pel suo rango , per la suu età , per. le sue virtà , per la 
nobile fedeltà che rende così augusto il di lui infortu- 
nio, Domandate alla Sassonia , spogliata, oltraggiata , ri- 
colma di ogni sorta di vessazioni , e imposizioni , (@ 
abbandonata per colmo di - disgrazia a twiti gli eccessi 
di una soldatesca sfrevata , quale sia la sua deplorabi. 
le situazione ? Pertanto ove sono ì torti o le mancan- 
ze di questo regno , e del suo principe verso i nostri ne- 
mici. Hanno essi attaccato, invas», 0 minacciato una 
sola provincia delle’ potenze congiurate ? Sarebbero ac- ‘ 
cusati di progetti ambiziosi ? no senza dubbio. Ora se 
vengono così trattati i bostri alleati colpevoli del solo 
delitto della loro fedeltà'aì nostri interessi, che si fareb- 
be verso di noi stessi che abbiamo ad espiare tanti 
trionfi ? 

I! nemico è accampato colle sue armatè sulle rive 
del Reno. Se per una fatale sicurezza o per una in- 
concepibile inerzia. noi lasciassimo: oltrepassare questo 
fiume, noi vedremo la sorte che ci riserva un’ appa- 
rente moderazione! Il nemico soffre tutti i bisogni sull’ 
altra riva. Egli verrebbe per divorare tutte Je nostre 
sussistenze ! egli ha rovinato tutto , ha tutto distratto sul 
suo passaggio nei paesi, che ci separavano da lui. Egli 
verrebbe a rovinare intto , a distruggere tutto nel no- 
stro 3 le persone ie proprietà pubbliche o particolari tutto 
risentirebbe gli effetti di una rabbia cieca. Delle orde 
indisciplinate che. hanno |’ abitudine , e la sete’ delle - 
rapive sarebbero seguite da una moltitudine composta'di 
disgraziati che hanno ridotto alle ultime estremità, Chè 
non avremmo a temere da quel torrente devastatore ? | 
Ditemi o Francesi , i barbari ,, che in un delirio fero— 
ce hanno incendiato la loro propria capitale , ascoltereb- 
bero, eglino dei consigli moderati per alionianare leloro 
fiaccole ‘incendiarie dalle vostre città, e dalle vostre 
campagne ? Badate , si vuole, si spera, st prepara la 
vostra rovina. E quando anche si avesse:o dei progetti‘ 
meuo fuuesti , credete voi che i principi , trascinati co- 
me lo sono dalle passioni che dei pertidi hunno accese 
nel cuor'dei popoli, e che da tutte le parti minac- 
ciano, l’ autorità sovrana y potrebbero arrestare il torrente 
che strariperebbe sopra di voi? Nuo non vi fidate a 
questa. vana’ e ‘impotente, garanzia, Opponete adunque, 
col vostro corsggio, uo argine insormontabile agli sforzi 
dei vustri pemici; riunitevi iutorno al governo che vi 
chiama e che si attacca , perché è la atrave dell? edi- 
ficio sociale 3 circondate il monarca, che forte per la vo- 
lontà e pel’suo génio , vuole selyare un’ altra volta la 
Frapcia unitemepte a voi. J]l suo trono, la sua fami- 
glia, la sua icucità, la sua gloria, Ja sna fuma futora 
scno upite con legami indissolubili alle vostre prosperità. 
Non si. possono separare gl’ ‘interessi del monarca da 
quelli della nazicne. La nazione vuole la pace , il mo- 
parca la vuole anch” egliz ma non è a ginocchio je 
con umili ‘preghiere , egli è col contegno della forza, 
© le armi allà mano, che si può ottenere un bene tan- 
o da desid<rarsi, e tu'to sarebbe ‘perduto se la Fran- 
cia , indifferete ai perigli , che la minacciano, non se» 
condisse il suo principe con energia nella lotta gloriosa 
ch” essi devono sostenere insieme per la comune sal- 
verza, i ; : 


(Gaz. de France.) 
Del 20. 

S. M. 1° Imperatore è aspettato démani al ‘palazzo 
dell: ‘Tuillerie, ove ‘al s rtire della' messa, riceverà, 
quanto dicesi y' diversi corpi. dello Stato. v 

) NG Ù (Guz. de France.) 
— Sua Maesta ha presieduto jeri a ‘S:ipî-Cloud il con- 
siglio di stato. Essa vi ha decretuto ‘la creazione di due 
armote di cento mila eomini , | una sarà formata & 
Turno, € l’altra a Bordeaux, © © Ù 


‘Cammercey, 


— Venti nuovi indirizzi aS. M, l’Imperatrice Regina e 
Reggente sono stati pubblicati vel monitore d’ jeri ; Son 
quelli dei consigli muuicipali delle città di Casteloondary 
î ‘y, Puilaureos , Lavaur3 Noirmoutier , Pezenasy 
Saint Chamond, Agde, Beziers ) Beaulieu, Bourcoing è 
Ussel , la Rochebernard , Roubaix, Tournus , Touruon , 


‘Brive, Lesoeven , Villefranche-sur, Saoue, e Saint-Gau- 


densi Ecco 1 indirizzo della città di Beaulien : 

» Madama , l’ onore in tuîti i tempi è stato il'no- 
bile retaguio dei Francesi. . + + + + Giammai vi fà 
cosa per essi impossibile quando fu duopo sostenere la 


«gloria del lor» piese 


» V- Mi nel suo discorso al Senato , ci ha reso questa 
giustizia , sapremo giustificere la sua fiducia e rispone 
dere all’ appello ch’ Ella ha fatto. 

» Il cantone di Bcuulieu è povero per la popola- 
zione , e per i prodotti del proprio suolo ; ma é altret- 
tanto ricco, quauto qualungue altro cantone dell’ ym- 
pero in amore e in devozione per la patria e pel suo 
principe .. n È 

» Gli abitanti vengono ad offrire, a Madama, tutto 
quello, di cui sono cupuci. o MARE 

» Sarebbero orgogliosi e fortunati di essere î primi 
a deporre quest’ omaggio ai piedi del trono di V. M. 

(Jcurn, de l’ Emp.) 
Del 21. 


Jeri sera alle 10 ore sono stati presentati al giu- 
rament è 

Da s. A. S. il principe arcicancelliere dell’ Impero $ 

Il siga: conte Molé nominato gran giudice ministro 
della giustizia ; à Vobbia a 

Il. sig. duca di Bassano in qualità di ministro se- 
cretario di stato ; Ju, 

li sig. duca di Vicenza , in qualità di ministro del» 
lo relazioni estere ; 

Il sig. conte Daru , in qualità di ministro dell’ am- 
mibistrazione della guerra ; 

Il. sig. baron Costaz, in qualità di direttore gene» 
rale dei ponti, ed argini, 

S. M. ha nominato ministri di stato il sig. duca di 
Massa , e il sig. coute di Cessac , e ha dimostrato la sod- 
disfazione che aveva provato pei loro servigi, eil desi- 
derio che aveva , che coutinuassero ad assisterlo coi lo= 
ro pareri e buoni consigli, lo stuto della salute dì questi 
due mipistri esscudo il solo motivo del luro ritiro + 

S. M. ha nominato ; 

Il sig. generale conte Bertrand gran maresciallo del 
palazzo 3 È 

ll sig. generale duca di Albufera , in luogo del co- 
lonuello generale della Guardia, vacaute per la morte 
del sig. maresciallo duca d’ Istria 3 

lì sign. cav. Demasis, amministratore del guarda» 
mobili, ciambellano ; 

1 sigg. gene:ali di divisione j 

Conte Reguier , 

Conte Laborde , 

Conte Charpenler , 

Baron Curial, 

Baron Maison, 

Gran-Croci dell’ ordine imperiale della Riunione. 

(Monit.) 
— Oggi domenica a mezzo giorno 8. M. |’ imperatore 
e Re, circondato dei principi gran diguitarj; dai mi= 
nistri, dai grandi ufficiali , dolle grandi aquile della Le- 
gion d’ onore, e dagli ufficiali di servizio presso fe M. 
ha suceessivamente ricevuto al palazzo delle Tuillerie 
nella sala del $rono , 

La corie di cassazione, 

La corte de’ conti, 

ll consiglio dell’ università , 

La corte imperiale , #6 

Ed il co:po municipale di Parigi. È 

Questi corpi sono stati condotti all’ udienza diS. M. 
® ni maesiro , e da un’ejutante di ceremunie , intro» 


dotti da S.E. il gran macstro , e presentati da S. A. $, 
Mvusigoor arcicancelliere dell’ impero , che in questa oc- 
casione faceva per la corte de? conti le funzioni d’ ar- 
citesoriere, 

Dopo la messa S. M. ha visto nella sala delle Guar- 
die il corpo degli officiali della prima divisione milita- 
re, presentati dal generale conte Hallin, ed il corpo 
degli ufficiali della gendarmeria di Parigi 

° Dopo la messa il a barone de Montmorency , no- 
minato ciambellano dell’ mperatore è stato presentato in 
questa qualità da 5. A. S. il priacipe arciesncelliere dell’ 
Impero al giuramento , che ha prestato nelle mani di 


Sua. Maestà, 
Dif. (Monit.) 


Il Monitore d’ jeri ha ‘pubblicato otto nuovi indi- 
rigi a S. M. l’ Imperatrice Regina e Reggente, fatti 
dai consigli municipali delle città di Vienua 3 Compie- 
gne, Ciotat, Brignolles , L'bourne , Condé, Clairac , 
Treguier. Ecco quello della città di Libourne, 

« Madama, la città di Libourne, che meritò per 
lo passato il nome di fedele, si affretta in questa cir- 
costanza memorabile di deporre ai piedi del: trono ‘una 
nuova riprova del suo attaccamento e della sua fedel» 
tà, Organi di tutti. gli abitanti di questa città, vi pre- 
ghiamo , o Madama, di accogliere con bontà | espres- 
sione dei nostri sevtimenti , e di credere che , come ogni 
buon francese siamo tutti pronti a rispondere all” ap- 
pello , che V. M. Ie R. ci ha fatto in nome dell’ Im- 
peratore, della patria , e dell’ onore. 

— Dopo la messa, vi è stato jeri nel palazzo delle Tuil- 
lerie gran ricevimento delle autorità civili 3 ammibistra- 
five, militari , e giudiziarie ec, 
— S. M. il re di Roma è gianta jeri a mezzogiorno da 
Saint-Cloud al palazzo delle Tuillerie. 
— Il corsaro |’ Yugusto ha fatto entrare. a. Brest'’uua 
preda inglese carica di lana di Segovia, 

(Journ, de Paris.) 


Aquisgrana 17 novembre. 


Sì assicura , che dei mandati , il di cui ammontare 
è considerevole , siano stati spediti 1,0 per |’ approv= 
vigionamento di Vesel!, 2.0 per l’ acquisto di un gran» 
de edificio termale in Aquisgrana; 3.0 per quello del 
Vescovato, 4. per i ponti ed argiui , e. la navigazione 
interna , 5. per le spese diverse. 

Si sono qui ricevute delle notizia di Amburgo 
del 5. ‘Tutto era nella massima quiete. 


(Journ. de |’ Emp.) 
Chambery s 15 novembre. 


Il consiglio di reclutamento ha terminato le sue 
Operazioni per la leva dei 120,000 uomini. Il giorno 5, 
9:13 di questo mese dei distaccamenti di 3 in 490 
toscritti sono stati messi in viaggio. Dopo domani 7) 
l’altima partenza sarà effettuata. Il dipartimento del 
Mont-Blanc avrà intieramente soddisfatto al suo debito. 

E impossibile di vedere un più bel contingente di 
quello , che il dipartimento ha fornito. Tutti questi 
giovani sono animati dal migliore spirito. 


Bois-le-Ducz:16 novembre, 
drain dale cera 8 da vie pei ppi 
nare V.sel, 

Nimega y°:3 novembre. 
Abbiamo veduto passare qui molte vetture cariche 


I derrate per |? approvvigionamento di Vesel. 
9 ©. (Jonrn. de l’Emp.) 


Amsterdam, 15 novembre. 


Le nostre truppe della 172 divisione sono animate 
dal miglior spirito ; una gran parte di «ssa sì concentra 
presso la froniiera per garantire il territorio, 

. La tranquillità interna della città è affidata alla guar= 

dia nazionale sedentaria. 4 

. La guardia nazionale d’ Amsterdam fa da varj giore 

ni il servizio internò ; si distingue per uno spirito d’ ar- 

dine , che le fa meritare la stima ‘di tulli i cittadinio 
(Journ. de Zuiderzee,) 


Kaiserlautern , ( Mont Tonnerre ) 15 novembre. 


Tutte le notizie, che riceviamo da Megonza e sue 
vicinan4e sono al ‘sommo soddisfacenti. L’ armata si \ri= 
posa dalle sue faliche ne’ suoi sccuntonamenti ; le truppe 
sono molto ben trattate in casa degli abilauti : ricevono 
un buon nutrimento ji magazzeni forniscono alle me- 
desime quanto harno di bisogno, I corpi si completa» 
no, I malati sono evacuati sopra Metz, Nanci; e sulie 
città dell’interuo ove tutte le disposizioni sono tutte on= 
de siano ben curati. Vi trovano ogni ‘specie di soccorso, 

Le coorti attive delle guardie nazionali giungono sulle 
rive del Keno, esi fanno ammirare pel loro eccellente 
contegno. Sono esse composte di belli uomini capaci di 
sostenere le fatiche e animati di un buon spirito. 

1 francesì hanpo conservato dei trinceramenti terri- 
bili sulla diritte del Reno ; locchè assicura loro a volontà 
il passaggio del fiume su diversi punti. 

L’ armata susiro- bavara comandate provvissoriamen- 
te dal generale Fresnel è sparsa fra il Meno e il Ne- 
cher. Quest’ armata è talmente iudebolita della disfatta 
sofferta a Hennu, che nun sarà per inlreprendere cosa 
aleuva per molto tempo. 


Neuss , 15 zovembre. 


Godiamo della maggior quiete, Jl generale Rigoud è 
nelle nostre mura col suo stato maggiore ; la sua me 
visione è sulle rive del Reno, 


Coloria , 15 novembre. 


Il nostro porto è ora pieno di battelli. Grazie alla 
protezione e alla munificenza del nostro augusto sovra- 
no, godiamo di questo bemficio va cue amui copo il 
soggiorno , che d. M, si @ degnato a fare a Colum, 


Strasburgo , 15 ncvembre. 


Alcuni principi di Germapia , che vogliono restare 
fedeli wi luro impegni colla Francia hunno preso il par- 
tito di ritirarsi momentaneamente nella Svizzera. l'ra 
questi si annovera il principe d’ Ysemburgo, che ha 
passato alcuni giorni ia questa città. 

Il gran duca di Franclrt è sempre a Costanza. 
Vediamo ogni giorno giungere qui un gran vumero di 
truppe , le coorti si formano, tutta la guarnigione sem- 
bra animata dal migliore spirito. 

(Gaz. de France.) 
Del 17. n 
}, Le coorti nazionali destinate a dividere colla guar- 
nigione il servizio della piazza, arrivano successivamen= 
te e occupano i posti che sono loro assegnati. i 

Si sono demolite alcune case troppo vicine al forte 
di Kell, gli abitanti erano stati prevenuti ; e avevano 
portato via tutto il loro avere. Sono misure di precau- 
zione , poiché il forte non ha ancora veduto alcun ne- 
mico. 

Spira, 15 nopembre. 


Sappiamo da Magonza, che vi è stato un eombat- 


timento molto accanito durante alcani giorni fra Cassj> 


‘e Wichert sulla riva destra del Reno. Il corpo d’ ar- 
mita anstrisco del generale Giulay è stato molto mul- 
Viraltato 10 quell’ occasione. L’ ulimo altacco è stato fatto 
dalie truppe francesi comandate dal generale conte Ber- 
traud sulle alture occupate delle truppe nemiche, che 
lavoravano a trincierarvisi. Si sa che quest’ attacco è fi- 
sell a meraviglia , e che i nemici souo steti buttati @ 
*‘sleggiati dalle loro, posizioni con una yran petdita , le 
alture sono, rimaste a) polere delle’ nustre truppe. 
Il Reno svpard tra Magonza e la natra citta le trup- 
e belligeranti. Fin” ora i bémici stanno molto quieti sui- 


4 riva Oppest@ Lurnostra riva,è ben, guaruitadi truppe, 
Si radelop| a Colovia 1 preparativi di difesa, 

titre fo i, Vesel; e quella di. Dusseldorfi sono 
state messe faloro st.tu di difesa, ; 


Abbiamo tanto qui che nelle Vicibeuze molte traf: 
Vurj distaccamenti, del 2 reggimento delle  guarait 
@ unore sono |urupco giunti. 


=. Nulla, ppstia, città come intatte quelle della riva si-! 
pistra ciel iteno si, e avaia molta. cru dei soldati mala 
tres feriti sche si, sumo evscuati da Magonza, e che lfaù 
no\possito, per, dle nos ré contrade onde essere Lrasportuti* 
verno dAlto-Renve (Journ. de Pacis)" 
t ) Amburgo , 5 oltobre. 


‘li lavori per, la. terlificuzione di, questà città sono 
pr iii cal, loro termine ; siamo pruveuuti di viveri pur! 
i, Pertanto non si teme un usse.lio atteso che 


rive (musi 
fausti vicini i, Danesi restano fedeli ui ‘trattati d''alleuu 
za che hanvo conehiuso, colla Francia, SH: 
- Sì crede, che È arm.ta danese ‘debba essere, rin-" 
furzata : 4A gisce; sotto gli ordini del Maresciallo | prinei- 
(pe di Eckmill sembra che le truppe deli”'naa.e dell 
altra nazione ubbiavo preso noa linca di operazivui pit 

ristrette sulle froutiere derl’ Oisicin. 
". (Journ, de l' Emp,)® 


NOTIZIE ESTERE. 


IRANAREIGNO (i LTTA DIA Ein PE 


Milano , 25 novembre. 


11:16, il nemico aveva fatto, nel Basso Po ,,pres- 
80,8 Volano , uno, sbarco di circa 20m. uvmnini , cmau- 
doti del generale Nuzet. Dopo di essersi portati sulla 
Mes.la, essi avevano mandato alcune bande sopra Ro- 
vivo e Ferrara. Uno de? nostri piccoli postò sul Busso 
Adige era stato obbligato a ripiegarsi. Bolo;na comin- 
ciava ad allurmursi. Appena’ che S. A, 1. il Principe 
Vicerè fu infvrmito di questi movimeoli , diresse, so i 
puuti minacciati due colonne mobili 3 una delle Quali 
ha passuto il Po ad Ostiglia, per essere a dispodizione 
del generale, Pino il quale è u Bologna: ove ha raduna- 
to nel tempo stesso tutte le forze che si trovavano in 
quellar:divisione, militare. Nei primi scontri già acca- 
duri con tali bande, i ‘loro distuccamenti sono'stati sba- 
rogliati,, e si sqno fatti luro 150 prigionieri , fra i quali 5 
ussuri moutati, indipendentemenie da 10 nomini ueci- 
sì e da un maggior numero di feriti, ‘ È presumibilissi- 
mo che a quest: oru noi sjamo rientrati in. Ferrara, e 
che lo sviluppodolle furze spedite a quella volia vi avra 
quasto prima ristabilita la tranquillita. vj 
— lo una lettera che S. M, | Jiernirone e Re si è 
degnata. di scrivere al Duca di Lodi , in deta 18 cor- 
reote, si esprime in questi termini: » Ho ordinato, al 
». privcipe, d’ Essling di portarsi col suo corpo d*armata 
n iu Itala (oalla, parte delia Riviera ‘di Genova! Un' 
» corpo di 22. mila uomini marcia attualmente: per la° 
» via. di Torino, ll Re di Napoli mi, ba promesso di' 
> portare Ja sua armata sul Pu. + (Giorn. ]tal.) 


- BAVIERA. 


Norimberga 10 , novembre. 
(Si è saputo, che varj battaglioni della Landwehr 
‘prussinva , che suno ritenuti da alcuoi mesi intorno alle 


_| Questo 


f 
ur della Vistola e dell’ Oler dimostrano altamente il 


loro malcontento per non esser rimanlati nelle loro 
case. Questi disgraziati dicono di essere ingannati ; che era 
stato loro promess» che non resterebbero sotto le armi 
chè alcnue settimane, ‘lutti. quelli , che possono fuggire 
profittano della prima occssione; quelli che si lagnano 
soîo molto maltrattati. 
La Polonia è sguarnita' di truppe. 
2! ; (Gaz. de France.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 


Basilea, 15 novembre. 


Le fortificazioni d’ .Uninga sono, terminate. Questa 
piaeza è Gud delle più importanti ‘per la sua posiziune. 
i stata’ 'Hichiaratà ‘in istato d° assedio $ dome anche 


Befurd, li ponte di bhttelli di Brisach èstato: rotto. 
‘ ( ci, (Joura de Paris.) 


Losanna , 12° novembre. 

Si ‘prendono tutte le misure necessarie per rinfor- 
zare il ‘nbstio  cofdone sulle frootitre. 1 deputati ralla 
dieta | straordinaria” sono stati nominati !Si ‘nota. fra) le 
nomine di “Berna , quell del sign. “di Wattenville, 
giù Lundoiàzo) e quella dei siguori Jenner e Gruber. 
Sr attende da quis dietà uo risultato "favorevole per la 
tranquillità ‘della ‘riostra confederazione.» 


(Jcurn,de Paris.) 


igorityra seiricpisE Tila 


Tanto! grande fil il nomero ‘degli nomini. singolari 

‘(in ogni dottrina, prodotto dali’ italia ne” secoli. fortu= 
dati, del ‘risorgimento delle scienze, che dopo le fatiche ‘ 

dell’ immortal Tiraboschi , larga messe si è trovata. a 

raccogliere in tal'‘camporda parecchj letterati de’ nostri 

tempi. Si distingue tra questi il ch.° signor Vermiglio- 

li di Perugia; chebavendoci dito 0 gli. anni: scorsi faltei 

bei saggi di simil genere, ce me presenta ora uno nup=, 

vo e: pregevolissima mel'Libro intitulato : Merzorie dé Ja- 

copo Antiquurj , d degli studj di amena letteraturà eser= 

citate in Perugia» nelsecolv' XV ec: Perugia), 1813\pres- 

so Baduel. 8.0 Seguendo) argomento propostosi d*villu= 

strare da vità dell” Autiquario il. quale ipiù che com- 

positore di vuluminose opere; fu sunuvumo:lornatissi mo 

di (Grechele: Latine lettere, ‘illustre segretario de Mece- 

nati Sforzeschi, ed egli stesso gran protettore e padre 

di tuiti i dotti della sua vetà; viene nattralmente il N.A. 

a spargere molta ed iusspettata luce ‘sulle cose d’uomi- 

niisomimi! è celebratissimi quali furdno «un «Poliziano , 

un Ficiuo , un Pomponio Leto y..un Ermolap Barbaro; 

va Bilelto:) un Perotto:, cun Campano: ie simili. 

Nello stesso itempo richiama come. di isotterra mno stuo- 

lo... di benemeriti prefessari , » che, da scittà:; di «Perugia 

ornarono , e quello studio: y allora per ila giurisprudenza 

particolarmante , e per la ppetica ed. oratoria vtucoltà fio- 

rentissimo:. Corona finalmente il tatto com un? :;Appendi= 

ce di LXV. monumenti inediti; ch'egli non menovin: 

stancabile e fortuvato nelle ricerche fatte in pstria sua , 

che in quelle fatte altrovei mezzo: di lamici , ba pu- 

tuto raccogliere e donare bblico 3 e che consisten- 

do» principulmente in lettere @poesie. Lutine» ed Italiane 

i di. que? primi restitatori. d’ i sapere e buon gusto 5 
| gon ponno noo interessare qualunque italiano, equa- 
luoque conoscitore ed amatore Mella letteratura, Non vi 
sara quindi.alcuno, che mono si Gong ratuli cel ch.° Au- 
tore per uu si bel la s e noa lu incoraggisca a pro- 
durre gli ‘alteî somiglia y: cui dice d’ avere omai pronti. 
genere di’ scribi cibsembra, il più. acconcio sti- 

molo} che presentarsi ‘possa alla gioventù 3 onde ecci- 
tarla fortemente a seguire le grandi tracce. segnuteci 


con tanta gluria e vantuggio da’ nusiri antenati. 
GA. 


Num. 145. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. Lr 


ROMA, 4 DECEMBRE 1813. 


EN IE RN O. 


Roma, 4 decembre. 


X uditore nel consiglio di stato y barone dell’ Impero, 
* Membro ‘della legion d’ onore s Prefetto ‘del ‘diparti- 
mento: di : Roma, n 


Visto il decreto Imperiale degli rx novembre scor- 
1,809 perni si ‘ordiba, che siano percepiti trentà cen» 
tesimi addizionali alla Contribuzione fondiaria del cadèa= 
te anno..1813; 3 

Vista la lettera di S. E. il ministro delle Finanze 
dei 12 del mese scorso, ‘e quella del sig. direttore del- 
le contribuzioni del primo andante; 

Considerando , che le Tariffe occorrenti per |’ esi- 
genza di questa imposizione sono state già da'noi up- 
provata ; 

Che necessita in conseguenza di dare ai . precettori 
le opportune istruzioni, acciò le somme portate nelle 
tariffe ad essi affidato siano 1ucassate per ‘intero 3 


Ordina 3 


Art. x. I percettori delle: Contribuzioni dirette sono 

autorizzati ad esiggere dai Contribuenti le quote portate 
nelle sudette ‘Tariffe in due epoche , la prima ‘cioè. nel 
corrente mese di decembre ; e la seconda nel mese di 
gennaro prossimo ‘avvenire. 
- 2.Il primo febrajo tuttii Percettori saranno forza- 
ti a pagare la totalità delle somme risultanti dalle Ta- 
riff: ad essi conseguute:; abbenchè non le avessero esatte 
in totalità. , 

::3. Non sarà rilasciato avviso ai Contribuenti per 
questa imposizione , sa i Percettori dovranno, quando 
ì Contribuenti si porteranno -ne’loro Bureaux per paga- 
e i dodicesimi scaduti della Contribuzione. del. 1813, 
far loro pagare la quota, di cui sono debitori per que- 
slo oggetto. 

4: 1 Contribuenti sono prevenuti, che le Tariffe re- 
lative a. questa imposizione sono ?state formate su i ca- 
pitali stessi ; che hannb' servito di base alla Contribu- 
zione fondiaria: del 1813, ed essendo, spirato il ‘termine 
concesso per reclamare, niun reclamo verrà aminesso 


er le: somme portate nelle ridette Tariffe. Inquanto poi - 


a quelli. che avendo reclamato « tempo debito, avrao= 
no ottenuta juna favorevole deciaione dal Consiglio di 


del- 


Prefettera per lo stesso esercizio , il’ sign. diret! 
e lo 


le Contribuzioni formerà degli ordini di agravi. 
quote relativa a questa nuova imposizione. 

+ I signori Sotto-Prefetti , Maires, Percettori , e 
Direttore delle Contribuzioni sono incaricati , ciascuno ia 


| ciò cho lì riguarda, dell’ esecuzione del presente ordi+ 


me ; che sarà stampato, ed uffisso, tanto nelle Comu+ 


smi del'dipartimento , che hei Burenùx de’ Percettori 


e trasmesso a S. E. il ministro delle Finanze duca’ ‘di 
Gaota. i > 
Dal Palaszo della Prefettura il dì 2 decembre 1815. 
x lx Priretto Tovnnon. 


Parigi 22 novembre. 


Varj giovani della coscriziove del 1815 avendo ma- 
nifestato il desiderio di servire néi reggimenti delle gùar- ‘ 
die di onore, S. M. si è compiaciuta accogliere la loro 
domanda , per essere ammessi 10 quelli corpi scelti , che 
offrono la prospettiva di ottenere prontamente il* ran go 
di ufficiale. Occorre riunire le seguenti condizioni : 19 
movutarsi ed equipaggiarsi a proprie spese, 2° avere rie 
cevuto uma buona educazione ; 3° avere la statura adat 
tata all’arme di cavalleria, e il contegno atto al servi 
gio. 1 figli dei legionarj poco agiati , che domanderanno 
di profittaro del beneficio dell’ art. 21 del decreto del 5 
aprile , saranno ammisbibili. 

Del 23. 

Il Monitore ‘d’jeri ha pubblicato quindici nuovi ine 
dirizzi a S. M. l’fmperatrice-Rogina e Reggente, futti 
daì consigli municipali delle città di Tarbes, Launiou, 
Hières , Aotibes , Montreuil-sur-Mor, Grasse , Sarut-Paul= 
de-Leon, Romorantin', Baguères , la Chutre , Vousiers , 
Saînt-Amand , Longwy, Blane Sarreguemines. 

(Jvurn. de Paris.) 

— S. M. l° Imperatore ha passato uggi nei cortili delle 
Tuillerie  uda rivista dei diversi corpi di truppe ; 
faoteria', e cavalleria , durante la qual visita ha ri- 
eévuto molte petizioni , che gli sonò state presentate dui 
militari. S.'M. si è trattenuta lunzò tempo con i divere 
si ‘cupi dei corpi, éd essendosi avvicinata ai cancelli 3 
che' chiudono i cortili del palazzo ‘è stata necolta cont 
gridi di viva 2 Imperatore dall’ innumerevole pubblico, 
che li guarniva. Jaoldati nello sfilare avaoti $. M, hane 
no fstto sentire lè'stesse acclamiazioni. 

S. M/; il re di Roma, vestito in uniforme ha pas 
séggiato luago-tempo in mezzo alle truppe. è 

Questa rivista incominciata alle dieci, è terminata 
mezza ora dopo il mezzo giorne. 


(Jorn. de |’ Enp.) 


‘— L'altro jeri domenica, al ritorno della massa 1’ Im- 
peratore si e d:gnato dare udienza al palazzo delle Tuil- 
lene alle deputa:ioni di otto buone citta, che le sono 
state presentste da 8, E. il ministro dell’ laterno , e che 
liano avuto |’ onore di presentare a S, M. degli indrizzi 
in mouse dei loro consigli mumeipali, 
{Gar. de France.) 
‘ Delragi 
î 
Lettera del maresciallo Gouvion Sdint-tyr a si A. $i 
il principe maggiore generale. 
Dresda 18 uttobre 1813. 
Monsignore, |. È PRIORI 


| Per var] giorni il nemico tenuto delle forze consi- 
derabili invsnzi a Dresda, sotto gli ordini del generale 


Benigsen; ha. condotto seco nella direzione di Nassen. 


una gran parte di questa truppa. JI 15 le partite iu- 
viate sopra Vildrui hanno fitto .dei-prigionieri della sua 
retro guardia, JHl 16 le partite, mabdaté sullo Stesso Puik 
to hauno fatto dei prigionieri austriaci e presì degli equi- 
paggi del corpo di Bubna , che lo seguiveno immediata- 
mente, Nella medesima giornata io aveva riconosciato ta 
posizione del nemico innanzi « Dresda sulla posizione del 
DEI Rai insanzi, a: Dresda sulla ripa, sinistra, dell’ Elba.;r 
ed aveva fatto riconascere dal geveral Barthezene che esi- 
sleva sulla rixa, destra, ; a unta Minto A 
|. dl, a7 miedecisi di altaccare il«generale Tolstoi y che era 
saccan:patripnanzi a Dresia , sulla siva simistra dell’ Elba 
con molte divisioni, composte di milizie dei governî di Ni- 
chiui 3, Novogorod, \Kazan:, Penza , Zezan, e, Costroma 
e di 4 reggimenti. della 16 diyigione di Fanleria , di uu 
corpo mumerusordì cavalleria di lines', cosacchi, baskirs , 
kalmnechi ec. sette compagnie d’ artiglieria, delle quali 
ciuque a: piedi e due a cavallo : queste. diverse truppe 
comandate dai generali Marcouf, Ivanof, Voeonref , Bou- 
latof , dal principe Bagration ec. 

Da qualche giorno i russi si-trinceravano sulle al- 
ture di Racknitz ; due ridotti erano già termibati; il 
terzo non lo; era (ancora: Credei \che-non -w°-era un 
momeuto da perdere; quindi dopo di aver lasciatoda, 
divisione Barthezène per guardare i nostri ridotti, e de 
posizioni della riva diritta, e osservare il ‘generale au- 
striaco Secthal e dopo di aver lasciato. una ‘parte delle 
altro division per gnùrdare i ridotti, e palizzate sulla 
riva sinistra , ad oggetto di assicurare la mia ritirata, 
e non compromettere la sicurezza di Dresda ad ogni 
evente ; sboccai sul nemico in quaitro colonue,e nel, 
seguente ordine : 3 i iebialild 
7 Il conte di Loban, avendo lasciata la divisione Te- 
Stò nei ridotti e palizzate. del fronle, era iucuricato di 
uardare innanzi a Dresda, vale a dire la barriera di 
fino all’ Elba, Jl generale. Dumonreau,era colla; sua 
alla testa del Gross-Garten, e Strehlen, per osservare il 
nemico che era. nella pianura. ]l conte di Lobsn sboe- 
cò alle dieci ore.e mezza inpunto . colla divisione Cas- 
suigno 0 si diresse per Strohlen e Rothe-Haus sul vil- 
luggio di Zscheruitz, 11 generale Glaparede colla sua di- 
visione ‘sboccò alle dieci ore e un quarto' dal giardino 
dell’ ospedale, a si recò sul villaggio.di Rackmite, Otto. 
battaglioni della divisione del, generale  Mouton-Duyer- 
net, sboccarono alle dieci ore precise; dalla barriera, di 
Planen per recarsi sulle alture di quest’ ultimo. villag- 
gio, ed enirare subito in comunicazione col general 
Bovet, che sboccava alla. medesima ora eon otto batta- 
glioni della divisione  Razous sopre, Potzschappel diri- 
gendosi. sopra Giitersée per .prendere a: rovescio dalle 
alture. le. posizioni che .appoggiavano la sinistra; del 
nemico, La cavalleria, del general Gerard marciò ;fra le 
divisioni Duvernet e Claparede.. Queste diverse. colonne 
marciarono con risolutezza., e. precisione. Il nemico fw 
ce grandi sforzi per sostenere la sua, posizione sulle al- 
ture di Zschertoitz e Racknitz ;. ma preso a, royessio 


è #0 cassoni 


nella sua sinistra fu (rovesciato mei fossi dietro le sue 
posizioni. È a Ù î 

1] generale Gerard fece eseguire molto a proposito 
dal generale Gobrecht con i lancieri del primo corpe 
una carica di cavalleria presso il villaggio di Nottniz 4 
che accrebbe il disordine del nemico , e gli prese quat- 
tro pezzi di cannone, ll generale Duvornet continua (0, 
ad: attaccare il nemico peli suy fianco sinistro , eil ge 
nèfale Bonet prendendoto intieramente ‘a rovescio per 
Baliewitz e Goppelo si ristriose sulla diritta lasciando 
le alture, per «ssere protetto dalla sna numerosa ca- 
valleria, che occupava la pianura, e copri la disfatta 
idelle (su infanteria., (4 Li 

‘in quel momeoto il conte de Lobau che aveva pre- 
so posizione a Mekriz ebbe addosso graadi forse mai 
generali Duvernet e Razcus continuando il lefo movt- 
mentaz i i-a-Gaustria e Socarigon furono presto 
disimpegoati. }l vemico precipitò la sua ritirata , © il 
conte di Lobau gli prese 6 pezzi di cannoni e 18 in 
’ Vartiglieria, : 

Sulle alture d’ Eutzschitz il generale Gerard fece 
eseguire dalla sua cavalleria. alcuoe belle cariche contro 
i Baskirs, e Kalmucchi, che coprivano la sinistra del 
nemico ; questa fu superata parecchie volte dopo aver 
provata una perdita wonsiderevole rmel mipassare i villag- 


t gi di Kausch8.t di Nickefo.+H Ganerdle Gerard soste- 


nuto dal generale Duvernet , continuò ad inseguire il 
nemico , e nel recarsi sull’ Elba presso Zschakwitz , ta- 


{ gliò fuori un battaglionestieh, 9740 roggimento di cac- 
| ciatori di cui furono uccisi o presi tutti gli uomini del 


7.° deì lancieri: Il comandante si salvò , traversande 


| 1 Elbacsm bigfotoo ni i . ctu 


Li da perdita del.-nemico.sè ‘oousiderevele im maooiti e 
feriti, credo, che ascenda a 3000 circai\1200 vprigio» 
nieri. sono rimasti nelle nostre mani, in gran parte 
forità. «voli i) v alzi hood Li 
-..Seusi, avesse.avuto. maggior namero..di|.cavalleria sì 
aaremmo!,impadroniti, della maggior, parto, della: fanteria 
nemica , poichè era. totalmente iu rotta. Hatino anch 
perduto! miilte munizioni; e. (carri  d’ artiglieria abaudo> 
nati, .come,nnche. un, oghipaggio di :pootoni che stava» 
no per stabilire sull’ “Elba ssincontto sal, willaggio di 
Brat/schwitziz; esche farò) istibito . bruciare. ; 
«n Somoristeto molto. isoddistutio della :nandolta delle 
truppe, degli ufficiali e dei. generali che le ‘hanno sco 
mandante , je raccomando. alla. beucvalenza di. 8. M. 
tutti: que: :che è nominoshel mio rapporto ; scome anche 
il generale 1.di «brigata »-baron Borelliz .mio.capo dello 
stato maggiore, che vi prego di raccomandare parti- 
colarmente a S. M. : 150 

Il nemico si è ritirato nella sera del 17 a Dona, 
ove . ha:faito (laisua.riurione con un corpo: di truppe 
in gran parte vrussi..che. gli abitanti del. paese. assicura» 
po esseredi otto reggimenti. che gli giungevano da 
Altemberg;;: e oggi 18 hanno, .continuuto la loro istrada 
sopra Gieshubel, Borna, e.Altemberg. Di xmodo che 
questa sera andiamo va | comunicare ‘cal -forte di Son- 
neustein. 

Ho,}? sonore. di essere con. un profondo nispeitoa 

Di V.A. Umilissimo ed Obbligatissimo servitore. 

Il maresciallo .Gouvion-SAassr-Crr. 


rioni 


Il .sigmor.. maresciallo :Saint-Cyr. ha ‘Grmato tuna 
convenzione, per cui esso rientrava in Francia colle 
truppe .sotto i «suoi ordini, Gonduceiseco. una parte della 
sua iartighieria.: Le .tenppe «potranno: \essere » cambiate 
contro, uo simil numero, di quelle potenze alleate» Gli 
ammalati francesi y. rimasti a Dresda saranno rimandati 
in Francia a misura. che iguariranno. 

«Le truppe .iel. signor maresciallo -Saint-Cyr. si:sono 
messe. in::movinaento il 0161ì1:6 colonne sopra Stra = 
burgo, (Monitore.) 


SUM. Imperatore è stato. a visitare ‘questa matti- 
gu ‘il'Musco. Vi si è fermato ‘molto tempo, ha ssami- 
pato belle sale che non sono aperte al pubblico , i qua- 
da ‘delle abitiche scuole d’ Italia ; quiidri, chie devono es- 
sete | ggetto’ di una prossima esposizione. S. M. nell 
passeggiare per la ‘gran galleria y ha ‘parlato con bontà a 
molîi artisti occupati ‘vel ‘copiare dei quadri. 

A în? orta S, M, 1" Imperatore ha traversato a ca- 
vallo” la' ‘terrazza dei Fevillaus., ‘ed ‘è andato a vedere i 
lavori “del'’‘iitiovo edificio delle! poste. Abbenché S. M. 
risa avesse “cosa alcuna che potesse farlo distinguere , € 
chetnon fosse iccòompaguato , che da due persone ,,è 
stata sestiita e altorniata da un numeroso pubblico che 
le 'bì affollava intorno facendo risuonare l'aria. delle gri- 
da''di' vidi 2''Pnpenitore ! 8, M. ‘è ‘rientrata al palazzo 
pritma delle dud ,' pur le ‘corti’ iu mezzo alle stesse? uccla+ 
mazioni, è 
— "Oggi valle lu S. Mi Imperatore ha touuto il con- 
siglio dei miioistri. . KALI tn 
228, Ml’ 'Iomperntore!! ha ‘conferito il gran cordone 
dell’ ordiitev della “Riunione al +siguor conte Molè , grau 
giudice “imnivistro “lella g.ustizia. 
— Per decreto ‘imperiale di $. M, del 25. novembre, 
il‘sigavi duca di Masa, ministra distato , è stat» nominato 


residenté del «corpo legislativo. 
i sta (Gaz. de France.) 


Metz, 19 nopembre. 


Questa città continna a presentare |’ aspetto il più 
animato, Numerosi distaccamenti dir coscrittt » giungono 
ogni giorno‘, e degli ufficiali di ogni arma e di ogni rans 
gu vipasshito ‘per recarsi. lai loro diversi destini, Ma 
Ruetto ‘che “veramente ‘commuove. è lla premura di tutti 
i*mustri bitariti in ‘soccorrere i feriti. Motti edific) pub- 
blici e lo ‘sale destinate ai ‘balli sonn state convertite-in 
ospedaliove le suore dell” ospedale spiegano. il zelo il più 
vivo, e la'carità ‘ta più ardente. Si trasportano da per- 
iutto ove si trovano dei feriti , li curano esse medesimo 
e voglio giorno ‘e notte al lato de” medesimi. Le no- 
stre dame isi fanno. gloria «d’ imitare per quanto possono 
un così bell’ esempio non conoscono altro piacere. che 
quello dialleggorire i dolori: ‘dei nostri bravi guerrieri , e 
non “si ‘radupauo , che per fare della: filaccia; delle (fa- 
scie, delle Menzuola 4 e quanto può , essere utile. Fra 
quelle clie sino ‘animate ‘da’questi nobili sentimenti ; si 
cita maduma Seconda figlia:del sigu. Prefetto , il quale 
concorre reyli stesso e come particolare e come? magi 
strato ai loro generosi sforzi. ‘Jeri.in suna radunanza 
tenuta id sua: casa ‘tutte le' sigaore erano occupate a fa- 
re.della filiccia. Del resto se questo entusiasmo degli 
abitanti di Metz è degno ‘dei più grandi elogj, non sor- 
prenderà peraltro verun francese. Chi potrebbe di fatti ia 
simili circostanze nòp imporsi im simili circostanze dei 
leggieri sacrificj o di tempo, o di danaro per la sal- 
vezza “di quelli , che respougouo | ogni giorno da loro vita 
perilartraniquillità e la gloria, dello stato. . 
:(Journ. del’ Emp.) 


Colonia , 18 movembre. 


L’iabitante-delle vicinanze di Colonia che ci ha fatto ico- 
noscere il’ allontanumento «del. nemico , e che è stato «ri 
condotto ssullu; riva. sinistra. ‘si chiama Quzzizo Scheil. 

I rapporti avuti dalla riva destra recano , che i co= 
sacchi avevano molto) tormentato gli abitanti, e che spo- 
gliavano quelli , che trovavano isolatamente nelle cam- 
Ppigne. Quanto siamo fortunati di formare parte iutegran- 
«te dell’Impero Traucese , ‘ei vessere “mussivalroopertordi 
tali vessazioni per la presenza del numeroso corpe , co- 
mandato dal duca di ‘Paranto , e.per l’argiue natarale 


)5€ 


té 


non potrebbe essere. paragonato ai mali, cho risultereb- 
bero dali’ invasione de nemici. della pace, a della feli- 
cità dell’ Europa ji coalizzati conosceranno presto ille» 
ro acciecamento, e cesserauno di lavorare per gl’ inte» 
ressi dell’ Inghilterra. 5 
(Gaz, de Cologne.) 


Liegi, 20 novembre. 


Un? altra lettera in data di Aquisgrana il x8 alla 
sera contiene le seguenti notizie, 

« Il 16, il nemico si è alluntanato dalle rive del Re« 
no; verso Colonia, Jeri 17 il sign, duca di Turanto ‘hà 
fatto passare alcune truppe sulla riva diritta di questo 
fiume. K i 
1, ® A Neusse a Clèves , si gode della più gran quiete, 

: (Jouro. de lEmp.) 


Del 19 decembre. 


Una lettera del 17 di questo mese., scritta da Aqui. 
sgrana dà lo seguenti notizie che sono, positive. 
Jl sig. maresciullo duca di Taranto è sempre in Colonia + 
il suo comando sì estende sino.a Zwol. Bgli. ha sottovi 
suoi ordini molti, generali di divisione e di «brigata coa 
un corpo d’armata, che si accresce ogni giurno, Tutta 
la..riva sinistra del Reno è guaruita di truppe 3 e d’ arti 
glieria, Wessel et Juliers sono in:buono stato. In some 
ma siamo in un’ attitudine che molto, ci rassicura. 


NOTIZIE ESTERE; 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 20 novembre, 


““Jeri venerdì 19 del corrente, S. M, il Re si recò 
al campo per. passare la rivista della sua guardia ed al= 
tuve altre truppe di diversi armi,, che componevano 
quattordici squadroni di cavalleria e nove battaglioni 
di funteria, compreso il 1.mv reggimeot, di cavalleggie- 
ri, i zappatori , edi cannoniereri di marina. S, M, 
mostrò la sua piena. sodistfazione non solo per la te. 
puta di tuiti i eorpi., che per l’ esattezza e l’intelli- 
genza. da cessi mos rata nelle manovre militari che ese- 
guirono. Questa bella trappa., animata dal migliore spi- 
rito ,e da quell cotusiasmo che ispira sempre la prù- 
senza di S. M. , fece eccheggiar mille volte 1’ aria delle 
grida di viva + Re, alle quali fece eco un’ immensa 
falla. di popolo. lu tale occasione mon vi fu soldato:chie 
mon mostrasse il suo ardente desiderio di seguire. il 
suo augusto Sovrano or che egli conduce il suo eser= 
cito al uobile e sacro oggetto della. difesa e della gloria 
dalla Patria. ì i sli da 


La nuova altra volta annunziata‘ da noi intorno 


call? epidemia che dicevasi sviluppata pelle isole dè Mi- 
norica e. di Majorica, è oggi offcialmente. smentita, 


che oppone il Reno ! Tutti i sacrificj che fpotretamo fate è | 


per impedite al nemico di toccare il territorio. da la Roér, 


Nel comunicare al pubblico questa consolante notizia 
ci. duole dovere aggiungere che l’ isula di Malta è'anco= 
ra in preda al fluggello del contagio. 

Monit..delle Due.Sicilie,) 


. CONFEDERAZIONE SVIZZERA, 


“Noi Landamavno, ‘e membri dalla dieta dei die- 
cinove cantoni détla Confederazione Svizzera. 


x 
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A'Uvòi eari “confederati , saluto : 

La guerra che ultimameote avcora era lungi dalle 
mostre frouliere, si è approssimata alla nostra patria e 
alle: nostre pacifiche dimore. 

Tu queste circostanze era nostro dovere come de- 
putsti dei cantoni conieleruti, di riflettere maturamen- 
fe sulla sitnuzione della patria , diriggere alcnoe comuvi- 
taziovi alle potenze bel'iseronti, e fare le disposizioni 
ulteriori, che le circostanze impongono. 

UO Fedeli mi privci)j de’ nostri padri in virtù dei po- 
teri e degli ordinidei astri governi abbiamo dichiarata. di 
suna volontà e di una voce unanimo la neutralità della 
Svizzera. Faremo subito’ rimettere. e molilicare nelle 
dorme le più “convevienti ai sovrani degli stati in 


guerra , |’ ‘atto solenne che abbiamo a questo oggetto 


semapato, tan 


«*irazie alla "protezione divina, 1 “:sservanza di un’: 
esalta’ nen:ralità ha garantito per. secoli la libertà ; 
€ il riposo della mostra patta: Oggi, come altre volte . 


questa neutralità sola conviene alla nostra posizione , e 
ai nostri  bisogui. Vogliamo duuque' siabilirla e’ farla 
rispettare con Intti i ‘mezzi che sono in vostro potere, 
Vogliamo assicuràre la libertà e l'indipendenza della 
Svizzera, mantenere la sua costituzione attuale, e pre- 
servare il nostre territorio da ogni attacco ; questo è ‘il 
grande, e l’ unico scopo di tutti i nostri sforzi, 

. A tal’ effetto e indrizziamo a voi cari confedera- 
ti di tutti i cantoni della Svizzera , facendovi conoscere 
immediatamente’ la dichiarazione che la dieta ha fatto. 
Essa aspetta da ognuo di voi qualuoque siasi , che 
agisca nelle stesse viste, cho contribuisca con tutti i 
suoi‘ mezzi alla causa comune, che faccia gli sforzi e 
i sùgrificj, che il bene della patrià e la “sua conserva- 
zione esiggono 3 e che in quest» modo la nazione iu- 
tiera si mostri deyna de’ suvì padri, e della Iclicrtà che 


Role È 
Voglia il supremo padrone del Moudo gradire 1’ om- 
maggio della: uostra profonda riconosennza per gl’ im- 


mensi benclitj cho ha sparsi sulla uuslia patria sino a 
questo giorno fe che la conservazione , la quiete , e la 
felicità di questo stato, situato sotto la sua protezione 
possa essere accordata ulle nostre preghiere. 
Dato a Zurigo il 20 novembre 1813. 
Il Landainanno della Svizzera presidente dalla 
Dieta. 
Firmato GrovannieDr-RermgaRD® 
1! cancelliere della Confederazione. 
Firmato-Movssona 


Zurigo , 13 novembre. 


11 g di questo mese S. A. R. il granduca di Franc- 
forte, vescovo ‘di Custanza , è giubto qui con uu nume- 
roso seguito. E° smontato all’ albergo della Spada. All’ 
indomani S. A. R. ha fatto visita a S. E. il Landaman- 
no delia Svizzera. Si assicora, che egli si propone di 
fare un soggiorno di qualche settimana in questa città. 

(Gaz. de France.) 


GRAN DUCATO DI BADEN, 
. Carlsruhe , 14 novembre. 
Noo può immaginarsi quabto debbono soffrire i di- 


egraziati paesi che traversano le armate alleate. Dall’ 
Elba , e dalle Saale, al idleno sembra 3 che siansi fatto un si- 


stema di distruzione ; ed è.in tal. modo che per. mancan- 
za di calcolo e di previdenza prossime all’ inverno si pri- 
vano delle risorse che ragionerauno lora molti dispiace—_ 
ri. Già sopra diverse strade, che hunno percorse, s" 
penuria di una quantità di oggetti di prima necessità 3 
i. soldati vivono a discrezione io. casa de’ loro ospiti , neli 

abbandonarli portano via i loro cavalli , il loro bestiame s 
portano seco quanto ad essi conviene e quanto possono 
I foraggi sono consumati, le derrate. sono molto rare » 
le comunicazioni delle città e dei villaggi, sono poco si- 
cure, gli alberghi eccessivamente cari. ì generali stes- 
si, che dovrebbero invigilare al buon ordive , permet- 
tono delle requisizioni di ogni. genere 3. hanno rilasciato 
in molti luoghi dei boni di cui niuno sa che fare e che 
nel foudo non haono il minimo valore intrinsgco, Nella 
maggior parte delle città per cui'dette truppe sono pas- 
sate, i magazzeni e le botteghe dei mercavti da panni » 
di berretti, di guanti, di calze ec, sono, stati spogliati 5 
quegli che vogliono pagare bene lo fanno in carta au- 
striuca. che. perde molto, o in rubii in carta , che perde. 
di più, Si.sono commesse, delle vi.lenze in diverse pic- 
cole città. Si citano i ducati di Saxe-Meipungenn., di 
Saxe-Hildburghuussen , il gran ducato di Wurtzburgo , 
il principato di Nussau , di Fulda, come i più maltrat- 
tati. (Gaz. de France) 


STATI-UNITI. 
Boston , 21 ottobre. 


Abbiamo ricevuto le nuove le più soddisfacenti del 
teatro della guerra nel Canadà. Il generale Harrisson si 
è impadrovito del forte. di Malden. Le forze inglesi co- 
mandate dal generale Prootor si suno ritirate in Lotta 
fretta. Il 23 settembre ci siamo altresi impadroniti senza 
resistenza della città d’ Ambeistburgo. Ml generale Hare 
rison inseguiva vivamente il generale Proctor , che sem 
brava/voler stabilirsi sulla riviera. Francese .a quaranta 
miglia di Malden, 

Una lettera di Montreal, del g ottobre assicura che 
ha preso ‘possesso: sulle altore. di Burlington ; mille In- 
diani.1n eircu avevano. seguito. quei generale. Le truppe 
americane: hanno dovuto entrare a Kings va nei primi 
giorni, di ottobre. II Commudoro Chauncey ha abbando- 
pato il fiume Nivgara il 1° di quest mesegtavendo sot- 
to i smoi ordini molti battelli pieni di truppe.» Sir James 
Yeo è uscito dalla baia di Burlibyt il 2. Le nostre trup- 
pe di terra ‘nel porto di Sackett sono in numero di più 
di dieci mila vomini. 


(Journ. de 1’ Emp.} 
AMERICA, 
Vera-Cruz , 26 luglio. 


. Jeri dopo pranzo, il gran convoglio del Messico è 
giunto con danari, e provvisioni. Secondo le notizie 4 
che si ricevono da quel paese, le truppe del generale 
Cos erano state diststte, gli 8 giugno nelle vicinanze 
della città di Leon. Il lago di Chapalà è stato ripreso 
dal general Cruz ; Guananarea , e Potosal erano tranquil= 
li. 1 patriotti di Sau Juan del Rio, hauno sopresù' il 
geveral Polo con un colonnello: e tutte le sue truppe. 

Il tribunale dell’ inquisizione è stuto abolito nel 


Messico. .. 
(Journ. de |’ Emp.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 6 pecemBRE 1813. fg 


INTERNO. 


Roma , 6 decembre. 


L’ anniversario. dell’incoronazione. di ,5.,M. I’ Turr- 
narore , x Re, e della battaglia d”. Austerlitz è; stato 
«ton la, wassima pompa, celebrata ;in, questa città, Lo spa- 
ro dell’ artiglieria tato il gierno innanzi, che jeri ave- 
Vano. annunziato sun giorno, così memorabile ye .così ca- 
To a tutti i Francesi. Le autorità civili e militari radu- 
pate. presso S. E. il sig. Luogotenento del Governatore 
Generale ; si recarono a mezzo giorno in gran corteggio 
alla Chiesa .di 8, Pietro in. Vaticano , ove fu cantata so- 
lenne. Messa, a. Te-Deum e recitato un discorso ana- 
fogo alla circostanza. Le truppe della guarnigione nella 
più. bella tenuta erano disposte iu duo ale nella navata 
principale, di quel vasto tempio. Quelle; di,S, Mu.il: Re 
di Napoli erano schierato sulla gran piazza Vaticana. e 
distinggevansi, egualmente pel loro. ottimo. aspetto mili- 
tare... Li signori. generali o-ufficiali superiori della. divi- 
sione Napoletana assisterono in. una delle tribuue. alla 


cerimonia iroligiosa. < 
La corsa detta dei barberi , era uno dei. divertimen- 
ti stabiliti dal sigà. Maire, ma le; dirotta; pioggie; che 
da- molti giornù non cessauo di! affilgerci -hannò obbliga- 
to ‘a rimettere ad altro giorno questo spettacolo, . _ 
-cSs «Ri il sign, Luogotenente: ‘del. Governatore  G:ne- 
rale. ha quindi ‘riunito: ad uu (inagnifico;» ranchetto tutte 
le, sopranominate. autorità , e le persone. più distinte 
nazionali yi.ed estere, Nella serà vi. è. stato gran ballo 
negli ‘appartamenti; della. (sullodata, Ecos! Sua y che fu 
soltanto. interrotto da’ una lauta cena, ; 
Sono. stati. distribuite doti ;e; soccorsi: straordinari in 
commestibili ulla ‘classe indigente. 


Parigi y 25. novembre, 


Jeri Sua Maestà ha visitato i-lavori delle Tuillerie 
9 del: Louvre. ‘E’ quindi montata a cavallo , seguita dal 
na Caffarelli , suo ajntanto di campo di servizio po 
flal «conte dè Fouler:suò ‘scudiere, ad è. andato a. visi- 
tare i diversi lavori: del giardino delle Taillerie ;: della 
strada di Rivoli, della empola della Halle-au-Blé , e del 
mercato degl’ innoceàti, } 
— Dietro le ultime notizie di Giropa il corpo d’ arma- 
ta comandato dale generalo' Dacaen', è stato riunito all’ 
annata del: sig, Duca d’ Albulera ;, che comaniderà d’ ora 


innanzi tutte le. forze francesi nella Catalogna. Il sigu. 
Decacn ha ricevuto un nuovo, destino, ed è partito ds 
Girona nei. primi giorni di novembre per recarsì a _Pa- 
rigi, i 
ting organizzano diverse compagnie. di guardie nazio= 
nali a cavallo nei dipartimenti dell’ alto e basso-Reno. 
— Due mila e quarantacinque coscritti ‘del dipartimen- 
to di Gemmapss isuno partiti da Mous per .i depositi ai 
quali erano destinati. 4 
? (Journ» de: 1’ Emp.) 
I Del 27. : 
Secondo le ultime lettere di Magonza tutto era tran- 
quillo in quella ‘città che ha una guarnigione molto 
numerosa, Il forte: di, Cassel è in un cttimo stato di 
difesa. Le nostre truppe: occupano una estensione di 
terreno considerevole al di là di Cassel, Da molti gior- 


ni nen, vi erano stati affari fra le‘hostre truppe e quelle 


del nemico. È 

Il maresciallo. duca di Elchiagen, principe della 
Moskowa è ristabilito della costusione di una palla ri- 
cevuta alla battaglia di Lipsia. Egli è presentemeate in 
attività , ed ha. avuto. l’ onore di far la. sua corte -@ 


3. M. l’ Imperatore; 
è (Journ. de Paris.) 


= deri quando S.*M. era montata a cavallo per anda- 


te a visitare i, layori del pala:zo del Re di Roma, la 
vedova di uo militare, si è gettata. avanti il suo cavallo 
con naa. petizione in mano. S, M. )’ ha fatta rialzare, 
ha letto la sua petizione, ‘le ha fatto varie. domande e 
l’.ha assicurata che la sua domanda le sarebbe accordata. 
S, M. inoltre le ha fatto dare sùl momento dieci napoleoni 
d’oro, Questa doaus, si è ritirata. penetrata da quest® 
atto di, bontà di, $S. M.,.a cui tutti quelli ch’ erano pre 
seoti hanno applaudito con trasporto. 

1 consigli mugicipali delle città di Chinon, Séte, 
( Herault.) Mentone , Limous , Condum , Raon, |? Etapey 
Apt, Saiot-Chignian , Rumaus , Guerunde , Saint-Esprits 

artigue, Lambelle, hanno presentato degli indirizzi a 
S. M, l'imperatrice, Regina e Reggeute. 


Spira 23. novembre. 


«. «Le. muova che ci. pervengono dall’ altra riva ‘det 
Beno sono Bb più aflligenti. -Per aggravare sespre più 
la situazione degli. abitaoti di. Francfort, e delle altre 
città del. gran ducato , sì è introdotta in loro gran 
pregiu lizio una speculazione che può essere considerata 
come una; vera, truffa. I russi, provedutiin gran quan 
tità dei loro biglietti, enttano nei rezgazseni , compra» 
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Lidi 


no tutti gli oggetti, che possono trovare, li pagano in 
carta-rubli , e quindi li rivendono a degli ebrei o ad 
altri particolari, che si prestano a queste trafico a ua 
piearo molto basso, ma contro danaro coutaute ; cam 
iano poi questo numerario contro della carta, e ri- 
cominciano ancora lo stesso giuoco. 

(Journ, de Paris.) 


Uninga.-18 novembre. 


Tutto prende un aspetto militare, ed imponente nelle 
mostre contrade. Oltre le forze regolate .che sono t>nto 
qui, che nelle vicinanze, le coorti di guardie waziona- 
li sì succedono e sono dirette subito sa i puoti, la di 
cui difesa deve essere confidata alla loro fedeltà e alla 
loro bravura, mentre le truppe di linea, che esse rim- 

- piazzano sono chiamate ad un’ altro servizio. La mi- 
livr armonia regna fra tutti questi bravi difensori del- 
a patria. 

Usa lettera da Franforte, reca che le truppe russe, 
che compongono in gran parte la guarnigione di quella 
città vivono a discrezione nelle case particolari ove sono 
alloggiate; vi fanno le domande le più esorbitanti ; gli 
abitanti sono obblisati di soddisfare alle medesime , se 
non vogliono attirare sopra di lero î più duri trattamen> 
ti. I soldati agiscono în ciò come glì ufficiali, e anche 
tome molti generali russi, Perciò ne ‘è risultato che i 
partigiani i più incapricciati della coalizione desiderano 
dr ritorno dei francesi ; pet éssere disbarazzati di 
tali incomodi ospiti. 

Strasburgo $ 19 novembre, 


Si assicura, che il corpo nemico, stazionato sulla 
riva diritta del Reno da Rastadt sino ad Oflenburgo , e 
ché occupa questo fiume dalla parte opposta, è com- 
posto di una divisione di truppe di Baviera, è di al- 
cuni reggimenti ‘di '‘ cavalleria austriaca. Dei distacca= 
meuti della nostra cavalleria fanno frequenti ‘ pattuglie 
melle comuni vicine: incontrano ‘spesso dei distacca. 
imeuti nemici, ma mon vi è stato ancora nulla d’ im- 
portante da quella parté. 


Del 22. 

Mumerosi distaccamenti che fanno parte delle coor- 
ti attive dell’ antica Lorena giuugono successivamente in 
quest. città , e si fanno rimarcare per la loro bella 
tenuta. La maggior parte dei giovani che li compon- 
gono hanno già servito, Si assicura, che vanno apas- 
‘stre sulla riva sinisira del Reno. 

L’ appr.vigionamevto della nostra città e quello 
‘delle piazze dell’ Alto-e. Basso-Reno sono terminati. Vi è 
stata ‘impiegata tanta attività, che grandi magazzini s0» 
no stati stabili da per tutto in poco tempo. 

Il Forte di Kehle nel migliore ‘siato , e le nostre 

atuglie vaono giornalmente al di là ‘di Scendheim , @ 
L Neumubl, Alcune volte incontrano dei distaccamenti 
nemici, lo che da luogo ad alcune scaramuccie ; ma 
sembra, che i nemici non abbiano in quelle contrade 
ultro che truppe leggiere , e non siano alcaso di tentare 
alcuna impresa importante. ; 

Le truppe frarcesi, che mon sono necessarie pel 
éordone stabilito sulla riva del Reno, sono accantonate 
nei villaggi ye ricevono dagli abitanti le maggiori dimo» 
estrazioni di benev.lenza e d’interesse, Sono pronti a rie 
unirsi al primo seguo, e tutta la riva sinistra del Reno 
è perfettamente tranquilla. : 

‘’ Gungono ogni giorno nuove truppe ; ma osservano 
luna così esatta disciplina , che non v.è da lagnarsi 
del maiiimo disordine. 


(Journ. de Paris.) 


Yiaz. de Franee,) 
Del 23. 
Vediamo giungere qui dei convogli considerevoli di 
grani; e il prezzo del grano non è perciò alzato» 


di Napoli , per li 


Da qualche tempo abbiamo due mercati la settima- 
na e che sono abbondartemente provvisti. Un nuovo or- 
dine della municipalità concerne l’approvigionamento di 
riserva dei forno); ordina la stretta esecuzione del de- 
creto imperiale che determina la quautità di grano e di 
farina che deve avere un fornajo, secondo la classe & 
cui appartiene, Deì sorveglianti sono nominati dalla po- 
lizia per fare delle visite. D'altronde tutte le misure 
prese dalle amministrazioni sono così savie , che non in> 
centrano alcun’ ostacolo , e la maggior quiete regaa nel= 


la nostra città. 
(Gaz, de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


Napoli , 2 dicembre. 
DECRETI SOVRANI 
GIOACCHINO NAPOLEONE 
Re perte Due SiciLie. 


. Sul rapporto del gran giudice nostro ministro delle 
giustizia e del culto, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il minimo della congrua di ciascun paroce 
sarà fissato , colla. seguente proporzione al numero delle 
anime compreso sotto la sua cura 3 

Fino a 1000 anime, annue lire 528; 

Oltre'1006 fino a 2000 , an. lire 660; 

Oltre 20003 annue lire 880. 

I parochi' della nostra buvna città di Napoli avranne 
annue fire 1760. 

I parrochi attuali che avessero una congrua maggio» 
re la conserveranno: 

. ‘Resta salva ai parrochi la percezione di tuttivi diritti 
di stola © simili, autorizzati dai regolamenti. Questi die 
ritti non entrano a calcolo nel diffiaire la somina della 
congrua. 

Art. a. La congrua dei coadjutori sarà di anbue lie 
re 264, ad eccezione di qusi della nostra buona città 
uali sara di annue lire 440. 

Art, 5. Il minimo delle spese del cultu per le pare 
rocchie e le succursali è fissato nel seguente moda. 

Per le parrocchie minori di 1000 anime; annue li- 
re 2205; 

Da 1000 a 2000 anime, annue lire 264; 

Oltre 2000, annue lire 308. 

Per le succursali annue lire 176 

Per le parrocchie della nostra buona città di Napo» 
li, annue lire 440, 

Per le succursali della medesima , annue lire 220. 

Art. 4. Hl supplimento alle parrocchie che non abbia 
no il minimo prescritto nei tre articoli precedenti, sa- 
rà dato alle parrocchie di Napoli nel di 1 ‘del prossime 
gennajo ; a tutte le altre, “opo.la liquidazione delle rise 
pettive rendite, che abbiamo ordinata con altro decreto 
di questo giorno; la quale liquidazione vogliamo che 
non possa esser fatta più tardi dell’ ultimo giorno di 
giugno 1814. 

Art. 5. Dalla pubblicazione del presente decreto è 
abolita l’esazione che i demanj fanno sulle parrocchie 
© altre chiese atitolo di! quartadecima , catted:atico , @ 
simili; ed è ancora abolito il dritto graduale sulle cee 
dole dei parrochi. 

. Art. 6.) notri ministri del culto e delle finanze sono 
incaricati dell’ esecuzione del presente. decreto. 
Napoli 2 dicembre 1813. 
GIOACCHINO NAPOLEONE. 


i Da parte del Re, 
Il ministro segretario di Stato, VrenarrzLE 


è )5 
REGNO D'ITALIA. 


Verona, 27 novembre. 


$. A. I. il principe Vicerè è partito jersera per 
Legnago; dae qui ritornato. oggi dopo d° aver visitato 
la piazza e la linea dell’ Adige. r 

Nella scoperta che si e fuzta stamane al di là di 
Legnago dal generale Mermet, parecchi posti nemici 
sono steti sorpresi e messi a taglio di sciabola, 

Si è rispinto il nemico fino a 5 miglia sulla strada 
di Bevilacqua. i 

Le truppe non sono rientrate che a mezaodì in Le 
gnago, avendo fatto 75 prigionieri, a # 
La colonna di truppe sotto gli ordini del generalo 
de Couchy , e che manoèra fra il Basso-Adige ed il 
Basso-Po , ha egualmente ottenuto alcuni successi, 

Il colonnello Rambourgh, del 3° di cacciatori. ita- 
liano, con un distaccamento del suo reggimento, soste 
nuto da alquanta £f nteria,, ha con destrezza e ardire 
presi due posti nemici di 20 uomini ciascheduno, 

Dopo il fatto del 19, tutta la linea de’ posti al di 
là di Verona è rimasta perfettamente traoquilla, 

Del 28. p 

In questo momento ci giunge la notizia che il ge- | 

nerale Fino è entrato jeri in Ferrara; dopo avere sfor- 
gato il nemico a sgomberare quella città. Il nemico si | 
ritita in tutta fretia verso Volano , luogo del suo sbar- 
co ) tanto più che quel punto era minacciato dal co- 
lonnello Scotti, spedito assai giudiziosamente dal gone» 
rale corte Pino dalle parti di Primaro sopra Magna- 
vacca, 
n 1l'26, fra Malalbergo e Ferrara ci è stato un fatto 
d'armi sptieramente a nostro vantaggio , giacchè il ne- 
mico è stato rispinto nella città dopo d’ avergli noi uce 
ciso © ferito ‘una sessantina d’ uomini , .e' fatto un centi» 
najo di prigionieri. Alla sera le nostre truppe  lianno 
Preso posizione svtto lo mura della città, che il gene» 
rale Nugent ha stimato cosu prudente di sgomberare pri- 
ma di giorno. } > 

Le truppe sotto gli ordini del generale Pino han- 
no avuto 40 uomiui fuor di combattimento, fra cui 
cin Beco 

enerale cita nel suo rapporto il maggiore Me- 
dfer , chiciale di merito ; Fenie ajutante Lozione 
‘aUsessenr , sottoluogotenente , e Dalfis,, sergente , tui- 
ti del 4a,mo ;.î capitani Gomberg ; S.t Cyr, e il luo- 
gotonente Schukart, del x.° reggimaento estero. Il ca= 
pobattaglione Hautz, di questo stesso corpo , che si 
è pur egli portato assai bene , è stato ferito gravemene 
te. Si debbe anche far menzione della bella. condotta 
del comandante del forte di Primaro 3 capitano Gal- 
luzzi. Quest’ officiale , che non avea in quel piccolo 
forte se non se una sessantina d’ uomini, veterani , 
sannonieri guardacoste , 0 guardie nazionali , ha rispinto 
coraggiosamente tre assalti del nemico ed ha dato teme 
po alla colonna del colonnello Scotti di venire in sno 
soccorso, Pareechie volte gli fu intimato d’ arrendersi 
ma egli ha sempre rispasto come aspettarsi debbe da 
wu uomo d’ onore, 


(Giorn. Ital.) 


AUSTRIA. 
Vienna, 7 novembre. 


La penuria di fondi diviene molto allarmante nell” 
Austria s incaglia infinitamente i nostri rapporti coll’ este» 
ro. E” la conseguenza necessaria della disgraziata guer- 
Ta !n cui siamo impegnati, e che non ha più un og- 
getto dir tto per noi giacché il nemico é lungi dalle no- 
stre frout ere. !l mantenimento dell’armata austriaca costa 


ssmmne immense ; le imposizioni sono mal pagate ; le spe- 


se che si sono dovute fare per fo stabilimento dei ma- 
ezzini, l’ abbigliamento delle truppe , ‘la rimonta ® 
l'equipaggiamento della cavalleria non sono ancora ii.» 
Cassati ; il materiale dell’ armata è stato fatto di nuovo 
in gran parte, ed a credito, e Siccome si avea freita e 
che non si davano, che buoniin carta, i contratti so- 
no stati molto più cari, le forniture cattive ; presente= 
mente scadono , il governo si trova nel maggior imba- 
razzo per soddisfarvi. 1 sussidj, chel’ Inghilterra ci prce 
mette, e che hanno coutribuito a sedurci non giungo- 
no , e attese le diflicoltà che si rinnovano di continuo 4 
non giungeranno così presto 3 non si sa come s»ddisfare ai 
bisogni sempre nascosti, l migistri impiegano il luro tempo 
a deliberare senza prendere-delle risoluzioni. Si dice per 
esempio ,che il conte Ugarte jcapo del dipartimento delle 
finanze , ha proposto ultimamente lo stabilimento di una 
tassa generale di guerra j ma questo parere è stato rigettito 
perchè il popolo si trova già molto aggravato. Varj 
membri del consiglio credevano che  surebbe meglio 
creare una nuova carta monetata che sarebbe cambiata 
alla pace, Questa forma pareva meno gravosa, benchè 
in realtà il credito ne sofirisse egualmente. Alcuni al- 
tri piani sono stati discussi, e tutti sono stati inviati 
al quartier generale dell’ imperatore d’ Austria che pro- 
nuncierà in ultima analisi. 

Si sono fatte delle forti premure in Ungheria, ma 
senza potere ottenere nulla da quel regno che è sempre 
attaccato si suoi privilegi ; dimostra anche più diflicultà 
sulle. domande esorbitanti di danaro che le vengono 
fatte. Sorpreso da tanti bisogni sembra che risponda 
come il Senate di Cartagine » Che mi domandereste dun- 
que se foste vinto » . L’ Ungheria vorrebbe una dieta 
generale : ben inteso che profiterebbe delle attuali cir- 
costanze per farsi accordure quanto le viene cuntrusfato 
da si lungo tempo. Ia vano si è cercato di ottenere dei 
comitati delle cflerte voli ntarie «di veliti 3 queste cfierte 
non sono numerose ; ed anche l’equipaggiumento di quelli, 
che sono sono steli accordati incuntra grandi difficoltà ; © + 
poi siccome il testro della guerra non minuccia più 1° 
Austria, i comitati vogliono stubilire per principio che 
la guerra non li riguarda più, 

Il corso supra Augusta è oggi a 153 1/4 
(Gaz. de France, } 


UNGHERIA. 
Semelino , So ottobre» 


.Il agottobre il gran visir , accompagnato da un gran 
numero ‘ui truppe, ha fatto la sua solenne entrata in 
Belgrado, Sembra che non vi rimarrà, che il tempo 
necessario per fissare le basi della fortuva e tranquillità 
della Servia : si parla di no” amnistia generale. 

(Journ. de 1’ Emp.) 


REGNO DI WURTEMBERG. 
Stuttgard , 19 novembre, 


S. M- è partita oggi per Heilbron. Il gran scudiere 
conte di Goerlitz è partito per Francfurt, ove si cre- 
de, che S. M. potrebbe forse recarsi. Essa è accom? 
paguata da due ajutanti di campo , e dal ministro secre- 
tario di Stato di Wellnagel. 

| (Gaz. Royale.) 


RUSSIA. 
Pietroburgo , 16 ottobre. 


Il corpo del generale Moreau è giunto quì nella 
notte del 10. all’ 11 ottobre. E’ stato deposto alla chie- 
sa cattolica ove 1° arcivescovo metropolitano dè Mohileg 
ha celebrato la messa, Il corpo fù immediatamente dop, 
inumato in un sepolcro della stesse chiesa ; un distac 


; 3 
sero i scllati, che stazionavano, nelle camere superiori , 
quando Hovsavo respiogere i nemici. Noi girammo per 
(Gaz. de Francfort.) tuta la fila delle camero finora scoverte , 8 sceudendo 
a stento per una di queste incomode gradinate , arri. 
vammo sino al fosso. (Qui ci si aprì vu nuovo. campo 
per esumivare le mura di Pompei. Alcuuì pezzi s forse 


samento di troppe fece varie scariche durante la fano- 
bre cerimonia. 


i ———_ 


ANTICHITÀ, ii più autica costruzione, son formati di belle pietre ri 

quiitrate , di quattro e cinque piedi di langhezza gudi 

Scavi di Pompei. ‘ fe ‘assi bene tra loro , senza. cemento , 0 calcina, ma 

iù altri luoghi son formati di una fabbrica grossolana 

Ant. IL 1 compusta di pietre irregolari, e poste alla rinfusa. Si 

; x sospetta , che fossero le restaurazioni Fatte depo 1° usse. 
Mura 6 porte pubbliche. dio di Silla, oppure dopo il funssto terremoto del 63, 

GRATA TA che apporto a questa città tavta ruina. Noi osservam- 

Non potevasi ideare progetto più utile e più beninte- mo con molta ammirazione alcune cifre profonae Ri 

a figura diun 


so; che di scuoprire le mura dubbliche per ritrovare il cate su queste grusso pietro, Esse hanno 
perimetro deli’ ingera città. Questa idea non maifaduttata E con cuda dalla parts opposta, come se fijurasse un 
per la spesa. straordinaria , e per la probabilità di von tridente. Saranao stati i segui, che forse vi fecero gli 
iroyere ritchezse , è stata oggi approvata ; in cui sl cer scalpellini, oppuce i fabbricatori per situarle ? Ma perchè 
ca di trovar Pompei, e non già 1 suoi tesori. Le mura usare ‘tauta profondità ? 

ip grun parle sono siste scoverte in cui |’ architettura Le mura fivora scoverte ricominciano in tre ripre- 
militare ha trovato molto di muovo e dì peregrino ‘per la se, che occupano la terza parte della città : la prima 
maniera ond’ erano costrutte , e per la facilita onde una dalla porta occidentale si stende per circa un quarto di 


(piazza si poteva difendere , e nel tempo istesso fur fronte .| migliv s*4°/altra ‘ricomparisce a mozzo ‘miglio dalla pri. 
gl nemico. La storia ci ricorda, che i Pompejani su que- mas e la terza è visibile presso la nuova porta orien- 
ste mura: sì opposero val furore di Silla. Noi salimmo dalla | tale Iscovertà dal'lato di Nola. Vi è stata ancora ri.tro- 

arte della città sopra i terrapieno , dove misurano vata l’ antica strada selciata , che vi conduceva. Noi esa- 
cul occhio la loro profondità sino al fosso per 40€ più | minammo con molto interesse questa nuova porta , ls 


metri. 5 i d Ge, | cui mura son formate anche di grosse pietre riquadra 
Le mura di Pompei son formate di grandi pietré di te. con gran volta al ‘disopra; ma non di quella gran 
tufo vulcanico riquadraje tauto dalla parte della città che dezaa, come lè porte delle rnivsire città, In queste mu 
del fosso. In mezzo all’ uno ed all’ attro muto si osser ra vedemmi ‘diverse iscrizioni con pennello rosso, 0 
va ilgran terrapieno che , unito,alle mure, viene;a fue- { complimenti, che si facevano a’ nuovi. magistrati , co- 
bare nona lurgheaza di 20 e più. piedi. Si era creduto fih | me Caseliam; C. Sullustium, » faori la porta nella 
‘oggi, che nel terrapieno’ terminasso l'altezza di questo |. prima casa della città Murcellinum ded. Lignarf.f sic), 
mura , perchè in quel poco scoverto da molto tempo.ac- | et. Plostrarj (sic) coll’ j consonante , Rug. uè 7, cio@ 
canto ulla porta, 1’ altezza non più si avanzava , che | il collegio de’ legnazuoli e de carattieri imploravano dall 
sino a questo punto. Ma ne’ nuovi scavi 'già eseguiti (Si + edile Marcellino , ut fuveat, cioè il di lui favore, 
.è trovato , che dove finiva il terrapieno incominciayano |» Îl: puvimento è ‘formato di gran sassi irregolari; 
tente camere Puna all’altta coutigua con apertura nel che hasun gran ‘declivio per mettersi ‘a livello ‘del fosso 
‘mezzo a tutte le ‘altro .cortisp.ndente , ecoverte al diso- | @ della strada sottoposta. Vi si avvertono ‘ancora Je.in- 
ra con volte. Eéco adnnque uo ordine di camere, 0 cavsture delle» ruote ferrate ‘de’ carri, Allorchè questa 
inttosto di caserme!, o di: stauzioni così lungo per quante | poria fu scoverta s1 trovarono ancora i legni. consuma: 
siendevasi il perimetro . della città per tre e più miglia. | ti, ed i forramenti divorati dalla ruggine. Ma la così 
Un altr’ ordine di stanzioni a questo.eguale duveva va=, più: singolare: , ‘che’ adorna ‘questa porta , consìste ia 
dersi al disopra 3 perchè. vi ‘restano ancora le gradinate , une gran.testa di donna dalla‘ parte della città, scolpita 
che vi conducevapo: ma di questo second’ ordine non sopra uo -gran ,sasso icon. folta capillatura ‘pendente sulle 
vi rimane. alcun vestigio: A quale ‘smisurata altezza spalle, e sullato un’ vsca iscrizione ‘retrograda. incisa 
adunque. si elzavario le mura di Pompe? , PRA ia marmo. bianco , che così’ si legge in latino: ' 
Di tratto in tratto’ da queste camere è osservabile ‘ 


up’ altra strettissima -gradinatà ; che scendendo a ira- d C. PVPIDES C. ‘ ‘ 

verso del tc:ràpieno conduceva ad una piccola porta, ; MET..TUL. AAMANAPHPHED 

‘ma bcu alta, corrispondente alla profondità del fosso, t ISIDY. PREPHATTED 

Altra apertura dalla medesima porta conduceva in città. aioè : { } 

Non può aflulte presumersi , che queste piccole porte, s C.. POPIDIVS C. F. a 

le quali coucucono al livello del fosso , abbiano riguar- i. MEDDIX TVTICVS RESTITVIT 

deto il comodo de’ Pompejani per uscirvi ed entrarvi , È i. ET ISIDI CONSECRAVIT. 

invece di girare iutorno alle gran porte della ciità. Esse sono , Î 
così angnste , che «ppena può penetrarvi un uomo, © ,  Noi.proseguiremo: in altro .articolo le nuove inte 
dippiù hanvo |’ incomodo di doveryi montare , e.scende- | ressanbi scuverte fatte a Pempei. “ 
re per molti gradini anche stretti e precipitosi., Noî a E° Ab: Romanelli: 
ragione credemmo , che per queste porte secrete Uscis- {AHonit, delle Due Sì cilie) 


. i 
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| Dai' Tipi ‘di Paolo Salviucci. 


‘GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 8 DECEMBRE 18153. 


INTERNO. 


Parigi, 28 novembre. 


. S. M. ha tenuto un consiglio di amministrazione 
di sussistenze militari. 

S. M. ha visitato jeri la strada di Tournon ; i nuovi 
travagli di Luxembonrg , e dell’ antico giardino dei Cer- 
tosinì, e il nuovo mercato per il vino $. M. eraaca- 
vallo accompagnata dal generale conte -Caffarelli uno de” 
suoi ajutanti di campo; dal barone di Megrigny uno 
de’ suoi scudieri, da un paggio, e dal cavaliere Fon- 
taive suo architetto che gli spiegava i diversi lavori. Sua 
Maestà è stata molto soddisfatta di quelli del mercato 
per i vini; si è trattenuto lungo tempo colle persone, 
che fanno questo commercio, cui è consacrato quest” 
utile stabilimento, 

S.M. è ritornata per |’ arcivescovato , per il mer- 
cato dei fiori e le strade luugo la Senna in mesao ad 
noa folla, che dimostrava colle sue acclamazioni la gio- 
ja ehe loro ispirava la preseuza di S. M. 

. I 'buovi indirizzi giunti a piedi del trono sono quelli 
dei consigli municipali delle città di Lodeve , Guingamp,y 
Eeauze , Lesparre ,, Forcalquier, Langres, Saint-Affri- 
que, la Tour-du-lin-et-Avernes, du 
— Il generale di divisione Dombrowski , comandante in 
capo l 8° corpo di armata composto di polacchi è giun- 
to a Sedan, ; 

È (Jouro, de |’ Emp.) 
— Oggi dopo la messa sono stati presentati al giura- 
mento, che hanno prestato nelle mani di S. M. 
Da S. A. S. il principe vice grand’ elettore. 
i S. E, il duca di Massa presidente del corpo. legisla- 
ivo, 

Da S. A. S. il principe arcicancelliere dell’ Impero. 

S. E. il conte Berirand gran maresciallo di pulazzo. 

Jl sig. conte de Lariboisiere ) 


E il sig. Desmazis ciambellani. 


Hanno avuto l’ondre di essere presentati a Ss M. 4 


} Imperatore. 6 
Dalla'signora contessa ‘di Montalivet. 
La sighora cont ssa Decrès. 
È la signora contessa. Molà, 
Dalla signora duchessa d’ Albert, 
La signora contessa Luiyî di Tascher. 
E la signora di Montalivet Mes 
Dalla signora contessa. di Lucay, 
La ‘siguora baronessa Dalton. 


E dalla signora contessa di Brignole. 
+ La signora de Colleoni. 


S. M. ha tenuto oggi un consiglio amministrativo 
pel vestiario dell’ armata. S. E. il sig. conte Daru mi- 
nistro dell’ amministrazione della. guerra e S. E. il sign, 
conte di Cessac presidente della sezione della guerra han- 
no assistito s questo consiglio. T membri ‘delle direzioni 
del vestiario e dell’ equipaggiamento delle truppe vi so- 
no stati chiamati. ( Moniteur.) , 


Gurcum , 16 novembre. 


Aspettiamo il sign. generale senatore Rampon con 
molte bra. Niun nemico è comparso sull’ Yssel, ovo 
sono truppe francesi, ; 

Rees ( Dipartimento della Lippe.), 17 novembre. 

Una partita di nemici era comparsa a Reese avez 
erdinato 4000 biglietti di alloggio; si è ritirata preci- 
pitosamente , e i biglietti suno rimasti seuza, impiego. 
Si conoscono queste {urfauterio del nemico. 


Nimega , 21 novembre, 


Il sig. generale Lauberdièra è qui. Il sign. generalo 
Schiner comanda a Dewenter, © il sig. generalo Amey 
ad Arnhein, 

Neuss > 21 novembre. 

Ci sono giuate molte truppe, Il Reno è cresciuto 
moltissimo. 

Colonia , 32 novembre. 


Considereyoli truppe francesi ‘si stendono su ful- 
ta la linea del Rano. 


(Jouro. de l’ Emp.) 7 
Del 23. 


1 nemico, ha poche forze sulle rive del Reno. As-, . 


pettiamo uelle giornata i generali Nansouty » Saiot-Gor- 
main, e molti altri ufliciali superiori, molta fanteria , 
e cavalleria giunge successivamente» 


(Joura de l' Emp.) , 
Cleves, 22 novembre. 4 
I nemici trattano in un modo orribile , malgrado le 


loro belle promesse, gli abitanti della riva destra. Uke 
avrebbero eglino fatte sulla riva sinistra, «© avessero 


da 


)a( 


potuto introdurvisi ? Per esempio hanno messo un impo- 
sizione di Sooo0 ficrini da pagarsi in contavte, nella 
piccola città di Enten, popolata di circa 2000 abitanti, 
che non hanno nè commercio nè industria, non com- 
‘prese immense requisizioni in grani, foraggi , cavalli e 
vetture , che non pagano e non pagheranno. 

È N (Journ. de l’ Emp,) 


PVesel, 22 novembre, 


Abbiamo veduto giungere qui nuove truppe. Que- 
ati giorni scorsi si è fatta avanzare da questa città» un 
corpo di ricognizione che ha portato via a viva forza. ua 


te esistente sulla Lippa, 
BA RA {Journ, de l’ Emp.} 


Aquisgrana, 22 novembre, 


Trecento e dieci coscritti della Roér. si. sono: posti 
in Viaggio jeri e oggi; Questa gioventù è molto bella e 


piena u’ardore, 
(Journ, del’ Emp.). 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D'ITALIA, 
Milano , 29 novembre. n 


S. E. il sig. conte Foxtanelli , ministro della ‘guer- 
ya e marina, fa jeri passato in rivista le truppe che si 
statino organizzando in questa capitale, pro 
Egli si è mostrato sommamente soddisfatto della lo- 
ro belli tenuta e del buono spirito che 'le anima,* 
Gl’individui dei battaglioni dei yolontar) hanno pare 
ticolarmente fissata la sua attenzione. 
L’ artiglieria è in ottimo stato, 


—_—— — _— 


Un rapporto del regio procuratore presso il tribu- 
pale di prima istanza in Urbino, in data 18 corrente, 
notifica a SE. il grangiudice ministro della giustizia le 
seguenti particolarità; n 

« Alle ore 10 di sera del giorno 17 si venne in co- 
gnizione in Urbino che una banda di circa 5oo briganti 
unita al Tavoleto , luogo distante dieci miglia da Urbi- 
po ; aveva fatto fuoco sopra un corpo di truppa obbli- 
gandolo a retrocedere e ritirarsi al sito detto 1° Audi/ore, 

« Sì erono millantati i briganti d’ ud: 190 Urbino. 

x Il regio procuratore , il presidente , vil vicepretet- 

to, il giudice di pace locale, associati agli altri funzio- 
nari ed impiegati , hanno sull’ istante formato 4 pattu- 
glie ; alla testa delle quali si misero continuando per‘tut- 
ta la notte una serie perlustrazione, 

e La mattina del 18, ì detti funzionarj giudiziari si 
so o riuniti presso il pepe 'ENE 

« Ivi fu data una tul quale organizzazione alle 4 


I 


compagnie costituite da 250 volontarj , al qual numero, 


ascende il totale degl’ impiegati e degli altri buoni cit- 
tadini seriamente impegnati alla difesa del paese, 

« | proprietarj hanno emulato quesio esempio. 

« Essi hanno prescelto per loro capitano Fulvio 
Corboli. 

« Gl’ impiegati hanno nominato i loro respettivi ca- 
pi d’ ufficio per comandarli, 

a Sì è stabilito un corso periodico di servizio interno, 

» Per gurantire |’ esterna sicurezza , agiranno alcu- 
ve colonne mobili provegnenti da Pesaro le quali rin- 
forzeranno quella che gia trovasi ali’ Audifore , onde 
scacciare i briganti che si ostinassero di rimanere al Ta- 
voleto. 


e T funzionarj giudiziarj ‘e gli ‘altri impiegati hanno 
vivamente sentito ciò ch”esige in questi momenti da 
ogni individuo, e particolarmente da chi é assoldato dal 
Re, la fedeltà di suddito, la riconoscenza al più bene 
fico e generoso de’ Sovrani, l’amore di patria e 1° ono- 
re italiano. 


un 


AV VE, SL, 
In PODESTA” DI MILANO, 


Molti buoni cittadini si sono volontariamente fatti 
inscrivere per comporre ks Guardia Civica , de quale sia 
incaricata di assicurare sempre più il mantenimento del- 
la quiete interna della capitale, 

+. Dopo avere ottenuta la permissione del Governo , 
* zo avverto pertanto tutti gli abitanti di questa ‘città 3 
che questa guardia di volontari comincerà il servizio nel 
giorno-di-domenica prossima cinque corrente , e sarà 
impiegata unicamente a conservare il buon ordine e la 
sicurezza interna del comune. 

La guurdîa civica‘ dipende da questa municipalità y 
ed è sotto ‘gli ordini di un colonnello comandante , alla 
qual carica è stato nominuto il sig. Annibale Visconti. 
Essa è divisa in quattro sezioni corrispondenti ai quat- 
tro circondari della città , ed ogni sezione è presieduta 
da un cupo di battaglione, I cittadini presteranno il 
Servigio personult secondo il rispettivo. turno , comandati 
da un officiale della guardia, stessa. 

L'importanza cd il vantaggio di prevenire in tal 
modo qualunque accidente «che potesse altrimenti tur- 
bare la’ tranquillità pubblica’, debbono persuadere qua- 
lungue cittadino che trattasi di udempire ad un dovere 
sacro ed'a cui nessuna onesta persona saprebbe rifiu- 
tarsi, Verranno quinti con viglietto apposito regolare 
mente inbiati al servizio icittadini designati per questa 
guardia civica , e così saranno assi dispensati dal ser- 
vizio e dalla tassa della guardia nazionale » alla quale 
dovessero essere sottoposti in v1a stroardinaria seconda 
le leggi. 

Credo inutile di aggiungere che nessuno dovrà ricu- 
sarsi a simile invito ; giacchè troppo deve stare a cuore 
di ciascun abitante di questa città il concorrere all 
onorevole e doveroso ufficio a cui sono chiumati. 

Durinn 
Astesani , segreta 


Altra del 5 decembre a mezzo giorno. 


pag à Verona , 2 decembre. 

Oggi giorno anniversario della incoronazione del no= 
stro sovrano; come ]Ìmperatore de’ Francesi, si sono 
fatte alle truppe delle distribuzioni straordinarie. S.A.L 
il principe Vicerè ha invitato a pranzo al suo quartier 
generale a Verona gli ofliciali generali’ francesi ed ita» 
liani de’ campi vicini. Alla sera, il teatro della città è 
state riccamente illuminato, 

Non abbiamo avuto nulla di nuovo sulla’ nostra li= 
nea in questi ultimi giorni, Molti disertori di fanteria @ 
di cavalleria si presentano tult” ì giorni a’ nostri avam- 
posti : essi accordansi tutti nel lagnarsi de” cattivi trat- 
tamenti che ricevono ye della penuria delle sussistenza 
nelle posizioni che occupano. Gli officiali austriachi sî 
dolgono altamente del generale Hiller ; essi gli danno per 
prossimo successore il generale conte Bellegarde. 

Sembra che alcune bande nimiche sianst di nuovo 
fatte vedere a Rovigo. Il generale conte de Couchy , che 
manovra in quella parte; si sarà portato jeri sulla det- 


ta città, 
(Gorn. ital.) 


3% 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 
Zurigo , 17 novembre, 


La dieta straordinaria si è radunata il 1$ alle g 
della mattina. S. E. il Landamanno della Svizzera ha 
esposto nel suo discorso di apertura gli avvenimenti ac- 
caduti in Europa dopo la chiusura dell’ assemblea fe- 
derale ordinaria di quest’ anno sino al momento attua- 
le, e che possono avere qualche influenza su i destini 
della Svizzera. Ha quindi sviluppati i priucipj conserva- 
tori della pace, della tranquillità interna e della buona 
vicinanza coll’ estero, che nella gran crisi attuale de- 
vono impegnare la Svizzera ad adottare il sistema della 
neutralità , e ad impiegare i mezzi necessarj per mante- 
mertla. S. E. ha comunicato all’ assemblea degli. estratti 
della sua corrispondenza diplomatica , dopo aver dichia- 
rato costituita la dieta straordinaria, e dopo aver fatto 
prestare giwramento ai deputati. Quindi sono state aper- 
te le istruzioni, e : voti umanimi dei cantoni pel sistema 
di neutralità disopra indicato , il quale è stato pronunciato 
perl’ organo di tutte le deputazioni. E° stato fissato unani- 
memente , che una commissione composta di selte mem- 
bri, sotto la presidenza di S. E. il Landamapno , sarà 
incaricata di un primo avviso sulle misure da prender- 
si dopo adottato il sistema. $. E. ha neminato membri 
della commissione , i sigg. de Watterville , antico Lan- 
damanno , Ruttinam antico Landamanno, Heer Landa- 
manto , Aloys Reding Landamanno, Petzer, consi- 
gliere di stato , e Monod cousigliere, di stato. 

Il 16 la dieta non è stata radunata. come neppure 
il 17. La commissione ha fenuto le sue prime sedute, 

1 ministri, di Baviera e di Vurtemberg sono arriva» 
ti qui il 15 e il 16 come anche l’ incaricato di affari 
d’ Italia , il sig. barone Tassoni, S. E. il conte di Tail- 
dra ministro di Francia si trova qui fino dal gior- 
no 13, 

Il cordone di neutralità è stato accresciuto sulla 
frontiera dei cantoni di Basilea e d’ Argovia, Un secon- 
do battaglione di Zurigo, comandato dal tenente colon- 
nello Holzhalb partirà per quanto credesi domani per 

Basilea, 

Il duca di Ho!stein-Eutin, altre volte conte di Got- 
torp é qui comparso per un momento , è giunto il gior- 
no 14 ed è partito per Basilea il 15. 

(Journ. de l’ Emp.) 


Sciaffusa, 28 novembre. 


Il decreto fatto unanimemente dalla dieta straordinaria 
Svizzera, relativamente al mautenimento della neutralità 
della nostra patria , ba eccitato da pertutto la gioja la 
più viva, Invano alcuni agenti della coalizione avevano 
scorso la Svizzera , e avevano fatto tutti i loro sforzi per 
impegnare molti. governi, e particolarmente quelli dei 
cantoni è più influenti ad abbracciare il partito della 
coalizione, Le promesse le più seducenti e le minaccie 
sono state impiegate a vicenda per trascinare il governo 
Svizzero in una misura contraria alla tranquillità e all’ 
Interesse di questo paese. Questi mezzi sono andati ‘a 
vuoto ; Il buon senso e la saviezza degli Elvetici hanno 
trionfato di tutti gli intrighi. E sì assicura, che dei de- 
pulati si recano ai quartieri generali delle armate belli- 
geranti per farvi conoscere la dichiarazione della dieta, 
. 5. E. il Landamano è stato autorizzato a porre in mo- 
vimento 40,000 uomini, che occuperanno la parte delle 
frontiere della Svizzera le più vicine al teatro della guerra, 
Alcune migliaja d’uomini devono recarsi sulle frontiere 
dell’ Italia; altre. si recheranno sulle frontiere setten- 
trionali. Lo stato maggiore delle. truppe della confede- 
razione deve. stabilirsi nella città di ibasilea, 

. L'accademia di Berna ha pubblicato diversi soggetti 
di premj per le scienze teologiche , la giurisprudenza ; la 
medicina, la letteratura antica, la chimica. e la Fisica. 


Quelli fra î suoi studenti, che presenteranho le migliori 
disertazioni sulle materie proposte otterranno dei premj 
che saranno distribuiti nel prossimo autunno. 

Si sta ora occupandosi presentemente nel can'one di 
San Gallo, che si distingue in generale per i suoi sta- 
bilimenti d’ istruzione pubblica , della fondazione di nua 
nuova scuola generale di. ciltadini , ossia scu>la media, 
come anche della creazione di un istituto normale de. 
slinato a formare degli istitutori : Questi stabilimenti sa- 
ranno dovuti priucipalmente al rispettabile sig. Stein‘ 
Muller , pastore a Rheinee conosciuto per le sue opere 
sull’ educazione , e ‘sopra la storia naturale. Egli eserci- 
ta le funzioni di membro del consiglio d’ educazione del 
cantove di S. Gallo, e avrà la direzione di questi sta- 
bilimenti. 

ll signor Salomone Hirzel di Zurigo , vecchio di 86 
anni , e conosciuto per uno degli nomini di stato i più 
interessanti del cantone di Zurigo, fa stampare i vri.ul- 
tati, delle sue ricerche e delle sue meditazioni sulla 
Storia di Zurigo. Jl primo volume di quest opera è 
terminato , e deve comparire in breve alla luce. 

(Journ. de Paris.) 


Dalle frontiere della Svevia, 19 novembre. 


Le lettere di molte città della Germania fanno un 
quadro spaventoso della condotta $ che tengono lé trup- 
pe coalizzate nel gran ducato di Fraacfurt. Già si sape- 
va che le potenze alleate irritute dalla fedeltà del ris- 
pettabile granduca di Francfort ai legami politici , da 
esso già formati, avevano messo i suoi stati solto se- 
questro , e che il principe di Assiu-Humbourg, nomina- 
to. governatore del gran ducato di Franefort dagli allea- 
ti, aveva fatto prendere tulte le casse pubbliche. Ciò 
non è stato suflicieote, Il puese è inoltre aggravato di 
requisizioni , 6 si tralta tuttora di levare una forte con- 
tribuzione. Quando anche fosse possibile, che il gran 
ducato potesse soddisfare ai suoi Impegni, il paese non 
ne sarebbe perciò meno rovineto dalle truppe coalizate , 
che esercitano delle vessazioni di ‘ogni specie verso gli 
abitanti. In Francfort tutti i magazzeni e tutte le bot- 
teghe saranno presto vuote. Gli ufficiali e i soldati rus- 
si vanno a scieglere ciò,che loro conviene e danno in pagu= 
mento una carta senza valore e discreditata‘, che spur- 
gono con profusione , e che fauno accettare colla punta 
della spada o della bajouetta. Sono stuti pubblicati dei 
proclami in diversi Stuti della Germania ove esistono 
truppe russe per ingiungere agli abitanti di ricevete la 
carta monetata russa, atteso che i militari di quella na- 
ziove non sono pagati che io quella moneta. il valvre 
al quale deve essere presa questa carta, è quello che 
è stato stabilito 1’ anuo scorso in Prussia, ove ha ca- 
gionato la rovina di un gran numero di famiglie. 

(Joura. de Paris.) 


BAVIERA. 
Norimberga , 18 novembre. 


Tutta questa contrada, che credeva di essere più 
felice , quando le armato si surebbero allontanate si è 
molto ingavnata nel suo calcolo. Dacchè | la guer- 
ra è divenuta più altiva per la Baviera le : requisizioni 
non finiscono ; bisogna aggiungere a questo che il no- 
stro commercio è anichilito. dI sa che la nostra città si 
occupava molto di qiei regali che si danno ai ragazzi , 
e anche alle persone grandi; il giorno. dell’ anno nuo- 
vo : Era un ramo d' industria ch”era molto profittevole , 
giuogevano delle forti commissioni da tuttà la Germania , 
dalla Francia e dall’ Italia , ma quest’ anno non si fa- 
ranno spedizioni , e la nostra città ‘è senza risorse. 

Si scrive da Vienna , che gli arciduchi fratelli dell” 
Imperatore d’ Austria , continuano a vivere alfutto ri- 
tirati dagli alfari e non s’ impacciano in niuna cosa. 


E? Falso quello che si è sparso riguardo al Feld-mare- 
sciallo conte di ellegarde vale a dire che prenderebbe 
un comando all’ armata, Egli è sempre a Vienna ella 
testa ‘del consiglio aulico di guerra, e assiste a iutte le 


deliberazioni, 
(Gaz. de France.) 


Augusta , 18 novenibre. 


Il sistema politico che prosiegne noli’ Austria , non 
essendo gustato in Ungheria , e nelle provincie dipen- 
denti ; risulta che quei paesi non sono di un gr n sue- 
corso pel governo austriaco nelle attuali circostanza, 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 20 novembre. 


I giornali di berlino contengono una lettera del 
principe reale di Svezia in data di Artern il 25 ottobre 
e diretta al generale inglese Stewart, S. A. sì congra- 
iula con il generale sul modo assai distinto, con cui 
ha diretto contro i francesi la batteria dei razzi alla 
Congreve nelle giornate dei 18 e dei 19. Gli anguncia , 
che per dargli una prova luminosa della sua soddisfa- 
zione , ha domandato al re di Svezia la gran croce dell” 
ordine militare svedesc pel generale inglese , e che S.M. 
.sî riserva il piacere di consegnargliela di sua propria 
mano. , 

Ul priucipe Carlo-Mecklenburgo , ferito alla battaglia 
di Lipsia , è stato trasferito a Berlino. 

nbra , che accadono grandi disordini nell’ am- 

> ministrazione militare prussiana, Il re ha fatto publi- 

soeare il 13 ottobre un editto contro pl’ impiegati che 
rubano nelle ‘atubuiaviv, e negli spe ai 


(duro, de Vie Emp.) 


GRANDUCATO DI BADEN, 
Curlsruhe ; 19 novembre, 


Non è accaduto nulla d’ importante da questa par- 
te del Reno: Le truppe coalizzate sono state 1iputtite 
fuogo quel fiume. Le loro forze graciati sembrano 
concentrate sulle rive del Meno. Gli alleati medesimi 
sono obligati presentemente di convenire delle perdite 
immense , che hanno fatto e che non possono più dis- 
simulare. Le loro truppe mancano di varj oggetli. 


x (Journ. de Paris.) 


ANTICHITA, 
+ Scavi di Pompei. 
i Aar. lil, 
Lazio s Strade, Basilica e Casq. 


Dalla porta Zsiaca Pompejana volgendo a mezzogior- 
no, dopo breve cammino; arrivammo all’ Aufitcatro, 
Questo grande e maestoso edificio fu scoverto altra volia 
da’ vomitorj superiori sino a primi gradivi, ma perchè 
non v° era speranza di trovarvi ricchezze , fu subito ri- 
coverto. Grau male per essersi allora in parte disotter- 
rato, perchè ue furon rubati, e portati via i materiali 
di marmo, che in quel prim» scavamento furono inp- 
contrati. Ecco la ragione, perchè oggi , che si è rimes- 
so al giorno por una parte da’ roraz/ory sino all’ arena , 
si veggono mancanti le più alte gradazioni. Noi ci fer- 
mammo non poco per contemplare un edificio così su- 
perbo ; e potemmo argomentare che la sua circonferen- 
Za potesse arrivare a 200 tesev Dulla purte scoverta 0s- 
servammo l’ ordine de’ gradini in buonissimo stato dalla 


* per risaperne non solamente la costrazione architel 


seconda percinzione sino alla terza , che tovca |’ arerza è 
le camerette cieche, 0 i catadoli, dunde-s1 spriglona- 
vano le fiere , ed una grande finale precinzione sml are- 
na stesse, che serviva di riparo , e di guardia agli spet- 
tatori. Dippiù sono osservabili sulle mura degli EiDn 
corrido} alcune pietre sporte al difuori e forate ,, ne' © 
quali si adattavan le pertiche per sostenere 1 velarj CON 
iro la pioggia, ed il sole. Quando 1’ edificio sarà inte- 
ramente scoverlo si aprirà un gran campo agli eruditi 

toni 
ca, ma i diversi nsì, cui cotai edificj erano destinati. 

Era questo il iuogo , dove i Pompejani correvano 
avidamente per vedere gli spettacoli gladiator]. Cotai fia: 
chi sauguivosi dovevano ripetersi:spesso , se ne? 7724 nife- 
sti trovati ‘nélle mura di Pompei in carattere russo ben 
sovvente erano annunziati.' Varj ne faron da me ripor- 
tati nel mio Z'iaggio a Pompei, ed altro quì ne ag- 
giungo , che si.é letto ultimamente in un muro della 
scoverta Basilica. 

N. FESTI AMPLIATI. 
FAMILIA GLADIATORIA PVGNA ITERUM 
PVGNA XVI K IVN. VENAT. VELA 4 
cioè ; che la famiglia gladiatoria di N. Festo Amplia- 
to ( celebre lanista Pompejano ) dard la seconda giostra , 
che sarà a’ 17 maggio , un combattimento di fiere , e 
le vela per coprire gli spettatori. 4 

Lasciato | Abfiteatro ci conducemmo per retta li 
nen alla strada consolare, che passa per ì teatri, e per 
il ‘tempio d’ Iside, dove altri scavi sono stati intrapresi. 
Qui non solamente si è trovato il proseguimento della 
via colla sha antica selciata, ma un ordine di case 
dall’ uba e dall’ altra parte. Mentre qui si sgombrava la 
cenere, ed il lapillo vesuviano si scopri uno scheltro ; 
sotto il quale si trovarono 400 e più monete d? oro, 
di urgéoto v di bronzo. Esse appartenevano a’ primi im- 
peraturi sino a Domiziano col titolo di Caesar, e ve n° 
ha qualche numero anche di familiari. Quell’ infi lice 
avea questo piccol tesoro avvolto in una tela, di cui si 
ricouubu: un avanzo dopo tanti secoli sotto il terreno, 
Fu cisa degna di tutta l’ avvertenza , che questo schele- 
ito si licvò circa otto o dieci piedi prima dì toccarsi 
l’aftico lastricato della via, Egli adubque fuzgiva , 
dopuchè la pioggia vulcanica avea già ricoveila la c.ttà 
à questa considerabile altezza. 

Dall’ altro (ato di questa strada, che conduce al 
portico del teatro , si sonv trovati molti vasi di argento, 
e di oro, e varie figure )siache di un lavoro il più 
prezioso. Si sospetta , che appartenesaero al tempio d’ 
Iside, e trasportate da qualche sacerdote in tempo della 
sua fuga, Tra questi furono ammirate alcune patere di 
argento con gran fondo , che servivan senza fallo per le 
offerte ne? sacrificj, alcuni cucchiaj aache di argento 
con' piccoli manichi destinati alle librazioni , 0 a spar- 
ger l° incenso sulle brace, due bellissimi bassirilievi 
nello stesso metallo , ed un vase assai prezioso per gli 
emblemi. Egiziani, che presevta nella sua incisione. 
Altri vasi, monete, e stromeuti di sacrificj resero que- 
sto scavo molto interessante. 

(L’ Ab. Romane.l) 


(Monit. delle Due Sicilie.) 
(Sarà continuato.) 


E’ giunto in questa città il signor Serafino Marisi 
con un gubinetto di anitomia. umana ; e comparata; 
eseguita ; in cera dal celebre signor Clemente Susini 
professore di rali lavori nel Museo Imperiale di fiaica, 
e Storia naturale di Firenze. Questo Gabinetto è eom- 
posto di tredici preparazioni tutte interessanti , ed ese- 
guite con la massima esattezza e precisione. Ìl signor 
Marisi le rende ostenaibili al prblico in ciascun giorno 
dalle ore 10 della mattina fino alle a pomeridiane , @ 
dalle ore 4 della sera fiuo alle 30 nella via dello Cinque 
Lune num. 9 
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Parigi, 26 novembre. : 

Lettera del generale conté Dutaillis a S. A. S. il 
riocipe maggior generale, 
late su Torgau 18 novembre 1813. 
Morsiguore , i 

Tl' conte de Narbonne , governatore di. questa città, | 
e ajutante dî campo di $. M. è morto jeri ‘ia seguito | 
duna caduta da cavallo occorsa mentre passava la sua 
uitima rivista ; è stato otto giorni in letto, 1l medico Des- | 
gevettes gli ha inutilmente somministrato tutti i soc- 
corsi.dell'urto. 

Quando il conte di Narbonve si è sentito ammalato 
ha gelato su di me i suoi occhi per rimpiazzarlo nelle 
sue funzioni , ed il consiglio di difesa, che ha convoca- 
to ha unanimemente approvato la sua scelta. È 

Ho duvuto corrispoudere a questo contrassegno di 
filucia ; ed io farò quanto ‘possouo ‘comaudare |’ ono- 
re, il-dovere, e la mia eterna divozione alla mia pa- 

«tria; el all'auzusto suo Sovrano, 
Di VIA. 

Ù L’ Umo e Dvmo Serv. 

Il governatore di Torgau ‘conte di Dyrartwis. 

Copia ‘del ordine del giorno della ‘piazza ‘di Torgan 
în data del 18 novembre 18153. 

Le guarnigioni della città , e forti di Torgau sono 
informate che il general cante dî Narbonne , ajutante 
di campo di S. M.-i Imperatore e Re, ‘governatore, è 
morto Jeri in seguito d’ una caduta da cavallo ) fatta” 
Del passare la sua ultima rivista ; l'Imperatore perde in 
lui no suddito divoto, è fedele , ‘@ | armata un bravo 
e leale soldato. Gli onori funebri gli saranno oggi resi 
Ri iauzzo giorav, I) sio corpo, sarà ueposto nel bastione 
priacipalu della piazza, e questo bashore porterà il suo 
nome, 

ll general cone di Natbonne è'rimpiazzato ‘nelle sue 
fuuzioni dal conto Dutai'lts generale di divisione, 
ma Il governatoredi Torzau, 

Virmato - conte DurArnrrs. 
, (Momt.) 
Del 39. 

S. M. in diversi consigli di amministrazione aveva 
dato degli ‘ordivi acciocchè tutte le requisioni fatte su i 
dipartimenti pel servizio delle ‘armate fossero pagate. Ha 
reso il 27 se.tembre un decreto ‘pel pagambiito delle s0tn- 
me liquidate e per la pronta liquidazione di tutte le for- 
Riture, Questo, decreto porta in sostanza quanto sieguvî 
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#2 E? messa alla disposizione del ministro direttore dell? 
amminisirazione della guerra sù 1 èrediti del dudge? dl 
1815 una somma di 27,569,966. fr. Questa somina por= 
Tita nella distribuzione di decembre,, sarà pagata dat di- 
partimenti in conformità dello stato qui unito, cioè: ,. 

Sui prodotto dei 50 centesimi levato in esecuzione 
del decreto degli ti di questo mese + . .122,067,622. fr. 

E sul prodotto, della contribuzione , 
FORUIATIA 1OEga e 0 are sli 7539023544. xi 

Somma eguale +... + 27,569,966. fr. 

Il ministro dell’amministrazione della guerrardeve met= - 
tere col. mezzo dei mandati, le dette somme alla dispo- 
sizione dei prefetti per, pagare, le. requisizioni , fatte per 
l’'approvvigiondinento' delle piazze forli ,, edi viveri , fo 
raggi , legna, ‘bardetura , formitura di ‘ospedali, di ca- 
valli 3°e di trasporti fatti per requisizioni, Dirigerà a cia- 
scuo prefelto uno stato dei, fondi, che mette alla sua: 
disposizione, facendo conoscere la specie di forniture al 
pagimento delle quali ciascun credito è destinato, @ il 
prezzo al quale devono esser le medesime calcolate. 

Il miifistro del tesoro manderà uda spedizione di 
questo stato al ricevitore generale d’ogni dipartimento» 
Itprefetto rilascierà ib ‘fivore di quelli , che avranno 
fatte le fornitare per. requisi,ione , dei mandati sul rice= 
vitor generale dei dipartimeoti , ‘e il ricevitore generale 
li pagherà. Si formerà uo officio speciale di liquidazione 
per liquidare, e far pagare senza lazione gli oggetti re 
quisiti ye che sono forniti dai dipartimenti, Sì prenderà 
per buse di questa liquidazione non già il valor filtizio, 
che le circostanze possono dare alle derrate e oggetti for= 
niti, ma il loro valore reale. (Journ, de, l’ Empy 

Dol'"30a ve 

S.M.'1° Imperatore ha. passato in rivista oggi alle 
ore wadici nel cortile delle Tuillerie un numeroso cor- 
po di fanteria, e var) corpi di'cavalleria, fra quali sî 
distinguevano alcuni squadroni di guardie d’ onore, 3. M. 
sì è intrattenuta con i capi di questi corpi, e ha ri» 
cevùto le petiziohi di un gran numero di militari. Le 
truppe hanno sfilato inuanzi ad essa alle ripetute grida 
di 0/04 4° Imperatore. (Gaz. de France.) 


"A Drcreri ImprRiasi, 
Nel palazzo delle Tuillerie il ag novembreci813. 


NAPOLEONE, Iniperatore de’ Francesi , Re d’ Italia, 
Protettore della Confederazione del Renu, Mediatore 
delle Confederazione Svizzera\ecveb, éru 4 


Abbiamo decretato e decreliamo quanto siegne: È 
Art, 1.° L° apertura della sessione del corpo legi- 


Vi git 


ia 
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slativo, fissata ai 2a di decembre proasimo con nostro 
decreto del 25 ottobre scorso , avrà luovo il 19 decembre. 
el 2. Il preseote decreto surà inserito nel bollettino del- 
ide leggi. — 
Firmato - NAPOLEONE, 
Da pai: dell’ Imperatore , 
Il ministro segretario di stato , 
‘i Firniato - Il duca di Bassano. 
DR” (Mopitore,) 
Del x decenbre, a 
3. M. VImperatrice ha -passeggiato jeri sul terraz= 
xo del giardino delle ‘Tuillerie aallu parie dell’acqua ; 
sl momeuto in cui era per entrare nel palazzo, essa 
ha ricevuto varie petizioni, : 


— La gazzetta di Cassei dei 17 novembre dice, che © 


si parla di negoziazioni che interessano |’ Europa, 
ù (Journ, de Paris.) 
-— Lettere di Treyeri annunciano che s'è ricevuto I av- 
‘riso del passaggio di wa gran puinero dì uu pe di cgoi 
Arma. 
— Secondu le ultime lettere di Bejohoa il nemico égn- 
fiouava a seflrire molto per le inoudazioni , e per la 
manconza di viveri. L’ arinata francese occupava un cam- 
“po trincierato , difeso da uva numerosa artiglieria. 
(Journ. de \’ Emp.) 


1a $ Spira, 24 novembre. 

| > Tutto è sempre tranquillo innanzi al forte di Cas- 
‘ael incontro \a Magonza, I nemici non hanno faito sl- 
cun movimento importante. Sembra s che si tiposino 
‘dalle loro fitiche, e che si occupino sopra tutto di upe 
‘provissiouate le luro trappe, 

Non si vedono sulia riva opposta che dei distacca» 
menti che stavno sùlla riva. del Reno, ‘Le truppe nemiche 
sorio accantonate nell’ interno del paese della diritta. Le 
loro forze principali scnbrabo coucentrate lra la Labo 
‘@ il Necker. 4 

Vediamo giungere coutinuamente sulla :iva sivistra 
‘fel Reno, dei distaceametiti di troppe di linea, delle 
toorti di guardie nazi:nol., ci depositi, ec. che ven- 
“govo tutt dall’ivterso e da vicini dipartimenti ; queste 
truppe sono piene di ardore, e di zéio, Aspettiamo an» 
cora dei considerevoli rinforzi, 

Gli accantonamenti delle nostre truppe si stendono 
dal Reno sino a Treveti e nelle vicinavre. 

Le notizie del Reno interidie suno soddisfacenti , vi 
si organizza lutto per fare una forte resistenza 3se,il nemi- 
fo si azzurdasse a fare un tentativo per passare. quel 
fiume. o 

In tutti i dipartimeoti della riva sinistra del Reno 
la leva dei contingente per i 120,000 uvmini si è fat- 
ta nel miglior ordioé , e con molta attività, I coscritti 
chiamati sono partiti allegri pei loro depositi rispettivi, 

Sì proyvede con premura a tutti i bisogoi delle no- 
stre truppe , e questo s.nv molto soddisfutie della buona 
accoglienza , che è stata loro fatta da pertutto, nei di- 
partimenti della riva sinistra, ' 
(Jouro. de Paris.) 


Crevel , 23 novembre. 


T nemici trattano la riva destra come un paese con- 
quistato che non pensano di conservare lungo tempo , 
portano via gli nomini , gli animali, ed il denaro. 

% 


Urdingen , 23 novembre. 


Sono state costrutte su tutta la riva forti batterie 
psr dominare l’ imboccatura della Ruhr. La nostra cit- 
ja è colma di truppe di ogni arma, è giunto un nu> 
meroso parco di artiglieria , e grossi distaccamenti scen- 
dono il Reno per recarsi sopra Kheinberg, Kanten; e 
Cleves, 


Dormagen , 24 novembre.» 


Tutto è tranquillo su questa parte del Reno. Delle. 


truppe. francesi si recano in sg de EMpI 


Liegi, 26 novembre. 


Le lettere di Colonia annunciano, che il duca di 
Taranto si reca sopra un’ altro punto con la, sua arma- 
ta, che è rimpiazzato dal principe della. Mskowa hi 
suo corpo di armata, e che mui si è stoti più tranquiili 
in Colonia e su tutta la linea, Wescel e Juliers sono molto 
bene approvigionati. (Jvarn, de l' Emp.) 


Coblenz , 20 novembre. 


Alcuni particolari che sono fuggiti dai paesi occmpati 
dalle ermate nemiche, ci hanno riportato dei d. tiagli 
assai curiosi sulla condotta dei Russi e delle orde asia- 
tiche, (che formano la loro cavalleria leggiera. Eccons 
alcuni, i 

Una sessantina di Cosacchi erano entrati la settima- 
na scorsa a Ratungen, piccolo villaggio sul Revo. Hun- 
no cominciato dal consumare tutte le provigiuni dell’ 
albergatore del luogo; e quando non ne ebbe più , gli 
ordinarono, di;andare a provvederne in un villiggio vi- 
cino, L’ albergatore ricusò di furlo adducendo, che era 
notte. L’ ufficiale che comandava lo squacrone lo trattò 
xa partigiano Francese, fece portare wn fascio di pa- 
glia , e disse alla sua geute di stendervi s pra 1” alber- 
tore per dargli una dozzina di colpi di Knout Men- 
trò si leceva l’ esecuzione , la truppa si pose a saccheg- 
giare la casa; lo che non impedi all’ ufficiale di assicu- 
rare l’ albergutore di dovere un così lieve castigo gatta san 
‘qualità di Tedesco, e che se fosse stato truncese lo 


« avrebbe disteso per terra e gli sarcbbero stati dati al- 


meno eirquabta colpi di Krouf per inseguargli |" ub- 
bidienza dovuta ai vincitori 


NOTIZIEESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli , 6 dicembre, 


In una delle ultime battaglie di Germania , Sua 
Maestà il Re nostro Signore , alla testa della cavalleria 
e senz’ urmi in mauo ; trascinato dal suo ordinario va- 
lore, e dando il primo l’ essmpio a chi doveva segnir 
lo iu una carica , si trovò egli tanto inoltrato che una 
partita di nemici lo avea quasi circondato. Creduto dal 
suo pennacchio un geverule , si destò immantinente un 
gridu veemente di un Fioura che animò quella troppa 
per andarlo ad attaccare ; uu ufiziale giunto a tiro era per 
yibraro contro del Re ua colpo dispada, che lo avreb» 
be privato di vita, qpando il primo cavalcatore che se- 
guiva Sua Maestà immediatamente dappresso lo trapas- 
sò colla sua lancia. Questo uomo divenuto la persona 
la più interessante per la nostra nazione, come quello 
che ci ha conservato un Sovrano tanto «mato e che 
dee fissare i nostri felici destini, fu dull’ Imperatore 
immaptinente decorato della Legione di Onore. Infor= 
mata la città di Napoli dell’ avvenimento, ha voluto 
reodere una testimonianza di onore al bravo il cui brac- 
cio ha salvato giorni si preziosi, e perpetuare nel tem- 
po, stesso la memoria dell’ azione illustre , della rico- 
noscenza nazionale, e dei sentimenti della divozione in= 
sieme e del pubblico amore per Sua Maestà. 

Dopo avere deliberato quanto concerveva |? oggetto 4 
la città di Napoli si è it di umiliare appiè del 
Trono ilseguente indirizzo : 


4 


Sine, 


La gicja , che il ritorno di V. M. ha sparsa nel 


cuore di tutti, è stata per un momebto turbata’ dal rac-- 


eouto ‘del pericolo, clio elia ha corso per una nano , 
che nel forte della mischia volea attentare alla sun vita, 
risparmiata. dalla sorte nelle battaglie , rispettata dai 
vostri stessi nemici , e custodita dalla Provvidenza Dis 
viva. La città ha inteso con quel trasporto di piacere, 
che succede si più grandi pericoli , dopocchè si sono 
superati, che il colpo fu renduto vano dalla bravura 
è dalla fedeltà d’ un uomo a cavallo del seguito di V.M. 

r nome Narciso. Quest” uomo, o SIRE » è divenuto 
Poggetto della pubbica riconoscenza, e della nostra 
più tenera affozione. Egli merita, che i Napoletani si 
disputino |’ onore di averlo per loro concittadino , e 
che abbia per patria quella cittày" che ha salvata clal 

ricolo di rimanere nel latto e nella rovina. Merita in 
ile di ricevere un pegno tanto solenne di riconoscen- 
Zu, Quanto gloriosa è stata 
ne.sqno state le conseguenze. 

Il Decurionato ed il corpo Municipale di Napoli, 
sollecitati da’ voti di tutto il popolo, sono corsì a riu- 
nirsi in una: straordinaria sessione, ed hanno all’una- 
nimità, e ad acclamazioni votato : ù 

1.9 Di pregarsi V. M. perchè conceda a Narciso 
la cittadinanza napoletana ; 

2.° Che gli sia donata una casa da acquistarsi dal- 
la città , onde possa qui fissare il suo domicilio ; 

5. Che gli sia dal Corpo Muuicipale stabilita una 
pensione annua di lire cioquemila duecentottanta sut- 
tcatto ogni peso , da rimanere  perpeluamente nella sua 
discendenza legittima ; 1 

4»® Chea spese dello stesso Corpo Municipale sia co- 
niata una medaglia , la quale eterni la memoria di que 
sta illustre azione , ed esprima la riconoscenza , di cui 
i Napoletani 1’ haono. coronata. 

SiRE, di qual prezzo può esser capace. uu” ‘azio- 
nè, che ha difesa da ua colpo, che Poteva esser peri- 
coluso , la persona a noi più cara, e più necessaria ? 
Non ve n’è altro, che la riconoscenza. Creda adunque 
V.M., ch’ essa è infinita, come è il benefizio » che 
la mano di quest* uoino ci ha renduto. 

Iddio conservi lungamente |’ Augusta Real Persona 
della M, V., e-tutta la' Real Famiglia al beoo de’ fc- 
delissimi sudditi. 


Di V. R. M. 


l’ azione , ed importanti 


Napoli da Mooteoliveto 5 novembre 1813. 
_Umilissimi servitori e sudditi 
sindaco e membri della municipalità ed i depu- 
teti del decurionato: 


Il principe di Belvedere, sindaco ; 

Giovanni Carafa, eletto 5 

Il duca di Seminara , eletto ; 

nu marchese di Pescopagano ; eletto; 

Domenico Antonio Santi, eletto j 

Agostino Caravita , eletto ; 

Il priocipe di Valle, eletto ; 
tuseppe Pucci ; eletto; 

IL marchese di Montepagano , eletto; 

Il.marchese Civita primo aggiunto per la vacanza 
deli’ eletto ; 

Francesco Curacciolo 3 eletto ; 

Il marchese Paternò figlio , eletto ; 

Agoello Filaugieri primo aggianto per l’ assenza dell” 
eletto con licenza ; A, 

Il cavalier Parrilli , decurione;; 

Il marchese Graaito , decurione ; 

Il cavalier Prestreau » decurione 5° 

Ul cavalier Prospero de Rosa, decurione. 


(Monit. delle Due-Sicilie,) 


* bicato: 


| GONFEDERAZIONE SVIZZERA, © 
Arau 24 noverabrò, . a) 


La dieta nella seduta dei 18 novembre ha appro- 
vato l’ atto di neutralità, e hardiretto il 20 un pro- 
clama .a tutti gli Svizzeri, Questi due:gdocumenti sono 
stati ricevuti con entusiasmo. Non. sono essi che |’ es- 
pressione della ferma volontà , e del desiderio delia na- 
zione, che ha preso la risoluzione inconcussa di sacri- 
ficare i suoi beni, ed il suo sangue pel manienimento 
delta pubblica tranquillità, e per la conservazione della 
sua libertà e della sua costituzione, 

Ecco “1° atto di ncatralità tal quale è steto pub- 


Noi il Landamanno-della Svizzera, e g!’ inviati mu- 
niti dei pieni poteri. dei diccinove cantoui della confe- 
derazione Svizzera ; radunuti straordinuriamento a Zuri- 
60 (che per quest’ anno è la città Federale ) ‘ad ef 
fetto d’ invigilare nelle attuali circostanze sulla situazio= 
ne ivterua della nostra patria e di prendere. iu consi» 
derazione la sua. situazione verso le altre poteuze stra= 
niere , dichiariamo. colla | pieseate unsvmimemente ; e s0- 
lennemente-in nome dei diecianove cantoni federiti, 
che la confederazione Syizzera! fedele ni suoi priucip) 
riguarda come il più sauto de suvi duveri di osservare 
la più perfetta. vevtralità nella ..guerra attuale, e di 
mantenere con imparzialità ) e con coscienza questa peu= 
tralità verso tutte le potenze. belligeranti, 

La dieta ha dunque risoluto per mantenere questa 
risoluzione, è per assicurare l vruine è la tranquillità 
in. tulto. il» territorio svizzero , di far occupure le 
frontiure dalle truppe Confederate e di proteggere colle 
armi la sicurezza e 1’ inviolibilità del ter:itorio. 

Giusta la benevdia , partecipazione che le potenze ., 
belligeranti ‘hauno sempre mostrato alli avre di questo 
paese, la dieta è conviuta che. non olfenderanao 1u ws 
cun modo ia, neutralità di uo popolo indipendente , e 
ch” esse duranne « quesi* efleito {hi urdini i più severi ai 
loto generali, perchè il territorio. della svizzera non sia 
da essi violato, preudendovi defle posizioni, 0 provando 
di attraversarlo. SANTA 

La preseate. dichiarazione, è stata munita dal'sis 
gillo delia Confederazione, e. lirinata. dal Luudmaano 
della Svizzera, e dal cancelliere della Coufed»r, zione; 

Zurigo , 18 novembre. 7 
Firmato il Lutcamanno della Svizzera. 
Presidente dellu dieta Jean De Rsisnandr. 
Il caucellicre della  Conlederazione. 
Firmuto-Mussor. 

Nella seduta dei 22. novembre la dieta ha numuvuto 
il landamanno e generale de Matteovyl. comandante 
in capo dell’ armata della confedcraziooe. ll tenente 
colonnello, Fuesli. di Zurigo , il ‘capitano Hogger di Sum 
Gallo ; il colonello Smiel di Areu; il signor Fischer di 
Coira; e il consigliere Herzog. d* Effuigen, sono stati 
nominati colonuelli delle treppe + della, coniaderuz one. 


| La dieta ha nominato il Laudamano «Hier di Glarus 


commissario generale di Guerra. 


(Journ, de l' Emp.) 
BA V LE RA ) 
Monaco , 18 novembre. 


Si scrive da Franefort sotto la data dei 15 novembre ; che 
Tegna sempr= una gran. languure negli affari di com- 
mercio , da murialità cresce ogni giorno. Speriamo, che 
questa situazione prenderà ben presto ua’ aspetto più 
favorevole. 

Tutte le notizie dei paesi d’ Annover e. della Vest- 
falia assicurano , che le truppe leggiere dei Russi vi 
commettouo grandi eccessi , e chele autorità locali pub- 


Mo 


« armate e lutti i re deli’ Europa. 


w' % 
blicano in vano dei proclami sopra proclami per repri- 
merli, ; 4 
il generale Hiller. ji:che'comaniava l’armata austria- 
cu d° italia, è richiamato, è rimpiazzato dal geuerale 
- Bellegarde. ) è È ql 

E: accaduto il20- ottobre un forte incendio a Koe- 


a migsberg. Si valuta il danno a 800,000 risdalleri. 


Secondo levnotizie di. Pomerania, na vascello carico 
di 6000 quintali: di. polvere, abbandonato dal suo equi- 
- paggio saltò in ilaria 23 ottobre a. una ‘lega da Stral- 
suvda. La commozione lu. così forte, che tuiti 1 vetri 
delle finestre di quella città sono stati rotti. 
È n i (Journ. de 1° Emp.} 


GRAN DUCATO DI FRANGCFORT, 
Francfort y 26 novambre.. 


La mortalità ‘è gravdissima nella mostra città e nelle 
vicinanze, ‘siamo olbremodo | disgraziati 5 de | vessazione 
«di ‘ogui sorta ci opprimano’: ci hamuo promesso di libe- 
rarci . degli istrauierivy ed: altri stradieri vst* stabiliscono 
«come padroni inicasa nostra; L° intiera Germavia sac- 
cheggiata ,, devastuta , ‘esaurita d’ ‘ubmini'; e’ di denaro 
sospira dietro.Ja pace. Vedremo beh» presto qual sarà 
la ‘moverazione di quelli che du siviluògotempo esalta> 
nolle mire ambiziuse » della Francia, e s0é realmente 
«peri la nostra felicità oppure per il doro ‘ingrandimens 
to, che essi lavoranos: ‘P'uttavia le persone seggio vega 
gonorcom:dispiacere deiv vii libellisti insultare» lu nazio» 
ne. lruncese. Questi enti ‘degradati non sentono già che 
si è reso il più bel ommaggio al genio! deli. lei capo 
ed. al valore tte’ suoi soldati, riconoscendo che per far 
lottà contro di essi), noh (era molto ‘il riunire: tutte le 


I destri ‘vantaggi \suno grandi. senza dubbio; ma 
i dobbiamo pensare con quai. forze y com quali sucrificjli 
abbiamo. ottenuto, «La Krancia sola *resiste ‘all? Inghil 
terra, alla Spagna, al Portogallo; alla Russia +, alla 
Prussia , all’ Austria , alla Svezia , a totti i sovrani della 
Germania: Questa sola resistenza è nobile e gloriosa ; 
e la pòsterità non potrà vedere senza meraviglia que- 
sto combattimento di un popolo coutro tutti gli altri ; 
nop v° ha dunque. cosa più .spregievole di questi inde- 
gui scrittori, che speculano sopra le disgrazie» del toro 
paese , e che si occupano di eontinuo ad infiammare le 
Passioni , che “li fanno vivere. KI bi 
‘ Bisugna ben guardarsi di; Riudiparo dello spirito dei 
popoli dalle sciocche derisioni divaleuni saltinbanchi di- 
sprezzati du. tutti i galaviuomini, Il sentimeato che do- 
Mina in tutta la Germania è il‘bisogno di ‘riposo , è il 
desiderio della pace, ma quello che spaventa‘è la difi- 
coltà di cnchiuilerla vin ‘mezzo a tante pretensioni di- 
verse, in mezzo a tanti interessi divergenti» Già } dicesi; 
che da tutte le partis’. innalzano. domande di reinte- 
grazione, d’indennizazione, e di rifazione di danni ; 
Oghi parle reclemante si appoggia sopra le sue ‘al- 
leauze o sulla suavpareotela icon una'o l'altra delle poè 
tenze principali, che d’ altronde durano : molta ‘futica’ 
ad inteudersi fra loro, sul nuovo sistema politico da sta- 
bilirsi. io Germania, # SOL 
Gorre su questo particolare una folla di voci che 
riesce impossibile di riportare tutte quante sono ; ma 
sopra gli oggetti «di contesa si cita ‘in particolare 'An- 
nover, che viene reclamato da molte potenze iusieme, 
ed'in cambio del quale hanno proposto , per quanto di- 
cesi , all’ Joghilterra d? impadronirsi delle isole danesi. 
Si dige ‘anche, che |’. Austria domanda di: nuovo qual. 
che territorio ‘allu Baviera; che questa ne ridomanda all 
te di Vurtemberga , e che quest’ ultimo essendo’ nella 
maggiore ‘inquietezza'e non' Sapelido ‘a chi domandarae 


e) 


si è affrettato di recarsi quì per reclamare Ì’interven= 
zione del suo nepote | linperatore delle Russia, 

Non"possiamo garantire queste notizie ; ma aflor- 
mismo, che dircoluuo in Germania 3 e che si temono 
molto Î= conseguznze che. possono avere simili discus» 
sioni. È 2N 

Il principe  Repnin continua a governare militar- 
mente la Sassonia ; vi ha levata di receute una contri 
buzione straordinaria di guerra di due milioni di risdalleri. 
Cou una simile modo di agire è impossibile, che que- 
stò regao sorta gianmui dalle sue rovine. Il governatore 
Tusso ha avche ordinato che fossero arruolati. per forza 
tutti i sassoni in istato di portare la armi, dall’. età di 
18 anoì fino a 45 ma quello che potta al, colmo tutte 
le vessazioni che si fanuo provare a quel popalo;z si è s 
che il ‘principe Repgia ha: ordmato., che la ;cogcaria 
sassone sarebbe cainbiata , cche vi si  mischierebbero 
d’ ora inuanzi colori delia Russia. Ecco. il premio de- 
gno di un’ armata, che ha tradito il proprio. priacipe, 
e che ha fatto fuoco sopra i suoi alleati. 

La Regina di Buvieza è giuuta il 22 novembre a 
Carlsruhe. 

Secondo ‘le gazzetto di Berlino vi è stato. il 22 ot- 
tobre un’ <ffire molto serio innanzi a Danzica. Le trap- 
pe russe e prussiane si erano impadronite di un Sobbor- 
20, ma il generel Rapp lo riprese la sera. Il colonuelto 
russo B.jizewsky , del 5° reggimento, di cacciatori è stato 
ucciso, Il rapporto fa ascendere la perdita degli alleati a 
duecento mbrti e a cinquecento feriti, 

Giusta la Guzzetta di Pietroburgo , del 19. ottobre 
il barone Blome, già inviato danese a Pietroburgo , e 
il suo secretario di ilegazione , sig, de Krebbe si prepa- 
Tavano a pàrtire .da quella città. 3 

Vi sono stati, per quauto dicesi; degli affari «im- 
portanti fra |’ armata del principe di Eckmiil , ele trup- 
pe russe e svedesi; ma i giornali tedeschi mantengono 
il più profondo silenzio sul loro risultato. 


i (Jcurn. de 1’ Emp.J 
FRANCONIA. / 


Neuwied , 22 novembre, 


Le truppe alleate ci hanno abbandonato dopo di 
averci aggravati di contribuzioni in ogni genere. Se 
dobbiamo credere ai discorsi di alcuni ufficiali dell’ ar- 
mata russa, questi si propongon& di portar via una 
buona quantita di contadini francesi e di mandarli nelle 
loro macchie, per. rimpiazzare «gli schiavi che hanno 
perduto nella‘ campagna del 1812. 

È Calmucchi' dal canto loro hanno formato altri 
progetti. Questi popoli avendo. osservato ; (che :la loro 
uaione coa donne di origine calmucca non: davano lu- 
ro che dei figli di una orribile bruttezza y hanno da 
lungo tempo adottato il sistema di mescolare -il sangue 
calmuceo con un sangue. straniero. Fu dietro «tali mire 
che facendo la guerra ai Turchi portarono ; via nh nu- 
mero di donne dalla piccola Tartaria. Spe rano oggidì, di 


far uso di questo ‘medesimo diritto. tost ochè avranno 
passato il Reno. r 
Queste jattanze unite alle vessazioni d’ ogni :genere , 


che gravitano sngli abitanti. muovono a sdegno quelli 
stessi che avevano desiderato |’. arrivo dei Russi, ‘Altre 
voltre se si dovea soffrire, si lasciava almeno. la. facoltà 


+ di: lagnarsi. 


Ma oggi sì è perduta quest ultima. risorsa degl’ in- 
felici, la minima osservazione è riguardata , c, panita co- 
me dn? atto di sedizione ; e non sono per altro ‘quattro 
settimane che i russi occupano ‘il paese, Cosa sarà dun- 
que se vi passano l’ inverno ?_ 3 


Dai Tipi di Paolo*Salviucci. 


Mum. 149... 


(00) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma,13 DECEMERE 1813, 00. 


‘INTERNO. 


Roma ,, 13 decembre, 


Ileoncorso straordinario che! nelli passati giorni si 
è affollato per ammirare la. bella esposizione degli og- 
getti di belle arti, non che de prodotti delle manifat- 
tare del nostro dipartimento resa pubblica sin da quin- 
diei giorni ia dietro ha determinato‘il sig. Maire di Ro- 
ma a dilazionare la chiusura sins ‘a lsnedi prossimo 21 
decembre per. maggior comodu di chi desidera vederia. 


Parigi, 2 decembre. 


Il generale di divisione Walther , colonnello dei 
granatieri a cavallo della guardia imperiale , conte dell” 
impero “i gela aquila della legione di onore e commen- 
dutore dell’ ‘ordine della corona di ferro, è morto il 
novembre di un colpo di sangue. Nacque a Obenheim 
dipattimeuto del basso Reno nel 1761, entrò al servizio 
sino dall'età di 16 anui nel reggimento di Bsichiny , e 
fu nominato uiliciale generale nel 1794: Si è distinto a 
Nerwinde,, al passaggio del Tagliamento ) alle battaglie 
di Hohenlinden e d’ Austerlità. Ha (atto con gloria” le 
ultime sei campagne alla testa dei granattieri a caval- 
lo della guardia. Il generale Walther era anche co- 
mendabile. tanto per la sua--bontà e la dolcezza de’ suoi 
costumi quanto pel suo valore, e i suoi. talenti mili- 
tari. { granatieri della, guardia. piangono in lui un pae 
dre , che li amava teneranaente, | armata compiange 
uno dei suoi più distiati generali. 
Journ. de 1’ Emp, 
ti Del 3. È i 

. I° Imperatore ha tenuto jerl’ altro il consiglio dei 
ministri e un altro consiglio di ammibistrazione della 
guerra pel vestiario delle truppe. Questo cousìglio d’ am- 
Mministraziona era ‘composto come il precedente, 


Pon M. ha presieduto oggi lu! seduta del‘ consiglio di 


Le LL. MM. II. e RR. hanno assistito mercoledì 
scorso nel Teatro dell’ imperatrice ad una rappresen- 
tazione di Cleopatra , opera seria di Nusolini. 

E (Monit.) 
mei sigg. Desormer, e Clement, hanno presentato lu- 
nedi scorso 29, novembre ji ella classe delle scienze fisi- 
che e matematiche dell’ istituto imperiale di Francia una 


sostanza molto singolare, scoperta nelle ceneri di Va- 
reck, dal sig. Courtois salnitraro in Parigi. 

. Si sono già fatte molte sperienze su questa materia 
curiosa , e mon si può pertanto. pronunciare ancora, so= 
pra la sua natura, Ha essa delle proprietà così partioo= 
lari, che non si sa fra qual classe di corpo si deve situate. 

La sua proprietà da più rimarchevole è di dare un 
bel vapore wioletto , coll azione di un dolce calore ; alla 
temperatura ordinaria ha |’ aspetto di un metallo ; ver-' 
so il 70° grado sì fonde, e quasi subito +’ ipnalza in 
vapore violetto. Il colore rosso 3. l’‘ossigeno , e il car- 
bone non hanno ‘alcuna azione soprà di essa ; l’ Idro- 
geno ne cangia la natura ; vi, si produce dell’ acido.mu- 
riatico come anche col fosforo. Attacca direttamente. i, 
metalli e si combina con essi senza effervescenza , si uni- 
sce parimente agli ossidi, e forma ‘delle combinezioni 
tutte dissolvibili neli” acqua, Coll’ ammoniaco produce una 
polvere fulminante iutattile. 7 î 

' $i continuano le ricerche incominciate su questa 
nuova materia , e probabilmente potremo stabilire quau- 
to prima qualche cosa sulla sua natura. 

(Jour. de Paris.) 


Strasburgo , 28 novembre. 


Possiamo assicurare di mon aver ancora inteso nè 
da lontano, nè da vicino un colpo di cannone dal for- 
te , 0 dalle vicinanze di Kchl. I nemici stanno a una di- 
stanza rispettosa; © se si crede a diversi rapporti sem- 
bra che anch’essi non siano senza ipquigtezza sulla loro 
situazione. Ìl fatto si è ch’ ess: si. irincerano , prendono 
precsuziosi , e non fanno perlustrazioni che con nume- 
rosì distaccamenti ; che non vengono & foraggiare , e che 
occupano soltanto i grossi villaggi. E’ passuto molto tem + 

ò prima di sapersi con quai nemici avevano a fare 3 
Eialrnebé si è saputo che era con dei Bayari. 

Delle pattughe di Kehl si recano giornalmente al 
villaggio di Santheim ; i nemici vi vengono anch” ‘essi 
quando non vi siamo più. Questo villoggio nun è occu- 
pato da alcun partito. ) 

“Sì é stabilito da qualche giorno un ponte di bat- 
telli fra la grand” isola del Reno e il forte di Kehl, al 
di sotto del gran poute, per. meglio assicurare le cer, 
municazioni della nostra piazza o di Kehl. è 

n (Gaz. di Francia.) 
— ll sig. gegerale di divisione conte Broussier , ché co- 
manda qui è stato parimèote incaricato. del comando sn- 
periore del forte di Kehl. 

S. E. il maresciallo duca di Belluno è sempre neliu 


nostra città col sno stato maggiore. Egli è alloggiato al 
palazzo della Mairie, 


È 1 ($ . 
Da alcune seltimane sono stati considerevolmente _ 


aceresciuti i lavori esterni del forte di Kehl, che si 
irova iu uno stato formidabile, — 5 Ù 
Il primo reggimento di coorti delle guardie aziona» 


nella nostra. città si è messo in marcia perl’ Alto Rene. 

Si ammira generalmente la bellezza degli uomini , di cui 

è composto» $ Si 
(Journ. de Perisi) 


È, Vorms 3 26 novembre. 


La città , e le vicinanze di Magonza sono molto tran- * 


quille $ le truppe che giungono dall’iuterno si recuno ne- 
gli accantonamenti loro assegnati , e | armata è nelle 


migliori disposizioni. Le vanguardie austriaca ,.e russa, . 


che ‘trovausi a Wickert e a Weilbach innanzi a France 
foite non fanno alcuna specie di paovimento, I Fran- 
cesi li osservano ,.e sono pronti a \rispingere i -loto;al- 
tacchi, 

I nemici non sono molto numerosi sul Reno supe- 
riore, anzi si tengono -lontavi dalle sue rive. Sanno che 
le truppe che formano il cordone della riva sinistra sono 
ben, trincerati e che le misure sono, così ben prose ,.c. 
al primò segnale 5 forze cpeaiont possono fiunirsi € pre: 
sentarsi su tutti i punti, di modo che sembra abbiano 
f tcinere peri lofo stessi, Da Magonza a Colonia; il Re; 

è ‘ancliò rnolto ber guatnito , perciò il commercio sti 
Manifatture ) tutto ha ripreso il suo solito ‘cerso ; ‘e sl 
paese di Liegi, Cléyes , Juliers, Aquisgrana si accorgo- 
Do appena ‘di trovarsi ‘così vicini \égli avyenimepti della 


guerra. 
(Gaz. de Frances) 
\Bejona , 24 novembre. 


Îlo che si ere- 


Siamo quì molto più trauquilli di , 
si à , che d’ al- 


de, L'armata Francese cnòpre la nostra 
trorde trovasi ih unu stato rispettabile, © © 

Gi’ Inglesi hanno demolitò le ‘opere di una testa di 
ponte che ‘avrebbe potuto essere loro v, iggiosa , la lo- 
To artiglieria è stata ritirata. ‘Gli Spagouoli sono stati ri- 
mandati nellé loro Untiche posizioni | 


izioni ‘prima dei g novem- 
+ Niuo approvvigionamento in viveri, foraggi , he- 
stismi , muoizionî È radunatò al seguito dell’ armata ne- 
mica, dal che' si può argomentare che non pensano ad 
elcuna operazione seria in questo momento. Temono 
xd’ altronde la caduta delle nevi, che rende le strade im- 
praticabili e che neppnre sono in così buon sisto eome 
si suol dire. Le malattie continuano a fare delle orri- 
bili siragi fra le truppe, che d’ altronde hanno molto 
sofferto nei combattimenti. ' ; 
; (Gaz, de France.) 


Del 26. 

Dieci mila uomini non cessano di lavorare ai no- 
stri lavori avanzati. Quelli del ‘gran campo trincerato 
sono terminati, 6 già 160 pezzi di cannone sopo in 
batteria e dite OnO il passo della Niva. Lu piena delle 
seque ha arresiato i movimenti del nemico, e ci ha 
lasciato il tempo di fortificaroi. Se vuole ora ayanzare 
siamo in istato di riceverlo con forza. 

Dietro i rapporti dei disertori, continua a regnare 
una gran malintelligenza fra gl’ Inglesi e gi Spaguuoli. 
Noi siamo pieni di fiducia, e le nostre® ruppe mostra- 
no il maggior ardore. Jl nemico commette orribili ecces- 
si in tutto il paese da lui occupato. 

Sì assicura in questo momento che la mancanza di 

| viveri, e Pescrescenza della Bidaossa hanno determina- 
pi | armata inglese a fare la sua ritirata al di la di quel 
Mme a 3 


li in atuvità del Basso Reno, che è ‘stato organizzato 


+slala presa. — 


(Jogr? de PEmp.) 


d 


Bordeaux , 26 novembre, 


Un bastimento americano giuato -da Boston in ven. 
ti giorni, ci reca le notizie seguenti: > a 
_» L’ armata iuglese dell’ alto C; nada comandata al 
general Prector, è stata battuta e fatta prigioniera. Ùu 
solo generale con 50 uomini ha potuto salvarsi. Il re- 
stanto di quell’. armata in numero di Soco uomini è 


» La flotta inglese;sul laga' Erié è stata distrutta, 
Quella del lago Ggiario comandata da Sir James Nes s 
stata buttuta dal èotnmodoro americano Chauncey» Vus 
bastimenti sono stati presi ;.gli. altri sono bloccati preso 
Kivgstan.;L’.armata americana. forte di 30,000 mOmin, 
sì è recata dal porto di Sacket sopra. Kingston. Quel 
città deve essere attaccata per forra e per acqua. E pro. 
bubile che in questo momento gl’ Inglesi siano discac. 
cgiati dastutto1’ alto: Canadà.=Seno stati abbandonati di 


selvaggi che si sono riuniti agli americani » È 
ri » (Monitore.) 


Parma, 22 novembre. 


Jeri mattina la guardia nazionale urbana, organi: 
zata dal signor prefetto, è stata passata in rivista , 8 
posta in attiyità dal comandante;della piazza 3 _essaè 
composta di- persone+le più tommendevoli della città ,e 
comaodata da antichi ufficiali superiori. La sera i posti 
del palazzo Imperiale , della municipalità e delle pri 
gioni sono stati occupati .da questa -guardia che farà 
momenturieamente il servizio alla compagnia di rjserra, 

Pei. trasporti di feriti sono ‘stati 'diretti sopra Par 
ma, (Piaccaza ,.e Borgo; non si ‘possono dare ‘elogi 'ba- 
stanti alla condotta che » hanno ‘tenuta gli abitanti di 
tutte .Je,ciassi in questa «circostanza. ‘1 signori curati li 
avevano. esortati all’ adempimento dei doveri della ri- 
conoscenza , e dell’ umanità verso questi ‘bravi soldati, 


| Hanuo gareggiato nel farlo ; «soccorsi di ogni. specie so- 
* no stati dal agli ammalati 


e ai feriti. Gli ecclesiastici , 
e gli abitanti non hanno cessato ‘ di sccorrere gli Ospizi , 
di recarvi ogni sorta di consolazione. È 

(Monitore.) 


ò Turino s 24 novembre, 


S.A. I. cil principe governatore generale ‘ha ri- 
cevuto la nuova , che il marescialio principe d’ Essliag 
doy«wa \giugere a momenti in ‘Genova con na corpo 
d’ armata di 20;000 uomini. 

(Journ, de Turin.) 


FVessel , ag novembre. 


Abbiamo .così ben ricevuto il nemico, ollorquan- 
do è venuto a scaramucciare’ a ‘qualche ‘distanza delle 
mura che da var) giorni mon è più comparso. 

Del 26. 

Un distaccamento della guarnigione è passato sulla 

riva sinistra della Lippa ; non si vedono nemici. 
(Journ. de l’ Emp.} 


Urdingen, 25 novembre. 


Vi erano due barche sulla riva sivistra *a ‘una fe- 
ga al disotto della nostra città; Il nemicaMe ha fatte 
spezzare , temendo forse che le nostre genti non se ne 
impadronissero e che non servissero nel caso in cuid* 
armata francese passerebbe nel gran ducato di Berg. 

(Joura, de l’ Emp.y 


Créveld, 06 novembre. 


Siamo informati, che il principe di Eckmiihl & 
sempre ja Amburgo , ed a Rataburgo. Vi sono degli 


approvvigionamenti per più di un'anno, e i lealiDa- 


nesi rimangono fedeli a noi, , 
(Journ, de P Emp.) 


UMetz.3°50 «novembre. 
Metz ha una. guarnigione «molto «numerosa ; ‘egli è 
il luogo di riunione, di nuovi «battaglieni , che rigurgi» 


afano. da. tutte le, parti ; è «un vasto.‘(campo., Gaye .risuo- | 


aneno lo strepito -delle armi, quello «degl? istramenti 

guerrieri. 0 i, comandi degl’ ‘istruttori. Le.mostre passeg- 
giate sono: trasformate in Cawpi di Marte, e uaa gio- 

«veutù allegra e docile vi:è esercitata ‘per warie ore ogni 

.giorao. L'.arsenale , la. fanderia ‘di cannoni , tutte le of- 
ficine militari. raddoppiano di attività. Gollo spirito , che 
«anima. da Francia, le.sue. perdite:-saranno ;presto »ri- 
parate. 

‘Abbiamo, già. parlato dell’.arrivo» dei «malati, e dei 
feriti ,.trasportati\dall’ armata: a. Metz, edeirsoccorsi., 
che. ricevono in questa città, Dieci leghe avanti. il loro 
«arrivo va Metz. i militari. possono \già. prevedere ile cure 
che..si prenderanno per essi..Il sig:: prefetto ha futto -or- 
iganizzare \a Saint-Avold e a CGourcelles-Chaussy delle 
distribuzioni di brodi , della ‘minestra ;del vino ve delia 
carne, Questi soccorsi sono «amministrati: dui; principali 
abitati. HI Portico della, casa di città è, stato disposto 
dal signor Maire, in una .gran sala ‘convementemente 
riscaldutae duve.sono situate delle.tavole:per 500 persone. 

* Dello graadi caldaje sempre invattività possono fornice: 1200 
zuppe cl'giorno. Tutti i malati e i \feriti “nello iscer 
dere dallo vetture ricevono. là i primi soccorsi prima di 
essere trasportati mogli ospedali. Questi soccorsi sony 
proporzionati alla situazione di ciascuu ‘malato. 'Nonsi 
potrebbe esprimere son (qual. premara tutti i cittadini, 
tutte le dame.si recano verso questo stabilimento , for- 
mato dal;siguor maire, 

L'autorità, che .presisde alle distribuziani-ha spes- 
.80 bisogno, di regolaro il gelo degli abitanti, e di porre 
dei linaiti a dei doni che Sd cebbsco essere nocivi. 

Le offerte di» biancheria y vostiar) , vino , oommesti- 
bili sono tonsiderevoli. «Leiquote votontarie sono ver: 
te nella cassa municipale, se:sono sul momento impie- 
gate in soccorsi. d 

Tutte lo classi -degli abitanti, malgrade i numerosi 
alloggi militari, dimenticanu»ì loro interessi, trascnranò 
le loro giornaliere occupazioni per oecuparsi uuicamen- 
teca questi esercizi di (patriottismo ie di carità, . © 

"Il maiie di Gorze., ;Longsty., Thionvillo -e Briey , 
hauno: anche ricevuto dei ammalati vin quella città , e pro- 
fondono loro .i.medesimi.soccorsi: A Sarrelonis a Saint- 
Avold li devono alle «cure di due antichi ufficiali gens- 
rali maire di quella: città, i 

Il 27 di questo: maso $. E. il senatore maresciallo 
duca di Valmy è giunto.a Metz:porprendere il coman- 
do ‘superiore della ‘divisione. r 

:(Journ. de 1° Emp.} 


pi Golonia , 28 novembre. x 4 

$i aspotta oggi SE. il duca di Padova, i :generali 
Defrance , Quiaette .e Jacqueminot. Un gran numero 
di ufficiali sono giunti ijeri come \anche diversi reggi- 
menti di fanteria, La tranquillità la più grande conti» 
haa di regnare in Colonia. Non vi.è alcua movimento 
sulla riva dritta; nè incontro ‘nè sulle vicinanze della 


nostra città, 
; (Journ, ‘de l' Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA. 


Verona , & decembre , alla sera. 


La colonna comandata dal generale de Couchy , e 


composta di tre battaglioni della divisione. Marcoghet a 
e di 200 cavalli del,5.0 de’ cacciatori italiani, ha ti- 
SIRO ultimamente a Rovigo ua vantaggio assui bril- 
ante sul nemico. 
Una. colonna di ,3m. uomini per lo meno di fan- 


‘steria uagherese y, e di 400 ulani di Merfeldt, aveva 


passato il Basso Adige io vicinanza della. Bovara., per 
mettersi in comunicazione, dalla \parte di Crespino , 
colle troppe del generale Nugent le quali si erano ri- 
itirate de Ferrara. il.generale de Couchy marciò contro 
ì nemici subito. che fu informato del loro arrivo a 
Rovigo. Il 5, a 10 ore del mattino, le nostre truppe 
attaccarono .gli avamposti del nemico , e quindi piom- 
barono con. tale impeto e ardenza;su.i battaglioni di 
lui, che li rispiosero da per tutto. A mezzodi i nemici 
erago in picoa rotta , e se ne fuggivano per. varie di- 
rezioni. Tutli ‘quelli che non poterono giuugore a Cre- 
spino , sQuo..ritornati sulla. Bovara cve hanno ripassato 
? Adige così precipitosamevte'che parte di essi vi sono 
rimasti affogatt. La perdita del nemico e ‘di 40 no- 
mini uccisi, feriti:od annegati, e di circa Boo prigio= 
nieri, Fra questi ultimi trovansi un maggiore e dodici 
ufficiali, cinque de” quali sono capitani. La nostra perdita 
e quasi inseosibile in paragone di quella del nemi. 
co , poiche constiste in 3 ‘uomini ‘uccisi e 4o feriti 
L’ aver avuto ‘pochi nomini fuori di, combattimento 
proviene dalle buone disposizioni che ha date il gene» 
ra!e de Couchy, e dall’ ardore con cui le nostre truppe 
hanno sattaccaio i memici. Meritano:d* essere citati con 
lode il cslonnello Ràmbourglit., comandante del ‘3.0 dî 
cacciatori italiani , il caposquadrone Boutarol, e il ca- 
pituno Sannagatti , dello siesso reggimento , ferito da 
un colpo di bajonetta ; il capo battaglione Flocard., 
del 1ox.° di linea, ferito esso pure; ed il luogote= 
nente de’ granatieri Marchant, del 20.9 di linva, 


Milano + 4 decembre 1813. 

Dopo una lenta infiammazione ‘polmonare, che ia 
pochi mesi, ad onte delle più amorvse cure e dei più 
acconci sussidj di mediche inani, espertissime , si risol- 
vette in vera tabe , cesso. jeri di vivere il celebre no- 
stro letterato Luigi Lamberti di Reggio. 

Più che pe’ titoli e fregi di elettore: nel collegio 
de’ dotti , di cavaliere della Corona di ferro e della 
Legi»n d’ onore, di membro del Reale Istituto Italiano , 
di socio di molte illustri ‘Accademie ; più che per lo 
sue cariche di successore del gran Parini nella cattedra 
di eloquenza, di Regio bibliotecario in Brera, d’ \ispet- 
tor generale della pubblica istruzione, il suo nume 
suona ben alto nel mondo letterario per la vasta sua 
dottrina in ogni maniera d’ ‘erudizione , pel singolare 
di lui valore’ nella poetica , siccome nella oratoria fa- 
coltà. Di parecchie sue opere date alla luce basti 1’. ac=' 
cennare una raccolta di sue poesie e di ‘versioni dal 
greco e la nuova greca edizione dell’ Iliade , pubbli» 
cata con nitidissimi tipi dal suo amico 1’ immortal Bo- 
doni , oltre le osservazioni sopra alcune lezioni del 
testo dell’ Iliade , un discorso su |’ eloquenza , una 
traduzione di Tirfeo e mille altri opuscoli in versi e in 
rosa, degni del cedro, che uscirono dalla sua penna. 
ber la squisitezza del criterio , per l’ eleganza del dire , 
per l’ artifizio in somma tutto quanto dello stile italia» 
no ; teneva egli uno de’ primi seggi fra gli autori del 
sécolo 3 ed una sua ode nobilissima , anche ‘per luce e 
dignità pindarica , in onore di un discendente della. fa- 
rosa fondattice delì’ ‘Arcadia , ‘andrà sicura alla ‘poste 
rità in compagnia delle ‘più classiche del ‘Chiabrera e, 
de’ Lirici ‘nostri anigliori. Come poi in ogni suo scritto 
sapesse. egli accorciamento seminare i fiori più eletti 
della favolla italiana, senza stento, senza affottazione 4 
‘senza ‘orgoglio di veccliie frasi, ma con una naturalezza 
© con grazie-si egevoli che non d’ altri pareano, che 


de? più tersi', fra sommi mnestri} i quali pure aves- 
aero rammorbiiuta \oyni asprezza di vocaboli , o di 
‘sintassi, il sa chiuvque ama e coltiva /o dello stile 
6he fa tanto onore &° primi nostri ‘esemplari e a’ co- 
stumati loro imitatori, E quello che pur potrebbe re- 
care (assai maraviglia ; si era il vedere , come nulla 
non nuocesse ‘alla limpidezza e castità del suo scrivere , 
e ancora del suo famigliare discorso , la pratica che’ egli 
aveva delle livgue moderne primarie , coll’ esercizio 
delle quali prendea Jena e sollievo dallo studio delle 
® greche e delle latine lettere, in'cui tanto valeva. 

AI tributo di Jodi che si debbe alla sua vita let. 
teraria , uu altro conviene aggiuugerne non men giusto ; 
nè meno ‘onorevole alia sosvità de’ ‘suvi costumi € 
dell’ indole sua conformata ad ogui seutimento gentile > 
per la quale in Roma, iv Parigi , in Milano , per tutto , 
ov'egli soggioraò lungamente , divenne delizia ue’ dotti 4 
degli amici e di quanti ‘ebbero ‘ad onore o a diletto 
)avvicinarlo è il'trattarlo, 

uest insigne ‘soggetto, ci è stato dalla morte ra- 
pito nell’ anno 54-° della sua età. 
(Giorn. Ital.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 
Sciaffusa; 24 novembre. 


Una lettera di Friburgo nella Brisgovia ’ informa 
che la guarnigione badese sotto gli ordini del generale 
Nevenstein è sompre in quella città.: 

(Sono stati ‘rinforzati ‘i posti svizzeri sull’ estrema 

‘ frontiera , e sono stati stabiliti dei pali fra il territorio 
tedesco e quello della Sviszera, afinche non si possa sut* 
to ninn pretesto violare il territorio delia conteuerazio- 
ne Elvetica. S. E. il Landamano ha requisito i cosè 
tingeoti di varj cantoni per mettersi subito in marcia 
per Basilea. Un corpo di truppe del passe di Vaud vi 
é già arrivato, 

Si sa che vi sono frequentitraslocazioni fra le trap- 

e conlizsate sulla riva destra del Reno , e chei gene- 
rali di diversi corpi hanuo spesso fra loro delle discus- 
sioni sulla situazione delle loro truppe, volendo ciascu- 
mo avere i quartieri migliori. 

(Journ, de Paris.) 


San Gallo , 20 novembre. 


Un corpo di partigiani austriaci j che sì era avan 
' zato dal Tirolo verso Brescia , è ritornato in dietro. 
Giungono iuolte truppe francesi in Italia per la via del 
Sempione e per la via della Provenza. 

{l maggior degli Tani conte de Banfi è stato uc- 
eiso ali’ affare di Caldiero, 

La diet: ha significato il 20 nevembre |’ atto di 
neutralità a tutte le potenze belligeranti, 


(Jonrn. de |’ Emp.) 
PRUSSIA, 


Berlino , 7. novembre. 


Sì € dovuto rinunciare alle operazioni marittime 
gontro Dapzica per cagione del cattivo tempo. La flotta 
russa è rientrata a Koenigsberg. La piazza non può più 
essere altaccata che per la parte di terra, 


(Jour. del’ Emp.) 


DI 


ANTICHITA» 
Scavi di Pompei. 
Ant. Ill. 


; 
Anfiteatro 3 Strade, Basilica e Case. QUALE 

Di quà per ia gran strada; chs ettraversava la città 
oggi in grau parte scoverta passa mmo & veder la Ba- 
silica. Questo edificio è uno dei. più rispettabili , cane 
sia stato trovato in Pompei. Consiste in una luvga y° € 
maestosa ‘galieria coa due ordini interiori di colovue , 
oguuno al numero di 14, dall’ uno e dall altro lato. Og: 
colonna formata di mattoni , e rivestita di uno stuco@ il più 
duro; ha tre piedi di diametro. Noi misurammo Tu 
distacza tra una colonna e |’ ultra. ‘per quattro passi 
che moltiplicati. per 14, ed altri otto per i due ultimi 
intervalli , ci digdero la luughezza delle Basilica io pas- 
si 88. La sua larghezza arriva presso a poco a 35 pus- 
si. L° oggetto più curioso , cha si oflre in questo sou- 
tuoso edificio , consiste in una specie di loggia di mar- 
mo ‘biancho , che si osserva dal suo lato meridionale» 
Il suo sito è assui basso , e. ai vede ornuto di piccole 
colonne. Vi si ascende per una interva gradinata. Si 
sospetta, che siccome la Basilica era ‘addatista alle ra- 
dunanze pubbliche de Pompejani , così fosse questo il 


È duugo distinto, dove sedevono i decurioni ed 1 magi- 


strati. Nui legemmo ivi in tro luoghi diversi. il nome 
di Basilica impresso eon un chiodu sull’ intonico del 
muro esteriore fatto nell’ epoca de’ Pompejaui. 
Dalla Basilicu per retto sentiero entramimo a quel- 
la parte della città da gran tempo scoveita vers. la 
porta dccidentale , per vedere le puove casy'o le nuove 
vie; che negli ultimi scavi vi sono state disotterrate. In 
un vicoletto, che incomincia da una delle porte secres 
te presso -le publiche mura , vi suno state scavate della 
belle e delle nubili abitazioni. Noi avemmo |’ vpportu- 
nità di notare, che in. tutte le case di Pompei avea- 
no la stessissima architettura. Basta vedere una sola per 
farsi 1° idea di tulte le altre. Differiscono ‘solamente 
negli abbellimenti e negli ornati. Tra queste nuove 
case si disiingue quella, cui. dammo il nome dì casa 
di Appollo per una bellissima statuetta, chi vi fu tro- 
vata in una niechia, di uu Apollo citaredo in bronzo 
nella cui cefera si osservano tre ‘corde di argento. Ai 
uo? altra uppropriammo il nome di casa d’ Yside per 
una figura di questa dea, che comparisce subito nel 
muro , appena si é arrivato al cortile. Tanto in que» 
ste, che nelle altre vicine abitazioni si sono ‘trovate in- 
finite serratura di bronzo o di ferro, biluncie a due 
coppe ; un bellissimo candelabro in bronzo, vasì tuci= 
nar) cou bassi silievi ì più graziosi, moltissimi vasì dî 
vetro, che dall’ umido del terreno habno acquistato un 
colorito trasparente , una, quantità incredibile di vasi di 
terra cotta, e specialmente'di togoli terminati coo varie 
bocche di animali, che servivano per lo scolo delle acque 
deì tetti, e finalmente una cassa di leguo già dall’ umi- 
do consumata , ehe conteneva una gran quantità di pic- 
colissime fave forse per uso «di bestiuami. Avendone noî 
due o tre per le mani, le trovammo incarbonito di un 
colora hegriccio e facili a ridursi in cenere ad un log- 
giero stropiccio. Da questa osservazione si rileva quan 
to infocata ed ardente dovelt” essere la pioggia di cene- 
re e di pietre, che ricoprì questa città infelice, il cui 
calore ridusse in carboni tutti i commestibili , che Bi sono 
sigti trovati.. — x 
Noi ci riserbiamo, di parlar altre volte di questa 
quanto: nobile altrettanto sventurata città, allorchè gli 
scavameoti:, che si proseguono con tutta la maggiore 
allività, sarauno in altri iuoghi avanzati. fa 
_ L' ab, Romanelli. 
(Monit. delle Due Sicilie.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


‘GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ZA 


Roma,15 DECEMERE 1813. 


è 


MUNT.E RINO : 


Roma y-15 decembre. 


La prima divisione dell’ armata Napoletana è parti- 
ta da questa gittà , e va a continuare la sua marcia 
verso l'alta Ftalia. La guardia Realo larimpiezza , e la 
tavalleria è già riunita nelle nostre mura, 

Quantunque per varj giorni abbiamo avuto più di 
10,000 «nomini, gli abitauti non. han mai provato il 
minimo ineommodo , e la migliore armonia è costante- 
meote regnata fra essi , e la truppa. All’ eccellente 
disciplina maotenuta dal signor baron Carascosu , Juo- 
gotenenite generale comandante la prima divisione , ai si- 
guo:i generali e capi di corpi come anche al buono 
spirito dei militari. napoletavi, e'all’ accoglienza futta 


loro dagli «bitanti di questa città ‘si deva i buon? ordi+> 


n, che sitabigiiruto durante le riunione delle truppe. 


Parigi, 4 decombre, 


Il sign. ‘barone Champy. nuovamente nominato re- 
ferendario dall’ Imperatore ha prestato jeri il giuramene 
to fra.le mani di S. M. iu detta qualità nelia seduta 
del consiglio di stato. (Joura. de l’ Emp.) 

. Del 5, 
Dopo la messa sono state preseotate da S. A. S. 


il principe arcicancelliere dell’ impero al giuramento che , 


‘hanno. prestato fra le mani di S. M. TECA 
sigg. generale coute Dulauloi ciambellano di S. M. 

Buurgecis colonnello della gendarmeria imperiale di 
Parigi. 5 
Ha avuto l’ cnore di essere presentate a S. M. l’' Im- 
poratore. 

La sign. contessa Bertrand. 

Dalla duchessa di Bassano, (Monit.) 
— E’stato celebrato oggi |’ anniversario della corona- 
zione e della battaglia*di Austerlitz. Dodici giovini ra- 
gasze dotate dalle’ dodici municipalità di Perigi , e ma- 
Fitate a dei militarì, hanno ricevuto la benedizione nuz- 
ziale nella chiesa metropolitana. E? stato eseguito nella 
medesima chiesa alla. presenza delle autorità ‘ costituite 
Un bellissimo. Ze-Deur composto dal sign. Neukomm , 
allievo del celebre Maydu, Vi si. è. notata un’ armonia 
Yicca e delle fughe di un gran carattere. Le partì del 


canto sono legate all’ armonia con abilità, e hanno la . 


dliguità che conviene alla musica. religiosa. 
(Jouro. de l’ Emp.) 


he 


— Sk M. ha presieduto jeri up consiglio delle sussistene 
ze militari, composto dalle medesime persone che il 
precedente. (Gaz. de France, ) 


ui Privas , 27: novembre. 
“Teri un nuovo distaccamento forte di 323 coscritti 
delle: classi 1808 e suguanti è: partito por iBajoua y il 22 
ua altro distaccamento composto di 265 uomini presi 
sulle medesime classi è stato parimente diretto su quel= 
la. città. ; i 
Lione, 30 novembre. 
Le operazioni relative alla leva dei 120,000 uomini 
sono intieramente terminate in questo dipartuneoto. Tut= 


.ti i coscritti chiamati alla difesa del territorio francese 


sono corsi al grido della patria in pericolo : 100 fra 
cit arrivano in questo momeuto sotto le bandiere di 
lapoleone : due partenze avranuo ancora Luogo fra pon 

chi giorni e completeranno il contioganta *del. diparti= 
ments dol Rodano. gi 
Ra (Journ. de Lyon.) 


Magonza , 30 novembre i è. se 
It prezzo del: quiutale dello zucchero 3 che vende» 
vasi a Fraocfort otto giorni ta 50 risdalleri è salito all” 
improviso siuo a ‘4 giacchè , i cosacchi hanno succheg= 
giato. multe vetture destinate per questa’ città , e che do» 
vevano. giungere da diverse direzioni, 


(Joura, de 1° EmpyJ 


Acquisgrana j 1 decembre. | 
Il sig. Damas generale di divisione è partito da que» 
sta città per andare a prendere il comando della 1a di- 
visione del 4° corpo iuvece del generale Morand, che 
pussa al coniando di altro corpo d’ armata, 


Liegi 1.9 decembre. 4 

Abbiamo veduto giungere qui una bella compagnia 

di gendarmi lutti ben moutati , e nel migliore stito, Quee 
sta compagnia è destinata ad accrescere la forza armata 


del dipartimento. 


NOTIZIE ESTERE. 


3 . REGNO D’' ITALIA. 


‘ Mantova, 7 dicembre. $ 
Abbiamo veduto arrivare in quest’ oggi Una coe 
lonna considerabile di prigionieri austriaci, fia i quali 
trovansi 11 colficiali. Questa prigioniesi sono quelli stati 


Ni 


bi 


‘ nomini 3 ed a quello di Rovigo , ove ne ‘ha perduto 1100. 


ite del at inito, Fbli ha messo bel tempo stesso sotio i 


sù u! dirett‘re peverile della polizia. Provo un vero pia- 
‘cerè nel testific.tdi la mia soddisfazione per le prove di 


‘der noti a S. M. ‘iLvostrr buoni svleali servigi. Su di 


“quale prima di tuito il socio professor Mangili* comu- 


Xi ì 


)2( 


vipera : 2.9 che la forza vitale può in alcuni casì vin- 
cere da se sola la deprimente eZione del veleno , ORD! 
qual volta questo nou sia in sufficiente dose da poter 
onoinamente estinguere il principio. vitale: 3.20 che 
1’ oppio e il muschio, sevbese cougeneri coll’ aminonta— 
. ca io quanto alla facoltà stimolante , nun debbono giam- 
mai da un prudente medico. venire all’ ammoniaca an- 
teposti nella cura d’ un morbo tanto pericoloso. ù 

Furono? in segnito dal direttore dellaclasse ammessi 
a leggere il sight ‘professor*Moretli e il sigo. canonico 
Bellani. — 4 5 a 
Jl primo presentò la descrizione di alcune piante 
non per anche descritte da altri autori , le quali for- 
meranno parle 4? una sna opera che uscirà quanto pri- 
ma alla luce col titolo: Prodromo d’ una Fiora de’ con- 
torni di Milano e del lago di Como; e lesse inoltre una 
parte d’una sua memoria che contiene |’ analisi chimi- 
ca comparativa»di due piante. medicinali, la Gerziana 
Lutea e la Gentiana Centaurium di Linneo. E 

li secondo poi , continuando le sue osservazioni sul 
Keri ro, espose con ‘maggior estensione e con molti esem= 
Pj i diversi fenomeni che la lenta combustione del fo- 
storo presenta, dandone una spiegazione dipendente da 
un solo principio, civè dalla. resistenza che provano le 
molecole dell’ ossigeno. a motivo della loro coesione a 
combinarsi eolle moleodle del fosforo È i 
e Giovedì prossimo giorno 9 si raceoglierà la classe 
di lettere e belle arti. (Giorn. Ital.) 


SVIZZERA, 


presi. nell’ ultimo fatto d’ armi, a Rovigo , ed apparten- 
gono tetti al rezgimento di beniowsk: ed’ agli ussari di 
Stipesizo Gli offciali ed i soldati accusano alt\meote 
il generale che Ji comandava, d’ aver dala dispowzicni 
tali che i loro posti troppo spargagliati non potevano 
opporre nessuna forza reale. Essi accusano - pari; eule 
pesto official generale d’ avere fix dal principio del 
combattimento abbundovate le ‘truppe a se medesime 
servendosi per fino } onde! atceletare là sua ritirata 
del vavallo di va Visco ch°/egli vha) futto' smontare a 
quest’ oggetto , e che trovansi nel numero de’ prigio- 


nieri. în 1 4 ? i 
Il reggimento di Beniewski ,. forte, di tre batta- 


glioni è uno de’ quattro reggimevti arrivati di fresco 
dalla. Germania , col generale di divisione Pflacher, Egli 
ha raggiunto |’ esercito, ii di 18, nè si è trovato che 
al combtitimento del 19 a 8. Martino , oye perdette 350 


Ecco sdunque. un reggimento pressochè distrulto in 
mepo di 15 giorni di campagna. a 

Pare che i reggimenti ‘di Bianchi e dî Jellachich 
sienò stati ridotti in «un solo battaglione in corseguen- 
sa degli avvenimenti. di questa campagna. 


Milano 3 7 ‘dicembre, 


S. M. l'Imperatore e Re, con deareto dato al pa- 
lazzo delle Tuilleries il gi 25 del p:-® p.9 novembre , ha 
nominato eavalieri dell’ ordine della corona di ferro. 

I signori Monnier, colonnello del 1amo reggimento | 

di bersaglieri. ] È 
Ritter cupò battaglione del suddetto regg. 0 
Laurede , colurnello del 15: mv reggimento di 

bersaglieri, 
Bremond , capubattaglione. 

Parimente con successivo decreto del dì 28 ha _no- 
Wineto ‘cavaliere dello. stesso ordine il sig, Lepio, co- 
lonvello del 17-mo ‘reggimento di dragoni. 


Basilea , 29 novembre. 


Secondo le notizie della Germania; il principe Rep 
nin nominato dagli alleati governatore della Sassunia ba 
convocato a Lipsia i deputati di, multe: provinea di quel 
tegno. 5° ignora il motivo di questà convocazione;z chee- 
che ne avvenga ;. ron si aspetta. dalla medesima cosa; al- 
cuna favotewole pel sullievo de’ moli che gravitano «sy 


————— * quel disgraziato paese. A 
; i 3 (Journ. de Paris.) 
Lettera di S.A.I. il principe Ficerè al sig « Cicognara, po- 
| destà di Werrara. i A L do AUSTRIA, 
vo Signor podestà 5 il ministro dell’ interno mi ha CI Fienna ; 20 novembre i 


fatto conoscere Ja condotta che avete tenuta durante la si { 
mementanea cecspazione della città di Ferrara per par= Un supplemento dell» gazzetta della Corte , di jeri dà Ja 
lista degl: ufficiali uccisi o feriti. pelle battaglie dei 17 
e 18. ottobre, ; 
Fra i primi si trovano il generale GiMiog; il na. 
mero di ufficiali è molto considerevole 3, fra questi si 
trova il principe ereditario d’ Assia-Omburgo. generale 
di cavalleria y ei generali conti Hardegg 3 Nusti:, Radt ky, 
e i generali baroni Spleny. e Muhr j/quest’ ultimo anù- 
co primo ajutapte di campo deli’ arciduca. Carlo; Que- 
ste liste sono accompagnate dallo stato degli ufficiali sa- 
Periori prigionieri , o smarriti : il numero è di 494 
Il corso del cambio sopra Augutsa va perdendo da 


mici ‘occhi ;l reppurto in data del 27 che avete trasmes- 


fedeltà all’ Imperatore} ‘d’attaccamento: al, vostri amm 
nîstrati, di buon spirito e. di zelo da yoi date in tali 
penose circastinze. lo do sin d'oggi la vostra condotta 
come un esempio ‘che debb? essere segnito da tutti i ma- 
gistrati che potessero essere per ‘un momento soggetti alla 
sventura da yei provata. N a mapcherd altronde di ren- 
fi 3 
qualchè tempo. di 
Aa ici giorni sono si pagavano :154 fiorini in bi- 
glietti di amortizzazione per 100 fiorini in vumerario, 
Ora si pagano 196 fioriaivin bigliettiper. 100 fiorini ia 
numerario, (Journ. del’ Empire.) 


ciò } sig. podestà‘, vi doî 1 ussicurazione della particola» 
te mia stima , e prego lildio che yi, abbia nella'sua san- 
ta custodia. Scritto dal nostro quartier generale di Ve- 
rona , il 5 dicembre 1815. 


BAVIERA. Ù 


. REGIO ISTITUTO ITALIANO+ 4 Norimberga, 22 novembre; 


Jerl° altro i generali. fraucesi. Dimas e. Durosnal 
sono giunti quì da Dresda col loro ‘seguito , hanno con- 
finuato oggi il loro viaggio per recarsi iò Francia, 

; (Journ. del Emp.); 
Augusta , 23 novembre: 
Sembra che la dissenteria, che fù così funesta nel 


Il giorno 2.-del corrente si tenne dalla classe di 
scienze ed arti ineccaniche la solit+. convocazione , alla 


nicò diverse sue’ riterché sopra l* ‘aziove del veleno vi- 
pe ino. Dalle sue reiterate sperienze risulta‘: 1.0 chel 
avmoniaca è il sovrano rimedio contro il morse della 


* 


ET INTRISO l xx Hi MEO ì 

1792 all armota prussisna, quando ebbe |’ ardire di tano 4 io 500 malati. Tì governo del,gran. duesto ba 
cuetrare in Francia per la Sciampagia sjasi introdotta. | patto pubblicare il 22 di questo mese un ordise che 
in quella armata sulle rive del Reno “e siasi quiodi indica i mezzi per preservarsi dall’ epidemia. Ogni 
comunicata alla armate: russa, Austriaca e'“bavara 5 “Vill ‘Eiorno si lannò qui degli arresti. Giudichisi dietro ur 
cogibua le più grandistrazi, ma quello v' ba div‘piWsint |< t1L quadilde; patimenti del popolo, La carta moneta- 
olere si è che L'armata prussiana ne. soffre meno, Si | ta cì rovina ; le requisizioni ci opprimono , e la falce 
attribuisce, la cagione di questa funesta malattia alle fa= | da morte micte i nostri afflitti abitanti. }l ducato di 
tiche) all’ umidità , agli eccessi di ogni genere, ai quali Nassau , il gran ducato di Baden , e tutti i paesi limi- 
si sono abbandonati specialmente È soldati (russi. Pare, trofi sono esauriti. ]l piccolo principato di Hohenzollern 
ticlie queste armate Mon siano in istato d° intraprendere già schiacciato sotto .il peso delle cuntribuzioni di ogni 
cosa alcuna, ù È specie , è stato ancora colpito da una enorme, requi- 
Sì assicura essere stato conchiuso un accomodamen- sizione di grani acquaviti estiami; e il 21 di questo 
to fra il generale prussiano de ‘Kleist che assedia il ca- mese si è pubblicato a. Sigmavingen un ordibanza’ dei 
stello di Erfort eil gensrale francese. che lo difende. geverali alleati , che ha ficito di recare la disperazione 

Gli assedianti mon attaccheranno la cittadella, 6 questa lu quel disgraziatò paese, al 

non farà fuoco sullo citià. E* la medesima \convenzio» ln questa posizione dolorosa invochiamo a gran gri- 
ne fatta fra la città , e il castello di Wurtburgo, da il beneficio della pace: le potenze belligeranti hanno 
Il corso sopra Augusta é a 161. F dichiarato in faccia all’ Europa , che non volevano con- 

(Gaz. de France.) quiste , e che le loro armate restarebbiro ferme sulle 

GERMANIA, rive del Reno. Vi sono giuute; i francesi. hanno aban- f 
donato la Germania : realizzano dunque i. loro impegni, 

ci-diano il riposo, che ci Tanno premesso 3 La Germa= + 
nia non sarà realmente’ libera e felice , se non quando — 
non sarà più schiacciata da armate estere edivorata da 
tuiti, i flagelli, (Journ. del’ Emp.) .. 


‘Dille frontiere della‘Svevia 3 27 novembre. — 

Lettere di Fraucfort anuuneiano , che delle febbri epi- 
demiche molto pericolose regnano presentemente in quella 
città e nelle vicinanze. La febbre detta di Ospedale vi eser- 
cita sopra tutto grandi stragi. Molti soldati dell’ arma= 
fa alleata” ne sono attaccati e ne muore giornalmente 
un\gran numero. Per disgrazia non .si sono prese ba- 
stanti precauzioni, S>no stati alloggiati dei malati nelle 
case, particolari , in vece di stabilire degli Ospedali ne- 

‘gli edificj pubblici , oppure in. cass fuori, della città eo- 
me lo avevano futto i francesi. Questi soldati hanno 
comunicato, la malattia epidemica agli abitanti in casa 
de’ quali «rano alloggiati , e, 4’ allora in poi, ne muo- 
ijono di questi altimi io grag numero, Lo stato. dei,mor- 
{i durante le ullime settimane porta il numero a. un 
centigajo di soli abitanti di Freucfort. La, mortalita è 
‘ancora molto più grande in proporzione nei. villaggi, 
La febbre d’ Ospedale esercita anche graadi stragui nella 
città dì, Mana; ove è murtg un grao numero di padri 
di famiglia, Si ricevono dei dettagli quasi simili da Gela- 
haussen, Fulda, e da totie le città situate lungo la via 
militdfe che dalla Sassonia conduce al Meno. 

. Essendovi ‘molta cavalleria. dei coslizzati a Franc= 
fort le sculerie s)n0 divenute iusufficienti ;, e, senza al- 
cua riguardo per gli abituuti si suuv futti subito eva- 
cuare 1 principali - magazziui. dei negozianti , per .tras- 
formarli* in scuderie. Una parte delle. mercanzie che i 
non sì suno poiute . traslocare. per. tempo sono slate 
portate via dai solduti , e venduto agli ebrei, 

Il generale in capo prussiano Blucher è stato chia- 

ato a Fraocfort, 

Jl.te di Baviera ri è recato a Carjsruhe. 

Le gazzette della ‘Svevia’: e della Svizzera. danno 
molti dettagli sugli avvenimeoti ché hanno wvuto laogo 
nellé*vicitanze di Dresda, Risulta che il corpo austriaco 
del priucipe di Wied-Runkel, che ‘bloccava Dresda 
sulla riva destra dell’ Elba, ha provato una forte per- 
dita il 6 novembre, ed è stato completamente © bat- 
tuto, (Journ. de Paris,) 


gi oe tone $i. + 
tot GRAN\DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort, 29 novembre. 
( Estratto di una feltera particolare.) 
Le granduchesse Caterina, e Maria sono qui gian- 
te; ma attese le febbri acute, che reguano. nella nost 
giltà, è probabile che son vi “faranno un luugo sog- 
‘giorno, Cia 
Cento vent’ una persona della cittadinanza sono 
mort: in tre giorni. Si. può quindi giudicare” della stfa= 
ge che la malattia fa negli Ospedali” militari;‘’Non'$olo 
Tegnu questa qui, ma nelle vicinanze; le notizie che 
nceviamo «dal grav duca o di,. Assia; sono le più allar= 
mauti , vi sono dei borghi e dei villaggi in cuì sicone 


» TURCHIA, 
Î Costantinopoli ; 26 ottobre, 
4 La regina di, Sicilia. ba. fatto vela jeri con un buon 
vento. di mezzo giorno per recarsi a Odessa. 1 governe 
tutco ha avuto molti riguardi per questa, pripcipcssa . 

La notizia della presa di Belcidio si è conlermata 
con un rapporto cel grun-visir. giunto, il.17, ottobre. E 
stuta celebrata con salve di. arliglieria ripetute, per tre 
giorni. Il Gran-Signore ha ricevuto il 18),i complimeu= 
ti dei Grandi dell’ Inapero in occasione di questa impor= 
tante notizia, | è 

La peste va crescendo in Costantinopoli e nelle vi- 
cinanze. Sì, è mapifestata nei primi giorni di ottubte nel 
sobborgo «di Pera. {Journ, de l’ Emp.)., 

STATILUNITI, i hi 
VVashington ,. 16 norembra. 

N commodore Rodgers è yuuto il 27 ‘settembre, & 
New-Port dopo una, crociera ‘di Cinque mesi j Ela s0£= 
tito il 23 apule dalla rada di Boston; accompagnato 
dalla fregata il Congresso , ne fu, sepurato igli,8 mag 
gio a 60 gradi di lopgitudine «peste 39 gradi 50 minuti 
di latitudine nord. Ineraciò in prima al. sud, quindi 
all’est del gran benco sulla rotta di bustimenti ioglesì g 
che andavano ad H ifar e a. Quebec; ma benchè fosse. 
risalito a 48 gradi di latitudine, non ne.incontrò alcu 
no, e ebbe sempre delle. folte nebbie, Si diresse sulle 
Azoree dalg giuguo, sino,al 12 presé quattro bostimene 
ti inglesi, fra 1 quali, uno di 12, e\l° ultro, di 14 can 
non. Fece rotta ‘all’ cuest dell’ Irlanda e della Scozia 
sino alle isole Shetland senza incontrare nn solo basti= 
mento, e. cominciandova-mancare di viveri entrò -il 27 
g'ugno a Bergen in Norvegia, ove non potè procurarsi 
alcuna provisione. Fece rotta per le Orcadi e quiudi pel 
Capo Nord nell’ intenzione d’ intercettare un convoglio 
di 25 in Fo vele che doveva ‘essere partito «d’ Arcange= 
lo ; ma dopo aver fatto alcune prese al momento în cui 
aspettava il convogho , si ‘vide raggiunto da un vascello 
edi didea inglese accompagnato da'una fregata. Manuvrò 
per separare la fregata dal vascello, ma scuza alcun esi= 
to. Fu inseguito da. quella forza superiore duravle ot= 
tanta ore senza interruzione j poiché a 70 gradi di lati= 
tudine in cui trovavasi il sole 3 resta a quell’epoca dell’ 
# abbo sempre al di sopra dell’ orizzonte. Ritornò a situar- 
si all’'ouest della Scozia , all’ èutratà del canale d’ Irlan- 
dé’ ove restò dal 25 luglio sino al 2 agosto : fece due 
prede , ed svendo avuto cognizione di una squadra in- 
ì gleso ‘cambiò di stazione j\g si recò nelle vicinanze del 
» Gran-Banco , da dove l'assoluta mancanza di viveri lo 


; gt (2 IR 
tostrinse a fitornare agli Stati Uniti. Il più fortunato fra dal 


ti azzardi favorì il suo riloruo : uvu solo ottenne. delle 
fi tizie molto positive sulia ‘forsa delle squaure ingfesi, 
"ene incrociano suli coste americane, ina incontrò pres- 
so gli scogli di Nautucket il brick iuglise |’ Mya/jer di 
5 canvoui «eriso dell’'ammiraglio VVasrea } e questo Da- 
stimento avendugli fitto il segadle, ebbe du rortuua di 
rispindere con uo” altro che eca precisameute il sc, 
ingicse particolure det giorno. Immuntivente | ulliciaie 
comandante 1’ HigAflyer si getta in una scialuppa per 
recarsi a bordo del Presidente ) persuase che era uni 
fregata iazlese ; nello stesso tempo il com modoro & dgers 
fece mettere a uno dei suoi ufficiali un uuiforme ingie- 
se; e l’inviò a bordo dell’ Hrgh/lyer. Gl' inglesi scuza 


+ diflienza' gli consegnarono i sezuuli particolari dell’ am- 
miraglio WWatren, ‘come anche tuttò le istruzioni deila | 
fl tia inglese , nelle quali era speciilmente iugiunto’ è 


{alti i bastimeuti di fur ricerca del Presidente è di fare, 
il possibile per ‘predderlo. il povero. comandante dell > 
Hicflyer restò quasi fosse colpito Uul faimive , allorguia> 
do ll comudoro amtricano gli disse il'suv nomb. I brk 
etendo sotto il cannone del Presidente tu obbiijato di 
seguirlo, € în grazia della. cozmizione dei segnali 5 pas 
sò fortunattimente: a traverso le' «crociere iuglest, 
© H commodoru* Rodgers ha fatto 271 prigionieri iù 
questa sud«ce spedizione. r a 

L’unmmiraglio Warren dope di aver ancora bracia- 
to due o tru villaggi, c’distruttorunu fabderia di cao- 
'noni liu abbandonato lu' stazione dulla bassa Chesipeahe 
le ha futlo ‘vela al“nurd , probubilmente colla vinu spe 
ranza d’ incontrare. il. Presidenza, ‘ 

l Brick americano 6 Untrpresa di 14 teannòni co- 
mandato dul ‘tenerle Bytruws ha preso fununzi ‘al porto 
di Portland il‘brick inglese /e  Boscur di egual forza; 
comandato ‘dal tenente. Blythe. ll combatti nento | fù 
ostinato e sanguinoso, li comaridunte inglese essendo sta- 
to ucciso da una palla di caunvoe, I’ equipaggio it 
‘chiodò la bandiera all’ albero ‘maestro’, yiurando di 


‘v0ler pinitusto ‘morire che reotlers:. ll comandabie ame- 


ricano fil subito ferito a morte da un colpo ‘di ‘moschet- 
toj proibì di essere poylato via, e steso sulla coperta 
incorag.iò il sub'equipiggio a ‘mantenere |’ onora della 
‘babdiera. Il Zozeur iu mano di 25 minati fu quasi ra- 
‘sito @ rotto in ‘pezzi: Gl'iaglesi  domandarono quartie- 
re. La spada dell? ‘Inglese  Blythe fù recata al comia- 
davte americano ; che striogeudola fra le sue mani mo- 
ritondo gridà » io muòdjo contento ‘e soddisfatto »., Li” 


in'rapresa ha provato qualche daunone cordaggi e negli || 
smiberi. I corpi dei due ‘comandanti ‘su00 stati deposti | 


‘ton vrab solenmità in uba sola, e medesima tomba.‘ 
x Hus lettera da Lima del 20 maggio annuncia che 
Ja fregata amvricana / Zssen era. sulle coste del Perù 
coù diverse: navi inglesi addette alla pesco’ delle. balene 
the' ha preso nell'Oceano | Australe quasi nello atesso 
tempo in cui il Prosidente scorreva 1° mari vicini del 


Polo Artico. la questo modo i nostri buoni marinari tr2- 
versano da una all’ altra estremità del. mondo quell? im- 
meus? Oceano sche gi”. Inglesi ardiscono * chiamare loro 
dominio, (Joura. de | Emp.) 
Hurtfort 27 ottabre. 

5 L’ assemblea legislativa dello stato di Connecticut 
sî è'occupoti nella sur ultima sessione della» situazione 
interna ti quista provincia. Fra molti regolamenti re- 
lativi al‘migliorame.ito deli” agricoltura si nota. un pre- 
imo accurato ai proprictarj, che allevano delle mavdre 
di pecore. Si hu'tuttura iu, memoria la gelosia che gl 
iaglesi avevano mubifestato molto tempo prima della 
guerra! contro Panmesto delle nostre mandre. Essi 
mautavano degli  emissa rj secreti , che compravano 1 
hbstri movtoui e leuvstre pecore, e li trasportavono all 
lndie vecidentali', sotto pretest» di approvigionamento. 


Questa guerra sorda, fatta alla  uosira industria , era 


pu pericolosa per nvi che la guerra, aperta che la Gran 
Breitagua ci fa in oggi. Ausichiliva a gradi le nostre . 
“manifatiure di panni, che cominciano ad essere in uno 


‘stato ‘inolto Mrido, 


| Malgrado tatti gli sforzi ‘dei partigiani dell’ Inghil- 


. terra;, che si danno , non.si sa purché, il nomea di fe- 
l'Beralisti, lo spirito pubblico dello stato di Cunnecticnt 
“diviene di giorno in giorio più favor:vole alle misure 


adottute dal g.verno, Se ne può giudicare dalla. gioja 
che si è muanifestuta quando abbiamo saputo i vabtag- 
gi ‘decisivi, che i nostri buoni marinai hanno riportato 
sugl’' itiglesi. ‘Le città di Nova-Loudra e di Nova-Haven 
si ‘sono? distint: in quest’ occasione, 

Noi covtribuianto con tutte le bostre forze ai mezzi 
di difissa ‘organiziati dal governo. Mille cinguecento uo- 
miti comandati dal tenevte ‘colonnello Anderson sono 
partiti jeri ‘da questa città; per andare a raggiungere 
urmàta , i ‘di cui depositi soao a Plattsburg. Se fin ora 
abbiamo ‘avito poco sîccesso per terra’ fa d’ uopo attri- 
buirlo ‘all’ ibesperienza soltiùto delle nostre. truppe. Ma 
cominciano el'agguirrirsi e quando tutti i nostri. mezzi 
di agressionesaranuo riuniti, 6 difficile che gl’ Iriglesi 
possono resisterci. o È 

La battaglia, che si è data nell’ Alto-Ganadà © fa 
vittoria , che abbiamo riportato sul génerale | Proctor, è 
del più felice augurio. Speriamo! che la nostra armata 
coutinnerà” il suor successi. va + 

I° canadesi semlrano malto inalcontenti' della' guer- 
ra ,isonv arrmluti per Pza) e si esercita vba inquisi. 
zione severissima’ nelle ‘Uivérso città del'’Basso- Cunedù, 
che ispirauo muggior diflitenza agi’ inglesi. 

Vi è stata una sollevazione a Quebec, e si souo 
dovute far venire ‘delle’ tràppe ‘onde reprimere 1 mal 
contenti. Il goveraatore del Canada ‘ha fatto a' questo 
oggeilo un proclama in' cui minaccia i mal’intenziona» 
tì di pene Je più gravi. i FS 

(Journ. de Paris.) , 


AVVISO AGLI ASSOCIATI, 7 i L 


muovo ‘Trimestre, se pon vogliono soffrire ritardo nell 


"T;CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


ul prezzo. deli’ associazione: del 


Non sì accettano assolutamente lettere e. danaro ) se mon sobo franchi di porto. 


Invitiamo, i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente |’ Associazione pel 
la spedizione @ distribuzione ‘ del GIORNALE POLE 


presente Giornale è il seguente , ciot: 


( di‘fr. 29 0. 42-+( sè. 5.50) per un anno... . SR sar: x 
Per Roma di fr. 16 0. 05 (50.3 ) per sei mesi. 7 
} ) di fr. 08 c. 02-14 (sc. .1 59) per tre mesi.; i fra 


Franco del dritto( di fr. 37 c. 45 (se. 7. ) per un ande, 


i Perl Impero di Posta . <difr. z0c. 06 (sc. 3.754 }per sei mes 


di fr. 10c. 03 (sc. 1. 87 ) pertre mesi. 


> Franco di Posta 
i ie } fino alle frontiere 


{Per i medesimi prezzi che nell’ Impere® 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviucei , Stampatore al Corso nun. 248. 


me 
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INTERNO. 


Parigi, 7 decembre. 


S. M, questa mattina ha passato in rivista divetsi 
reggimenti di fanteria sulla piazza del Catroussel. 

I sigg. Butimann, e Vieland, deputati della dieta 
Svizzera presso S.M. l'Imperatore sono giunti a Parigi. 

(Jvurn. de |’ Emp.) 

—è Le lettere e le scienze hanno perduto nella persona 
del sig. abate Denina nu uomo commendabile per l’ esten- 
sione delle sue cognizioni, e la sagacità del suo spiri- 
to. Giovan-Maria Denina era bibliotecario di S. M.'Im- 
Peratore e Re, e dell’ accademia di Torino, membro 
delle accademie delle scienze e belle lettore di Torino, 
Berlino, Padova, Napoli, ec. corrispondente dell’ acca- 
demia della Crusca, canonico onorario di Varsavia, e 
prolessore emerito deli’ università di Torino, 

Questo dotto è mort» in Parigi ai 15 di questo me- 
se nella sua casa , via della Planche. Gli siamo debitori 
di una vita di Federico, e di un’ opera sulla Prussia 
Letteraria , © di diverse opere relative all’ istoria d’ Italia, 

(Gaz. de France.) 


Del 9. 


Rapporto del generale Beauvais al maresciallo duca di 
Taranto. 
Neuss 4 decembre 18153. 

Vostra Eccellenza è stata sicuramente informata 3 
che il nemico nella mattina del 2 di questo mese 
ha eflettuato uno sbarco sopra diversi punti da Greinli- 
chaussen sino al di sotto di Struzzelberg , e che dopo di 
Aver portato via tutti i posti sulla riva sinistra del Reno 
sino a Neuss, era entrato in quest’ ultima città alle 7 
della mattina, 

Il colonnello del 1500 ‘comandava a Neuss. Aveva 
sotto i suoi ordini due compagnie del suo reggimento e 
Una compagnia del 152°. Il resto di questi due corpi 
era disperso sulla linea. 11 ‘coloanello del 1500 era ri- 
masto tranquillo nel suo letto, e la sua truppa alla dia- 
ha non aveva ancora preso le armi, Una simile negli- 
genza del ‘capo era stata imitata dai suoi subordinati; il 
posto del 150° che era alla ‘porta ‘di Vesel non aveva 
preso èàlcuna precauzione ‘e fu sorpreso. 

Il capitano comandante la compagnia del 152.0 buon 
ufficiale era sotto le armi dalle cinque della mattina 
colla sua compagnia. Sentendo rumore verso la porta, 
vi si recò; ma il nemico aveva già forzato il posto 3 


occupava le case. Lo ritenne abbastanza lungo tempo 
per dare facilita a una parte delle due compagnie del 
150,° di raggiungerlo e Doe la suaè ritirata fuori della 
città. 

Si crede; che il colonnello del 150° sia stato preso 
nel su» letto e si t:m* che l'aquila del reggimento sia 
anche stata presa nello stesso tempo, Tuttavia siccome 
quel colonnello si trovava colà in distaccamento non si è 
ben certi che egli abbia portata l’ aquila del suo corpo nel 
suo alloggio a Neuss, È 

La frza del nemico , che occupò Neuss, era di goo 
uomini in circa di fanteria prussiuna e 60 usseri, 

Ilsig. gen. Sebastiani, informato a Colonia dell’ av= 
venimento , mi fece partire sul ‘momento con ua di 
staccamenuto di cavalleria del generale. Quinette , che si 
trovava a Worriugen. Mi resa: sul momsoto sopra Nouss 
con 500 uomini di fanteria e 200. uomini di cavalleria, 
La cavalleria del generale Quivetto fece una carica , 0 
rovesciò i 60 usseri; fece 15 prigionieri, e ne passò a 
filo di sciabla diversi. 

All’ aspetto delle forze , che condusse, ‘il nemico 
si affrettò di abaudouare la città e vi entrar alle g del- 
la sera, 

L’ awvenimento di Neuss non può essere attribpi- 
to che ali’ estrema negligenza del comandante del 150.° 
e al modo in cuisi faceva il servizio, benchè gli aves- 
si dato delle istruzioni prima di abbandonare Nevas per 
recarmi a Colonia, ove ero siato chiamato da miei 
capi. 

Ho l’ onore d’ essere ec, 

Il generale comandante la 2.4 brigata della 10,2 dî- 

visione del $.° corpo di armati. | 
Firmato-il generel ìsgavvars. 
; (Mowitore.) 


Il maggior generale ha s:speso dalle sue funzioni 
il colonnello del 150 che si é lasciato sorprendere a 
Neuss. E N 
AI suo ritorno la sua condotta sarà l’ oggetto di 


un processo. È 
(Moniteur.) 


Bruselles , 5 decembre. 


Il generale conte Decaen che comandava l’ armata 
di Cetalogua deve essere in questo mamento a Gorcum, 
ove viene a prendere il comando delle troppe che vi si 
radunano da tutte le parti. Sembra., che le truppe sotto 
i di lui ordini formeranno |’ ala sinistra dell’ armata co 


mendata da 5. Fs il maresciallo daca di Taranto , quest” 


uirmata sarà numerosa e formidabile. 
(Gaz. de France.) 


Gorcum , 28 novembre, 


Hl generale Ferino è giunto in questa città con un 
forte distaccamento di fanteria francese. 


Vesel , 30 novembre, 


1 commissarj prussiani in Munster reclamano il 
pagamento dei. domioj vendati, le di cui rate sono 
scadute, 0 devono scadere, Quest” ordine è stato fisso 
in inite le comuni. Quando gli alleati avranno liberato 
i paesi che sono sulla riva sinistra del Reno di tutto il 
daparo , di tutti i bestiami, di tutte le derrate , e che 
avrannò portati via \utti gli uomini inistato di servire, 
ivranno certamente il diritto di chiamarsi i liberatori 
della Germania. 

Xi general Burck ha preso it comando di Wesel in 
qualità di Governatore, 


Del a decembre. 
Abbiamo accolti in tal modo i partiti mandati dal 


nemico per riconoscere la 
Wquilli, ‘è ‘pare che si Sia tillobtanato. 


Boldeduk , è decembre. 


Lé operazioni relative alla leva dei 50,000 ‘uomi. 
bi, sono da lungo terpo terminate iù questo diparti- 
mento. L' intiero contingehte , ché pli ‘erà stato asse- 
gnbto , è stato fortito/ 1 coscritti chiamati hanco co- 
stantemente mabbifestito la tiglior volontà esi sono po- 
eli in marcia animati da uno ottigiò spirito. A 

0 Del ‘3. * 
‘ Tuttele botizie chè ficeviamo confermano là disunio- 
De, che regna fra Sl governo inglese e il governo, 
spagnuolo, ° s) 

‘Gi sì scrive dla Bejona , che sì era ricevuta Bmna gaz® 
setta di Madrid, ove è riportato un decreto delle Cor- 
tes, col quale 5° ingindge alle truppe spagonole di non 
tbbidire che ai loro penerali, e di noò ricevere alcua 
èrdine ‘dai generali inglesi, Gli spagnuoli fado causa a 
arte nell’ armata , e non 8° impacciano nè cogì’ Inglesi 
iè con i Portoghesi, ì 


(Journ. de P Emp.) 
Pau, 27 novembre. 


Vediamo giungere nelle nostte mura ‘il generale 
Mirispe con una forte divisione di truppe  provenicoti 
dallu ‘Cathlogna. Questi bravi soldati che si ‘sobo invec- 
chiati sotto le bandiere della vittoria sono stati accolti 
alle grida di viva # Imperatore, A Sav Gaudenzio , a 
Tarbes, o sùpra tutta la strada sono stiti ricevuli ‘come 
pei giorni di festa: (ognuno si faceva premura di al- 
loggiarlit è nutrirli meglio che potevano. A Pau abbin- 
206 Seguito questo esempio senza alcuua pena. L? arrivo 
del generale Harispe , che è Basco ha eccitato un no- 
bile entusiasmo in questo paese , e una fulla di volon- 
tarj sono venuti. a prendere posto, sotto le sue bandie- 
re per servire |’ Imperatore, e difendere la luro patria 
e le luro proprietà. Questo trasporto gederoso ha con- 
tribeito non poco al muyimetto retrogrado del nemico, 
Quasi tutta la sùa artiglieria ha ripassato la Bidassoa, 

(Gaz. de' France.) 


Colonia, 4 decembie. 
Nella notte del 1.0 al ‘2.0 di questo mese 400 uo- 


mini di truppe nemiche suno sbarcate a uo’ ora della 
mattina iucoutro Ja piccola citta ‘di Neuss, Hanno sor- 


iazza che ci lascia ora tran- 


)2( 

preso un posto di 300 momini mal guardato e alle 6 
della mattina erauò pevctrafe bella città. Si combettè 
per qualche tempo nelle strade , il posto francese non 
si è potuto formare di nuovo che fuori della città. Ma 
tre ore dopo delle truppe arrivando da'tulte le parti a il 
nemico ha abbandonato Nouss e ha ripassato sulla riva 
destra. Sono stati dati gli ordini, per punire la nogli- 
genza degli ufficiali che comandavano il distaccamento 3 
che si è lasciato sorpreadere. 


Strasburgo, 3 decembre. 


Jeri una divisone bavara è venuta ad insultore Kehl. 
Il 128.3 reggimento che formava la guernigione ha preso 
tosto le armi. Si è fatto un fuoco di bersaglieri per 
varie ore, Il nemico è stato respinto e siè ripiegato più 
al di là di una lega da Kebl. 
(Monitore -) 
Del 5, Pai 
eri abbiamo veduto arrivare in questa città il sig. 
è dè, Bigson, ministro‘ plenipotenziario di Francia in Warsa- 
via , il sig. Siméon secretario di legazione ,, e molte al- 
tre persone attaccate alle legazioni francesi presso le cor- 
ti di Sessonia è di Varsavia. Si erano trovate ferme in 
Dresda a cagione del movimento delle armate, e ritor- 
nano in virtù della convenzione conchiusa fra S. E. il 
Maresciallo, Gruviob-Saitt-Czr , è il generale austriaco 
conte di Klensu. Siamo neli’ uspettativa di veder giun- 
gere fra qualche giorno da prima colonna della gaarnigio= 
ne di Dresda ; le altre la seguiranno a piccola distanza. | 
Il sign. Prefotto ha diretto una circolare a ‘tutti i 
Maires del sno dipartimento y per indicar loro do atisure 
di sulubrità da prendersi pelle. circostanze presenti, ed 
evitare così le malstue che nascono giornalmente in nua 
calliva stagione ,_a cagione di una gran riunione d’ uo- 
mioì. Egli raccomanda sopratutto 1’ uso degli bpparec= 
chi per purgar l’aria del sig. Guyton di Morvean. Non 
si può che, applaudire alle istruzioni date dal sig. Pre» 
felto, (Gue. de France.) 


Dormayen., 1.° decembre, 


Abbiamo tante truppe, che siamo costretti di divi» 
derle pelle comuni vicine, 


i Juliers, 3 decembre. 

L Vi è qui una buona guarnigione, cannodi , e ma | 
Nizioni, da guerra ‘e da bocca. dommo cè lo zelo degli 
sbitanti , e dei militari ; il penico pon dimostra alenna 
disposizione ostile contro di noi, ma all’ occasivue sarem= 
mo iu grado di farlo pentire, 


da Liegi, 4 decembre. 

Notizie certe ci fanno sapere, ciò che lo persone 
sensate avevano prevednio cho varie centinaja d’ no- 
mini avvertiti sicuramente da alcuai hanvo pessato il 
Reno nella mattina del 2, e che hanoo portato wia la 
cassa di un quartier mostro, e si sono affrettati di rie 
passure. sulla riva diritta, Quest” azione; temeraria deva 
ibelterci in guardia contro l’ esagerazione delle teste vuo= 
te che a guisa di don Chisciotte :si creano dei funtasmi 
per combatterlì, f 

Egli è certo che abbiamo un’armata di trenta mi- 
le nomibi a Sedan, che von è più lungi da noi di 
quello noi lo siamo dal Reno; 

Chie un” altra armata più considervole è a Metz, 

Che Luxembourg è piena di truppe ; 

Che il duca di ‘Taranto colla sua armata è pronto 
a fecarsi ovunque le sua presenza fosse pecessaria 3 

(Che Juliers,, e Vescl sono approvigionate e armate 3 

Che il general Sebastiani con delle truppe è accan= 
tonato nelle vicinanze di Culonia, Che possiamo noi te- 
mere ? 

(Joura. del’ Qurie) 


RT 


Spira , 10 decembre» 


nanto si sa dall’ altra riva, le truppe coa- 

lizzato sono obbligate, per ‘assicurare le loro sussistenze 
di estendere i loro accantonamenti. Il paese che, occu- 
puno si trova cosi esanrito che gli è impossibile di sod- 
disfare a tutte le requisizioni di cui è colpito. Si ricava 
dalla Bosmia ‘e dal paese di Wurizbourg quello si può 
rulusarvi dî gradi pel bisogno delle arinate ‘coalizzate, 1 
tmisporti sono altrettanto più difficili, che le continue 
fpioggie, © il pussuggio delle truppe hanno reso le strade 
quasi iinpraticabili. Da un altro ‘canto queste  pioggie 
Tranno ‘gonfiato le ‘acque dei fiumi al seguo , che la na- 
vigazione si trova in parte sospesa. ‘Lie malattie conti- 
iittuno a ‘fare molta ‘strage in quella parte della Germa- 
nia. (Journ. de Paris) 


Seeondo î 
ik 


Turino 1° \decembre. 


IH principe governatore generale ha ricevuto i avvi- 
30 iifficrale dell’ inrivo in Roma ella testa di colonna 
delle trappe Napoletane, ‘che sono aspettate a Bologne, 

La strada del Monie Cenisio, ‘uno de capi d’ opera 
eseguiti @utto ‘il regno di Napoleone il Grande, è stata 
‘tetmituta mel mese di novembre , e #ssicàrà per sem- 

la comnvicazione da più diretta fra l’ doteroo dell’ 
Impero e il regno d’ Italia, Questa strada, una delle più 
fiequestuto dell’ Europa era stata: momentaneamente in- 
tercettita ‘pet Ila caduta di una porzione della montagoa , 
mel logo detto la Rocca-forata, 

(Gaz. de France.) 


Magonza , 4 decembre. 


Tutte le notizie che riceviamo dalla riva destra del 
Reno sbno , piene di dettagli affligenti sulla infelite si- 
tuazione ‘degli nbitanti., Dobbiamo crederlo. tanto. più 
che. questi, Mattogli ci sono confermati ‘dei generali ne- 
mici, Abbiamo in fatti sotto gli occhi un’ ordine del 
generale Blacher iu data dei 29 novembre per cui vo- 
letido porre ‘un rimedio agli abusi delle veguisizioni par- 
ticotari ye alle lagnanze innumerevoli ch’ egli ha ricevuto 
Wlutivamente ai cattivi ‘trattamenti , che si fanno subire 
ui funzionari pubblici e agli abitanti , egli ha ordinato 
cho tutte le requisizioni sarebbero d’ ora innanzi fatta 
in tedesco, e sottoscritte da commissarj di guerra. di 
Quella nazione , disposizione che senza dubbio. sarà mal 
ricevuta dai Russiy giacchè li accusa indirettamente dei 
disordivi per cui sì fanno le lagnanze. 


) (Journ, del’ Emp.) 
NOTIZIE ESTERE. 


SPAGNA. 
Estratto di unà lettera di Cadice del 10 novembre, 


Un distaccamento dell’ armata di' Andalusia; com- 
posta di 3,000 uomiuvi circa, è giunta jeri nelle nostre 
mura, Si è creduto questa forza sufficiente \per contene- 
ro ia dovere la plebe, che dagli ultimi avvenimenti in 
Di uon può sopportare la presenza degli inglesi. L’uf 

ciale che comanda questo distaccamento è do Pietro 
-d’ Angelis, antico ufficiale superiore, che ha servito 
sotto gli ordini di Ballesteros. Quest’ ultimo è sempre 
confinato nella fortezza di Centa , ove sta espiazdo il 
delitto di non aver valuto: riconoscere. per capo supremò, 
Lord Welington. . 

Hallesteros , è un vero.spagnuolo, che ha mostrato 
del carattere e che ha ancora molti amici e molti 
partigiani in Ispagna, particolarmente; nelle, due Casti- 
glie e nell’ Andalusia. Circola ‘nel pubblico una lettera 
di questo generale al presidente delle corti che fa mol 


DEI 


is impressione su’ gli spirlti, 6 in cui si osserva il 
tratto seguente. 
» Dopo aver servito con qualche ‘onore ‘la causa 
comune, mi veggo privo della mia libertà, eppure nom 
Ossevo ‘accusarnai , che di avere ricusito di prostituire 
il carattere spagouolo , e di non aver voluto sottomet= 
termi agli ordini umiliauti d’ vu inglese. fo ‘ho troppo 
buona opinione dei miei compatriotti , per immaginare 
che sacrificano. così. il loro onoreve la loro indipenden= 
za e che subiscono il giogo che l° Inghilterra vuò loro 
imporre. 
Si assicura , chè isi tratta d’ inviare il ‘generale 
Ballesteros a Londra, » 
(Journ. de Paris.) 
SVIZZERA: 4 


Sciafusa , 28 novembre, 


Si sa, che iu esecuzione «della. convenzione fitta 
fra il maresciallo Saiut-Cyr, e il generale conte Klenau ’ 
il corpo di armata francese, che era a Dresda 0 nelle vi 
ciuanze , sì è posto in marcia per far ritorno in Francia, 

Si covtiuua a parlare di una grau dissenzione so- 
praggiuuta fia ì cala 


(Jouro, de Paris.) 


Basilea, 30 novembre. 


Sappiamo , che la gnurnigione di Uninga è atata 
rinforzata; si crede che ‘ia questo momento sia di 6000 
uomini. 

Sono state stabilite. molte batterie nelle vicinanze 
della nostra città. Due pezzi di cannone da 19 sono sie 
tuati sul ponte del Reno, Si fanno dei trinceramenti in- 
nanzi la piccola Basilea, 

La signora granduchessa Costantino di Russia è piun= 
ta qui giovedì 25 dopo mezzo giorno, provebiente da 
Berua. S. A. 1, era scortata da 15 in: 20 uomini di‘ca- 
calleria russa , fra qualidiversi cosacchi. La scorta artivà 
salle 5 ore della sera , e la principessa continuò il suo viage 
giò il giorno dopo. % 

Si assicura, che la nostra guarnigione sarà rinfor= 
Zata da sette battaglioni svizzeri, 

Riceviamo da ogni luogo degli approvvigionamenti 
io legna, e viveri, Passa di quì tutti i giorni an gran 
numero d’ opera} svizzeri , che erano impiegati nelle fab= 
briche di Mulhaussen e altre città dell’ Alsazia, 


Berna, 26 novembre. 


Il governo di questo cantone , in virtà dei pieni po- 
teri, che gli erano stati dati per tale oggetto dal graa 
‘cousiglio gli 8. di questo mese ha stabilito , con un or= 
‘dine dei 24 nvvembre un’ imposizione di guerra di 200,000 
fe. per fur fronte alle spese straordinarie , cagionate dal 
cordone di neutralità, 

(Gaz. de Francei) 


Zurigo, 24 novembre; 


L°’ ambasciatore francese , sig. di Telleyrand ha dato 
jeri un gran pranzo, cui ha assistito il gra duca di 
Frapefort ; il Landamano della Svizzera je molti ufficia= 
li della dieta. ) 

Secondo le notizie di B:silea gli usseri austriaci 
ed alcudi cosacchi si @tato mostrati sulla frontiera ; il 
cordone di neutralità è stato tiaforzato. Tre porte della 
città isobo statò durate (e tettò le mura sono state guare 


mite di cannoni: pri 3 g 
ourn, de |’ Emp. 
2 GERMANIA. ne 
Dalle Frontiere della Svsvia , 29 noperabre. 
Lettere purticolari di Germania fanho menzione di 
ana sortita brillantissima della guarnigione di Magde= 


burgo. La medesima ha sbaragliato un corpo prussiano 


stazionato, presso | quella fortezza ; ® che dicesi essero 
comandata dal generale prussiano conte di ‘Tavenzien. 
ll) signor generale di divisions conte Demarrois è quel- 
lo, che ha il comando superiore a Magdeburgo. 

> Molti battaglioni della Landwebr' prussiana avendo 
invano domandato il permesso di ritornare alle loro case, 


‘atteso che gli®stati prussiani non eranp più minacciati , sì 


sono disciolti , ed i giovani che li componevano sono 
ritornati alle loro case, 
Di è ricevuto a’ Vienna la notizia che la regina di 
Sicilia nou ha creduto potersi recare in Ungheria per 
la via ordinaria di terra. Questa principessa si è im- 
b reota per la Critnea. Ha avuto i più grandi riguardi 
ed attenzioni dal syuveruo oltomano durante il suo sog- 
giorno in Constantinopoli. 4 

La carta mobetata dell’ Austria è caduta in Vien- 
va a 1g fiorini per 100 fiorini iu numerario» 

Ù (Journ, de Paris.) 


STATI UNITI DI AMERICA. 


Estratto dei giornali Americani degl’ 11 settembre al 16 


ottobre. 
( Essen Register. ) 


Del rr settembre. 


I brick degli Stati-Uniti 1’ Intrapresa ha gittato l’ an- 
cora vel porto di Splem, il 16 di di questo mese colla 
sua preda.il Bozer; Brick di S. M, B. di cui si è impa- 
dronito dopo un combattimento di 45 minuti. 

Lo S/oop di guerra ‘inglese il Persian si è perduto 
il 29, giugno supra il silver-Keigs ; l’ equipaggio è stato 


- salvato. 


al Colibri ye lo Sloop di. guerra inglese la Mosella 
sono parimeate periti al Port-Royal per un terribile col- 


po di vento, ) 
Ber (Kentack=Gaztette )) ù 
Lenington , 24 settembre. 


_ Si scrive da New-Y.rck che le fregoto degli Stati- 
Uniti il Presidente è il Congresso sono innanzi la costa 
di Cartagena , ove Sì diceva il ‘1° luglio, che la prima 
sveva preso la fregata inglese il Teseo, ‘ehe aveva del 
danaro a bordo, € che |’ ultima si era impadronita di 
tre bricks inglesi provénienti dal ‘Brasile , gli equipaggi 
di queste essendo giunte alle Barbade. 


Del 15 settembre. 
(Gcorgia-Journal») 
Richemond , 51 agosto. 


In mezso alle grandi scene, che accadono in Eu- 
ropa, e negli Stati-Uniti, i nustri occhi sono molto lon- 
tani dalla rivoluzione , che fa sempre dei,progressi nell’ 
Quest. Forse la nostra posterità dovrà pronuociare 3 che 
gli avvenimenti del Messico sarannu' stati i movimenti I 
più importanti , che avranno agitato il Mondo civilizzato. 

. La rivoluzione di Caracas, € di Boenos-Ayres ha 
eccitato a vicenda la nvsira curiosità, e le mostre sp®- 
renze, Pertanto queste provincie non sono che punti sul 
la' carta in paragone del Messico , e delle province iu» 
terne della nuova Spagna. 

Il Vice-reame del Vecchio-Messico si crede contenere 
esso solo una popolazione di quasi 5 milioni, La sua ca- 
pitale , la città di Messico ne ha 200,000, Lo spirito 
d’ insurrezione si sparse in quel)’ Impero poco tempo dio- 

o che la guerra si suscitò nella madre patria 71 suoi 
rogressi furono così sanguinosi che in novembre 181? 
P Edinburgh-Review diceva. « Si calcolavano sei mes 
« sono , che più di 60,c00 persone erano perite in quel- 
« la lotta » Sembra dagli ultimi rapporti che |’ insurre- 
zione possa riuscire felicemente ; che vi. sono g armate 
repubblicane» nell’ interno , è che la capitale è nelle ma- 
nì degl’ insorgenti ; che il generale Byon è il capo, 0 
che un congresso di 40 membri della nazione messicana 
è radunito a Sultepèe. 

P ( Vestem Spy.) 
Chillicothe , 15 settembre. È 

Un espresso giunio lunedì sera ci ha recato Pim 
portaute e’grata notizia della presa di tutta la flotta in- 

lese sul lago Eriè, dalla squadra degli Stati-Unih sotto 
il comando del Comodoro Perry. OT 

1 dettagli dell’ impegno non sono ancora giunti : ma 
pare che g)’ inglesi avevano messo a bordo della loro 
Flotta un numero straordinario d’ uomini , end’ essere 
preparati per 1? abordaggio. Al riceversi questa noti- 
zia, la città è stota illuminata, e ha esteraate le. mag- 
giori dimostrazioni di gioja. Prima del combattimento il 
generale Hurrison avea fatto venire da Seneca la sua ar- 
mata sulla riva del lago affinchè fosse pronta a mbar 
carsi 3 lo che ha avuto luogo con uua grandé intrepl» 
dezza» (Vestem Spy+) 

Ù (Monit.) 


RN A A O I  —_ _____oée 
AVVISO AGLI ASSOCIATI. A, 


Invitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente P Associazione pel 


nuovo "Triuesfre, se nen vog 
TICO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 
Non si accettano assolutamente lettere e 


liono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI- 


danaro , se non sono franchi di porto» 


ll prezzo deli’ associazione del presente Giornale è il seguente , cioè: 


n di fr. 29 c. 42 (sc.5.50) per un anno. 


Per Roma € di fr. 16 c. 05 


Franco del drittof di fr. 37 c. 45 (sc. 7. 


1 (sc. 3) per sei mesi. 
di fr. 08 c.02- (sc. 1 50) per ‘tre mesi. 


) per un anve. 


Per 1’ Impero di Posta‘ di fr. 20 c. 06 (se. 3. 75-4 ) per sei mesi. 
: Ù di fr. roc. 03.(sc. 1. 87° ) per tre mesi. 
» Franco di Posta : imì : » 4 
Per 1’ estero i fucili ani Per imedesimi prezzi che nell’ Impero. 
Roma da Paolo Salviwcei ; Stampatore al Corso num. 248, 


Re) n 
Le associazioni sl ricevono in 


Pluu.:152, 
T— ce nn 


GIORNALE POLITICO 


‘°°’ DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA;,20 DECEMERE 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 8 decembre. 
, n) 
N signor conte Portalis è stato nominato da'5. M. 
primo presidente della corte imperiale d’ Angens. 
— di egmor Lubiche capo del secretariato particolare di 
$. E..il ministro deli’ Interao è nominato cavaliere dell’ 
ordive della Riunione, Ù 


(oorni de l'Emp.) 
Del 10. i 
Muusreno peLLa Guerna» 
| Armata d° Ao e di Catalogna. 


Copia di una lettera scritta a S.E. il ministro della 
guerra dal sig. maresciullo duca di Albufera che co- 
manda le armate di Arragona , e di Catalogna, 


Barcellona 25 novembre 1815. 
Signor Duca, 


Ho l’ onore di rimettere a V. E. copia di una let- 
tera del comandante di Peniscola. La:situazione di que- 
sta piazza è delle più soddisfacenti; non si saprebbero 
valutare le provvisioni ch essa riachiude ; 1’ arrivo dei 
corsari le ha di molto accresciute» 

V. E. osserverà, che la guaruigione di Tortosa ha 
avato il 16 un nuovo vautaggio. Non ne ho altro avvi- 
30; che quello che dà il comandante Bardout j ma lo 
credo positivo, 

Ricevo in data dol 14 delle notizie di Lerida che 
Don lasciano nulla a desiderare riguardo allo stato della 
Piazza, delle truppe e dei viveri. 

Sono ec. : 
Firmato - Il maresciallo duca di ALsurzra. 


Estratto di una lettera del sign. capo battaglione Bar- 
dout comandante la piazzi di Peniscola in duta dei 
20 novembre. 1813 ; diretta al signor generale baron 
Saint-Cyr Nu, 


mata d' Arusona è-di Catalogna, + 


Dal' 9 voa abbiamo avuto che due fatti d° avampo- 
st0 col nemico 3 che è stuto così ben ricevuto, che non 


sgues cupo dello stato maggiore dell’ ar- 


ha più tirato ‘un sol colpo di fucile. La truppa è foc- 
cupata costantemente a fare delle cose molto. utili alla 
piazza, di cui'a dir .vero avrebbe potuto fare a meno, 
ma che è una cosa prudente di fare quando se ne ha 
il tempo. ; 

Il 16 la guornigione di Tortosa fece una sortita dal- 
la parte di Amposta ye fece molto male al nemico. Il 
17 molti earri*di feriti passarono alla Rapitta. Il quare 
tier gewerale , che era a Uldecona, è presenteminte a 
Vinaroz. 
. Vi prego , mio generale, di contare sulla/mia devo- 
zione sec. et. 
i Firmato - Banpovr, 

(Monit.) 

— Il sign. Ratxiel ex pensionato della scuola imperia» 
le delle belle arti in. Roma, dimorante nel conservato» 
rio delle arti e mestieri che si è già fatto conoscere mol» 
to vantaggiosamente per diverse opere di scultura, di 
cui abbiamo avuto occasione di far menzione in questo 
giornale , ha ottenuto da S. M. l’ Imperatore e Re il ti- 
tolo di scultore degl’ infanti di Fraocia, 
— Il corsaro la Babiole di Marsiglia. ha introdotto ia 
55,000 frauchi, 


Ajaccio una preda «inglese stimata 
tc.) (Journ. de Paris.) 


ti 


Metz, 5 decembre. 


._ Il genorale Beliard ajutarito maggiore generale, è 
giunto nella nostra città. Tutte le grandi amministra» 
zioni militari vi si trovano riunite. Giungono continuamen= 
te. moltì coscritti, e abbenché vediamo ogni giorno par= 
tirne dei distaccamenti per le rive del Reno, la" nostra 
città nom cessa di essere ingombra di truppe. E’ impose 


sibile di trovarvi un alloggio vacante. 
(Journ. -de, l' Emp.} 


Strasburgo , 6 decembre. 


La festa dell’ anniversario della cor onazione di S, M. 
|? Imperatore e della battaglia di Austerliz non era an- 
cora stata celebrata in questa città con tanta solennità 
quanto lo fa jeri. Tutte le truppe della guaroigione , 
che è: molto numerosa, si trovavano sotto le armi ; le 
compagnie scelte della guardia ‘nazionale si distinzgueva- 
nò per la loro bella tenuta ‘e per l’“aria nazionale, Ml 
sig. maresciallo duca di Belluno , accumpagvato da tut- 
te le: autoriià' civili e militari sir è recato alla cottedra- 
le, e il Te-Dewm è stato cantato nello stesso tempo in 
tutte le chiese cattoliche, e protestanti. ll nemico ha 
devuto sentire fo nostre salve d° artiglieria. Il sig. ma- 


delle guardie nazionali del Basso-Reno è 


< resciallo. ha riunito quindi a un*gran pranzo le prima- 
rie sutorità, i cepi dei diversi. corpi. La sera S. E, ha 
dato nà brillantissimo ballo nelle grandi sale della Mairie, 
Jl'primo reggimento di granatieri , e di cacciatori 
è giuoto a Uvio- 

a, e fa ilservizio insieme alla guarnigione. gate 

Tutto è tranquillo nelle vicinanze di Kehl, il vil 
laggio di Sundheim pon è occupato da niuo pertito 5 i 
nemici hannò  rinunciàto all’ idea di stabilirvisi. 

La vendita dei beni ‘comunali si coutinva nel dipàr- 
timeuto , e io questa città col maggior successo : i prez- 
gi sotio ascesi ad un valore 
erasi. prima calcolato. 

bd 


Rouen, 8 decembrei 


1aì %; 


Domenica 5 di questo mese il 1° reggimento della 
guardia nuzionale attiva di Cherburgo è'giuoto a Rua- 
no , ove ha soggiornato. Lo stato ,maggiore della legio- 
ne dei grauatieri , e cacciatori di questo dipartimento , e 
Mb idistaccamento: di (questa legione accompagnati dai 
principali capi, e preceduti dalla banda militare sono 
andati ad incontrarlo. Questa, truppu seguita da una nu- 
iberosa mbliitidine , è vénuta u porsi ih ordine di bat- 

ilia ‘sulla dpiazza” del palazzo pubblico, che pet ordi- 
î aa autorità locali era stato ‘preparato per. rice- 
verlo, è ei 
2 {Era invero interessante cosa il vedere il bello aspet- 
ito di questi due corpi. La fraternità con euì si davano 
da vicenda delle dimostrazioni, 1° vinione. simbolo” della 
forzò , tutto in essi eru realmente ua soggetto di ammi» 
Trazione. Sì vedevand helle file alcuni antichi suldati , de- 
sidescsi Forse dì rivedere ancora i campi della vittoria ; 
‘erano în mezzo ai loro giovani compaghi come guide 
del loro ardore guerriero. Dopo alcune manovre , molto 
ben < ste, ed eseguite, la truppa ha sfilato al suo- 
no di trombe e al grido di viva ? Imperutore, Il giorno 
dopo il reggimento. si è messo ju cammino per il suo 
deslino ; ed è stato ricondotto al di la dei limiti della 
città col medesimo apparecchio , e coi medesimi onori, 
i . (Jour, de Ronen.}, 


fi 


i NOTIZIE ESTERE, 


REGNO D’ ITALIA, 


Ù a x, AMilano , 11 dicembre. 


., Le ottime disposizioni prese dai funzionarj ed im- 
piegati pubblici. di Urbino, come fu annubziato nel 
Giornale italiano dum. 334, hanno pienamente assicu- 
rata la tranquillità di que’ contorni. 1 malviventi che 
sì erano per n istante uniti, più non hanno osato di 
mostrarsia 2 pi 

* Di tal ‘imedo soddisfacenti sono sempre gli effetti 
dello zelo de’ buopi funzionarj che nen sanno debol- 
mente cedere a. timori malfondati. Distinto elogio è 
d'vato ‘per. questo titolo al signor Bolchini, viceprefetto 
di Urbino, il quale 
diede moto ed energia alle lo 
suoi amministrati , è fn in ciò oltimamente secondato 
abco del siguor capitano comandante la piazza , dai 
cittadini componenti la municipalità locale , dal com- 
missario di polizia , dai professori di quel Liceo convitte 


Fermo , 4. dicembre. 


La nostra compagnia di guardia civica. si è attivata 
in pochissimo spazio di tempo. L’ entusiasmo che le 


più forte di quello, che 


olla sna, preyidenza e fermezza; 
Lul disposizioni dei 


DET 


persone più rispettabili del paese dimostrarono nell’ en- 
trarvi à gara , dimostra il buono spirito cho regua fra 
questi cittadini. Negli altri comuni del dipartimento sì 
è pure risvegliata una pari “energia, e così fra poco 
potranno gli abitanti del Tronto vegliare alla difesa 


de’ loro focolari, se le truppe regolari saranno desti- 


‘nate a mietere allori sul campo deli’ cnore. 


(Estr+ dal Giorn, del Tronto. } 
Ancona , 6 dicembre. 


I giorno 3 corrente giunse in Ancona la ‘prima 
colonna di truppe napolitane , forte di 2000 uomini circa, 
comandata dall’ ajutante generale capo dello stato mag- 
giore sig. cav. Costa. 

Jeri è giunfo in questa città il signor tenente ge- 
nerale cav. d’ Ambrosì j comandante la divisivne cho 
possa per Ancona. Sembra ch’ egli sarà per trattenersi 
quì finochè la divisione stessa sia per intero sfilata. 

; (Gior. del Metauro.) 


Verona, 7 dicembre. 


Questa prefettura ha pubblicato: jeri un avviso nel 
quale rende note le provvide disposizioni datt. da 
S. AxT..il ‘Principe Viceré perché sieno congruamento 
soddisfatii. gli. abitapli di. questo dipartimento, ‘che havino 
somministrato delle derrate pel servizio dell’ esercito, 

Scorgesi, dal detto avviso che 192 mila lire. in 
bonì del Monte Napoleone sono destinate. al pagamento 
de’ generi dati.per gli approvvigionamenti d’ assedio 3 
e che altre 230 mila ire in danari contanti sono state 
giù erogate in favore de’ comuni o de’ particolari, i 
quali hanno , dietro le fatte requisizioni , somministrati 
‘de’ viveri alle truppe. Se le ‘circostanze della guerra 
esigono da questi abitanti i più jillimilati sforzi per 
provvedere, ai bisogni dell’ esercito , egli è perdò di 
grande conforto per essi il sapere chela prefata A. S. 
si e degnata di ‘palesare loro la sua soddisfazione ‘pel 
modo cordiale con cui. è stato qui accolto ed è tultora 
trattato l’ esercito, ed il ravvisare che il patorho suo 
cuore ha voluto con istraordinarj provvedimenti ricom= 
peusare gli straordinari* servigj che presta questo dipar= 
timento. 

Non vi ha certamente alcuno tra noi che ravvi- 
sando, in questa benefica disposizione un lumitoso ftatta 
della giustizia, di.S.. A. 1. l’ amatissimo Principe, non 
sia. penetrato. della più. viva riconoscenza verso di luî 
che con sapientissimo consiglio ci governa e con-eroico 
coraggio difende le nostre famiglie, le ‘nostre [case ;'e 
le. nostre proprietà; e non sia. ad un tempo | aninsato 
dalla sua. voce. e dsl generoso su esempio a fare ogni 
sforzo per coucorrere al mantenimento dell’ armata e 
contribuire così in qualche modo alla salvezza della 
patria, 

i Degli 11. 5 

Il sig. Marcacci , inviato della Confederazione Sviz= 
zera ) Tesidente. a Milano, s° è portato jeri al quartiere 
generale, del Principe Vicerò. Egli ha avuto’ onore dî 
consegnare a S. A. I. una lettera del laadamano , con- 
tenente la comunicazione della determinazione che da 
Dieta confederata ha presa pur dianzi ad unanimità 
pel mantenimento della neutralità della Svizzera; SA Le 
si, è degnata di rimettere ella medesima al sig. irtviato 
Marcacci una tabacchiera 
circondata di diamanti, in contrassegno della sua sud 
disfazione e della sua stima. È i A 


‘(Giorn Ital) 


adorna del suo ritratto ,/7@ _ 


AUSTRIA, 
Vienna , 25 novembre» 


| Si aspettano per ilg del prossimo, mese le LL, MM. 
Imperatori d’ Austria , e di Russia in questa, capita- 
je, Si preparano gli appartamenti del palazzo per rice- 
verli. politici ne conchiudono, che non. avrà luogo 
cosa d’importanza sul Reno ; giacchè questi sovrani non 
abbandonerebbero le doro armate, se si fosse alla vigi= 
lia di qualche avvenimento. 

1 nostro corso di cambj sopra Augusta «continua a 
bassare , si era-rialzato momentaneamente, ma è tica- 
duto subito. Oggi è a 169. Il corso sopra Londra non 
è ne pure più favorevole. 5 È 

1A ultime notizie giunte dalla Transilvania sono in- 

‘quietanti, Pare che alcuai siutomi di Peste si siano ma- 
nifestati in uno, de’ sobborghi di Kronstad, e nei vicini 
villaggi. (E? d’uopo ,. che malgrado ile proibizioni ; e le 

recau sioni vi siano state delle  communicazioni fra 
la Vallachia , © gli stati austriaci. Si raddoppiano ora 
Jattenzione è la sorveglianza; ma non è egli troppo 
tardi ? potrassi impedire il progresso. del male ? î 

Sono tre mesi che ci vien detto che Danzica è agli 
estremi ; che non può reggere, che domanda di capito- 
lero; e noi abbiamo saputo “ultimamente in ‘modo po- 
sitivo che la guarnigione ha fatto. una forte sorita, ha 
battuto .gli assediavti , ha distrutte alcune delle loro ope- 
ree che è quindi ritornata nella, piuzza, Quelle della 
Vistola :, e dell’ Oder, beuchè. abandonate. alle loro pro- 

rie forze,, reggono sempre. Veramente non vi sono che 
i fraocesi per difendere per così. luogo ‘tempo da 


piazzo 
i (Gaz. de France.) 
«BA VIER.A, 
Ratisbona » 25 novembre, 
ì JI ‘principe di Reuss generale.al servizio d 
ha \rayersato quasta città per recarsi, in Italia. 
(A (Journ. del’ Empi) 
GERMANIA, 7 


Dalle frontiere della:Svevia, a vdecembre. 


Austria 


Si riceve il quadro il più orribile della condotta 
delle truppe russe’ nel grav ducato ‘di Berg. Un gene- 
rals russo jo goverua militarmente. Ha pubblicato un 


proclama, in cui proibisce agli abitati del gran duca- . 


to di ubbidite da qui innanzi alle ‘autorità francesi , 
atteso che il paese era posto sotto il sequestro dalle pu= 


tenze coalizzate. 
(Journ. de Paris.) 
SASSONIA. 
Dresda , 22 novembre. 
E? il 17, che i conti di Klenau,e di Volstoy 
sono entrati ia questa residenza. Il lora primo atto di 


autorità è istato quello di “Fire” arrestare i siguorìi con- 
siglieri privati di Mantenfelg di Burgodorf, e de Brand. 


Il baron'de Rosen & il diréttore generate “della polizia. in | 


Sassonia, che ha eseguito l’ ordine. Non si, rimprovera 
a questi consiglieri, che il. lora ‘attaccamento ‘al rete la 
confidenza, che godevano presso la sua persona. Sono 
stati condotti fuoti di Dresda, 6.i sigilli, sono stati mes- 
mi su tulte' le loro carte. % 
. Le persone della famiglia reale, che erano restate 
qui, sono partite il ‘18 per Praga, ‘ TA 
La febbre nervosa continua a fare grandi stragi in 
fuesta città , lo che ha determinato molte persone ad 


i) 


die 


 tello' del re è partita per Dessau. Vu a fare una vi 


abbandonarla, 
persone, 
sesto, 


rla Nella sola settimana seorsa sono morte 200 
Nei tempi ordinarj ne morivano appena un 


4 [€ Gaz. de France.) 
GRAN DUCATO DI BADEN, 


Carlsruhe , 29 novembre. 


Secondo le notizie che circolano qui , il governo 
purche: ha dimostrato” molto’ malcontento al genera- 
be Hiller ,che è ‘stato SPlligafo di ritirarsi nel Tirolo 5 
trattasi di dargli pu comando subordinato, essendo stato 
considerato al dissopra delle suo forze, quello di cui 
era stato incaricato 5 si aggiunge che si era offerto il 
comando dell’ armata austriaca detta del Tirolo ed’Ita- 
lia, a uno degli arciduchi fratello dell’ Imperatore d’Au- 
stria , che Jo ha ricusato ; che il feld-maresciallo Belle- 
garde era quindi stato nominato presidente dal consi- 
glio di guerra , che parimente ha fatto delle rappresentanze 
contro la sua nomina , che fino al momento che gli 
si darà un successore , il generale Hiller resterà in funzio» 
ne; e che d’ altronde questo generale è molto malcone 
tento, ed è nell’ intenzione di domandare il suo ri» 
tiro. 

Le gazzette austriache contengono, un. regolamento 
molto esteso sulla organizzazione delle truppe da frontie= 
Fa nella monarchia austriaca. 4 


AJourn, de Paris.) 
s PRUSSIA. 
» Berlino » 13 novembre. 


Jeri la sposa del Principe Guglielmo di Prussia , fra= 
a 
ai due suoi fratelli che sono feriti , il principe eredita- 


irio di Assia-Hombourg , generale di cayalleria al servi= 


‘ zio d’ Austria, ed il principe Luigi di Assia-Hombourg 


toneritè generale al servizio della Prussia. 
È È (Joura, de |’ Emp.) 


INGHILTERRA. 
‘Londra , 4 decembre 


I vantaggi , chevgli alleati Hefino ottenuta (contro la 
Francia banno risvegliuto tulto ‘ad un ‘$ratto nei  gabi= 
netti delle preteosioni, che dieci anni idi dislutte seme 


. bravamo aver loro ‘ fitte abbandonare. Ogni putenza è 


«dei 


eggi diretta da' mire ‘d’ ingrandimento; non v? ha un 
prineipe regnante: .in Europa; che non sia apimato da 
quest® ambizione , che è ora convenuto di attribuire 
alla Francia, :La, Russia ,:che non ha mai soltoscritto un 
trattato ‘senza accrescere’ le ‘sue provivce , sicuramente 
non può ingrandirsi, che a spese’ della Prussia o dell’ 
Auîtria. Queste non' possono sostituire quello , che le 
cederanno , che riunendo al loro territorio una porzione 
aesi ‘pgsseduti dalla. Baviera, dal Wurtembergy 
dalla ;Sassonia , e‘ dagli altri “Picogli sovrani dalla Gere — 
mabvia:; ma questi principi nen. hanno abbandonato la 

Francia che col farsi garantire 'le loro possessioui , e non 
solo vogliono conservare quello che hanno, ma doman- 
dano delle\iodemnizàzioni -} ‘e delle nuoye province ; 


oi i conti, i vescovi ;e gli abati reclamano i lo- 


quindi 
4 $ è A . * © flagg "ci . è 
4 Pe PRO: i ‘secolarizzati, o ‘invasi da quindici anni dai 


principi tedeschi, di cui sono divenuti ‘sudditi. In mez- 
zo a iuite queste pretensioni la Russia fa pesare il 
suo giugo di ferro sulle province tedesche, che occupa. 
Le fa ammiuistrare da suoi colonnelli. YV' introduce i 


R, x 


arie DICI FEAR ; ban 
qui pedata di iunei FS liu La 

Ù è )pe che i, 
î fe ie Si ohi che uos provincia Russa, e boa 
} presto la' Germania inticra sarà ipcarvita sotto lo ida 
La moscuvità , reuliazando 10 questo modo la favola dsl 
cuvallo ; che avendo chiamato | uomo in suo ‘soccorso 
e liberarsi dal suo nenuco , fù bea presto dominato 
liberatore. } 
vai n obei ministri , come ognuno puo crederlo , si 
pfliticapo con tulle il Juro, potere \ad alimentare i Hi 
ceudio , che avvampa il contineute. Essi vedono , © se 
la loro potenza non può stabilirsi che in mezzo alle 
(convulsioni della Europa; che al momento , in cut la- 
cera le sue proprie viscere, perde i mvazi difendere 
i suvì diritti marittimi, e che il nostro potore si ac- 
cresce a misura, ch’ ella impioga per distruggere se 
stessa cì mezzi, che uvrebbe na gioruo per combat 


"e iP” on falto costante, che la Francia nella guerra 
presente , era special@meate armata conìro |’ Loghilterra , 
che le potenze coulizzato fendevano per. così dire tav- 
to i nostri proprj interessi che quelli dei loro stati, e 
“ehe la Russia, Ja Prussia, e i’ Austria noù si sono atti- 
vate la guerra , che per la preominenza del nostro com- 
‘mercio’, e della nostra industria. E” uao spettacolo ve- 

Ù, ramente curioso il vedere; che l’ aotico mondo corra 
uil incontro al giogo commerciale , che gli presentiamo 9 
meutre la maggior parte del nuovo prenie le armi per 
Miberarsena. Li guerra, che abbiamo coll’ America, e 

Li ‘quella che abbiumo con la Francia , hanuo le stesse 

cagioni., lo stesso scopo, La Francia, facendo uso deli” 
sscendeiite , elie Te davano il 800 potere, e le suo Vit. 
furie, concepi il vasto progeito di reodore Questa guer- 
ra europea; ed è cortu, che se V America e |’ Euro 

si fossero armate di un comun’ accordo contro le no- 
stre pretersioni esclusiva, della sovranità dei mari , ci 

\ saremmo troyati in una situazione da farci soccombere 

Egli è dunque questo accordo , che occorreva impedi- 


F 


% 


Si dice che lbrl Liverpool sogna già un’ammasso è 
progetti di divisioni, nei quali nun si dimentica punto 
ciocche può cousolidare il uostro pitere marittimo s © 
metterci al coperto dalle iuvasioni straviere. Per esen2- 
pio il possesso dell’ Diaada ci converrebbe a meraviglia $ 
ma la sua riucione alla corona della Graa Brettagna po- 


‘ trebbe provare degli ostacoli : si pirla dà qualehs gior- 


no di ua accomblam:nto, che avrebbe i medesimi ri- 
sultati senza ‘avere i medesimi inconvenienti, Si tratte- 
reobe di fare per l'Olauda quello, che si è fatto perla 
Sieilia, di dare a quella una costituzione sul modello 
della nostra, ci farvi cegnare ua principe’) ché in fondo 
non sarebbe, che na goveroatore inglese y edi tara in 
questo. modo. rivolgere a uostro vantaggio ‘tutte “le ri- 
sorse. marittimo del devia ma vuol fermarsi* iù ‘così bel 
cammino, di 8 che calcolato il ristabilimeuto“delle setta pro 
vincie unite sarebbe se precario , fia tazioche la 
Belgica resta»so in potere della WVrancia'} che d’ altron- 
de l'Olanda nou aveuio ‘agricoltura vedrebbe sparire 
questo inconveniente colla riunioia dei paesi bassi , @ 
che in quest» modo l’Olanla farebbe il commercio per 
se e per la Belgica, moutre la Belgica coltiverebbe il 
suo suolo per. ambilu:. Qu:sto piano s come ognua ve- 
de, ci converebbo molto; mia si temo che la sua ese- 
cucione nou incon'ri grandi diflicoltà ; e la principale è 
la diferenza di religione fra i due popoli. (Gli Olandesi 
sono protestanti pisni di zelo , e si sà in modo certo 
che essi mostrano uaa forto  ripugnanza per un simile 
accomodamento. Sembra, che siasi trovato un mezzo 
di vincerla e di trionture di tutti gli ostacoli anche nel- 
la forma del goverio, che trattàsi di dare alla «Olanda, 
1 protestanti , come nella costituzione inglese ,.@vrebbero 
sii il diritto di siedere in parlamento e di esercitare 
delle funzioni pubbliche, mentre i cattolici sarebbero as- 
somigliati. ai cattolici d’ Irlanda, Si può crudero a. nor- 
ma delle insinuazioni dei togli ministeriali , che un tal 
piano è siato seriamente discusso. D' altronde ogoi gior= 
no se ne vedono nascere dei nuovi j ma in essi non 
viene dimenticata ge non se una cosa, cioò l’intervene 


hai (Fe; e bisogoa convenire che quanto accada oggi 3 Cito», 
glie dalla più tercibile crisi. î zioue di una potenza di cui non si può non conoscere 
o Perciò ì nostri ministri hauno gran cura di Insia- la forza, e che i rovesci non hanno mai abbattuta, 
uno dopo l’altro gli alleati , di mautenere le loro | Non è col presentarle simili trattati, che la si farà sotto= 
È tecsioni , e di secitare il loro odio, e di servire al | scrivore la pace: ma la pace non è ciò che vogliono î 
loro riscutiwento. ministri. (Joura, de l’Emp.) 
NIC, br” * 
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‘GIORNALE POLITICO 
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DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


3 è 


Roma,;22 DECEMBRE 1813. 


de AZV Vol:SOg 0 
. '/Ricorrendo sabato la fusta della Natività di N. S. Gì C. 
il Giormale si dispenserà il venerdì: 24 corrente desembre. 


INTERNO: 


Roma, 2% decembre. 


{ Il sign. Giulio Zelli Pezzaglia Sotto-Prefetto di Vi- i 


terbo è stato onorato della decorazione dell’ imperiale or- 
dine della Rianione. "RR, 

y Parigi, 10° decembre. $ 

S. M. ha presieduto oggi la seduta del sno consi- 
glio di stato. (Gax. de France.) 

È Degli 1r. ] 

Le operazioni‘ della leva dei 300,000nomini sono im- 
cominciate da molti giorni nel dipartimento della. Sen= 
na e sì eontinuano con la maggior ‘attività, Due distac- 
camenti sono già partiti per il loro destino il martedi 
e sabato di questa settimaoa, Gli altri li seguiranno con 
rapidità) e tutto fa credere che il contafieata richiesto 
al dipartimento sarà completato in pochi gioroi. Non 
v'è cosa che eghagli la prewura con cui 1 coscritti si 
recano alla voce della patria , che li chiama. Le par- 
tonze si sono effettuate. al grido di ‘piva 7° Imperatore! 
Questo grido che sempre è stato la parola di riunione 
dei Francesi nelle circostanze difficili deve risuonare in 
questo momento su tutti i punti dell’ Impero. Gli abi- 
tanti della capitale havno dato in ogni tempo il glorio- 
so esempio di devozione ai loro Sovrani. Perciò tutto an- 
nuncia* che il dipartimento della Senna ‘sarà il primo a 
adempiere ciò , che deve all’ onore e all’ interesse na- 
zionale. 
— Ua decreto imperiale del 6 decembre porta ; che gli 
uditori quartier mastri tesorieri dei reggimenti delle 
guardie d ‘énore godranno di un trattamento di 4800 
franchi all’ anno. Avranno, diritto inoltre all’ indennità 
di alliggio fissata ‘per i quartièr mastri, e continueran- 
no a ricevere le tre razioni di foraggio loro accordata 
dall’ articolo 9 del decreto del ‘5 aprile 1813. © 
"— Con deereto del 9g novembre S. M. ha nominato il 
sigu. generale di divisione Guilleminot conte dell’ Im- 
pero. (Joura. del’ Emp.) 

x Del 1x2. fi 

Oggi domenica 12 decembre 8. M. l’Imperatore e 
Re ba rieevuto in particolare udienza al palazzo delle 
T'uillerie avuoti la, messa, ilo sig. di. Rutiman lundama- 
no di Lucerna, c, il sig» Vielaud, borgomastro. i -Ba- 
silea , inviti straordinarj della confederazione Svizzera , 


+ seguite da altre, 


che hanno presentato @ ‘9: M.. una lettera del landa= 
mapno della Svizzera. %i : 

1 sigoori inviati straordinarj della confederazione Sviz= 
sera! sono ®atali condotti all’ udienza nelle» forme solite da, 
un maestro e un'ajutante delle. ceremonie ; ìntrodotti nel 
gabinetto deli’ Imperatore da.S. E. il gran: maestro. @ 
presentati a S. M. dal principe arcicancelliera dell' Im- 
pero. S. A. riempiendo le funzioni d’ arcicancelliere di 
Stato. 

Dopo la messa , sono stati presentati al giuramene 
to, che hanno prestato fra le mani di S. M. 

Da'S. A. È il principe arcicancelliere 3 ©. |... 

Il signor «baron : Mouoier , intondente: degli, adific} 


| della corona; 


E da S. A. il principe vice contestabile 3: o} 
Il sign. Seguier colonnello del 14° reggimento di 


dragoni ; 


Hanno avuto l’ onore di essor presentati a S. M...! 

La signora contessa Perregaus,,, da Madama la prio= 
sipessa della Moskova ; 4 

E Madama la baronessa di Meneval ; da Madama la! 
contessa di Lucay ; RIA I ade TOSPAR DURO 

Sono stati parimenti presentati all’ Imperatore ; 

1: signori Palaviccini ; È 

Boggiani e Civalieri de Masio. 


Ù i (Monit.) 


Anversa s 7 decembra. A 


La fede dei giuramenti troppo spesso violata in que- 
sti ultimi anni esiste ancora per le. anime generose. Si 
aa dali’ Aja, che il sig. Van Masnen, primo presidente 
della corte di appello , membro dell’.istituto , he ricusa- 
to di esser. presente, alla seduta dopo gli avvenimenti y 
occorsi in Olanda, Ha dichiarato a quelli che gli face- 
vano premura di conliguare le sno funzioni, che nulla 
poteva scioglierlo dal giuramento di fedeltà , che ha pra- 
stato all’.Imperatore Napoleone. La fermezza dimostrata 
dal sig. Van Maanen richiama quella , che i grandi ma- 
giatrati, come gli Harlay,, i Potiers , mostrarovo durane 
fai torbidi, che agitavano la Francia ; invano sì tsntò di 
spaventarli , o di aedurli, 


Liegi , 6 ‘settembre, > 
nano 1 sign. generale Merlè ha preso il comando supe- 
riere di Maestricht e della divisione militare. Molte co- 


lonne di truppe sono già giunte a Brusolles , e saranne, 


(Journ. de l' Emp.) 


DET d va i 


Del 7. 

. Il sign. Franeotte dario nel 155° reggimento di 
linea è antico sergente maggiore delia compagnia di ri- 
serva ‘di questo dipartimento, giunto a Liegi il 6 di 
questo mese conferma la ritirata del partito prussiano 
che aveva fstta una incursione a Neuss, ove ha doman- 
‘cata una coviribuzione , postato via del grano, e delle 
mervanzie. " 

Il corriere di Vesék, giunto jeri alla sera ci ha.as- 
sicurali , che tutto è «quieto sulla riva sinistra del Reno 
da Gorcum sine a Neuwied, 

Le lettere di Colonia del 3 portano , che i 143 li- 
tri di. grano che costano in questa città .16 franchi , si 
vendooo sulla riva destra ja Deutz e Mulbeim 48 fraas 
chi. (Journ. de l’ Emp.) 


Aquisgrana , 6 decombre, 


Una brillante riunione di funzionarj , il bell’ aspet- 
to della guardia. d’ onore d° Aquisgrana, comandata dal 
sig. de Furth, consigliere di prefettura , cavaliere del- 
la legione di onore ; il contegao marziale della guarni- 


gione ; un numeroso concorso di fsdeli, un eloquente. 


discorso e pieno di patriottismo , di cui daremo 1 tratti 
paroli; lo splendore e la decenza della cerimonia re- 
igiosa |, li voti arianimi , (che 8° innalzavano .verso:1 En- 
te supremo pèr la sacra persona dell’ Imperatore ,.tuito 
contitbuiva ‘a rendere il. Te-Dezm; cantato jeri, iuna 
delle solennità ile: più rimerchevoli. Madamigella Nelles= 
seni, figlia \di un consigliere di. prefettura condotta dal 
sig. di Bruggheni, collega.del di lei, padre ; fece la que- 
situa per i “poveri ze ottenne tutti i voti per da. sua gra- 
zaia e pervla sumiodestia. .. è. | (20001 


Morlais, 24 :novembres 


. 11.23 novembre è entrato a Roscoff' una preda rus- 
sa carica di sale fatta dal «corsaro. l’ Augusto di Saint- 
ao 5 questo corsaro è in rada di Morlais con gli equi- 
paggi di cinque 
no già in terra». è î A ) S 
Sono entrati a Morlais i seguenti bestimenti 5 il par=' 
lamentario de Peter Jonh capitano Forres che viene da 
Piymotuh con sei pessaggieri. 
Il parlameutario il pacbotto «di. Morlais, capitano 
Ivo Maguet, proveniente da Darmouth con sayorra. 
Il parlamentario inglese 1’ Unione; ‘capitano Jama 
proveniente da Plymouth con trenta passaggierì. 
(Jonin. de l’Emp.) 
& > Livorno, 15 decembre. 


) 


x 


Seri l’ altro., dopo mezzo giorno , la divisione In. 
glese cho erasi veduta all’ ancora , alla distanza di tre 
a Quattro miglia, messo in mare le sue imbarcazioni 
ed effettuò uno abutco di circa 1800 uomini tutti esteri 
ul soldo dell’ Inghilterra ; i ra FI ‘essendo aperti, 
e sensa difesa, ventero occupati dal nemico ché si 
trincerò nelle case le più elevate. Nella ‘piazza tatto fù 
preparato all’ istante per la difesa, e per il manteni- 
mento del buon ordine. Il giorno ‘dopo a ore sette , e 
mezzo della mattina s’ impegnò un vivo fucilamento. 
Le batterie delle mura vi risposero vigorosamente e bat- 
terono sopra i sobborghi. — Il fuoco dalla te della” 
piazza fu sospeso per parte, del ‘nemico che dovè: soste- 
nere circa le ore tre &na diversione fatta alle sue 
spalie dalla colonna diretta da Pisa contro di lui, è 
comandata dal general Pouchin. Il fuoco ricominciò a 
‘quattro ore, e durò fino alla’ notice Questa mattina 
verso le ore otto il nemico marayigliaio del fermo cone 
| tegno della piazza e inquieto senza ‘dubbio per le for- 
2è dirette contro di esso , ha evacuatii sobborghi; esi 
è rimbarcato» 


Ì 
i 


prede che ha fatte, tre delle. quali so- 


La perdita del memico è valutata fino al presente 
circa = 390 uomini uccisi 0 feriti. Noi pure abbia 
mo de’ bravi a compiangere iu seguito del  combatti- 
mento che ha avuto luogo per soccorrere la piazza. 
Il capo sii Battaglione Salle comandante del 3.0 degli 
Esteri, ufiziale distinto , è stato ‘ucciso in quest’ azione» 
La piuzza ha avuto due uccisi, e otto feriti. o 

$. A. I. Madama la Grand uchessa ha testimoniafa 
la sua sodisfazione ‘ai Fanzionari militari y e civili della 
Piazza di Livorno per la:ferma!, e coraggiosa condotta da 
essi tenuta in questa circostanza: tutti hanoo spiegato iù 
maggiore zelo. La guarnigione è piena di buona volon- 
ta e di coraggio ; i giovani eoscritti non hanno abban- 
donati i balùardi: gl’ impiegati francesi hanno fatto un 
vivissimo fuoco al bastione del Molino : i dog anieri han- 
no difeso l’ antico rivellino di S. Marco. Tuttiin uns 

arola hanno date prove di attaccamento e di fedeltà. 


i Sommaztode ‘poi si deo y-alsignor «Colonnello Duprè co- 


raandante d’ armi, al signor De Goyom Prefetto, ed a 
tutte le altre Autorità , che hanno spiegata uu’ ener- 
gia» ed ‘una devozione senza limiti. Finalmente si dee 
egual lode a questa popolazione la cui condoita , in 
«momenti .così difficili, ha ben provato essere falsa qua- 
lunque diceria sparsa, poichè essa non è nò zrglese nè 
austriaca ; essa è frauceso ed i più vecchi francesi nou 


t si sarebbero. meglio condoiti. 


Gosì , malgrado la debolezza idella ‘guarnigione, di- 
mintita per ila ‘spedizione sopra Viareggio è e malgrado 
qualanque altra circostanza y-a-srionfato lo zelo, e Pat 
iaccamento per,manteners l’ onore ‘dello armi di $.M., 
per darle una” testimonianza non ‘equivoca di fedeltà , 

ie per fare andare a vuoto qualunque teutativo  ne- 


uit (Giorn. idell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 
Sciafusa s 6 decembre» 


| Ln Gazzetta Universale che si stampa a Ratisbo= 
na , riporta dopo un giornale di Lipsia, che primadella 
rottùra dell’ armistizio al 10 agosto , l’ Imperatore Na- 
poleone aveva fatto le segueoti offerie, che sono state 
ricusate 1° di ‘restituire l” illiria, 2° di cedere il ducato 
di Varsavia dando al re di Sassonia una indennizzazio= 
ne per la cessione di un paese che ha almeno 300,000 
anime di popolazione, 3° di evacuare -le fortezze prus- 
siano ,$ e di restituire Danzica al re di Prussia sotio le 
condizione di spianare le fortificazioni. 

— 1 Serviam abbandonati dalla Russia, che li ha si 
lungamente sostenuti nella loro ribellione contro la Por= 
ta y si rifugiano la maggior parte sul territorio anstria»= 
eo ; il loro capo ha dovuto prendere lo stesso partito. 

Il governatore russo della Sassonia continua ad ame 
ministrarla colla massima durezza. Diverse persone co+ 
gnite pel loro attaccamento e perla loro fedeltà al lora 
sovrano sono stale arrestate e trasportate fuori del pae- 
se. ll conte Marcolini ha parimenti ricevuto l’ ordine di 
partire da Dresda. 

, Alcuni partiti nemici y fra quali si trovano dei co» 
sacchi, si sono mostrati nella Brisgovia. : 

I contingenti dell’ armata della confderazione arri» 
«vano sucesssivamente su i punti che sono stati loro in- 
dicati, e tutte le misure, per far rispettare la nostra 
neutralità si eseguiscono con la maggior celerità. 

(Journs de Paris.) 


AUSTRIA. 


Vienna, 28 novembre. 
I’ Imperatore ha confidato il comaudo in capo dell* 


srmota austriaca in Italia al feldmaresciallo conte di 
Rellegarde:, presideote del consiglio della guerra. se M 
ia uosninato il feld-maresciallo conte Vincistao Colloredo 
per occapare interinalmente nell’ assenza del conte di 


3 


Pellegarde 5 il posto di presidente del consiglio della | 


guerra. pe SA ” vi E 
L° Impsratore si. è desmt» y con lettera di gabis 
metto qui appresso diretta al vice , presidente del consi- 
glio della guerra accordargli il suo ritiro : È 

» Mio caro geuerale d’ artiglieria baron Kerpen , 
avuto cigardo ai serdigi distiati; che mi avete resi e 
alla mia perfetta soddisfazione duraote luaghi anni ve- 
glio dispevsarvi dal servigio p:u9s0 , che ‘avete fatto siu 
qui accordarvi il riposo che-avete si ben meritato , e 
per dar prova della mia benevolenza, lasciarvi per 1’ iutiero 
fo stipendio .di ‘cui godete. 8 , 

î » Francfort:, 16 novembre 1813 ‘» 

— Con una lettera auto; rafa di -S, M.° della ‘stessa 
datà.il generale di cavalleria. barou Stipsic comandante 


iu Transilvania, è stato chiamato al consiglio della guer- 


per assistere il feld-maresciallo conte Colloredo ‘ gella 
direzione degli affari dell” amministrazione della guerra. 

Il feld-maresciullo  coote ‘di Bellegarde in virtà de- 
gli ordini di-S. /M. è partito per recarsi ‘al quartier 
generale deli’ Imperatore, da dove: anderà immediata- 
meute ali’ armata d’ Italia. 


(Gaz. de France.) 
B:A VIERA. ) 


Norimberga 1:° decembre. 

Lettere di Breslavia ci fanno sapere delle ‘cose che 
si ‘nascuodono cun attenzione al pubblico. Mentre i gior- 
nali mettono sempre in movimeoto dei distaccamenti 
russì, che si recano sulle rive del Reno , é certo, che 
non se n° è veduto passare uno da sei settimane a 
Breslavia 3/0 che quelli che trovansi nel ducato ‘di Vare 
savia, o che duvevauo traversare la Slesia ‘per rag- 
giugere il corpo di Beviugsen , lianzo ricevuto contr’ or- 
Swe. Sembra che la disposizione degli spiriti nel gran 
ducato di Varsavia inquieti molto il governo russo. Îl 
sistema di ladroneccio ed oppressivo dei Russi;, gli or= 
dini contraddittori che hanno pubblicato e che  diveugono 
per questa stessa ragione ineseguibili, le vessazioni , de 
contribuzioni , l'imposta ; le reguisizioni di ogni gene- 
7c hanno talmente inaspriti gl’ infelici polacchi, che 
sembrano risoluti a noa prendere consiglio , che dalla 
loro disperazione:; dei torbidi si sono già ‘manifestati in 
molti luoghi, e i Russi avrebbaro molta pena 0 conte- 
nere. la nazione se il male divenisse generale. in fatti 
la Polonia uon è guardeta ‘che da alcrue milizie russa, 
levato durante. la campagna 1812, e che erauo sempli- 
cemente destinate .a fare la polizia dell’ interno della 
Russia. Queste milizie hanno accompagnato il generale 


Kutusow sino alle frontiere ; era stato loro Lars di 


liconziarle quando i Francesi fossero. fuori dell’ Impero 
Tusso, quindi si sono trovati dei prétesti per condurli 
in Polonia , e_colà sono state iocorporate all’ armata 
di Benigsen. Una parte di questo. milizie è ‘stata co- 
Stretta di seguire |’ armata snile rive dell'Elba ed è 
10 oggi sul itono ; una parte, che è stata privilegiata , è 
Tunasta in Polonia; se ne trova - ancota nel ‘corpo di 
Mii Queste milizie sono quasi tutte composte d’ uo- 
mini ammogliati; le douwne e i ragazzi privi di risorse 
sono i rn a raggiuogero questi soldati, di modo che 
tutta questa gente vive a-discrezioas in casa dei poveri 
abitanti, . 

Le imposizioni nella Slesia sono stato accresciute 
considerevalmente malgrado la penuria dei fondi, e la 
scarsszza del numerario, Tutte le cassa sono vuote; 
bili sì. può far. fronte alle spese le più indispensa- 

la 


DELI 


Sembra, che il viaggio del re di Prussia ‘a Berlino 
avesse priacipalmente per iscopo le finanze , ma egli non 
ha poluto ‘essere suddisfatto della. situazione în cui si 
trovano in utta la: monarchia, Non. vi è numerario , le 
carta perde molto , il commercio languisce , |’ agricol- 
tura è trascurata, il fisco in tutto ciò non puol nulla 
guadaznare, 

La guarnizione di Glogau continua a fare una co- 
raggiosa resistenza. Ha fatto diverse sortite , che sono 
stàte funeste: al corpo del blocco. 

Le malattie , che hanno regnato durante tutta 1” esta= 
te nella Slesia uom sonu ancora cessate. i ; 

; (Gaz. de France.) 


UN GHENR PALO 
Semelino , Q décembre. 


IlBassà di Trewnik è giunto a Belgrado con Je 
truppe sotto i suoi ordini, :Larmata:turca ‘pella Serviu è 
atinalmente di 80,000 uomini..}l comindante Serviano 
Klawatz tiene ancora le macchie dalla. perte di Nissa vc- 
cupute da un piccolo corpo di ribelli 3 mu è circunuato 


da 25,000. turchi. 
(Jcurn. de 1’ Emp.) 
GERMANIA. 
Dalle frontrere della Svevia , 4 decembra, 


Sì assicura che il. principe. di Lichtenstein comandî 
ora le truppe coalizzato sull’ Alto. Reno, lungo la riva 
destra nella Brisgrovia $ e la parte. più setteutrionale del 

ran ducato di Buden® Si dice ch’ egli ha pubbiicato 

in questi tltimi giorni ‘un ordine del giorn». col quale 
ingiange alle truppe s.tto «il. suò comando ‘di non vio- 
lare il territorio della «Svizzera. 

St aspetta in “queste contrade il feld-sengmeistre 
barone d’ Hiller, che ne deve prendere ii supremo com 
mando, E° partito. dal ‘Tirolo, ed è ‘in viaggio per il 
Reno. 

° La rogina di Baviera, che trovavasi ancora giorni 
sono ‘a Garlsruhe, ‘deve partirue. tra. poco per ritornare 
a Monaco, 

Lettere di Germania continuano a parlare di grandi 
discussioni ,.che ‘gli affari deli’ Annover hanno gia ca- 
gionuto fra;.le potenze coalizzate. La corte. di Londra - 


‘ ha, per quanto dicesi ., domandato categoricamente in 


nonie del red’ Inghilterra la reiutegrazione del principe 
reggente in tutte le possessioni , che facevano altre vol- 
fe parte deli’ elettorato di Aunover. Parecchie putenze 


mon hanno voluto acconsentirvi. Î 
(Journ. de Paris.) 


REGNO bI WURTEMBERG.. 
Stuigard ,2 dicembre. - 


La guarnigione francese di ‘Witemberg continua & 
fare una bellissima difesa. Il prode generale Lupoype, 
governatore ‘della piazza ha dichiarato , che si difende= 
rebbe siuo all’ waltirna estremità, Si assicura chè la piazza 
è approvigionàta per altri dieci o‘undiei mesi 3 che v 
trova.una, gran quantità dî fromento , avena , segula 4 
«piselli , riso ec. 3 che vi sono abcora nella città furti 
provisioni di carne e di farina ; che si sono costruiti 
nel centro della piesza. due nuuvi molini, che d'al- 
tronde. quello sull’ Elba «al di sotto del ponte sono 
sempre ‘in piena attività; che per sovvenire alla 
mancanza di legna, di cui vi è nulladimeno una gran 
provisione nella piazza, sono stati traspurtati pei ma- 
gazzeni della cità le legna di numerose case demolite 
fiori le porte $ che gl’ ingegnieti francesi che trovansi 
nelle ‘città fuono sempre continuare i lavori; che si so- 


snostabiliti, non'ha guarì, molie muove batterie, chie so- 
sno. stufe guarnite di artiglieria, ; Il corpo di blocco è 
poso bumeroso e non'può intraprendere cosa alcuna ec. 

Ae truppe coalizzate facendo un. gran consumo di 
«bestiami (si è duvato farne venire delle mandre .cuasi- 
sdrrevoli. dalla Buemia ve anche dall’ Ungheria. il 2 
novewbre ua branco di goo bovi provenienti dall’ Uu- 
«gheria è passato per Wurzbourg.! 


(Journ. de Paris.) 
è INGHILTERRA, 
Londra ,4 dicombre, 


Le nitime notizie del Canadà coptinuano ad essere 


molto affligenti.' Vi sono dello lettere del 19, che du-, 


puaciano ‘positivamente: che |” armata > del generale Pro- 
ctor è ststa presa e che è riuscito al generale di fug- 
gusene. 
È Un’ arinata americana mipaccia in questo momen- 
to la perte del Basso=Cinada, presso cui è situata la 
città di Moutreàl. Quest’'ormuta è comandata delgi 
‘nerale H.uptol ; è comp.rsa il 20 séttensbre presso la le 
nea linutrola fra il Canadà e gli Stati-Uniti ; (e ha sorpreso 
uu posto inglese inian piccolo villaggio chiameto @delstorwn. 
Dopo aver dimorato ‘un giorno o dne iu quelle vicinaa- 
zo si è dircità sul fiume." Sin Lorenzo. Le forze ame» 
ricune sono valutite n. 7000 uomini circa, cd ha seco 
o pezzi d? urtiglieriaz Il quartier generale inglese è 
sitosti nell’ villaggio  Zaprairze dalla parte. del mezzo 
giorno del fium® Sun, Lorenzo iucontzo sa Monitriiul. 

Il rapporto ulficrale inglese delle azioni accadute sul 
logo Erié non è ancora pubblicato nel Canada, 1} cammo- 
‘doro Bacley , che ‘cimantiava la nostra squadra , essen- 

do stato gravemerite ferito., è senza dubbio la cagione 
“di; questo ritardo, S1 è battuto. con valore, ma disgra» 
ziotnmente ha dovuto soccombere. 
La notizia dei successi del commodoro Perry sul la- 
go Ené sembra abbia infiammato tutte le: classi del por 
“palo degli Stuti-Uniti., gualunque-siu- stata. la ilore, 0pi- 
miope sul giosto motivo della guerra. Si dice cho in 
Filadelfia le illuminazioni suno state magnifiche ed uni- 
versali. A Nuuva-Yortk si & tirato il cannone , suonate 
le campane ec. 

Gi Asnicricani fa 
la loro armata. wr 

L’ ‘inverno già comincia. a farsi sentire, eil àrroste- 

rà in grau. parte le operazioni militari nei Caua'a, 

Si duvevano imbarcare il. 24settembre ad (HLiifx 

due bettaglioni di marina per Quebec. 

il quartieri generele det 105° seguimento è a Quebee, 

Le cowpugnie di fiancheggiutori di quel corpo 3 come 
ache due a.tre compagnie sono selle vicinanze dalta parte 
del lago a 50 miglia incirca al dis. pra di Muntéul. 


tare 


noo' grandi, sforzi per comple 


ee eee] 


Vf 
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— Le altime notizie del Passage antuncisno che lu no- 
stra armata è sempre di qua alta Nive, e che i Frad- 
cesì sono a Cambo, ove occupano da testa di pente con 
forze molto consiverevoli. Le pi»ggie, che dal 10 novema- 
bre avevano reso le, strade quisi impraticabili 3 uve 
vauo ricoininciato i 12 con maggior. violenza, | fiumi 
si erano gonfiati a wn° ailesza straordinaria. L' atmosfe- 
ra eruroosi dctasa , che nun si poteva distinguere niun 
oggetto alla. dist .iaza di un mezzo: miglio, ed era asso- 


dovameute impossibile di continuare le operazioni mili- 


tari. La nostra armata harseflerto. orribilmente pel cat- 
tivo tempi. i 

Uli rr alia sera i Francesi hanno fatto una forte 
ricognizione dalla perte di Bidurs con 16,000 uomini, 
— Si crede che il parlamento sarà aggiornato di quia 
15 giorni. Lord Castelreagh ha detto ueila camera dei 
comuni”, che Î.inieazione dei miivistri era di aggiornarlo 
sivo Sal praocipio di murzo. 

(Jvurn, del’ Erp.) 
Del 6, 

Dopo gli ultimi avvvenimenti dell’ Olona, i gior 
pali ministeriali vomitano ouni giorno le diatribe Je più 
dispustose coutro |? ammiraglio +Werhuel , comandante 
la flotta. del: Texel.. Lo hanvo in prima lusingato in 
tutte ie maniere , sperando condurlo a riconoscere il 
uduvo stato, di cose; ma dopo la sua resistenza, non 
osservano alcuna specie di risnardo e si abbussano a delle 
ingiurie che non .s1/ perdoverebbero all’ ultima cana- 
glia. 


Secondo quanto racconta il Courrier , è stata stubi- 
lita uva luaga corrispondenza fra 1° ammiraglio e il go= 
verno prowisorio; ma uvn se u° è otteuto mula; ela 
bandiera francise sveotola sempre sopra la sua squadra, 
Questo giornale aggiange unceura che nu marinajo avene 
do parluto. in modò sedizioso , l'ammiraglio. gli ha bro- 
cialo Je cervella , e che il giorno dopo , ha Îutto met- 


tal Ù 
tere; a terra. tutta la gcate sulia duvozione ed ubbiaieu 


za dei quali von poteva fidarsi. ì 
il pruno deccinbre “in lungo messartzionfii diretto 
all? «mmiraglio dal governo: gli si. offeriva Wi conser 
vario nel suo grado; gli si cevano le offerte le più 
seducenti, nel caso in cui volesse . so tomettersi; main 
caso di rifiuto era minacciato dei castighi i più terribi» 
li. L’immiroglio, nen ha. risposto a questo lungo di- 
spaccio che sep un: sola liuca : Ho. giurato fedeltà all’ 
imperatore Nupoleone. 
» : Firmato-WrxnuLE. 
Dopo di aver riportata questa risposta. cost ferle e 
così nobile , il. Courrier si. ubbaadona a dei trasporti 
di collera, e a delle espressioni infami ,. che i giornali 
dell’ opposizione hauno notate cun molta forza» 


(Journ, de l’ Emp.) 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamenta 1° Associazione pet 


nuovo ‘Arunéstre, se noli vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione dell GIORNALE POLI 


1.00 DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Non si accelpuno assolutamente lettere e danaro, se non sono franchi di porto. 


di fr. 29 c. 4277 ( 50. 5.50) per un anno, 


Per Roma di fr. 16 c. 05 


» 


| Franco del, drittof di fr. 37 c. 45 (sc. 7. 


Per l' Impero di Posta 
Franco di Posta 


> 
Recisstoo } fino alle frontiere 


di fr.08 c-02-+ (sc. i 50) per tre mesi. 


‘Il prezzo deli’ associazione del presente Giornale è il seguente , cioè: db 
(sc. 3 -) per sei mesi, 
$ ) per un anno. 
di fr.,20 c. 06 (sc. 3. 75 ) per sei, mesi. 
di fr. 106. 03 (sc. 1. 87 ) pertre mesi. 
; Per i medesimi prezzi che nell’ Impero. 
248. 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salyiacci , Stampatore al Corse num. 


GIORNALE POLITICO © 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA ,24 DECEMERE 1813. 


L'INTERNO: 


Roma, 24 decembre, 


La cavalleria della guardia reale Napoletana dopo 
un breve soggiorno è partita da questa città , e si è por- 
tata verso Aucona, Qui non rimane adesso , che quella a 
piedi. Non si può esprimere abbrstao:a la bellezza di 
questa guardia reale tanto per P altezza e robustezza 
degli avmivi , che per il buon gusto delle loro monture. 
Non farà meraviglia a chi conosce quanto quei corpi 
scelti sono ben comandati , e discipline il dire , che 
mon hanno dato luogo alla minima lagnanza. 


Parigi x 14. decembre. 


Sabato acorso S. M. Imperatore e Re è andato a 
visitare la casa imperiale di Saiot Denis ,, stabilita co- 
me quella d’ Ecouen per l’ educazione delle figlie dei 
membri della legione di onore. Egli è stato soddisfatto del 
buon ‘contegno ; e dell’ ordive , che regua in questo sta- 
bilimento. A 
i S. M, ha tenuto un consiglio di finanze con 
ri delle finanze , e del tesoro. 

vesta mattina , ha passato una rivista nel cortile 
delle ‘Taillerie ) ed ha quindi presieduto il consiglio di 
stato. 


i mi 


: (Moniteur.) 
— La nuova sostanza, scoperta dal sign. Courtois ha 
forméito l'oggetto delle ricerche del sign. Gay-Lussac, 
dopo l’invito del sig. Clement di lui amico. Ci limite- 
remo a presentare quì i priacipali risultati, che ha ot- 
tenuto» 

Questa sostanza, a cui si potrebbe dare il nome 
d’ iodo , possiede in un igrado superiore le proprietà eler- 
triche dell’ ossigeno e dell’ acido muriatico ossigenato. 

uando è stata purificata col mezzo della potassa , e del- 
la distillazione, essa non si fonde alla tomperatura deli? 
acqua bollente, e gode a un dippreso dello stesso vola- 
tile di questo. liquido ; trattato con tutti i mezzi chimi- 
ci non offre alcuna traccia di acido muriatico. 

L°.iodo si combina con quasi tutti i metalli, ma 
siccome è solido; pare che nelle sue combinazioni non 
mandi fuori tanto calore quanto |’ acido muriatico ossi- 
genato, con cui ha molta somiglianza nelle sue proprie- 
tà generali. Per dare anche anticipatameute una idea de” 
suoi rapporti con gli altri corpi, lo paragoneremo a 


quell’ acido , applicandagli ancora le due ipotesi, che a 
sono fatte sulla sua matera, ed.aggiuageremo che com- 
biuandosi coll’ idrogeno forma uu’ acido particolare mol- 
to. potente, che sì puo. portare allu stato di gaz, che 
è estremamente solubile nel’ acqua, e che è rapporto 
all’ i0d0 , ciò che l’ acido muriatico è rapporto all’ acido 
muriatico ossigenato 0 chloro. L'azione del fosforo sull” 
iodo , procurando il mezzo di uttenere il nuovo acido 
nei due suoi stati di gaz, e liquido iucomivcieremo da 
quello. 

Se si fanno agire insieme il fosforo, e 1’ iodo am- 
bidue ben disseccati , si ottene una materia di no co- 
lose russo uscuro y 8 pon ne sorte (alcun g Se s’ inu- 
midisce quella materia , dà subito dei fumi abbondanti 
molto acidi , e si forma' nello stesso tempo dell’ acido 
fusforoso, Si ottiene con. facilità Lil uuovo acido nello 
stato di gaz, impiegando |’ iodo un poco umido ; allora 
vi è acqua sufficiente per concorrere alla ‘sua forma- 
zione, wa non ve n° è abbastanza  peretcoudensarlo, 
Finalmente se si. combina il fostoro e. l’ iodo sotto 
1° acqua, non manda fuori che ua poco di gar idroge- 
no alquanto fosforato , e l’ acqua diviene molto acida 

Ecco presentemente i caratteri di quesi’ acido : nello 
stato di gaz è senza colore , e dà uu odore presso a 
poco. comé il gaz muriatico, fumante al contato dell’ 
aria, rapidamente ussocbibile dali? acqua 3 dando col 
gaz muniatico ossigenato un bel vapore tutto a se pro- 
prio ed alterandosi. prontamente versato sopra il merca- 
rio: forma con questo metallo una sostanza giallo ver- 
dastra , simile a quella che si ottiene direttameuta col 
mercurio e col vapore dell’ iodo ,. e prosipna del gna 
idrogeno , eguale iu volume alla inetà del gaz acido. Al- 
cunì minuti di agitaziooe sono bastanti per dere 
iotieramenta. Il ferro, il zingo producano un elfetto 
analogo. 

Dono questo esposto non si può fare a meno di 
paragagonare l’ ‘odo alch/oro, e il nuovo. acido all ossia 
do muriatit..* E ancora molto da notarsi che i’ idrogeno 
è costantemeute necessario per fur passare |’ iodo allo 
stato di acido. Sembra che questa sostanza agisce nella 
matura per una certa classe di corpi ,, come I° ossigeno 
per vo° altra. Tutti i fenomeni di cui si è parlato pus- 
sono, spiegarsi supponendo , che 1’ iodo sia ua, elemen- 
to, e che formi un acido, combivandosi coll’ idroge= 
no; ovvero che quest’ ultimo acido sia un composto 
d’ acqua, e di una base ignota 3 e che * iodo sia 
questa stessa base ubita all ossigeno, La prima ipotesi 
ci pare più probabile dell’ altra, € serve nello slesso 
tempo a dare più verosimiglianza a quella, in cui si 
considera l’ acido muriatico essigeuato > come un cèxpo 


semplice. Adottando , il nome che converrebbe xi 


muovo acido , sarebbe quello di acido, Hydriotico. . 
i (Journ. de Paris.) 

Bajona s 12 decembres n SA 
Jerl? altro nella mattiva il sigo. maresciallo duca di 
Dalmazia ha fatto attaccare la porzione dell’ armata 
inglese , che il giorno innaozi sil era portato inbabzi al 
campo trincerato di Bujona. Essa è ‘stata respinta fia, 
sulle alture di Barroillet, e di Bidard. Ml monticello 
spianato di Bassussares è stato superato coll’ arma al 
braccio. La pioggia è stata, fortissima. nella notte scor- 
sa, e nella giornata di jeri. È. 
Il sign. conte Reille, che aveva sotto i suoi ordini 
la 72 e la ga divisione, che sono state jia seguito ria- 
forzate dalla prima divisione di riserva sotto gli ordini 


del’ general Villatte,, ba attaccato il bosco di Barrouit--; 


let, ovela 1a e la 5» divisione inglese erano formate ,@ 
trincorate. Il sigu. conte Reille le aveva da colà slog- 
giate, quando il sig, general Ctuusel,- che era' colle di- 
visioni sotto i suoi ordini avanti i trinceramenti del ne- 
mico.a Arcangues, ha visto ritornare a tutta fretta ,-e 
formarsi sulle alture d’ Udraines la porzione dell’ arma- 
ta nemica, che aveva passato la Nive ed ha domandato 
dei rinforzi , che" gli sòmo'stati: mandati. ‘Nella. notte sia> 
mo rimasti padroni del monticello spianato di Bassussa- 
res , e di quello di Bxrrouillet, Ù 

Il nemico avea quattro divisioni inglesi , ed. une 
portoghese in posizione (sul monticello | spiauuto di Bas- 
sussarres , Arcangues , e Barrovillet. Lo scopo del sig. 
maresciallo è stato compito , ed il nemico è stato ob- 
bligato di far ripassare sulla riva sinistra della Nive le 
truppe , ‘che si erano recate il giorno inbanzi sulla riva 
destra. È 

La perdita del nemicò è stita* considerabilissima 
in questa giornata. Gli abbiamo fatti 1200° prigionieri; 
inglesi, fra i quali 15 ufficiali y' un ‘colonnello ed un 
maggiore. 

Noi ‘non abbiamo avuto più di 800 uomini messi 
foorì ‘di comb ttimento. ll general Villatte è stato ‘ferito ma 
molto leggermente. 

Jeri verso le 10 della mattina il nemico ha con- 
dotto quattro rogginienti di finteria sulla | continu»zione 
del monticello di Barrouellet pet procurare di toglierci 
questa posizione. T vostri posti sono stati «ppogiati 
dalla divisione. del general Darrican, e quei resg‘men- 
ti sono stati rovesciati ; Èssi sî sono ripiggati sopra una 


a 


osi 


libca, che il nemico aveva foriuata indietro. }l'general 


: Boyer ha avuto ordine d’attaccare questa linea col suo 
fianco ‘ sinistro , mentre il general Darricau marciava 
contro di lei di fronte. La Biisata Mene è bastata per 
forzare il nemico a ritirarsi ; eglie stato messo in rotta, 
Questo tentativo gli è | cost:ato molto caro. Gli ab- 
bitmo uccisa. o ferita molta gente', e gli abbiamo fatti 4 
in' 500 prigionieri, Nulla è occorso sul’ resto della linea, 

(Monitore.) 


Magonza , 8 decembre. 


Ai 3, ed ai 5 di questo mese sono mòrti in que- 
sta città il generale ‘di divisione Meyuier comandante 
della legione di onore‘, e il celonnelio lecourt de Vil= 
liers attaccato allo stato maggiore, Questi due vec. 
chi rispettabili militari sono vivamente compianti da 
tuiti quelli, che hanno avuto il vantaggio di cono- 
scerli. 

Abbiamo le più grandi speranze del pronto rista- 
bilimento del nostro prefetto amvmalato da alcuni giorni. 


Liegi, 8 decembre. 


Secondo le lettere di Venlo, Nimega , Vesel, e Co- 
lonia ‘in data dei 6 decembre non vi è nulla di nuovo 
aulla linea del Reno. ; 

È (Journ. de 1’ Emp.) 


ci 


Del ge 
Risulta dalle lettere giunte in Liegi , che tutto è 
tranquillo sulle rive del Reno; che secontio le lettere 
del 7 il giornale Molitor col sno corpo di armata era 
sempre nell’ isola di Bomel; che il migliore spirito re- 
gnava velle truppe di, ogni arma, che erano sotto il 
comando tento di quel generale che sotto quello di 

S. E. til maresciallo duca di Taranto. 
Il quartier generale del maresciallo duca di Taran- 

to è a Cleves. 
(Journ, de 1’ Ourte,) 

Bordeaux , 8 decembre. 


Le operazioni della leva dei 300,000 uomini sone 


“cominciate da qualche giorno , e sì continuano con at- 


tività. Un primo distaccamento di coscritti appartenente 


sile classi, che devono concorrere a questa leva , è stata 


messa in viaggio. Le' altte partenze sì effettueranno 
successivamente. Tutti i giovani chiameti a comparire 
innanzi al consiglio di reclutamento vi si presentano con 
esaltezza e sono animati dal migliore spirito, 

Tre bastimenti inglesi carichi di bestiame perl’ ar- 
mata nemica , hanno fatte nauftagio il 4 di questo mee 
se sulla costg d* Afcachon fra'la Teste e Mimizan, 

Molto bestiame è morto in mare, ma si è diretto 
sopra Bayona peri bisogni dell’ armata tutto quello 
che era ancor vivo» 


è 


Nimega' , 8 decembre. 


Vediamo sempre arrivar molte truppe francesi, ana 
ste occupano Gorcum , e tutte le piazze forti dell’ Olan- 
da. Considerevoli rinforzi giungono alla truppe , che so- 
no in campagna, i 

(Journ, de 1’ Emp,) 


Firenze, 20 decembre. 


i 

La ristrettezza del nostro Foglio non ci permesse 
di dare , nell’ articolo inserito nello scorso Givrnele 
relutivo all’ attacco? diretto dagl’ Inglesi contro la cit- 
tà di Livorno pelle gioruate de’ 13 e 14 corrente , tut= + 
ti i dettagli che avremmo desiderato; ne di citerè intti 
i bravi che hanno così coraggiosamente contribuito a di- 
fenderla , ed a furrisolyere 3l nemico ad allontanarse- 
pe. Crediamo adunque esser nostro dovere di parlar di 
nuovo ‘di tale avvenimento ; ‘esponendo la parte, altret- 
tanto abile, quanto gloriosa, che i marini! della flotti- 
glia hanvo aveita nella difesa della detta piazza. Noi ci 
sflrettiamo di riparare una involontaria obblivione:y.e di 
pagare ai bravi il tributo di elogi che loro è dovuto, :. 
per quanto ciò debole sia, dopo _l’ assicurazione, che 
S. A. 1. Madama la gradduchessa si è degnato di da-- 
res ai comandanti della marina ed agli ufiriali coman- 
davti, della sua’ soddisfazione pe” servigi resi da essi @ 
da ‘tutti i loro ‘equipaggi nelle accennate gicrnate, Dob- 
biamo anche aggiugnere , che gli ufiziali e marini dei 
brick |’ Alacrity e l° Adonis che si trovavano ‘all’ianco- 
raggio a Livorno hanno partecipato con quelli della flot- 
tiglia de’ pericoli e della gloria della difesa. Noi profit- 
fiamo pure di questa occasione, per dire che nel tem- 
po che gl’ Inglesi minacciavano'la” città di Livorno j era- 
ho state prese le più savie disposizioni per la difesa del- 
la città di Pisa, e che il comandante d’ armi sig; Gue- 
rin, digià mutilato sul campo d’ onore, spiegò in quel. 
la circostanza , ‘altrettanta d’ attività che di previdenza, 
.7 Le truppe Napoletane sono principiate a giugnere 
in questa città. Jeri, verso le ore 5 della sera.ne arri- 
vò uba forte colonna, la quale ‘sarà seguitata domani 
da un’altra più numerosa; e così proseguirà |’ arrivo 
di ‘tali truppe. 


da È 
entiamo dalle diverse parti 

Mo) REI parti del granducata, per le 

quali sono pussute le dette iruppe che si sono ovunque , 

e sempre conuolte con esaltissimo ‘ordine e disciplina. 


(Giorn, dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 
Sciafusa , 7 decembre. 


4 La dieta generale Svizzera ha terminato la sua 
sessione straordinaria , dopo di ayer conferito a S, E. 
il Landamano dei poteri ondé accrescere » se lo credeva 
a proposito , il numero di truppe svizzere necessarie pel 
cordone di neutralità, 

(Journ. de Paris.) 


Basilea, 9 decembre, 


Le ultime lettere di Francfort sono piene di det- 
tagli sulle malattie che regnaco nelle armate alleate. 
Non si crede , che la forza di queste armute oltrepas- 
si 150,000 uomini in istato di servizio, Suffrono molto 
per mancanza di munizione e di provisioni,Sono costretti di 
far venire gli articoli di prima necessità della Sasso- 
nia , dalla Boemia, ed anche dall’ Ungheria. 

Si conferma che gl’ Imperatori di Russia, e d’ Au- 
stria sono per partire da Fraucfort, e recarsi uno a 
Heidelberg, e |’. altro a Mauheim. Si assicura che esiste 
della cattiva intelligenza fra le potenze alleate sul mo. 
do con cui devono disporre delle loro conquiste. | prin- 
cipi tedeschi che hauno ultimamente preso parte alla 
coslizione non vogliono perdere nulla dell’ accrescimento 
di territorio che ripetono dalla generosità del governo 
francese, anzi preteudono delle indennirazioni. Da un” 
altro cauto la Russia fedele al su» piavo d’ innoltrarsi 
nel mezzo giorno sarebbe ben contenta di prendere pos- 
sessioni in Germania, La Prussia fa dei riclami , |’ Au- 
stria ridomanda il Tirolo , il vescovado di Salzbourg , 
e in questo conflitto di pretensioni opposte e d’ in- 
teressi divergenti non è facile d’ intendersi, e di levare 
amichevolmente tutte le difficoltà, 

Da ua altro canto i tedeschi sono stanchi delle ves- 
sazioni che fanno loro provare le truppe russe. Le più 
ricche contrade della Germania sono spossate dalle re- 
quisizioni coutinue dei capi delle armate allsate, Il 
commercio languisce, il numerario. sparisce, e le ma- 
nifattare vanno in decadenza. 1 tedeschi desiderano vi- 
vamente la pace. Vedono con pena che. |’ Inghilterra 
sola guodagna nello stato attuale delle cose, e che lo 
scacchiere del governo brittavico si riempie a misura, 
che il continente s° impoverisce. Essi sono colpiti dell’ 
acciecamevto delle potenzè continentali, che nun sono 
oggi , che gl’ istrumenti dell’ ambizione e della cupidiggia 


inglese. 
(Journ. de Paris.) 
San Gallo , 3 decembre. 


Il gran duca di Francforte , che è in questo mo- 
mevto a Zurigo, non prende altro titolo che quello di 
vescovo di Costanza. La sua diocesi s° estende a quat- 
tro cantoni svizzeri. sth z î 

La gazzetta d’ Arau annuncia,. che il maresciallo 
principe della Moscowa deve. comandare un’ armata di 
riserva nelle vicinanze di Bssancon. 

Tutte le truppe del ducato di Baden , che si era- 


no recate a Friburgo in Brisgovia , sono ritornate a Carl- 


rushe. 


. Gli allesti hanno mominato il generale austriaco prin- 

cipe di Reuss governatore del gran ducato di Wurtz= 
burgo. 

.E° stato letto non senza sorpresa un numero del 
foglio pubblicato in Lipsia sutto | influenza della Rus- 
siu, ed in cuì viene insultato il generale Lapoype go- 
vernatore di Wittemberg pel solo motivo, ché ha di- 
chiarato volersi difendere. Il capo del genio sigo. de 
Tressor è specialmente lo scopo delle più violenti die- 
tribe, Ser: fa eseguire dei fnéori considerevoli , e che 
spiage tant’ oltre |’ andacia, dice il giornalista , d’ in- 
nalzare uv alrio ‘muro nella corte del castello , effinchè 
la guarnigione possa combattere sino ali’ ultima estremità, 

. In mezzo a tutti questi oltraggi , il gazzettiere con- 
viene che la guaruigione ba dei viveri per undici me- 
ai. E° per questa ragione che egli si meite in collera, 
I comandenti di Wittemberg, operando così, meritano 
la stima degli alleati; ma il giornale di Lipsia trova che 
vale più combattere dei nemici, che non si difendo- 
no, e stimerebbe molto più le truppe ; che vorrebbero 
farsi disprezzare. 

L’ osservatore austriaco annuncia , che il 16 no- 
vembre vi erano 24,274 malati delle armate alleate ne- 
gli ospedali di Berlino. 

Lu guarnigione di Glogau ha fatto ultimamente due 
sortite multo micidiali, 

La fortezza. di Koepigstein e sempre occupata dai 
francesi. 

Uva gazzetta di Sassonia annuncia, che il graudu- 
ca di Francforte ha scritto al re di Baviera, ch’ egli 
abdicava quella disuità in favore del suo successore il 
priucipe Viacho d’ Italia genero di S, M, bavara. Di-. 
cesi, che S. M. ha risposto che ne riferirebba alle pu- 
tenze alleate, 


Arau , 8 decembre. 


JI generale in capo di Wattenwil è giunto qui sono 
già due giorni , ed è ripartito jeri per Zurigo. 5 

Una corpo d’armata degli alleati, che doveva re- 
carsi a Lindan sulle rive del lago di Costanza, hr ri- 
cevuto l’ ordine di cambiare direzione e di recursi sopra 
Stockah, Si è ricevuta questa notizia a Lindau il 2. 

Si è sparsa la notizia a Basilea che le potenze al-' 
leate avevano riconosciuto la neutralità della Svizzera. 
Si aspettano le notizie officiali, 

(Journ, de l’ Emp.) 


GALLICIA. 
Lemberg s 19 novombre. 


La nostra gazzetta contiene oggi una pubblicazione 
del governo della provincia che contiene per |’ anno 
1814 il doppio diritto del 60 e 50 fr. per 100 messo sopra 
tutte le mercanzie all’ ingrosso e în dettaglio, e che do- 
vrebbe cessare col presente anno, Questo prolangamen- 
to è motivato su i pesi che lo stato di guerra fa pesaro 
su tutti i sudditi di S, M. Si concepisce, che questa 
imposizione ha eccitato uaa viva sensazione in questa 
proviucia, in cui il commercio è nullo, e per cui il 
denaro é intieramente sparito. / 

(Journ, de Paris.) 


BAVIERA. 
‘'onaco , 5 decembre. 


lì signor conte di Monigeles ministro degli affari 
esteri del regno di Baviera, é di ritorno in questa ca- 
pitale dal viaggio, che ha fatto con S. M; a Erancfort. 

La duchessa vedova di Oldenbourg , e la principes- 
sa ereditaria di Saxe-Weimar si sono recate da Weimar 
a Hannau, e di la a Franeforte. 


sta, 3 decembie. 


La peste sì è manifestata sul tertitorio austriaco al 
di, quà dol cordone stabilito tenga le frovtiere della Va- 
lachia..] primi sintoimi si sono mabifestali alla fiera, di 
Kropstadt{ in Transilvania ) . Appena se nè avuto co- 
gnizione ) la fiera é stata subito terminata, e lutti i fo- 
ristieri hauno avuto ordine di abbandonare al momen- 
{o Kronsiadl. 7 ge 


(Jovra. de Paris.) 


INGHIL'TERRA. 
Londra , 8 decembre. 


Secondo le ultime notizie di Cadice il ‘tribunale su- 
remo ‘di giustizia è stato trasferito a Mudrid in virtà 
degli ordim. dati dalla reggenza «del regno. Si aspettava 
a Cadice il vascello il Mino; provenicote da Veru-Cruz 
cun tre milioni. I 
SUIT vescovo ‘d’ Astorba dvpo | sentità la not 


ia, che 


PP ioquisizione era abolita nel suo vescuvato è fuggito. 


în (Portogallo , protestando contro’ questà misura. 

©" Le Corles ‘si sono occupate ‘di un progetto relati= 
vo.alia formazivve di uva guardia mazionate tn. Mu- 
drid.' 

. In un ordine del giorno in data del 16 bovembre il 
Maresciallo Suchet ha annunciato alla sun armata, che 
egli comandava iv capo le armata di Aragona e di Ca. 
filogua. Raccomnnda ‘alle sue truppe 1’ rvione 3 il'va- 
lore , e la disciplina militare. È 

La gazzitta di Vich dice , che la guarnigione fran- 
cese ili "Tortosa , comandata dal general Robert, è' torte 
di più di 5,000 Wo nini. 

Abbiamo ricevuto gli ultimi giornali francesi. Bssi 
covtinuavo a fare ogai loro sforzo per spaventare gli 
ubitauti dei dipartimenti delle: frontiere , presentando 
lerv il quadro dei guasti in ogni genere che i cosac- 
chi esercitano sulla’ riva destra del Reno, Ci fidiamo 


poco dei giornali francesi , e spesso ebbiamb fatto: av=. 


ve:tire il loro modo di esprim®rsi ; ma ‘non possiamo 
fare meno di dire ‘che le notizie che ci giungono dalla 
Germavia , ci afflizgono molto, Sono esercitati in ‘Sesso- 
pia e in Vesfalia degli atti arbitrarj, e delle  vendette* 
che portano il terrore vci paesi nei quali non si dovreb- 
be eccitare , che 1’ entusiasmo, L’ arresto ‘dei consiglieri 
iutimi del re sli Sassonia è la ‘misura la più falsa che 
Pietbvasi prendere nelle attuali circostanze ; esso è un ter- 
ribile avvertimento per i paesi che si propongono d’in- 


n + ________————_€h= 


I 


AVVISO AGLI 


valere , e distrigze tutto effetto dei proclami & 
in. cui si parla di clemenza, e di dimenticanza del pas» 
sato. Siorluvatamente pare che gli allesti abbiano altre 
passioni di, quelle del ben pubblic»; pensano sover- 
chiume a soddisfare ai rissentimenti personali , e 
sonò ditirutiti “da geute che non sognano che cam- 
biumesti e rivoluzioni. Per esempio non abbiamo po- 
tuto isggere senza dolore in alcuni giornali della Ves- 
falia , che si parlava. già di, anpullare gli atti fatti in 
virtù del codice Napoleoue, Le conseguenze di questa 
misura sono terribili; tuite le transazioni in FOR ma- 
niera si troverebbero nulle, e lo stato sociale intiera- 
mente rovesciato. Ciò che può anche aggravare il ma- 
le, e sembra essa decisa che si vogliono riprendere i 
dominj che souo stati posti in' vendita per ordiue del 
re. Questo, è ua voler allarmare i proprietar) , eceitare 
del mulcontevto , e forse accendere la guerra civile quan- 
do tito comunoa la pace , la fiducia , 1’ unione contro 
il nemico ‘conîune. 

Gili alleati dovevano mostrare molta saviezza se vo- 
levano trar profitto. dalia luro posizione; na pare che 
un ‘cattivo genio presieda ai loro consigli. Si legge tu 
un foglio di Bruoswich , che per negligenza di ua fuo- 
zionario è statà trovata la lista di tutti gli abitanti, che 
davano, delle. notizie particolari al re e ai suoi ministri 
sùlla situazione dei paose, e che questa lista sarà stam- 
pùta pubblicata ed affissa per ordine dei generali alleati, 

Da un'altro canto i cosacchi cominciano ad esse- 
re un poco inconì nodi per i tedeschi, Hanno senza dub- 
bio reso dei gran servigi nelle due ultime ‘campagne ; 
hanno inquietsto , e travagliato il nemico con ùna rara 
abilità,, portindo via a furza tutti i suvi convogli e ta- 
gliando tutte le sue comunicazivni ; ma ora che la Ger- 
mania è libera non tralasciano nulladimeno le loro spe- 
dizioni Incrose. Siccome non vi sono più Fraucesi ; in- 
siegnono i loro partigiani ed anche tutte le persone, 
che hannò avuto seco loro le relazioni le più insigoi- 
ficaati , ma disgraziat.moote sotto il pretesto di esèrci» 
tare quella polizia , commettono delle esazioni che già 
stancano i popoli. E’ certo ch’ essi riguardano! come so- 
spetti tutti 1 mercanti di vino, di stoffe , di gequavite e 
tutti gl’ individui che tengono bottega, e the at loro 
occhi i partigiani i più dichiarati contro i Francesi sono 
gli oretici e gli orlogia;. 

* Noi consideriamo come nb dovere d’ indicare forte- 
menle>alle auguste potenze questo brigandaggio , i di 
cui risultati saranno più grovi di quello potrebbe cre- 
dersi e che esse devovo reprimere e punire se non vo= 
gliono perdere il frutto di tutti i loro sforzi. 

(Journ. de |’ Emp.) 


ASSOCIATI. 


Tnvitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamenta 1° Associazione pel 
nuovo Trimiestre, se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI» 


"\CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Nun sì accettano assolutamente lettere e danaro s se non sono franchi di porto. 
Il prezzo dell’ associazione del presente, Giornale. è il seguente , cioè: 


di fr. 290. 42 (sc.550)per un anno, 

Per Ronia di fr. 16 e. 05 È (sc. 3 ) per sei mesi, 
) di fr.08 c.02-; (se. 150) per tre mesi, 

Franco del drittof di fr. 
di Posta di fr. 
di*fr. 


357 c. 45 (sc. 7. ) per un anno. 
20 c. 06 (sc. 3.75 )persei mesi. 
roc. 05 (sc. 1: 87-[-) per tre mesi. 


Per 1° Impero 


Franco di, Posta 


Fina Rata. Per i medesimi prezzi che nell’ Impero. 


Per l’ estero i 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviacei , Stampatore al Corso num. 248. 


Plum. 155; 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA,27 DECEMBRE 1813. 


INTERNO. 


Porigi, 16 decombre. 


S. M. he ieduto oggi la ssduta del suo consi- 
glio di stato. Lai La? ! I 
— Oggi dalle undici ore 6 mezza a mozg” ora dopo mez- 
to gioruo $ S. M. ba passato in rivista ael cortile dello 
Tuillerie alcuni belli corpi di favteria e di’ cavalleria ; 
ha esaminato nel maggior dettaglio 1’ armamento di di- 
versi cavalieri, che devono far parte , per quanto dice- 
si, di un nuovo corpo di perlustruturi a cavallo ; sono 
armati di una lancia, come i lancieri, ma non vi dla 
piccola bandiera all’ estremità della lancia. 
(Gaz. de France.) 
Del 15. 


Il decreto di S. M., che chiama i contribuenti a 
ornire un supplemento d’ imposizioni pel 813 riceve 
tutta la sua esecuzione nel dipartimeato d’ lodre e Loi- 
ra. Ogouno si affretta di versare il suo contiagente nelle 
Casse, e pare piuttosto che si ceda al voto del suo cuo- 
re che ad adempiere wa dovere pubblico. Egli è perchè 
tutti sono. persuasi , che sì tratta della salvezza della 
Francia, di rispingere dal suolo dell’ Impero il nemico, 
che lo minaccia, di provvedere ai numerosi @ pressan- 
tì bisogni dei difensori, che né proteggono le frontiere ; 
di preservarci finalmente dalle devastazioni e dagli orro- 
ti, che sarebbero la conseguenza . della invasione delle 
nostre belle provincie. 

Jaurn. de 1'Emp. 
Del 16. si #32 


Ua avvenimento molto funesto è occorso nella not- 
te di jeri l’altro al museo di storia naturale. Un ve- 
terano. della guardia del museo , olandese di origine , es- 
sendo stato il giorno innanzi dalle 2° sino alle 5 iu fa- 
zione vicino sd una parte el serraglio detto sf cortile 
degli orsi, vide un bottone largo e bianco che era in 
quel cortile, e lo prese per una moneta da 5 franchi. 
Menne tre volte dopo finita la sua fazione per  preve- 
vire gl’ inservienti dei serraglio , i quali non ‘iotenden- 
to che con difficolta il suo linguaggio , e credendo d’ 
altronde falso il suo racconto; non ne fecero caso. Pare 
che questo disgraziato ideasse di andare egli medesimo 
di noite per prendere quella supposta moneta. In fatti 
pottò via una scala da un tetto, ove dei murat.ri ave- 
vano levorato la notte, ed essendosi procacciatoi mez- 


| nunciate da salve di artiglieria. 


zi di discendere in uno dei cortili occupati dagli orsi 
vi perì vittima della sua indipendenza. 
— Si scriva da Brussiles e da Lovatiio , che un nume- 
ro considerevole di truppe di ‘ogui ‘arma è passato per 
quella città ‘per recersi innenzi. + ; 
(Journ. 1° Emp.) 
— Un nuovo distaccamento di coseritti è partito il dì 
8 decemabre da Privas per recarsi ‘a Nimes. 
(Gaz. de France.) 
Del 17. WRC 
S. M. ha presieduto oggi la aeduta: del . auo consi-> 
glio, di stato. 
Il sig. generale conte Dulauloy ; che comanda l’ ar- 


| tiglieria della guardia, è nominato da S. M. consigliere 


di ateto:, ha prestato nella seduta del consiglio di stato! 
di. quest’, oggi «il..giuramento in quella. qualità nelle naa- 
ui di S. M. o 5 Y 
— Una lettera del 12 in data di Breda annuncia, che 
tutto è tranquillo in quella città. 

(Gaz, de France.) 


— S. M. con decreto del 28 novembre ha nominati ca- 


| valieri dell’ ordine della corona di ferro , il sigo. geve- 


rale di divisione Deconz, impiegato nella giovinguardia 5 
il sig. Paillies colonnello maggiore del'7° reggimento di 
bersaglieri ; il sig. Raochon capo battaglione nelto stes- 
so reggimento; e il sig. Renier capo battaglione avl 5° 
reggimento di volteggiatori. 
(Journ. de)’ Emp.) 
— Domenica 19 decembre giorno delia ceremonia dell” 
apertara della sessione del corpo corpo legislativo S.M. 
l’ Imporatore e Re partirà (in ‘gran corteggio dal palazzo 
delle Tuillerie a un’ora per recarsi al palazzo del core 
po legislativo. (ARELI 

Il corteggio passerà pel giardino delle Tuillerie , la 
piazza e il ponte della Concordia ; S. M. 1* Imperatore 
discenderà dalla carroaza «al portico della nuova: fascia- 
ta del palazzo del ‘corpo legislativo. - 

Il corteggio seguirà al suo ritorao la stessa strada 
ché alla sua partenza. RR), 

La partenza di S. M. dal palazzo delle Tuillerio, 
il suo arrivo al'corpo legislativo, la sua partenza: da 
quel palazzo ; ‘eil suo arrivo alle Tuilicrie saranuo' ab- 


(Moniteur.) 
Liegi, 11 decembre. 


Secondo le lettere di Bois le Dar in deta degli 8 
tutto era tranquillo ‘nelle ‘vicinanze di quilla “piazza ; e 
secondo altre lettere di Vesal in data dei g tuito era pa- 
riménte tranquillo su quel punto; alcune volte si tita- 


O 


tano delle facilato alle patuglie nemiche, che girano a 
quulelie disizuza della riva destra del Reno. 


È (Jcurn. de Paris.) 


Nancy , 22 decembre. 


Non possiamo tacere quello , che è accaduto nella 
città di Vic inediversè» epoche»del passaggio per quel 
la piccola piazza dei soldati fraucest feriti, malgrado 
numerosi distaccamenti dî truppe di ogni arma che vi 
soggiornano di continuo. All’ arrivo di questi prodi mi- 
litari feriti, ognuno si è fatto premura di prestare loro 
largamevle tutti i soceorsi’, di cuì abbisogn&vado5 rice 
chi, poveri, donne , ragazze, vecchi ognuno ha fatto a 
gara per alloggiarli, e procurare loro quento uecorre , 
tauto pel loro nutrimento , quanto per il letto. 

v Le autorità. hanno avuto-il- vantaggio-di- ricevere-la- 
biancheria che il pubblico ha somministrato. con una 
vera soddisfazione , cho ha fatto«tutto per l’ umanità» Ci- 
teremo il sig. Duplessis medico%r provvisorio .dellai cità, 
il sig. Nicaise chirurgo, per essersi particolarmente di- 
slinti in' quella occasione» Hanno fatto il loro dovere con 
bontà e con premura : le signore e damigelle ricche sì 
sono ufirettate a portare le filaccie necessarie pel servi- 
zio dell'ospedale ,. nel quale ‘questi prodi sono stati ‘in: 
parte sittiati. Oggi ci, applaudiamo.dello attenzioni ,, che 
sono state ad ‘essi usate,,e che, useranno . in .simili ;cir-- 
costanze ,. giacche, Apnegli ;cgraggiosi ; soldati. godano, pre- 
sentemente di un miglivre stato di.salute, + MRZIOT: 
Uci vueTy (Gaz. de France.) 


{ + nGoloma, 6..decembre, t sub 


sasa 
.. Ml generale Sebastianihail suo quartier generale in 
questa città. | Har'assistito jeri col sti stato maggiore al 
To- Deum che è stato cantato per l’ auniversarid' della co- 
Tonuzione, TANN, 
I sig. maresciallo duca’ di Taranta il'suo guar 
tier. generale w Gleves, | ’ Lo 

“Avvisi delle riva sinistra! del Renoirgcano ; che do+ 
po gli ordini delle potenze alleate , sono state «filttà* fuo- 
ve totimazioni: alle! piuzza folli, octopàte ‘dall Frabcesi 
sull’ Oder , e sulla Vistola; ma: olie questa misura non 
ha produito alcun «effetto, 

Des od 
t pui 


Del: 7, 
" î Oda n i mw 

| La tattica del nemico è ben conoskiuta’, esagera le 
sue forze, vorrebbe far correre da per tutto delle fat- 
se.voci per ispargere 1’ ‘allarme @ straviaro il popolo pro» 
mette molto , ma perde ben presto ogni riguardo éd éppri- 
me. Ma quelio che ha fatto, nella disgraziata Germania 
non gli riuscirebbe punto sulla» ’riva sidistta del Reno, 


Del 9. 


Il generale Sebastiani ha dei posti su tuttì i prin= 
cipali punti della linea del Reno. sino a Vesel. Non si 
vede aicuo movimento importante nelle. armate bellige= 
zanti sull’ altra riva del fiume. 


(Joura, de 1 Emp.} i 
Del 10, 


di 1° altro un. parlamentario ondotto sulla no- 
stra riva yarj funzionarj francesi , che il. nemico‘ha tolti 
dugl” impieghi , che occupavano nel granducato di Berg. 
Si cita il signor Schmitz , prefetto della Sieg ; il signor 
Eugelba:dt sotto-prefetto di .Sieg 3, il sigoor Gerrke , di- 
rettore del demanio ,, ed il signor Lecoeur: cortrolore 
delle. centribuzioni. dl primo è ; nato ia Aquisgrana , 
ove il secondo è stato segretario in capo della Mairia:3 
il terzo è vato iù Alsazia, ed il quarta a Cloves. 

À } (Jowin. de i Emp.) 


La 


Austriaci senò stbti 


ce 


Spira y;11 decembre 


S. E. Il marescialio Mrotierha passato quiin rivi- 
sta un bellissimo corpo di otto in nove mila uomini è 
che ci servano di guarnigione Giungono da tutte le 
parti approvvigionamenti di ogni genere. — " 

Non abbiamo qui alcan malato ; tutti quelli che 
ilox erano nell’ arrivare dall’ altra parte: del Reno , sono 
stàti evacuati sopra Metz ed ‘altre  ciltà, a misura , che 
giungevano , è sappiamo con piacere, che la buona cu+ 
ra opera numerose guarigioni. 


Vornis , 9. decembre. 


Tutto è tranquillo innanzi Magonza e.in tatto le 
nostre vicinanze ; il nemico non fa altun tentativo. 


Pare .che--tutta-lai sua- ambizione. sia: -di prendere dei 


quartieri d’ inverao, Vi sono stati cambiamenti nella 
situazione de’ suoi corpi.di armata; per esempio, gli 
rilevati dai Russi e dai Prussiani 
dell’ armata” del feld-maresciallo Blucher, che ha stabi 
lito il suo quartier generale a Hoechst. 

Uta porzione di truppe nemiche, che era postata 
incontro a noi nel gran ducato di Assia- Darmstadt , 
se ne è allontanata dae qualche tempo. | 

Tutto èvia' ottimo stàto sulla riva «sivîstra del Re- 
no. Il corpo stazionato nel nostro dipartimento riceve 
numerosi tinforzi, i 

nina (Gaz. de Frarice.) 


Parma , 4 decembre. 
avi ra hd 


il giorno 50 del mese di decambre' il‘colebro ti. 


| pografo,.Hodani'y cavaliere» dell’ Ordine. imporiale; della 


Riupionè aggiunto al maire.di «Parma! ha serminato.i 
suoi giorni, in;.seguito. di una febbre catarnosa. Era in 
eta di 73. anni circa. Per onorare quest’ uomo celebre 


| nella;sua. arte .la città di Pavia, gli ha decretato:gli 


| L’ l'imperatore, il 


onori di una, ceremonia dunebre..H. signor. prefetto , le 
autorita .gixili e militari vi hanuo assistito. Ill servizio 
divino è stato iaterrotio da ua discorso | pronuficiato dal 
signor. Wiucenzo Jacobacci consigliere di prefettura, Gio» 
van Battista Bodoni era buonceittadino , buon marito $ 
era.benefico , il. suo cuore era sempre. aperto alle pe- 
rie degli infelici, Us suo stamperie facovano siver® 
molte fimiglie. Nob v” erà alcuno de’ suoi concittadini 
che nom avesse al lodarsi di aver \avuto secorelazione» 
e di Napoli, il vice re d’ Italiae,al 

tri principi lo avevano onorato della luro protezione. e 
dei contrassegni della loro stima. 
; negli, È (Gaz. del Taro.) 


Magonza 3 10 decembre» 


Adempiamo ad un infausto dovere annunciando : ai 
nostri concittadini la morte del signor barone di Saint 
Aaudre , prefetto del ,Mont-Tonerre officiale della legion 
di onere. Ad onta delle speranze , che si erano conce» 
pite giorni sono sul di lui ristabilimento, e malgrado gli 
sforzi dell’ arto, ha. dovuto. soccombere: questa mattina 
alle otto ore c. mezza. Questo magistrato, tanto amato 
quanto, rispettato Ua suoi amministrati, porta secov it 
dispiacere .il più viyo, el la sua perdita senza dubbio 
sarà iatesa con dolore in tutto .il diparti mento ; della i 
cui felicità, non ha cessato di occuparsi durante tutto 
tempo, della sua lunga amministrazione, “ed anche du 
raute la \sua malattia sino al momento in cui le sùe 
forze lo: hanno: abbandonato. db sigmor  Mossdorfî consis 
gliere di prefettura, funzionario generalmente stimato 
fara vinierinalmente le fuazioni di prefetto ; sino a tan» 
to. che:$,. M.. ebbia nominato un successore al de 
fonte. ì 

‘ (Jour: du Mont-Tonnerer:} 


sip 


TAlessandria ) 6 decembre. 


Quindici mila. uomini :di ‘truppe vin «buono stato e 
«tutte pronte ad unirsi ull’ armata del:principe Vice ire 
«sono. giunte» nella ‘nostra città, Queste iruppe sono ‘pie. 
ne di ardore. Cì giungono dei riuforzi:da' tuttele parti. 


Tolone 6 decembre. 
ul 
I vascello vil Colosso: di 73 cannoni. è ‘stato varato 
in questo porto jeri giorno , avuiversario della »coronazio- 
ne dell’ Imperatore. 


Anversa 12 decembra, 


Una ‘forza di più di 16,000: uomini! esstata. riuni- 
ta colla Irapitità»del fulmine nella nostra: città, e pone 
al coperto da ogni! pericolo i magnifici stabilimenti} de’ 
quali | Inghilterra. è così gelosa. li governo ;inon parla, 
mù agisce, e siamo sorpresi di. sapareche gli uomini, 
o gli approvigionamenti | necessar) sono giunti nel mo- 
mento, in cui non: sapevamo ‘neppure, se vera alcun 
ordine duto ; 0 qualche movimento .» Fra lo; truppe del- 
la nostra guarnigione , si distinguono var) (battaglioni 
“della ‘guardia 3 Me della più»belle apparenza.j e del 

ig stato mulitare. 
nol È (Joutn, do 1° Emp.) 


Strasburgo. 11 decembre. 


Sì assicura , cche. .la maggior pante «egli austriaci 
abbiano abbandonateelle» nostre: scontrade:, e rimontato il 
Reto ;:s0u0 vssr sotto! glivordini del Iprincipel di, Schwar- 
tzemberg. Livo 3 È } 

I nemici ‘hanno molti. malati; si parla ancora di 
una epizotia , che fa stragi tra i cavalli. Ci giungono 
frequentemente rinforzi, fiato in coorti di guardie na- 
gionali, che in truppe di linea, Tutti sono animati del 
miglior spirito ,-epieni diccoraggio, fu tutta La gutica 
Alsazia, lo spirito pubblico è molto buono , e si è bea 
‘decisi ariunire tutte le forze per ‘opporsi al nemico, 
e'farlo peutiro se. volesse: tentare il passaggio:del' Reno. 


‘Tatte le requisizioni si eseguiscono con.prontezza te fa- | 


cìilità. +4 
La mortalità che si era manifestata in: alcuni luo- 
ghi ‘di questo dipatimento diminuisce»; Non è mai asi- 
stita uolla «mostra voittà, yo: ib numero dei morti. | non | 
sorpassa il namero ordinario in questa stagione. Ì 
“Futte! le derratb sono a buon prezze, e gli appro-.| 
vigionamenti sono assicurati. 


NOTIZIE ESTERE. 
a REGNO, D' ITALIA. 


ievona ., 19 decembre 
S. A. I. il Principe Vicorè,ha passato oggi in ras- 
segca la guardia reale e parecchi battaglioni arrivati 
di fresco nella nostra città..Due. squadroni di ussari, . 
in ottimo stato, souo arrivati oggi dall’ interno. 


Il ministro della guerra, conte Fontanelli,trova- < 
sì già da due giorni al quartier generale del Principe 
Vicerè. S. E. è andata jeri a.passarein rassegon la di- | 
visione italiana nella posizione che occupano le sue 
truppe. 


Gi si scrive da Mantova che ‘la ‘divisione del ge- * 
‘nerale Zucchi vi arrivera tra il 20 edil 22 corrente. 


xa 


Le ultime Mettere di ‘Firenze ci .annunziano che 
al'momento della partenza delcorriere , entravano in 
‘quella città le prime colonne napolitane. 


i ti 
Le notizie che abbiamo! ‘da Venezia, arrivano fino 
ul 15 di questo mese, Quella ‘città godeva la vtranquil- 
lità, più perfetta. Il pemicb aveva dato & divedere, 
ne’: primi ‘giorni. ‘di “decembre , “di voler fare quaiche 
tentativo sui Tre Porti 3! esuli forte» della Cuvanella 3 


“ma questi «tentativi. ‘sono stati “imiutili (e respinti. con. 


perdita.Il  contramiraglio | Duperre i, che comanda in 
Venezia tutte le» forze “navali; spiega ‘ana. grandissima 
ui ? (A È) 
‘attività. j , 
, 14 idiozie Li 


‘Siamo ‘piessothé *certi velie vit fold-maresciallo!cante 
Bellegarde ‘ é “arrivato: il 14 a'Prebito , ed il ‘16 alla se- 
ra a Vicenza. } 


(0(Giorn. vital.) 
ag SVIZZERA. 
Bosilea; 7 decembre. 


Sembra che i deputati austriaco e russo che>si so- 
no recati a Zurigo, sono stati meravigliati della fermez- 
za, con cui il) bandimango ha dicftiuruto loro in no- 
me della dieta , che se le armate belliseranti violasse- 
ro sotto qual'si*sia»*pretesto il'territorio “svizzero , sa- 
rebbero trattate comernemiche. Ha Svizzora guò restare 
neutrale «in ‘tutta la forza del termine ; gli ‘inviati nemi- 
ci hon si aspettavano ‘da vetlere delle ‘potenti misure 
eseguite ‘quasi subito ordinute. 

. 4 signori ‘Aloys, ‘Rednig, e Escher deputati della 
dieta presso i Sovrani. alleati ‘a Franefort pers presenta- 
re loro |’ alto di neutralità svizzera , sono» giunti al lo- 
ro ‘destino. ì RS 

Mai in questa ‘stagione’ la Svizzera: ha veduta un 
numero «così grande di' forestieri ;'se ne ‘trovano di tut- 
te le nazioni, di tutti î partiti. Si vucle essere. testi- 
monj degli avvenimenti , senza correre alcun rischio , e 
st Piae in cerca di uu asilo sott) ‘un governo neue 
trale, ci, vg 
— La gazzetta di Baden ha dato.i dettagli sulla. visi- 
ta , che 4 Imperatore di Russia ha fuito alla corte di 
Baden. Qusio Sovrano è giunto il ‘26del mese scorso 
‘a Heidelberg 3 ove'è stato ricevuto «dal grani duca, All” 
indomani ‘si ‘è recato a ‘Robrbach , ove risiede lu margra- 
via vedova di Baden sua suocera. Il 28 è andato con 
questa principessa , e con la regina Federica ( di Sve- 
Zia ) sua cognata a Carlsruhe ; l’ Imperatore di ‘Russia 
e la famiglia del gran duca hanno quindi. assistito alla 
rappresentazione del gi udizio di Salomone, L’ Imperuto= 
re cha lasciato Carlsrabe il Fo noyembr» verso la sera 5 
è «giuoto il primo. decembre a Dmstudé al palazzo 
del priucipe ereditario: di Assia;y;isuo cognato , ha ‘pran- 
‘nato ‘al palazzo , ed è ritoruato la stessa sgra. a Fradce 
fort, ove-è tuttora stabilito il suo quartier generale, 
L’.imperatore d’ Austria non è. stato a Carlsruhe come 
si era detto. Non è neppur vero, che il quartier ge= 
nerale russo sia trasferito a Manheim. 


( Gaz. de France.) 
BAVIERA, 
'Monaco.yva i décembre, 


Il re ha ordinato che siabo stsbilite le contribuzioni 
‘straòrdinarie nei mesi di decembre 1813, gonnajo , feb- 
brajos e fmatzo nBi4 iper far fronte alle spese straordi- 
‘tario della;guerraì.-.!/, .., A 

Il corso del cambio di Vienna sopra Augusta va rîe 


\ricalcitranti a intie le domande del 


® . 


sbassando. Si, psgarano, il \z7movembre 172 fiorini ia bi- 
glicili d’amoriiezazione per.100 fiorini 10 vumerario, 
1 passaggio dei corrieri, che si , recano, da Vieona 
è da Pietroburgo all’ armata, è assai frequente, il priuci- 
pe di Lichtcustein , e i.couti Clary , Strasoldo e No- 
stiz sono passati per Vurt:burgo per recarsi all’ armata. 
Il principe di Assia-Omburgo., feldmaresciallo te- 
nente austriaco , e gavernatore del gran ducato di Fran- 
ofort.3 e del: principato d’ Yssemburgo , ha fatto pub- 
bligere il 28 vovembre un proolama , ia cui si lagoa, 
che ad onta delle ordiuanze, reiterate delle polizia, gli 
‘abitaoti di quei cantoni non hanno dichiarate, e con- 
segnate tatte la proprietà; effetti 0 danaro appartenen- 


‘ti al governo francese. lutima di nuovo a intti i citta 


dini dei paesi, la di cui amministrazione superiore è ad 
essi affidata, 200 solo di dichiarare, e di consegnare 
gli effeiti che sono stati loro lasciati , ma di denunciare 
quelli che crodesserò esserne depositarj , sotto pena di es- 
sere trattati come persone , che manvtengono . delle rela- 
zioni colpevoli col nemico. È 

E' il generale russo Luugoron , che è innanzi la 
fortezza di Kounigateio. 

fl principe di Hohenzollera-Sigmaringen è passato da 
Stuttgard, recandosi a Frauctort. ; 

La città di Zara io Dalmazia è sempre occupata dai 
Fraocesi ; è il generale Roiza che lu difende. 

(Joura, de i' Emp.) 


Norimberga s 3 decembre. 


Una epizotia molto pericolose. regna da qualche 
tempo nel gran ducato di, Varsavia, e distrogge molto 
bestiame. Ha anche preso piede uella Slesia , e il go- 
verno é stato costretto d’ interdire. |’ entrata nella Slesia a 
quello, che proviene dalla Polonia. Tutti i mercati di 
bestiami , per iva maggiore precauzione sono proibiti 
nella Slesia sino a nuovo ordine. ì 

Jl principe Ferdinando di Wartemberg, comandan- 
to militare cella Bassa © Alta Austria, è stato incari- 
cato di recarsi a Buda y a Post, ed in alcuni aliricomi- 
tati di Ungheria, per domandare delle troppe, e deter- 
minare y 50 è possibile , gli Uugheresi a qualche suuriti 
cio di danaro, giacché sssi si mostrano sempre molto 
governo, 

Ùl Principe Carlo di. Mecklewbourg-Strelitz è stato 
trasportato a Burliao; la sua ferita dà sempre dell’ in- 
quistu:lino, — tv) 7 FED 

Ji disordine è tale nell’ amministrazione di Berlino 
# della Prussia, che avno stati dati degli ordiui severi 
per far ricerca «ei colpevoli. 1 furti saranno ‘puniti d'ora 


dat 


A 
L 


innanzi con pene corporali di berlindse di Juvori for- 
zati. 

co? Il famoso Steia si è recato da Lipsia a Francfort. 
Si tratta probabilmente di alcuni nuovi progetti di disot 
ganizzazione e di oppressione per la Germania ; questo 
è quanto I ocenpa di continuo. 

Il generale prussiano di Krosemark, gia ministre 
plenipotenzierio della corte di berlino a Parigi, è sta- 
to nominato goveroutore militare dei paesi tedeschi oc- 
cupati dalle trappe prussiane sulla riva sinistra dell” 
Eiba. Il consigliere di stato .iniimo prussiano de {Rlewite 
è stato nominato governatore Ste Il principato dî 
Erfort e 1° Einchesfeld sono compresi in questi stati. 

La regina di Sicilia è giunta a Odessa, ove si cre- 
de che si fermerà quelche tempo. 

La condotta del general Annoverese de Walmoden ; 
che si è permesso di preudere possesso del principato 
di Hildesheim, e di dichiarare quel paese. riunito. all” 
elettorato di Annover , ha prodotto una viva sensazione 
in. Germania. Si dice, che |? Austria in particolsre ha 
sopratutto manifestoto altamente il suo malcontento , & 
ha demandato , che il geverel Walmoden ritirasse le suo 
truppe ; ma. non si su fin ora che sia stata resa ragio- 
no ai suoi reclami. 

La Sassonia al certo è molto infelicein questo me- 
mento, ma quello ‘che yv” hadi terribile si è , che l’ av- 
venire non le offre alcuna consolazione. Le campagne 
non sono coltivate ; i contadini non osato aszardarsi nei 
loro campi per. timore di essere saccheggiati. I loro ca- 
valli sarebbero portati via ; sarebbero auche mal tratta— 
ti; delle ‘orde di cosacchi si nascondono nei boschi , 
‘piombano su i viaggiatori, sulle abitazioni, e sopra 
tutto quello che trovano. Con chi lagnarsi ? Jl principe 
Repnin é giudice e parte. » 

(Guz, de France.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 7 decembre. 


. Le notizie di Fulda ei fanno sapere, ché il pria. 
cipe d’ Orange ha preso possesso di quel principato, 
Questo avvenimento, che ha molio sorpreso gli abitanti 
di quelle coutrade , non ha prodotto sugli spiriti una 
seusazione molto. favorevole ; l’ ummivistraziove di poca 
durata di questo principe , prima degli uvvevimenti che 
gli hanno tolto quella sovranità ,, mon. aveva dato luogo 
adesiderarlo, 


(Gaz. de France.) 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo, i nostri corrispondenti ed Associati a com 
nuovo Trimestre, se nen vogliono soffrire ritardo nell 


T:CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


piacersi di rinnovare prontamente l’ Associazione pel 
a spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI- 


Non si accettano assolutamente ‘lettere e danaro , se ron! sono franchi di porto. 


Ml prezzo dell’ associazione ‘del presente Giornale è il seguente , Gios: 


di fr. 29 c. 424% (sc. 5.50)iper un anno. 


di fr. 16 c. 05 (sc. 3--) per sei mesi, 
Per Bomà di fr. 08 c. 02- (sc. 1 50) per tre mesi. 
Franco del drittof di fr. 37 e. 45 (sc. 7. er un anne. 
Per 1° Impero di Posta di fr. 20 c. 06 (sc. z 75 ; hr sei mesi. 
Di È di fr. 10c. 03 (sc. 1. 87-[-) per tre mesi, ; i 


Franco di Posta 


Per l'estero , fino alle.frontiere 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salyincei , Stampatore al 


Per imedesimi prezzi che nell’ Impero. 


Corso nups. 248. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA ,29Q9 DECEMERE 1813. . î 


AVV 7 8.0, 
Ricorrendo sabato ‘primo gennujo prossimo la festa della 
Circoncisione di N. S il Giornale si dispenserà venerdì SI 
decèmbre. 


n 
INTERNO. 
Parigi, 19 decombre. 
S. M; ha reso al palazzo delle Tuillerie lì 15 decem- 
bre 1815 il segù-nte decreto: 
NAPOLEONE ec. 

! Volendo garantire da ogni vessazione e difficoltà per 
parte dei guarda magazzini quelli fra i nostri sudditi ine 
caricati delle f>rniture per requisizioni $ ed assicurar loro 
la prenta spedizione delle ricevute. delle derrato da essi 
‘foraite ; infaso il‘ bostro consiglio di stato 3 abbiamo de- 
cretato @ decretiamo quanto siegue: 
© Ark. 1,0.H prefotto di ogoi dipartimento a cui 
ranno state-domandeate le requisizioni è nomiverà e i 
caricherà di recarsi in ogni luugo itdicato pel versu- 
meovto delle derrate richieste un commissario , che vi 
resterà durante tutto il tempo che il servizio lo esigera, 

2.9 Questo commissario sarà incaricuto! di ricevere , 
al loro arrivo le derrate requisite, e di foruiroa da ri- 
covuta ;' che servirà ai contribuenti di tolo ‘al paga- 
mento del’ prezzo delle ‘loro derrate, in modo, che non 
avranno alcun Yappurto coi: guirda, maguagivi militari. 

3.0 Ml commissario del. prelèito sarà solo incarica- 
to delle consegne da ‘farsi ai guarda magazzini militari 5 
sarà per quest’ oggetto tenuto fra loro un conto sperto 3 
chiuso, e sottoscritto ogni giorno, i 
4.° Le ‘spose del personale del commissario saranno 
Raso e sopra mondato del prafetto. da imputarsi su i 

nidi della spase impreviste del dipartimento, 

$.° I nostri ministri dell’ interno, e dell’ ammini. 
strazione della guerra ; sono incaricati , ciascuno in ciò 


che li concerne della esecuzione ‘del prescate decreto ,che | 


sarà inserito nel bollettîtio ‘delle Leggi. 
Firmato - NAPOLEONE. 
(Jcurw. de Paris.) 
=— Oggi domenica 19 decembre S. M. i’ Imperatore e 
Re'è partito a un’ora dal palazzo delle Tuillerie in gran 
corteggio per. recarsi al corpo. legislativo. 

Diverse salve: d’ artiglieria habpo  annuoziato Ja par- 
tenza di S, M, dalle Tuillerie, «ed il suo arrivo’ ul cor 
po legislativo, 

.. dl corteggio ha traversato il giardino delle Tuille- 
Fie ; la piazza, ed il ponte della Concordia , es. M. 
è smontata dalla carrozza ‘avanti il portico della tuccia- 
ta del palazzo del corpo legislifivo, Ù 

sig. presideyte del corpo legislativo , e venticia» 


que membri hanno ricevuto S, M. al portico, el’ han= 
uv condotta nell’ appartamento ch” eri stato preparato 
per riceverla. i Ù 

Prima dell’ arrivo di $, M., il.senato , ed il consiglia, 
di stato si sano situnti nella sala delle sedute su delle 
panche dirimpetto al trono , ilsenatu a destra, ed il con 
siglio. di stato a-sinistra. 

S. M. l’Imperatrice era nella tribuna in faccia al 
trono dell’ Imperatore , accompagnata da S.M. la re- 
gina Ortenzia , e circondata dagli oMiciali della sua ‘casa. 

M corpo diplomstico occupava: una tribuna a destra. 

L’ Imperatore dupo d’ essersi fermato un momento 
al suo appartameuto si é recoto nella sata. del corpo ie 
gislativo preceduto dal suo corteggio. 

: . All’arrivo di S, M. tutti si sono alzati, 

S. M. si é posta sul suo trono, 

I principi grab dignitarj yi ininistri, i grandi off 
ciali dell’ Impero , e ‘della corona, le grandi aquile del- 
la legion d’ onore , ‘e gli officiali , che formavano il cos 
teggio di .S. M., hanno occupato intorno al trono i soli 
ti posti; i principi gran dignitarj erano a destra , ed a 
sinistra secondo i loro ranghi. Ù 

L’ Imperatore essendo assiso ; il gran maestro di ce- 
remoaie ha preso gli ordini di S. M., e-li ha tra- 
smessi a $. A. S. il principe di Benevéato , vice grand” 
elettore, che innoltrandosi su i gradini del trono, ha do 
mandato a S. M. il permesso di presentare S. E. il 
sig. duca di Massa presidente (del corpo legislativo , @ 
di ammetterlo a prestare il giuramento. 

Un muestro , ed no ajutante di cerimonie , ‘sono 
andati a cercare S. E.) che essendosi recata a. piedi del 
trono, hu prestato il giuramento nella forma ordinaria, 

S. E. essendo ritornata al suo posto , 1’ lunporature 
ha pronuuciato il seguente discorso: 
» Senatori , 
è Consiglieri di stato, 
« Deputati dei dipartimenti abcorpo legislativo, 

«Lu-minosè vittorie. hanno illustrat» le arini tran- 
« cesi in questa campaggaz uefezioni senza esempio 
« hanno res inutili queste vittorie ; tulto è stato ‘rivol- 
« to contro di noi. La francia stessa sarebbe in peri» 
« culo senza l’edergia, e l'unione dei irancesi. 

« In queste grandi circostanze la mia prima idea 
« è stata quella di chiamarvi presso di me. Il mio cuo= 
« re ha bis:gno della presenza e dell? alîi:zione de’ miei 
« sudditi. lo non sono stato mai sedutto dalla’ prospe= 
« rità. L’ avversità mi troverebbe al dissopra de’ suoi 
« colpi, 

«Ho varie volte data la pace alle nazioni quando 
e esso avevano idiito perduto. Con una porzione delle 


dal > 


« mie conquiste ho innalzato dei troni per quei re che 
« mi hauno abbiadunaty, x \ 
« Avevo concepito ed eseguito grandi disegni per 
« la prosperità e la felicità del mondo !..., Monarca 
« e Padre io ssoto quanto la pace aggiange alla sicn- 
« rezza dei troni e a quella delle famiglie. Delle ne- 
« goziazioni sono state aperte colle potenze coslizzate , 
« ho aderito alle basi preliminari, Pt hanno pre- 
« sentito. Aveva io dunque lu speranza, che prima 
« dell’ apertura di questa sessione il congresso di Mà- 
« nheim sarebbe ruduaato ; ma nuovi ritardi, che non 
« sono punto attribuiti alla Francia, hanno differito que- 
« sto momento che ‘anela il voto del mondo. s 
» Ho: ordinato che vi fossero com:nunicati tutti i 
» documenti originali, che sono nel portafoglio del mio 
» dipartimento degli affari esteri. Voi ne prenderete co- 
n gnizione coll’ intermediario di, moa commissione. Gli 
» oratori del mio consiglio vi farauno conoscere la mia 
» volonià su questo oggelto: È 
» Nuila si oppone dal canto mio al ristabilimento 
» dalla pace. {o congaco e divido tutti i sentimenti dei 
» francesi. Dic dei francesi 3 giscchè non ve n'è al- 
» cuno , cho desidererebbe la pace a costo dell’ 
»'UnoIs, 
» JE con dispracere y.che io domando a questo popolo 
» geovruso nuovi sacrificj; ma. essi sono comandali dai 
» suoi più nobili e più carì iutecessi. Ho duvuto rin- 
1 forzare lo mie armate con numerose levo. Le nazioni 
n Noi) trattanu con sicurezza, che dispiegando tutte le 
» loro forze. Un aumento nell’iutroito divieve ‘indis- 
» pensabile. Ciò che il mio ‘ministro delle finanze vi 
» propurrà , è conforme al. sistema dello finanze che 
» ho stabilito. Nvi farem fronte a tutto senza impresti- 
» to che coasumil’ svyenire , e senza carta monetata , 
» che-è il più grun nemico dell’ ordine sociale, 
| » Sono  soddisfutto dei sertimenti «dimostratimi in 
» questa circostanza dai miei popoli d’ Itail. 
» La Danimarca e Napoli sono seli rimusti fedeli 
» alla mia alleanza, y 
.» La repubblica degli Stati-Uniti di America con- 
» tinua con successo la sua guerra contro |’ Inghil= 
» terra, E 
» Ho riconosciuto la neutralità dei 19 cantoni Syiz= 
» zeri, } 
Senatori , 
Consiglieri di stato, 
Deputati dei dipurtimenti al corpo legislativo. 
» Voi siete gli organi natorali di questo tremo 3 toce 
» ca a voi il dar l'esempio di una energia che ‘racco- 
S manda la nostra gencrazione alle gencrazioni, fulure. 
i» Che esse nua dicano di noi , eglino hanno sacrificato 
» i primi interessi del paese , haunb riconosciuto ‘le leg- 
» gi 5 che |’ Inghilterra ha cercato în vano per quattro 
‘a secoli d’ imporre alla Francia 4 vi 
» l miei popoli non' possono temere ; che la politica 
@= del loro [Imperatore tradisca piammai la gloria nazione- 
2 le. Dal canto mio hola filucia } che i francesi saranno 
a mi sempre degni di loro e di me. pes: 
. Termiuato il discorso ‘e la seduta S. M. si è al- 
zuta in mezzo alle acclamazioni. 


S. M. è ritornata al palazzo delle Tuillerie col suo . 


corteggio seguendo Ja stessa strada, che ‘aveva preso 

per recarsi ‘al Corpo Legislativo, y 7 

Le salvo di artiglieria sono state ripetute alla 

partenza. di S. M, dal Palazzo del Corpo Legislativo 4, 

‘@ al suo arrivo al palazzo delle Tuillerica |» ‘ 

Lal ]j x =(Monitore.) 
Bajona, 13 decembre./° 


7 
©. Dopo i vantaggi riportati nelle giornate. dei 10 ed 
31 e che sono stati realmente molto più. considerevoli 


di quello che avevamo subito saputo , giacchè secondo 


tatu i rapporti , la peraita del nemico è ascesa a 10 in ° 


12,000 uumini, non avevamo avuto che degli affari di 


avamposto ; mia jeri il nemico rinforzava la sua linea 
e pareva facessa le suo disposizioni per ua Attacco. 
Questa mattina il maresciallo duca di Dalmazia: lo 
ha prevenuto. Hu fatto attaccare la linea nomica alla 
puuta del giorno sulle alture di Losterenia fra Saint- 
Jeanele-Visux-Mouguere e Villefranque. Il sigo, conte 
d’ Erloa avendo sotto i suoi ordini la 3%; 3a e 61 divi- 
sione di fanteria, una brigata:di cavalierix, 0 22 pezzi 
di cannone era sostenuto dalla prima divisione di fan- 
teria, e quindi lo è stato dalla 5.2 3 
fr 5 divisione , comandata dal generale Abbi, ha 
avuto ordine di attaccate di Fronte la posizione, soguon- 
do la grande strada , meotre la 6: divisione sotto gli or- 
dini del generale Darricau si è portata a diritta per pren- 
dere il contraforte cd attaccare la sinistra del nemico, Nel- 
lo stesso tempo la seconda divisione , comandata dal ge 
nerale Darmagnac, si è impadronita della, montagna dî 


» 91 A rates w La 
Partoubiria , e si è recata sopra Saiat-Jean le- Vieux-Mau 


guere ; da dove ha attaccato la destra della posizione 
nemica, # 
| L’ attacco è stato molto vivo, ed è molto ben riu- 
scito. Il nemico ha presentato nuove truppe. Abbiamo 
allora fatto portare ia linea la divisione del general Foy , 
quella del ‘generale \Maraussio, e le brigata Gruardet 
della divisiohe Darmagnac, che non si era perango im- 
pegnata. Il nemico è stato cuntenuto , e il. combatti» 
mento ha continuato durante il set cella giornata con 
dei vantaggi sostenuti per parte nostra, — 
i ATEO avuto 500 Lori e 2500 feriti. La perdi- 
ta del nemico è stata molto più considerevole. ‘Linee 
intiere sono state distratie. Non abbiamo preso ‘che; 3oe 
inglesi fre quali varj ufficiali. Il nemico non ci 
prigionieri. Il generale di brigata Mvcquery , e Maccom- 
le sono stati feriti, Jl nemico in generale bu soflertormol» 
to in questa giornata , come nelle precedenti. } 
Il generale Soult è andato jori a Hasparen con una 
parte della sua cavalleria, e ne ha scacciato il nomi- 
co. Ha trovato sul Monte-Choui la diyisione Murillo, 
e diversi squadroni Inglesi, Ha avuto qualche carica con 
questa cavalleria j a-cui ha ferito della gonte è mu 


prigionieri. Ha preso jeri sera posizione a Baulos. 
Bajona lo stesso giorno» i” 


tl: 
Degli abitanti di Saint-Jean de Luz sono giunti qui 
jeri. Essi raccontano $ che i nemici hanno sofferto 
tissimo il g e ro di questo mese; che le cosi i 
strade da Saint-Jcan de Luz .sino all’ antica pot di 
Bidard: erano coperte di feriti ingicsi , e portoghesi. Pet: 
quanto ‘dicevano gli ufficiali nemici la pa perdita in 
iccisi © feriti ascenderebbe sino.a jeri 10 in dodici mila 
uomini circa, Ha recato meraviglia a Saint-Jean-de Luz 
la costernazione del nemico. Si era nell’ aspettativa il 
10 di vedere giungere sotto le mura della città le trup- 
pe del duca di Dalmazia. Il generale inglese Robinsomy 
ferito molto gravemente, come anche diversi afficiali 
superiori erano stati trasportati a Saint-Jeaa de Luz 
neila notte del 10 agli 11. I trasporti di feriti si fanne 
durabte la notte per jmpedire agli abitanti di vedere quane 
ti siano numercsi. (Moniteur.) 


Strasburgo , 2 decembre. 


Diverse divisioni anstriathe dell’ armata. del princi? 
(pe di Schwarzenberg si sono recato nella, Brisgovia s @ 
nell” Alto Mergraviato di Baden. sr # 

Nulla d’ importante .è accaduto nelle vicinanze di 
Kehl; si sa che la maggior parke delle truppe agcanr 
toriate fra Kork e ‘Offenburgo è partita da uelle cos- 
trade. © 1 (Gas. de France. ) 


Firenze , 22 decembre.' 1 


La sesonda colonna delle truppe napolitane giunse 


e: , 
jeri in. questa città a un'ora dopo mezze giorno? essa 
è molto più numerosa della ‘prima cho arrivò il'dì 19. 
Il corpo è accasermato in diversi dei già ‘soppres- 
sì conventi della ciltà , ed è comandato dal sig general 
Filangeri, figlio del celebre pubblicista di tal nome, 
(Giorn, dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SPAGNA, 
Barcellona, 5 decembre, 


1 27 novembre il Camrag Milet si era recato da 
Sabadell sopra Sauta-Eularia con quattro battaglioni e 
200 cavalli. per coprire la marcia d’. na convoglio, Ha 
incontrato: il colonnello. Maoso , che ha attaccato nello 
stesso tempo che il nemico gettava sull’ indietro uva co- 
snna di 1200 \vomini per tagliare la strada e impadro» | 
riesi d’ un. piccolo monticello spianato che la copriva. 

| nostri volteggiatori vi giuosero prima di essa, l’ attac- 
earono e le fecero provare una perdita di più di 130 
womini, Il generale Milet ha cormpita la sua operazione , 
ed.è rieatrato a.Sabadell col suo convoglio senza essere 
molostato, Abbiamo avuto 3 uomini uccisi e. alcuni 
foriti. g 

D.po questo piccolo fatto , pare che nna flotta in- 
gleso, e diverse divisioni riunite a Villa Franca, yoles= 
soro: inquietare le cpste dell’ alia Catalogaa. Il zenera- 
Je-Clioton comandava in capo le truppe di questa spe» 
dizione, Il dnca di Albufera ha fatto marciacs due divi= 
sioni e 1,200 cavalli, All’ avvicinarsi di queste truppe, 
il nemico si è ritirato in gran fretta. Noa ha fatto al- 
cuna impresa. Auche la flotta si è allontanata dalle no- 
stre costs. 

Si leggono nel. giornale di Valenza del 23 nove. 
bre dei dettagli sulla difesa del capo battaglione Bain, 
che comanda. il castollo di. Denia. Sccoudo quel gioraa- 
le 1° iutrepidezza della guarnigioge è quasi” temeraria. 
Egli motto molta importauza alla conservazione di quel 
posto attesa la sua vicinanza alle isole Baleari. 
(Monitore.) 
SVIZZERA. b 


San Gullo , 5 decembre, 


Sî leggono nella gazzetta di San Gallo lo seguenti 
viflessioni i " DEIR? 

I rappresentanti della nazione si sono dichiarati per 
ta neutralità dolla Svigrera, Questo è il yoto dell’ intiera 
mazione, La Svizzera conchiase nel 1316 uha pace oter- 
na con la Francia, Da quell'epoca la Svizzera rinuncià 
a qualunque siasi guerra';vo fa-.riguardata dalle poteoze 
di Europa come potenza ‘neutrale. E’ una delle epoche 
le più rimarcheyoli della storia dell’ Europa, Un'popolo 
che.ama la guerra; un popolo che fia allora yersò il 
suo sangue ia molte contrade uu popolo che amava 
la gloria , che ‘fu chiamato il difensora della Chiesa , che 
deciso gli affari d’Italia , e ristabili dei prineipi sui lero 
troui; uu popolo che poco prima nelle sanguinose bat- 
taglio di San Giacomo , e dì Marignane , sì era acqui- 
stato di nuovo una grau gloria militare ;, questo po- 
polo non vinto, lasciò nel 1516 le armi e ritoroò ai 
priacipî de’ suoi antenati, decidendo che d’ora innan- 
si non s’ immischierebbe in alcuaa vertenza estera. Gli 
Svizzeri riposero la loro gloria nella loro giustizia verso 
i loro vicioi , in un governo paterno , nei costumi puri 
e nella difesa della loro patria, Respigsero oga.ra i lo- 
ro nemici, e non l’inseguironormai: Questo è lo .spi- 
rito che riuni nel principio del tredicesimo sacolo i fun- 
datori della libertà svizzera, ed è quello che ha anì- 
‘mato i deputati nell’ ultima dieta in Zurigo. La Svizze- 


ra libera nou avrà mai alire. pensiero. Qual’ interesso 


- pia 


trebbe. ella. avere . nella guerra preseute ? Le BORSE 

del :Nord e deli’ Est non se ne possono lagnare; big) 
vuole essere indipendente; Non troverebbe ‘da far Se 
fe alle spesa della guerra e la massa de? ‘subi ‘cittadini 
vuò difendere il territorio sino alla morte. 4 

L’ Imperatore de’ francesi ha ritirato le truppe » che il 
direttorio ‘esecutivo aveva mandate nella Svizzera j ha 
posto fiue ai nostri totbidi interni ; ci ha dato uaa co- 
stituzione libora a. seconda de’ nostri desiderj, ai. no- 
stri bisogni , e che è divenuta cara ai diecia nove can- 
toni. Gli Svizzeri hauno al sommo sentito il prezzo di 
questo beneficio ; ma rinnovando l’ alleanza con la Fran- 
cia;; non hifino contralti altri oblighi che quelli che 
erano seompatibili colle loro relazioni politiche j duman- 
darono che fosse fatta espressa menzione nel trattato 
della loro neutralità, che |’ Imperatore rivunciava alla 
strada militare , che il governo centrale Elvetcio aveva' 
‘uccopdata’ per ‘le truppe. francesi. , e l’ Imperatore. vi 
acconsenti con bontà, E adunque con questa fermezza e 
con | questa. previdenza , che gli Svizzeri, a seconda 
dell’ esempio dei loro antenati hanno conservato la loro 
indipendenza, ed è così che continueranno a meritare © 
la stima dei Sovrani e quella delle nazioni, 

1 coote Taillerand ambasciatore di Francia e i con- 
ti di Lebsertero, e capo d’ Istria ministri di Austria e 
di Russia hanno ‘desinato il giorno 2 in casa del Lan- 
damano della Syizzera. 

(Journ, de l’Emp.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Nrancfort , 9 decembre, 

Si nota come una cosa molto particolare, che 1’ Im- 
peratore Alessendro .dopo di avere nominato un Russo 
governatore generale della Sassonia e un. Russo direttore 
generale della polizia in Dresda, abbia dichiarato, che 
tuti i posti di generali e di officiali nell’ armata sus- 
sone siano di sua propria momina, Nello stesso tempo 
ua «russo prende possesso del governo del gran ducate 
di Berg ed è la Russia, che silagna della preponde- 
ranza che la Francia ha esercitato 1a Germania, Ed è 
la Russia che parla di moderazione e d’ indipendenza ® 
Quando le sue armate furono vinte a Friedland , i fran: 
cesi erano sulle sue frontiere. Quai condizioni di pace 
le imposero ? Non solo non perdè cosa alcuna, ma la 
Fraucia acconsenti , che ella ingrandiase il suo territo» 
rio a spese della Prussia sua alleata, In oggi che la 
Russia si. trova sul Reno, qual liuguaggio tiene essa 
colla Francia, quali esorbitanti pretenzioni nob mette în- 
naozi ? Che si paragonino le epoche , e la maniera di 
agire delle dua potenze, tutte le persone di buona fede 
che sono in: Europa le giudicheranno , e ognuno sarà 
convinto , che gli uomini che vantano la Joro mode 
razione , non sono i più moderati , e che quelli che gri- 
dano contro |’ ambizione, ‘nom sono-i.meyo ambi- 
Ziosì, 

«— Lettere di Brema annunciano che quella città è 
stata dichiarata ciità anseatica e che |’ antico magi» 
strato vi è stato ristabilito : locchè ‘pare. confermi la 
voce che i russi avrebbero il progetto di organizzare 
fra le città ‘ marittime e commercianti della Germania 
tina confederazione , che in fatti non ‘sarebbe, che un*: 
associazione di fattorie che farebbero il .commercio pel, 
conto e profitto ‘dei negozianti inglesi. S° intende bene 

che i:russi avrebbero la facoltà di stabilire delle doga- 


- ne, io quella città per fissare dei diritti d’ importa- 


‘tione; 
Non è possibile di dipiugere la costernazione che 
anno prodotto queste voci fra i manifatturieri tedes- 
chi. Hanno calcolato , che dopo i decreti di Berlino e 
di Milano , e malgrado le campagne del 1807, e del 
1809 , il'loro smercio «è stato il doppio.più considere- 
vole , che non lo era stato negli annì 1802 fino al 


1808, durante.i: quali peraltro il loro paess aveva go- 


dI 


pace. Ed è perciò, che veggono 
colla maggior inquietudine il momento , 19 cul 1 fiumi 
dopo la partenza delle guarnigioni francesi che pe chiue 
dono i sbocchi , sarebbero rinperti al commercio inglese. 
Sesza dubbio l'apertura di essi farebbe gran piacere a 
un cepliosjo di nogogiaoti-commissionar) 3 stabiliti hello 
piazze marittime 3 ma porterebbe seco la desslazione 
di migliaia di famiglie , 1° industria delle quali. fino da 
questo momento potrebbe. meno. che mai sostenere la 
concorrenza dei mercunti inglesi, ben determinati! a 
vuotare a' qualunque costo i loro magazzeni ricolmi da 
sei anni, IRA Ù 
Ma non é qui ove si' limiteranno i disastri , che il 
sistema politico dei russì deve portare ‘alla nazione te- 
desco; sì sa che in Russia la fabbrica delle ‘bevande ; 
e il commercio dei grani e della derrate coloniali ap- 
parteogono esclusivamente al dominio ‘della. corona, esi 
teme molto che questi privilegi non s° introducanò né- 
li stati cho potrebbero‘ cadere “in maao della Russia, 
stesso è accaduto nelle provincie dell’ Estonia , della 
Liyonia, e della Curlandia: Può egli mai credersi che 
* saranno fatte in favore di suddib, che non ha ‘guari 
portavano ls armi contro la Russia , delie ecceziuni suna 
regola da luogo tempo stabilita in quell’ Impero? Si 
crederà di fare assui per la loro felicità lasciando daro', 
a guisa dei contadini delle provincie di cui si è parla- 
to LI facoltà di darsi alia coltura dei cavoli e della pa- 

gote? £ 
. Doi domioj, riservati in virtù dei trattati. sotto- 
scritti dalia Prussia e dalla Russia, erano stati dati in 
Vestfalia a titolo di dotazioni; i muovi  proprietarj go- 
deynoo i loro beni; alcuvi anclie li avevavo venduti ; 
ma gli alleati bavno ripreso tutto : ecco come ricunosco- 
no la santità dei tratiati, Quello che è da notarsi ; si è 
che il prinvipe reale di Svezia aveva una bellissima 
pussessione ia quel paese 3 e che è stata confiscata co- 

mt le altre, 

Alla fine di novembre , i francesi erano’ ancora pae 
droni di vo gran numero di piazze forti; l’ armata 
francese d’ Amburgo eri in uuo stato formidabile, La 
Dar imarcn sì rinforzava nell Qlsteina Si vede bene «che 

in per, assediare .uolte regole quelle: pi 


‘duto dî una profonda 


fere quelle imponenu forze, ci vogliono delle truppe. 


gousiderevoli, e chò su vi ai ‘\aggionge la massa ‘di 
quella ‘che sono necessarie per ve dalla ‘Olanda Rial 
ala, Svizzera , le armute degli alleuti nov possono ‘esser 
puote cesi numerose , e così formidabili , che alcuni 
ì prg al soldo unglo=russo vorrebbero. farle credere 
Le alte ato che riconoscono lu sovrapità dei prias 
(Gipi di Germania e 1” intlipendenza dei popoli initutti i 
doro proclami, non' la rispettano tanto negli ‘atti, che 
emanava colla for: autorità? Bsse -hapno imposto” ui 
contribuzione straordinaria | di‘ guerra al gran. duca "di 
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Lit , che hay pet quanto dicesi , trovato, * ie 


ua poco forte, e che è stato molto sorpreso 


re , che non era più il padrone in casa sua cchè 


. gli alleuti avevano ufficialmeuta dichiarato ce cha Hi 


venuto libero. î É pei. ì 

Nel gran ducato di, Berg 1 russi chiamano tutti H 
cittadini alle armi; non si forza alcuno a marciare 
ma quelli, che n.0 marcieranno 4 pagheranno (la mesa 
delie loro entrate, e-le loro famiglie sarabnatgi poste 
a una tassa di guerra. Ù D 

Sembra che la. marcia delle forze franceti e napo— 
letane abbia allarmato |’ Austria, e fatto uinai(diversio» 
ne ai suoi progetti sul Reno. Una parte delle forse che 
erano destinate a oltrepassare quel fiume sè partita ta 
rau fretta per rinforzare il generale Hiller che dopo 
fi sua disfatta « Caldiero , e il cattivo sudcessò' della 
spedizione sopra Ferrara , non è stato ia grado d’ ine 
tcaprendere il minimo movimento. e 

Veuezia è upprovigionata per nove meal, Un im= 
prestito ,, che è stato aperto dul generale Serrag, basta 
per assicurare il soldo della guarnigione. Quel governa= 
tore ha posto tuite le piccole isole in uno stato rispet= 
tabile di difesa. sN 

Alcune. gazzette tedesche annunciano 6on una no- 
tabile affottazione, che giungono dei rinforzi all’ arma» 
La. russa , parlano di colonne che sono in marcia; ma 
questi fogli non nomimano i comandanti dì questi nuo- 
ve forze , non, indicano illoro numero., nè aotungiane 
il puoto loro di partenza , nè il loro destinàg XL 

La febbre contiggivsa continua a fare ‘qui e nelle 
nostre vicinanze delle grandi stragi fra le truppe, e fra 
i cittadini, La malattia si dichiara per lo più coll’en= 
fiaggione della lingua e con dei tumori nel corpo 


(Journ, de 1° tp.) 


GRAN DUCATO DI VURTZBURGO. 
Vurtzburgo y 7 decembre. 


Le truppe del gran ducato che erano stato fatto 
prigioniere presso Torzau , e condotte a Berlino sone 
@ ritorno qui da qualche giorito. Sì" aspettate: iù 
istabte il battaglione che era a Torgau. 


(Gaz. di Fog.) 


—— ——r—T——_————————t_—m 


Estrazione di Firenze del 27 di 
73, 9, 6, 71, 3i 


di porte, 


) per un anne, 


Le associazioni si ri - \ 
meevono im Roma da Paolo Salviucei 3 Stampatore al Corse nun 96 


Num. 1579. 


i 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


) ROMA ,31 DECEMBERE 1813. 


INTERNO. 


Roma , St decembre. 
INTENDENZA DEL TESORO IMPERIALE: 
Dipartimento di Roma. 


Avviso per il pagamento delle pensioni provenienti 


dal debito publico degl’ antichi stati Romani per il tri- | 


mestre scaduto il 1.0 gennaro 1814. 


Le pensioni di qualunque natura, saranno pagate 
per ordine delli vumeri apposti sù di ciascun brevetto 
o certificato d’ iscrizione, secondo la distribuzione in- 
dicata qui appresso : 


i Dal lunedi 3.gennaro fino al ( 
1a Settimana.$ . veneriì 7 detto mese inclu-) Dal N.1a1 N. 100 


sivamente, 


sota Dal lunedi ro fino al vener- ; 

n.a Settimana.$ di 34 gennaro inclusiva-) Dal N. 121 N.200 
mente. 

; Dal lunedi 17 fino al vener-, 

«aSettimana.d di 25 gennaro inclusiva-)Dal N.1al N.300 
meute. 

Dal lunedi 24 fino al ve- 

nerdì 28 genuaro inclusi-,Dal N. 181 N. 400 

vamente. p si 


4.2 Settimana, 


L’ ordine di pagamento ,, che dovrà seguirsi mel 
Tae di febraro sarà aomuaciato con un nuuvo ave 
» 
ia Li signori pensionati essendo divisi în sedici classi, 
È ero, brevetti 3 0 certificati d’ iscrizione presentano 
altrettante serie di numeri. Li pagamenti da effettuarsi 
nelle quattro seltimane di, gennaro. si applicano adun- 
Que a tutte le pensiuni delle sedici classi.; li di cui 
brevetti portavo uo numero inferiore al No 40L. 
t signori pensionat, li quali presenteranno 
sonalmernte li loro dbfouinenti Case DO ee gr 
Pagamento delle luro: pensioni duranto il mese di gen» 


naro prossimo. Quelli tali che agiranno come procura 
tori, 0 agenti non saranno pagati. che nel mese se- 
guente. 

.Sì raccomanda alli signori pensionati. di esigere il 
pagamento delle loro PO immediatamente appres= 
so alla verificazione delli loro documenti, Il pagamento 

«di quelli, che trascureranno di farsi pagare il giorno 
stesso della data della verificazione , non avrà lungo, , 
che alla fine del trimestre. Lg 
© Sono egualmeute invitati a reclamare il pagamento 
delle Toro pensioni nélla settimana, che loro è in:licate 
con il presente avviso , uffiao di tacilitare li pagamenti 
riservati per le settimane poateriori, 
L’ Intendente del tesoro imperiale» 
Jasxr, 


Len 


Lettere , che giungono dalla Germania , racchiudo- 
no tutti i dettagli, più o mano bizzarri e aliligenti sul- 
la condotta che tengono i cosacchi nei paesi, ove ps- 
netrano Ecco ciò che è occorso in una delle priaci- 
puli città di Germania, 

» Gli abitanti assistevano al servizio divino , allor- 
chè molti cosacchi, eutrati nella Chiesa gitturono lo 
spavento in tutte le classi. Il miuistro , che preilicava 
restò solo, e fu buttoto giù senza pietà dal pulpito » 
spogliato del suo ‘vestimento , e forzuto come le sue pe- 
corelle ad una pronta fuga; voleva arriogarl ; parlava 
ai sordi, 

» Il suo abito nero, il suo cappello, la sua par- 
rucca ; il suo mautello divennero la preda di un cosac- 
co, che se ne ricopri imusaatinente , montò a cavallo $ 
passeggiò travestito così nelle strade ; i suoi compagni 
formavano il suo. sorteggio. Molte donne erano state pa- 
rimenti spogliate e insultute. Non fu che verso la sera , 
che |’ autorità dei magistrati provvisorj potè far cessa» 
re il disordine. 


Parigi , 20 decembre. 


(Gaz. de Franco.) 
us Del 21. 

Sarebbe difficile di esprimere il trasporto , che i pa- 
rigini hanno dimostrato a procurarsi , e leggere il di- 
scorso , che S. M. l’ Imperatore ha pronunciato all’ aper- 
tura del corpo legislativo. Più di 20,000 esemplari di 
queto discorso pubblicati colle stampe del Giornale di 

arigi, sono stati distribuiti prima delle due ‘pomeri-" 
diane, lu ivitti i luoghi pubblici ivoumerevoli lettori fa- 
cevano a gara di avere i giornali. è 

La Francia, e l'Europa intera aspettavano con im- 

pazienza questo monumento sterico della franchezza s 


)2( 


della moderazione , e della diguità dell’ Imperatore dei 


Frane si io i ui } 
Che: possono oggi dire i mosti nemici; che diran- | 


no quegli scrittori il cur vergognoso {aleuto è venduto 
all'Inghilterra ?_H discorso deli’ Imperatore io mano , 
noi rispondereino sempre vittoriosamante alle loro de- 

Se ci parlano, dell? amore..dei, nemici della ri 
per la pace , ii liro ribtpobilerémo # lu puce è i ford 
potere ; rulla sî dppdne dul canto della Francia al rista- 
bilimento della pace, Una pace onorevole e solida è il 
yuto il più caro dell’ Imperatore dei Francesi. 

Le Nazioni non trattunb! com Sicureiza , ché (di- 
spiegando tutte le loro pasa Questa massima , chie ‘i 
governi nun dimeuticano mai senza compromettere la 
dipendenza e la serie dei populi, deve essere 
ui sempre presente allo spirito dei Francesi, Cosa sono 
î sacrili.j comundati dall’ interesse di tutti 35 sì para- 
gonano all: disgrazie d’ ogni genere, dulle qu:li serem- 
mo oppressi, se i nentici vilbiritsi, È détasso “dita | 
leggi P Quid vecchio proverbio : se rodete lu pace , prepa- 
ratevi alla guerra , è una verità Krivial ma non ha 
ubdtaote miiooî forza. per essere st no der primi 
risultati deli” espericnza degli usmini riupiti in socictà. 
LiuSta la Francia, didpiegherà tutte le sue forze per ot-. 
tenere, Ja pace. Già ip tatti nostri, Spatole Uda. 
giovenià valorosa si recd ui puoi Imndtcial dal è 


» 


clamazioni ? 


loro i 


beue, delle ‘loro famiglie , trio della loro divozione ; 


primo, dei doveri avranno. diritto a 
lobi , che 


(Jonrn. de ia 

* LE Legislativo, 

(Presidenza di S. E. il ducò di Massa, 
Seduta del 21 decembre. 


. La seduta é aperta a mò’ ora. 
i Dopo la formazione del bureav provvisorio 3i fan- 
no, conoscore all’ assemblea î nomi ‘déi  dopatàti incrti 
dopo, l' ultima sessione. 7 

- Si annuncia là nomina del conte di Monfesquini 
Fezenzac , e del barone Lourlier alle fadtioni di sena- 
tori, e che il senato ha scelto il sig. barohè d’ Amber. 
2acit per occupare nel suo seno il posto vacanti perla 
morte del sis. senatore conte de Bouguentille, 

20 sig. presidente ivivrma , che degli oratori del don- 
giglio di stato sì, rtchersuno uggi a tre ore al corps 
legisloliyo, 4 
, L'elezione dei vice presidenti è sospesa per l’èàr- 
rivo del, signori orctori del consiglio di stato ‘conti Re- 
gueud de SuutJoan-d® Angély , e Lavallete, 

Ù I signor. conte Regnaud si presenta ‘alla tribuna ,® 
dî lettura di ud decreto di, S. M. concepito in questi 
termmi ) ti 

Estratto delle minute delli segreteria Gi stato. 


AI puluzzo delle Tuilferit ‘20 > decomibre 18/5; 
NAPOELEONE, 'Tnperatore de’ Fancesi ; Rew talia 
« Protettore della Confederazione del ‘Réne, Mediatore 
della Confederazione Syizzehi et éè, ek,” y 


Juteso il nostro consiglio di stato, 
a uf 


Abbiamo decretato e, decretiamo quanto sepmet 
Art, 1.2 Il ccrpo legislativo Dominerà una CC. 
missi be straordinaria di cinque membri. i 
2.9 Ogni membrò. serà prrginrio di E scrutib®) 
separito , e alla maggiorità assoluta del vott, SIA 
È 50. il etiliatie a *l corpo legislalivo sarà di dirst 
to membro della commissione , ipdipendentemente dai 
men:bri elettisallo. scrutinio. a" 
0 4-9 Allorche la nomina della. commissitne sarà ter- 
Midatà, il presidente del corpo legislativo (co lo farà 
Couoscere con un missaggio. 


50 frane decreto sarà porta Rigi 
slativo da devli orutori del nostro consiglio di stato. 
x Firmato - NAPOLEONE 


Da parte deli’ Imperstore , 


Il ministro segretorio di stato , 
Firmato — 1} duca edi Bassanoa 


tato el corpo legî= 


Il signor conte Regnaud de Saint Jean d’ Angelre 


'Sisnori $ nelle due ultime campagne senza esser stati 
abbandonati dalla vittoria, si:mo stati truditi dalla farluna, 

Nella prima; una di quelle invernate, chie nen rat- 
iristano la natura che una volta ogni secolo ;- nella se- 
conda delle defezioni , di cui la storia. cfire pochi esem= 
P); hanno reso sterili i.più laminosi sticcessi. 

Fortunutamente 9 O SigUori ) la vazione, che avera 
goduto della prosperità sevza Inebriursi , ha sesteo nio 
la disgrazia: seuza perde eoraggio; e dopo di uver gene- 
rosamente nelle precedenti guerre difeso il territuno de” 
nostri oloni datati delle - guerra 4 ci + simo! prepara» 
ti coraggicsamenie # preservarne il nostro» 

Chiamati presso %i trono ‘da pravi eircostanze l'Im. 
peratore viene ad associurvi, o signori , tanto alle in- 
tenzioni delta sua potitica ;-chewgli sforzi della sua am- 
minvistrazione, vi 

Dissitle intenzioni , e non già i secreti de 
piliticaziin fatt quisti politica € stata scempio) 
sael’indipendenta-ydell’ oiore deli? iniusiria y @0 
mercio della Francia, e de’ suoi vlfeati. 

Ma le Nazioni come anche i Guvernì c 
mente , fortemente preoccupati dagli avvenin 
tetenti , dimeniticunu gli avvenimenti più donfani) 
tengono lu memoria !velle couse primicre, e per 
vista gli anelli Ui quella catena storica’ che lega il pus- 
sato al presente. i Ti 
Dio non voglia , o signori, che io ecciti qui di nuor 
vo niuna rimemibrotizu èttu ud ibasprire alcuni spiriti, 
è provueere altua rissentimento. ; 

Non riporto il mi» pensierey «non ricliiamo il vo- 
stro sul passato , se non perchè in ciascuna delle pa- 
gine ,che ne hàuno conservato la memoria , si puòfrrcuno= 
scere con ttitezza quali siuno ‘stati i provocatori della 
guerra. 


La guerra esiste in Europa da venti nni; l'alti- 
ma si riunisce alla prima ; cd'è la conseguenza del suo, 
principio. f, È) 

Per vedere a chi debbano essere imputate le disgra- . 
zie, e la durata di questa guerra , basta di rimontare 
alla sua origine, e i rammentare ché gl intervalli di 
pice, 0 piuttosto che le brevi tregne ,duratiti le qua- 
li i popoli hauno respiruto, sono dovute a questa Francia. 

L’ agressione von è venuta dalla Francia, nè vel 
1792, bllorgnaodo fu iavasa; hè nell’ anno 7, quando 
il trattato di Cumpio Formiv fu rutto , nè nell’anno 8° 
quando i ross! vennero a traverso la termapia per mi 
nacciure la ‘nostre frontiere ; nè nell’avno ‘10 quando il 
trattato di Amicns ‘fu violato , nè all’ epoca dell'inva- 
sione ‘della Baviera ‘quabdo la ‘pace di Lunéyille non fa 
riconostitità 5 ‘nè eli’ «poca in cui il'trittato ti Presbur= 
go fu posto 10 ‘oblio; ‘nè quando gl’ impegni di Tilsit. 
furono ‘abbandonati; nè quando i trattati di Vienna, e” 
di Parigi Yurono luoereti. + 


TE 
I 


E? nomè egli già la Francia , al conttario,, che vit- 
toriosa, e conquistatrice , ha acconsentito all’ armisti- 
zio di Leobea s ® alla pace che lo ha seguito 3 che noa 
Fa viuto a Marengo, che per trattare a Lundville ja 
Austerlitz che per roshtuire la maggior parte delle sue con- 
quiste RC) dotarue dei troni ; che non ha ricusato ar 
mistizio alcuno nella gnerra nè pace nei negoziati , né 
prima del trattato di Presburgo, eè prima di quello di 
Vienna? 3 tia 

In quest» momento le  busi preliminari proposte 
dalle putenze coalizzate pon sono elleno state au ttate 
da S. M. che dichiara ai suoi popoli , sì suoi alleati, 
si suoi nemici che nulla si. oppone, dal canta) suo al 
ristabilimento della puce. .._. 

Queste verità a, 0 signori , 10 quauto. concernono le 
precedeoti gurrre sono consocrele da monumenti gia 
divenuti; il prtrimanio ibvariabile. della storia ; in quan- 
to concernono gli avvi nimeuti i prù recenti saranao' pro 
vate dai documenti coutennti nel portafoglio del miui- 
stro degli affari esteri, a prendere coguizione dei:quali 
s. M. chiama una commissione fra vol. N 

Nel tempo stesso , che si negozia, le potenze coa- 
lizzate hannù voluto la continuazione delle ostilità. Ci 
hanno mustreto cop ciò la marcia che prescrivono , e la 
sicurezza dello stato, e l’ onore dell’ Impero. S, M. 
» ve lo ha detto y0 signori, le nazioni non trattano 
» consicurezza , se nou sedispiegando tutte le loro 
» furze » ; 

Ma già | energia, che si manifesta da ogni parto, 
le numerose love, che, scno, iu moviménto:; fano co- 
pessere abbastanza la risoluzione del pwpolo fraacese di 
mautenero la sicurezza , del suo. territorio, el’ vmone 
delle sue leggi. ì 

It bisogno della gloria , 1° amore del.paese., il, de- 
siderio della sua prosperità sono le passio wi, de,cui i 
cuori generesi non guer.scono mai. Sono esse .il garan- 
te dello. zulu , con cui voi vi associerete , 0 signori , agli 
sto:zi dell’ aminiosstrazione , onde uppoggiare con poten- 
ti mezzi di difesa le negoziazioni chs vanuo, udiaprirsi. 

Meno poteute, ineno forte , mino ricca ,, meno, fe- 
condavio risorse (era la. Fraocia, osll’ anuno, &,, quan- 
do minacciata al nord, iuvasa al. mezzodi , laceraia nel 
suo.interno ,,, esausta, nelle sue fivanze , disorganizzata 
nella sua ammivistrazione , scoraggiata nelle sue arma» 
te, i amari gli riportirovo la speranza ; la vittoria di Ma- 
rengo le rese i suoi ouori , il trattato di Lunèville. le 
ridonò la pace. 

. Non rinnovo questo quadro , o signori , se non per 
richiamare al di deotro, e al di fuori il sentimento 
energico della nostra disnità e della nostra poteoza 
effiuchè i nostri amici, ci nostri nemici conoscano in- 
sieme , e il pensiero del Mpoarca ,, ele forza della Na- 
zione, ela moderazione de’ suoi voti, il suo ardore per 
una pace cuorevole e il sugrorrore per wua (pace ver- 
gognosa, » 

. Il corpo, legislativo, passa il’ alto 3A oratori del. con- 
siglio di stato del ;decreto imperiale ,, di cui ha, rice+ 
vato la. comunicazione ,, come anche del discorso del 
dig. conte, Reguaud da, Saiat-Jean-d” Angely , 0 ordina 
che tutto sia inserito al processo verbale , e stampato 
in numero di sci sesemplasi .,, 

Dopo la partenza dei signori oratori d.l consiglia 
di stato, la seduta è termiduta , e saunuuciata per do- 
mani y alle undici ore in puuto» 


u Del 22. i j i 
-- Jeri alle. ro.ore. della mattina, S., A. il. pripcipe 
di Neufchatel; e di Wagram, accompagnato da diversi 
generali, ha passoto in rivista nelle. corti del palazzo 
delle ‘Puillerie parecchi reggimenti della giovine guardia 
Imperiale 3 si suno ‘subito posti in marcia. 
3 S. M. il re di Roma è comparso qualche tempo 
dopo a una delle fenestre del suo appartamento; pare 
che goda di ua ottima salute. 


(Monitore.) 


dis 


A uniora 5, M. |? Imperatrice ha passeggiato sulla 
torra:za. del giardivo. delle. Tuillerie dalla parte delle 
Seona, " 

Da molte settimane un. numero considerevole .di co- 
scritti di «diverse classi passano vgui: giorno per Parigi, 
ove sono shibito equipaggiali e, si recano sul mumento 
al loro destiao. Ù 
y } (Journ. de Paris.) 


Strasburgo , 16 decembre, 


Diverse brigate di fanteria , composte di bellissime 
truppe , hanno fatto jeri ls luro entrata. nella onstra 
città, Si assicpra., che il generale Dubreton, le comun- 
di. Si sa, che molte truppe debbono ancvra giungere 


» dall’ interno. 


Godiamp qui e nelle vicinanze della quiete la più 
perfetta. î À |; 

Lettere, di. diversi lunghi del nostro. dipartimento 
lungo il fiame ci fauno sapere., che le truppe pemi- 
che che erano situate dall’ ultra, parte, del Reno fra la 
Murg., e ta Kiazig honna abbandoneto quel distretto. Vi è 
luogo a credere che. abbiano rimontato il Revo nella 
direzione di Friburgo, e di Ruadern. 

: ce Del 18; h 

Lo stato maggior generale della divisione ha ricevuto 

le letiere seguenti. 


Lottera del colonnello Chancel,, comandunte d'armi @ 


Unninga. n 


Mio generale, 


Ho 1 onore «’ inviarvi il mio. ajutante. il signor 
Moritz per un affare dellu più alta importanza. Noa si trat- 
tava meno che di consegnare la. piazza, che mi è af- 
fidita , al nemico, mediante una svinma di 500,000 lire 
per ma , la.croce di Maria ‘l’eresa e una terra nell’Austria, 

Il signor Montz, mio ‘ajutuate ,, doveva avere in 
oltre duecento cioquavti mila franchi per lui ; nell” 
invitarlo fortemente a fare in modo di guedagnarmi , gli 
si prometteva una decorazione e un grado più ele- 
vato, 

Questa matiina verso le dieci ore , il, mio ajutante 
ha ricevuto un espresso , molto pressante per recarsi su- 
bito a Basilea, nella gran straila sobborgo Pietto. DI 
è stuto condotto da un altro jadividu» , all’ albergo del- 
la Corana, ove è stato presentato al signor Fravenberg, 
tifficiale' generale  bavaro. attaccato al generale Liech- 
tenstcin, da cui il signor Fravenbérg aveva i poteri di 
trattare con me, 6 col mio ujitapte , che vi dirà il 
odo con cui doveva io con-esaargli la piuzza. 

Se i nemici vogliono avéria n>n sarà che a colpi 
di cannone; giammai nè io né il mio ajitavie , ‘noù 
imacchieremo le nostre spalline con una simile perfidia, 
essendo intieramente devoti al nostro sovrano e alla 
patria. : ti 


Ho I’ onore di essere con rispetto 
io generale 1 
imo ed. ubbidieotissimo Servitore 
Il colonnello comandante d’ armi, 
ì CaaNcsue 


Unninga ,15 decembre 1813. 


Lettera del capitano Sans aggiunto di piazza, coman- 
dante il forte Mortier, diretta al signor. colonnello 
Klngler , eoinendante d’ armi a Neubrissuc. i 

Forte Mortier , 14 decerbre 1813. _ 


3 Uavo 


Signor comandante 4 


Ho | onore d° informarvi, che dopo una lettera 


che ho ricevuto questa moltina da Vieux-Brisach , e 
ehe ho | vnore comunicarvi , Mi sono traspurtato in 
una delle isole del Reno, ove ho trovato il sigoor Her- 
“bet mercaute del sudetto Vieux-Brisach , che mì ha 
detto che icri il generale austriaco. Giulay , coman- 


dante le truppe nemiche , si è trovato in questa città | 


er passare i’ ispezione deila guarnigione forte di 5 in 
6,000 nomini 5 che gli abitanti avendo osservato , che 
trattavasi di un mavimento di truppe , si sono traspor- 
toti dal detto geoerale. per pregario di aver de riguar- 
di alla loro disgraziata ciità , che già nel 1793 era stata 
@abbruciata. Questo generale ha loro risposto , che non v 
era altro mezzo che quello di dirivsersi a me pur ri- 
sparmiare lo spargimento di sangue , ha detto loro che 
impegnava il signor Herbst, come uno che mi cono- 
sceva più particolarmente, e a cui hu dato per tale 
effetto uu permesso di veaifmi a parlare, di farmi sa- 
pere che se io voleva conseguare il forte Mortier , avrei 
in ricompensa uo rnilione iv pameracio } 0 il grado, 
che domavderei nelié armate coalizzate 3 ch” egli sape- 
va bene che io era uomo d’ cuore , ma che per met- 
termi al coperto del mio Governo , farebbe fare un 
falso attacco e allora, come sorpreso dal nemicu , ce- 
derci la fortezza. 

il signor Herbst mi ha domandato per quest” og- 
getto un abboccameoto in una delle isole del’ Keno per 
concertarsi meco su tale affare, 

Ho fatto rispondere a quel generale per |’ ioter- 
mediario del detto signor Herbst, che era pronto a ri- 
ceverlo a cannonate, 

Ho l’ onore , sigoor comandante , di essere con ria- 
petto DE 
Vostro umilissimo servitore. 

Il capitano aggiunto della piùzza comandante 

al forte Mortier. 4 5 

II. Sans, 


Vecchio Brisach , 15 decombre 1813. 
Signor comandunte , 


L’ eggetto della presente è solo per pregarvi di ve- 
nire domani mettina alle z ore nel luogo in cui il la- 
tote nustro amico Anselm vi destinerà; vi saremo soli 
per dichiararvi una cosa che y° inieressa molto 3; ma 
per spiegarvela hene ( giacche è una cosa di una gran 
conseguenza ) desideraremmo che prendeste con voi la 
vostra signora sposa ) ma piuoa altra persona fuori ch” 
essa, giacchè non ci spiegheremo se’ non con voi e 
colla vostra signora sposa, voleudo soltando la y ostra 
felicità come voi volete Ja nostra, 

Bisogna , che veniaie solo colla vostra signora con- 
scrte , poichè uno di nei viene soltanto con un barca- 
olo, 

à Intanto vi salutiamo cordialmente come la vostra 
siguora consorte. i, 
i Firmato-Hrazsr. 
Per copia conforme 
Il colonnello comandante d’ armi 
KLixeixa, _ 


Liegi, 18 decembre. 


Le notizie di Anversa annunciano che vi sono giun- 
stî jer P altro 6,000 vomisi della guardia Imperiale", ca- 
valleria , fanteria , artiglieria, Tutto era in quiete in 
quella città. Le notizie di Goreum e di Berg-0p-Zoem 

- sono sodisfacenti. 2 


DA 


Dei viaggiatori sono giunti da Bois-le-Duc a Lieci 
oggi 15 per la via di Grave, Venloo, e Mastreicht, Îl 
generale Merle è governatore di quest” ultima piazza , 
che è stata posta in istuto d’ assedio. 

(Journ. de Paris.) 
— Le piazze di Gorcum, e di Berg-0p-Zoom sì mane 
tengono e sono ssnza inquietudine, 

Dei viaggiatori sono giuoti da Bois-le-Duc a Liegi 
oggi 15 per la viadi Grave, Vealoo , Masstricht, Non 
sono stati visti partigiani su questa strade. 

Un altra lettera d’ Auversa in data del 15 porta 


ancora. 


» Gliinglesi non hanno nè fatto nè tentato alcuno 
» abarcosi dice solamente , che alcuni partigiani sono stati 
» visti sialla parte di Turnhoot, ma che tutto è tran» 
» quillo, » 1 
x (Journ. de l’ Emp,) 


NOTIZIE ESTERE, 


GERMANIA. 
Dalle frontiere della Svevia» 
Carlsruhe , 12 decembre. 


. 11 generalissimo delle armate coalizzato ; il principe 
di Schwarzenberg , è giunto jer | altro a Carlsrhue ; egli 
© ripartito gli 11 nella mattina, ed ha preso la strada 
di Kastadt. Il generale bavaro conte di Wreda è puttie 
to nello stesso giorno da Carlsruhe, 

Il vostro foglio officiale contiene una ordinanza che 
porta, che l’ imposizione straordinaria stabilita sulle der- 
rate. coluniali: è soppressa, e che queste mercanzig pu 
tranno all’ avvenire entraro ed uscire, pagando i diriti 
stabiliti della tariffa dei 2 gennajo 1812. Il transilo di 
queste derrate è ristabilito sul piede antico, 

Il ministro badese, barove di Keitzenstein, che 
trovasi a Francfort, ha ottenuto dal principe di Schwar= 
zenberg diverse immuoità dai pesi militari per |’ uni= 
versità badeso ‘di Heidelberg. 

. Diversi convoglidi buovi uwagheresi sono stati condot= 
ti nella Brisgovia, 

(Journ. de Paris.) 


BAVIERA, 
Bayreuth, 8 decembre. 


. Il colonnello inglese Moore, che è passato otto gior- 
ni fa a Norimberga, proveniente da Costantinopoli, e 
diretto al quartier generale delle potenze coalizzate, è 
jeri qui giunto per ritornare a Costantinopoli. Pare , che 
gli alleati non siano contenti delle disposizioni dei tur- 
chi , e che si lagnino della loro condotta verso i Servianis 


Augusta, 10 decembre., 4 


E° stata ordinata nel Tirolo tedesco |’ organizzazio- 
ne di un cerpo di cacciatori volontarj, del quale la 
città d’Inspruck è il luogo di riunione, Sembra che essa 
incontri delle difficoltà ,, e che non sì presentino voloa- 
tarj per prendere servizio in questo corpo : le esorta» 
ziopi del commissario generale bavaro nel Tirolo han» 
no predetto sin qui poco effetto. 


(Journ. dej Paris.) 


Della Conmamissione Nstrai dindria 
° menti relatwi 4 


SENATO CONSERVATORE. 
Seduta del lunedì 27 decombre 1813. 
Presiedutada S.4,5. 3l principe arcicancelliere dell'Impero. 


In nome della commissione speeiale nominata nella 
aedutà del 22 di questo mese , il sig. senatore conte De 
Fontanes, uno de’ suoi membri , o.tiene la parola , e fa 
ali’ assemblea il rapporio seguente: 


» Monsignore, 
» Senatori, 


» Il pritnò dovere del senato verso il monarca ed 
il popolo 6 la verità. Le circostanze straordiparic , in 
cui si trova la patria, rendono un tal dovere ancora più 
rigoroso, USE È dbR i 

» L’ Imperatore invita egli stesso tutti i grandi core 
pi dello stato a manifestare la loro libera opinione. Idea 
verameote reale; salutare sviluppo di quelle istituzioni 
monarchiche , in cui il potere coucentrato nelle mani di 
ua solo si fortifica colla confidenza di tutti , e che nel 
dare al trono la garanzia deli’ pinione nozionale Inspi- 
fa ai popoli il sentimento “della loto dignità, ben giu- 
sto prezzo de’ loro sacrifi:j! 
©“ ‘a lotenzioni così magoanime non debbono essere 
deluse, Ù 

» Quindi là commissivne nominata nella vostra se- 
dutà dei 22 decembre , è di cui ho l’ onore di essere 
Porgano, ha fatto il più serio esame dei ducnmenti 
ufficiali , posti sotto i suoi occhj per ordino di s. M, 
fimperutore , e comunicati dal sig. duca di Vicenza, 

» Le negoziazioni per la pace suno cemincrate ; do- 
vete co nuscerne l” andamento. Non bisogna prevenire il vo- 
stro giudizio. Un raccento semplice dei futti , illuminaa- 
do la vostra opinione , deve preparare quella delia Francia, 

» Quando il gabinetto d’ Austria lusciò la purte di 
faediatore , quando tulto fece credere che il congresso 
di Praga era prossimo a rompersi , l’ Imperatore volle 
tentare un ultimo siorso per la pacificazione del Con- 
finebte, 

a It sig. duca di Bessano scrisse al sigo, principe 
di Metternich, 

» Egli prepose di neutralizzatè un puoto sulla fron- 
tiera, e Ji colà riprendere lu neguziazione di Praga 
nel corso stesso delle ustilità. 

» Sfortunatamente queste pritàe apertùfe sono rima- 
ate senza effetto, li 

‘» L’época di questo passo pacifiro è importante, 
Esso è del 18 agosto scurso. La rimembranza delle gior- 
nate di ‘Lutzen è di Hautzei era r.ccate, Questo voto 
outro il proiuagamento della guerra è duoque ia um 
certo modo espresso dalla data di due vitiori., 

» Le istuaze ‘del gabinetto francese faruno vane j 
la pace si allontanò ; le‘òstilità ricoinincierono'; gli av- 
venimenti; presero un’altro‘aspetto. I sulduti del priaci- 
pi tedeschi, bon Ha guari nostri allesti , uon mostraro- 
ho più di una volta combatteado sotto le nostre bun- 
dicre , che una fedeltà troppu equivoca 3 cessetuo all’ im- 
prowisò di fingere, e si ritoirono ai nostri nemici, 

» Sino d’ allora le combinazioni di una campagna 
aperta cusi <loriosamente nom poteronu avers il succes- 
80 che si uspettava. Le 

» L Imperatore conobbe ; che era tempo di ordi- 
dare ai sttvi Francesi di evacuare la  Germaniay 

» Ritornò con essi combutlendo quasi ad ogni pas- 
s0; e sullo stretto cammino in cui taute defezioni  vi- 
stose , e sordi fratlimenti  ristringevano la sua marcia; 

“ed i suoi movimenti, dei trofei hanno aucora seguala- 
fo il suo ritorno. iui 4 


pa 
È 


» Noi lo seguivano con qualche inquietudine in mez=, 
zo a tanti ostacoli, dé’ quali egli sulo potevà irionfare. 
Noi l’ abbiamo veduto con g:0ja ritornare \sulls sua 
frontiera non colla sua solita fortuna , ima. pnoef, sen 
za ervismo, e senza gloria, 

» Rientrato nella sua capitale , ha allontanato gli oc 
chi da quei campi di battaglia, in cui il mupuo lo ame 
mirò per quindici anni) ka distaccato anche il suv pensie= 
re dai gran disegni che aveva concepiù. lu mr servo 
delle sue proprie espressioni , egli si e riveltu verso .il 
suo popolo ; il suo cuore si d aperto ; 6 vi abbiamo letto 
1 nostri propr} sentimenti. 

» Egli ha desiderato la pace, e dacchè la speranza 
di una negoziazione è sembrata possibile > si è allrctta» 
to di afferrarla,,, |; 

» Le circostanze della guerra hanno condotto il sige 
bsrone di Saint-Aiguaa al quartier generale delle po» 
tenze coalizzate, Cola ha veduto il miuistro austreaco 
il sig. principe di Metternich , ed il miuistro russo, il 
sig. conte di Nesselrode, tuii e due in nome delie luro 
corti, hanvo tissuto innauzi a iui in una conierenza 
confidenziale le basi preliminari di una pacificazione yer 
nerale. L’ ambasciatore inglese l.rd Aberdeen cera, pre- 
sente a quella conferenza, Osservate alteatamente quest’ 
ultimo fatto , 0 senatori , egli e importante. 

» Il sig. barone de Sugi-Aiguan incaricato di, tras 
smettere alla sua: corte quanto aveva intusù , lo.ha lalto 
fedelmente, ; 

» Abbenchè la Francia avesse diritto i sperare al» 
tre proposizioni , l'Imperatore ha sacrilicato tutto ul de 
siderio sincero della pace, 

» Hs fotto scrivere al sign, priucips de, Metlyrnich 
del ago, duca di Bassano , ch’ egli ammettava. per disa 
della n:goziazione il prucipio generale  ccotevuto nel 
rapporto coufidenziale del sign. di Salot-Aignan, i 

» Sembra, che il sig. principe de Mestermich. sael 
rispon ere af signor duca di B ssaro abbia creuuto, che 
restava un poco di vago neli’ udestone data dalla Freno. 

» Ailora per togliere ogni difficolta il sigu. duca di 
Vicenza , dopu aver preso gir urdiu di sua Maestà ha 
fatto conoscere al gabinetto d’ Austrian, che adutiva ale 
basi generali , 6 sommarie comunicate dul signor de 
Saint-Aignan. La letivra del sig. Uuca i Vicenza è del 
2 decembre; ed è stuta ricevuta il 5 dello stesau, me- 
se. }l siga. principe de Mettervich non ha: rispusto che 
il Io. Ques.e date devono essere \accusutamente, nota» 
te; giuuicherete ben prestu ch’ elleno non suav sensa 
conseguenza, 

8 possono, concepire delle giuste sperauze per la 
pace nel leggere la risposta del siguer principe de Mot- 
ternich al dispaccio del signor duca di Viceuza 3 seltan= 
to allu fine della sua lettera, egli anoubcia che prima 
di aprije la negoziazione ,  bisogua conterire cugli, allea» 
ti. Questi alleati non possono essere che gl’ iaglesi. Ora, 
il loro amabasciatore assisteva ella conietenza , di (cui 
il signor di Saiut-Aignan era sinto testimone, Nun vo= 
gliamo, eccitare diffitenze ; raccontami soltanto il tuttos 

» Abbiamo osservato. con. attenzione da. data uelle 
ultime cortispondenze, fra il gabivetio francese, e ll ga» 
birietto austriaco 3 «bbiamo dettu , che ludettera del age 
daca di Vicenza aveva dovuto pervenire il 5 deccin- 
bre, e che non, se. n? era, accusata la rigevate chu il 10 

» Nell’ intervallo , una, gazzetta y ib ;oggi sotto 1’ ine 
fluenza delle putcuae coulizzate 3, ha pubblicato innanzi 
a futta l’ Eurspa, uoa dichiarazione, che dicesi. rie. 
vestita della loro autorità, Sarebbe sosa. uffligente il 
cerederlo. 

| » Questa dichiarazione è di un.carattere inusitato 
nella diplomazia dei ro. Non è più ai soli re che sì svi= 
luppano i loro rilievi, e che 8° inviauo i loro mavi- 
fest; è ai popoli che si diriggono :.e_ per quali motivi 
si adotta questo contegno cosi nuovo ? egli è per sepa= 
rare la causa dei popoli da quella dei loro capi ; bene 
chè da pertutto |’ interesse sociale. le,..abbia confuse, 
Questo esempio non può egli essere funesiu ? Si dovrà 
darlo sopra tutto in ‘quest’ epoca 3 ip cui gli spiriti tra- 


_vagliati da tutte le malattie dell’ orgoglio durano tanta 


fatica.a piegare sotto |’ sutorità che li protegge , repri= 
mendo la loro audacia ? È corìtro chi quest” attacco in- 


diretto ? Contro un grand’ uomo , che meritò la tico= 
moscenza di tolti i re, giacchè nel ristabilire. il trono 
della Francia, egli ha estipto il fuoco di quel vulcano 
cha li minacciava tutti. 

» Non è duopo il dissimulare ; che per certi soli ri- 
guardi quel manifesto straordinario è di un tuono mo- 
derato. Ciò proverebbe , che |’ esperienza dei coalizzati 
si è perfezionata. È 

» Forse si sono ricordati, che il manifesto del duca 
di Brunswick aveva irritato l’ orgoglio di un gran po- 
polo. In fatti quegli stessi, che non avevano puùto fe 
opinioni dominanti in quella epoca; nel leggere quel 
manifesto ingiurioso , sì videro lesì nell’ onore nazio 
nale. x 

» Si è preso dunque un? altro linguaggio. L’ Euro- 
pa in oggi stauca he più bisogno di riposo , che di 
passioni. i; di 3 FI 
i » Ma se v ha tanta moderazione nei consigli ne- 
mici, perchè parlando sempre di ‘pace minacciano essi 
sempre le frontiere, che avevano promesso di rispetta= 
re allorquando non avremmo più che il Reno per ar- 
gine ? ) 

» Se i nemici sono così moderati, perchè hantò essi 
violato la capitolazione di Dresta? perchè non hanoo 
fatto eglino diritto alle nobili lagnunze del generale che 
comanduva quella piazza? 

.. n Se sono essi così moderati perchè non hanuo sta- 
bilito il cartello di cambio iù conformita di tutti gli 
usi della guerra ? 

» Se sono essi cosi moderati infine, perchè questi 
protettori dei diritti dei popoli mon hanno rispettato 

uelli del cautovi Svizzeri ? Perchè quel governo savio 
e libero, che s1 era dichiaràto neutraleia faccia deli’ 
Europa vele in questo momento le sue vallate e le sue 
pacifiche moutagne , rovinate da tutti i flagelli della 
guerra ? 

» La moderazione non è talvolta che un’ astuzia 
della ‘diplomazia. Se vorremmo impiegere il ‘medesimo 
artificio , facendo mostra di giustizia e di buona ‘tede,, 
quanto ci surebbe fucile il confundere i nostri accusatori 
colle loro proprie urmi. È 
3. Sa Quella réginà fuggita dalla Sicilia, è ‘che, di 
esilio in esilio , ha portato la sua disgrazia fra gli ottomani, 
prova essa al inéndo che i nostri nemici abbiano tanto 
rispetto per la‘ maestà reale ? 

» ll sovrano di Sassonia si è messo alla disposi- 
zione delle potenze coalizzate. Ha egli trovato le azioni 
corrispondenti alle parole P Voci fuueste si spargono iù 
Europa 3 a Dio nop piaccia che si realizzino, Vrrebesi 
forse pumire la fede dei giùramenti su quella fronte rea- 
le invecchiata per | età, ed il dolore, e coronata da 
tante .virtù ? 

» Non è dall’ alto di questa tribuna, che si ol- 
traggernano i governi che si ‘perméttessero anche di 
‘eltreggiarci’, ma bensiè permesso di apprezzare al' loro 

“giusto valore questi rimproveri ‘così avtichi , e così co- 
»mosciùti., profusi-a tutte le potenze che hanno filurato 
«molto da Carlo Quinto sino. a Luigi XIV., e da Lui- 
“gi XIV sino'all’ Lvaperatore. Quel sistema d’ grvasione , di 
«preponderanisa ; di monarchia  unibersale tà ‘sempre ue 
giiuo. di' riuniine’ per ‘tutte le ‘coalizioni; e dal ‘seno 
‘stesso di quette coalizioni, stupefatte della. loro impru- 
«debza s' ‘invatzò! spésso una potenza più amìbiziosa di 
valla , dà cut si denunciava 1 ambizione, 
(co Glivubuai» delia “forza: sono seunati a caratteri.di 
sangue fi tutto le pagino della storia. Tutte lo. nitio- 
ni sì sono tragiate; totti i governi hanao commesso 
* degli. eccessi; tutti: devono’ perdonarsi. To È 
#13 8 Se, come giova a noi il’ crederlo le potenze coa- 
lizzate formano dei voti ‘sinceri’ per la pace, nulla si 
‘ oppuue al sua, ristabilimento. 


a Abbiamo dimustrato con lo spoglio dei documenti. 


«ufficiali; chu | Imperatore’ ‘violi la pace, e la com- 
| prera anehe:con sacrificj ne” quali la sua grand avima 
sembra non curare lu sua gloria personale per non oc- 
cuparsi che dei bisogni della nazione 


» Allorquando si gettono gli cechi su questa coali- 
zione formuta di elementi ,-,che si, rispingono fra loro 4 
allorquando vedesi la mescolanza fortuita e bizzarra dî 
tapti popoli, che. la natura ha fatti rivali; quando. si 
pensa che diversi con alleanze poco considerate , si es 
pongono a dei pericoli , che non sono una chimera , 
non si può credere. che una simile riunione d° intereg= 
si eusi diversi ‘abbia ‘una luvga durata. 

» Non. scorgo io ia mezzo alle file, nemiche quel 
principe nato cou tuiti i seotimenti francesi nel paese 
ove questi hanno forse la maggiore attività ?_Jl guer= 
riero., che altre volte difese la Francia, non può re= 
stare lungo tempo armato contro di essa» 

» Ramentiamoci , ancora, che un monarca, del 
nord, e il più potente di tutti riponeva non ha guani 
nel numero dei suoi titoli di gloria 1° amicizia del grand 
uomo , che in oggi egli combatte. 4 

» I nostri sguardi cadono con confidenza su quell’ Tm- 
peratore , che tanti nodi uniscono ‘al nosiro ; che cì fe. 
ce il più bel dono in ana Sovrana diletta, e che vede 
nel suo nepote |’ erede deli’ Impero francese. 

« Con tanti motivi per intendersi e riuairsi } la pace 
si rende così difficile ? 4 

« Che sia fissato immantinente il luogo delle’ con- 
ferenze , che i pleniputenziarj si facciano innupzi. da 
una e l’altra parte colla nobile voloatà di pacificare il 
mondo , che la moderazione esista nei consigli come nel 
libsuaggio. Le potenze estere lo huuno detto elleno 

"stessè 10 quella dichiarazione che viene loro attribuita, 
Una grande nazione non deve decadere per apere anch' 
essa provato dei rovesci in questa penosa , e sangui» 
nosa lotta , in cui ha combattuto colla sua solita au» 
dacia. 3 

« Senatori, non avremmo adempito ai doveri, che, 
aspettate dalla vostra commissione , se nel mostrare com | 
una. evidenza tanto perfetta le intenzioni pacifiche dell’ | 
Imperatore , le nustre ultime parlate non rammentassero 
al popolo, ciò ch’egli deve a so stesso, ciò: che devo. 
al monarca, 

« }l momento è decisivo. Gli stranieri tengono un 
liaguazgio pacifico 3 ma elcune delle nostre frontiere son$ 
invase e da guerra sia alle nostre porte. ‘Prenta seì mie 
liooi d’ uomini non possono tradire la doro, gloria e il 
loro destino, Popol: illustri in questo grin conflitto hane 
no sofferto numerosi rovesci ; più di una volta son stati 
posti fiori di combaltimento ; levluro piaghe iusangui» 
nale sgorgove a rivi. La Francia anch’ essa ha ricevuto, 
qualche percossa , ma è luogi dall’ esser, abbattata { 
può essere orgogliosa’ dello sue ferite, come der suor 
passati trionfi. Lo scoraggimento nell’ infortunio sarebbe 
uncors meno scusabile , che la jattanza nei successi, 
Così dunque nell’ invocare la pace, che i preparativi 
militari siano da pertutto accellerati, e sustenzuto 0ssì 
la negoziazione. Rinmamoci, tutti intorno a. quel dia» 
dema , ove lo, splendore di cinquanta vittorie riluce a 
traverso di una nube psassagiera. La forluna non a 
baudova lungamente le nazioni che noa si dimenticano 
di loro stesse. 

« Quest’ appello all’onore nazionale è dettato dallo 
stesso ‘amore della pace, di quella pace che non si 
ottiene colla debolezza, ma colla costanza , di quella 
pace, infive che l!mrenatoRE con un nuovo genere di 
coraggio , promette di accordare a costo di grandi sa= 
crificì. Abbiamo la delce fiducia, che i suoi voti e i 
nostri saranno realizzati > e che questa, prode nazione 
dopo si. lunghe faliche è tanto sangue sparso troverà. 
il ripuso sotto gli auspicj d’ un trono, che ebbe abbr 
stauza gloria ,, e che nor vuò più essere attorniato , che 
delle inzmagini della pubblica felicità » pi; Bia 

Îl Senato ha deliberato, che sarebbe; futto uu in- 
dirizzo a 3. M. 4 perni” 

n Bla iocaricato, della redazione, di questo indirizzo la 
stessa commissione speciale nominata nella seduta del 22» 


(Monitore.) 


& Si trova vendibile presso Paolo Salviucci al prezzo di bajocchi 3. 
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